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La seduta comincia alle 9,30. 

PRESIDENTE. Prego il depu ta to segre­
tar io di da re le t tura del processo verbale . 
Si avverta il Presidente del Consiglio che la 
seduta è cominciata . 

GIUSEPPINA SERVODIO, Segretario, 
legge il processo verbale della seduta del 
15 maggio 1996. 

(È approvato). 

Per la risposta ad uno strumento 
del sindacato ispettivo (ore 9,35). 

MARIO BRUNETTI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIO BRUNETTI. Signor Pres idente , 
c red iamo che quan to è avvenuto in Alba­
nia nei giorni scorsi e sta ancora acca­
dendo in queste ore offenda la coscienza 
democra t ica del nos t ro paese e non possa 
lasciare indifferente il Pa r l amen to : ele­
zioni grottesche, svolte in u n clima di ter ­
rore , h a n n o por ta to Sali Berisha, il benefi­
ciario più pingue del vecchio regime, ad 
at tr ibuirsi , anche se accredi ta t i sondaggi 
in ternazional i ne davano la sconfitta, u n a 
vittoria fatta di brogli plateali , di m a n i p o ­
lazioni delle schede, di a r res t i dei candi ­
dati di opposizione, di pistoleros che 
h a n n o control lato i seggi i m p o n e n d o il 
voto a scheda aper ta , di imped imen to fi­
sico agli oppositori di control lare i seggi, di 
modifica del decreto sulle elezioni il 
giorno stesso in cui queste avvenivano, di 
pestaggi di quei dirigenti dei par t i t i del­

l 'opposizione che e r a n o stati r i spa rmia t i 
dal carcere, di negazione del d i r i t to agli 
opposi tori di pa r t ec ipa re al d iba t t i to tele­
visivo elettorale; insomma, u n a vera e p ro ­
pr ia organizzazione della violenza tipica 
dei regimi reazionar i , t an to da costr ingere, 
« per non creare u n bagno di sangue » — 
come essi d ich ia rano —, i cand ida t i dei 
sette principali par t i t i di opposiz ione a r i ­
t i rars i il giorno delle elezioni e convocare 
una manifestazione pe r la difesa della de­
mocraz ia che ieri è s ta ta r epressa feroce­
mente . 

Non è possibile da re cope r tu r a a m e ­
todi di tal genere da pa r t e del m o n d o de­
mocra t ico perché ciò cos t i tu i rebbe u n gra­
vissimo precedente nel l 'area inquie ta dei 
Balcani . Diversi osservator i in te rnaz ional i , 
anche di pa r t e non sospetta, h a n n o docu­
men ta to i brogli. Un esempio pe r tut t i : la 
Società per u n a cu l tu ra democra t ica , un 
g ruppo amer i cano di control lo delle ele­
zioni, ha denunc ia to att i di violenza men­
t re e rano in corso le votazioni e, in u n a di­
chiarazione congiunta, gli osservator i in­
ternazional i della Norvegia e della G r a n 
Bretagna present i in Albania, a b b a n d o ­
n a n d o quel paese, h a n n o af fermato non 
esserci s tata u n a consul taz ione l ibera e de­
mocra t ica e n e p p u r e conforme alle n o r m e 
previste dalla legge elet torale a lbanese , 
cambia ta add i r i t tu ra ad u r n e ape r t e . 

Innanz i a ques ta real tà , così inquie­
tan te e d rammat i ca , è indispensabi le u n a 
forte iniziativa i taliana, anche in vigenza 
del t u r n o semest ra le di Pres idenza eu ro ­
pea, per la r ipet izione delle elezioni sotto 
r igoroso control lo in te rnaz iona le , p r en -
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dendo c o n t e m p o r a n e a m e n t e a t to che sono 
venute meno le condizioni, di cui Ber isha 
aveva da to assicurazioni , per l 'associazione 
dell 'Albania al Consiglio d 'Europa . 

In tal senso r i fondazione comunis ta ha 
presenta to un ' in te rpe l lanza e ch ied iamo al 
minis t ro degli esteri di venire in Par la­
mento al più pres to per da re un ' in fo rma­
zione non sol tanto sui gravi fatti, m a an­
che sulle iniziative che in tende a s sumere 
sia per la l iberazione dei de tenu t i politici, 
a par t i re dal prestigioso leader dell 'opposi­
zione Patos Nano, t enu to in galera con 
speciose e spudora te motivazioni che non 
s tanno né in cielo né in te r ra , sia pe r favo­
r ire il r i to rno dell 'Albania alla democra ­
zia, facendola r i en t r a re con nuove elezioni 
controllate nella legalità (Applausi). 

PRESIDENTE. Gli uffici s t anno p ren­
dendo conta t to con il min is t ro degli esteri 
per verificare se e in qual i t e rmin i , anche 
compat ib i lmente con la discussione all 'or­
dine del giorno, egli possa r i spondere il 
più r ap idamen te possibile alle quest ioni 
che lei g ius tamente ha posto. 

Modifiche ed integrazioni 
nella costituzione di gruppi parlamentari. 

PRESIDENTE. Prego il depu ta to segre­
tar io di da re le t tura di a lcune comunica­
zioni. 

GIUSEPPINA SERVODIO, Segretario, 
legge: 

l 'onorevole Fabio Mussi ha comunica to , 
con let tera in da ta 22 maggio 1996, di es­
sere stato eletto pres idente del g ruppo 
pa r l amen ta r e sinistra democrat ica-PUlivo 
in sost i tuzione dell 'onorevole Luigi Berl in­
guer, ch iamato a far pa r t e del Governo. 

Il g ruppo p a r l a m e n t a r e lega n o r d per 
l ' indipendenza della Padan ia ha comuni ­
cato, con let tera 22 maggio 1996, che l 'as­
semblea del gruppo, a seguito delle dimis­
sioni dell 'onorevole Giancar lo Pagliarini, 
ha provveduto alle elezioni del nuovo p re ­
sidente e del relativo ufficio di presi­
denza. 

Sono risultat i eletti: onorevole Dome­
nico Cornino, pres idente ; onorevole Enr ico 

Cavaliere, vicepresidente; onorevole Paolo 
Alberto Lembo, vicepresidente; onorevole 
Pietro Fontanin i , vicepresidente; onorevole 
Rober to Grugnett i , segretar io ammin i s t r a ­
tivo di g ruppo . 

PRESIDENTE. Ulteriori comunicaz ion i 
all 'Assemblea s a r a n n o pubbl ica te nell 'alle­
gato A ai resocont i della seduta od ie rna . 

Discussione sulle comunicazioni 
del Governo (ore 9,43). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno 
reca: Discussione sulle comunicaz ion i del 
Governo. Ricordo che nella seduta del 22 
maggio scorso il Pres idente del Consiglio 
dei minis t r i ha consegnato, secondo la 
prassi , copia del discorso da lui p r o n u n ­
ziato di fronte al Sena to della R e p u b ­
blica. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle co­
municaz ioni del Governo. 

Avverto che la discussione avrà luogo 
con le modal i tà previste in sede di Confe­
renza dei pres ident i di g r u p p o r iuni tas i il 
22 maggio 1996. 

In par t icolare , r i cordo che la r ipar t i ­
zione dei t empi t ra i g ruppi pe r la discus­
sione è la seguente: 

s inistra democrat ica-l 'Ulivo: 2 o re e 
54 minut i ; 

forza Italia: 2 ore e 21 minu t i ; 
a l leanza nazionale : 2 o re e 1 mi­

nu to ; 
popolar i e democratici-PUlivo: 1 ora 

e 44 minut i ; 
lega no rd per l ' ind ipendenza della 

Padania : 1 ora e 39 minut i ; 
r i fondazione comunis ta-progress is t i : 

1 o ra e 23 minut i ; 
CCD-CDU: 1 o ra e 21 minut i ; 
r i nnovamen to i tal iano: 1 o r a e 19 

minut i ; 
misto: 1 o ra e 18 minu t i . 

Il p r i m o iscrit to a p a r l a r e è l 'onorevole 
Formen t i . Ne ha facoltà. 

FRANCESCO FORMENTI . Signor P re ­
sidente, p r i m a di in iz iare il mio discorso, 
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vorrei r i cordare al depu ta to segretario che 
la parola « ind ipendenza » non deve essere 
t ras formata in u n a specie di grugnito. Ca­
pisco che è difficile per alcuni pa r l a re di 
ind ipendenza della Padan ia però, se esiste 
il vocabolo, che lo si p ronunc i chiara­
mente , come ha fatto l impidamente il 
Presidente. 

Signor Presidente , colleghi, signori del 
Governo, tut t i av r anno nota to che t r a gli 
obiettivi che il Governo si prefigge, nella 
r isoluzione dei p rob lemi critici del paese, 
manca , t ra l 'altro, u n qua lche accenno, an­
che generico, ad u n a seria intenzione di r i ­
lancio delle opere pubbl iche. Nella rela­
zione del Pres idente del Consiglio non si 
intravede una concre ta l inea p r o g r a m m a ­
tica per accelerare l'avvio degli investi­
ment i nel settore, per r imuovere le cause 
del loro blocco e per supe ra re i problemi 
burocrat ic i che h a n n o de termina to , e tut­
tora de te rminano , il blocco dei f inanzia­
ment i ed il m a n c a t o util izzo delle r isorse 
comuni tar ie . 

Voglio r i cordare che il set tore delle 
opere pubbl iche sta a t t r aversando in asso­
luto la sua crisi più d r a m m a t i c a dall 'ul­
t imo dopoguer ra . Il blocco degli investi­
ment i e la conseguente e drast ica r idu­
zione del fa t tura to delle imprese sono or­
mai fatti concret i . 

Uno degli ul t imi atti del precedente Mi­
nistero dei lavori pubblici è la circolare 
del 15 maggio 1996, n. 459, con la quale il 
ministro, con r i fer imento alla documenta ­
zione da p resen ta re in sede di gara da 
par te delle imprese, chiede alle ammin i ­
strazioni sotto la p ropr i a d ipendenza di 
appl icare i requisi t i di idoneità tecnico-fi­
nanz iar ia facendo r i fer imento ai valori 
minimal i indicati nel bando tipo. E questo 
perché, a l t r imenti , in alcuni settori di 
grandi inf ras t ru t ture è diventato non sol­
tan to difficile ga ran t i re la concorrenza , 
ma addi r i t tu ra problemat ico individuare 
anche una sola impresa in grado di posse­
dere i requisi t i tecnico-f inanziari per la 
qualificazione. 

A questo p u n t o s iamo arrivati ! 
Questo è lo specchio della crisi del set­

tore delle opere pubbl iche; un settore pe­
ra l t ro in grado di condiz ionare pesante­

men te i livelli occupazional i e di p rodut t i ­
vità anche nei set tori del l ' indotto, che è 
capace di smuovere e di t r a ina r e . 

E non è solo il m o n d o delle imprese 
che a t tende soluzioni e f inanziament i ed 
u n q u a d r o legislativo ben ch ia ro e affida­
bile, in g rado di sos tenere la concor renza 
del merca to eu ropeo in te rnaz iona le . 

Le ammin i s t r az ion i pubbl iche, le re ­
gioni, le province e i comuni a t t endono 
cer tezza normat iva (Commenti)... 

Ma sì, lascialo s ta re ! 

PRESIDENTE. Collega Mussi, la prego ! 
Collega Campatel l i , può p r e n d e r e po­

sto ! 
Prosegua pure , onorevole Formen t i . 

FRANCESCO FORMENTI. .. .uno snelli­
m e n t o delle p r o c e d u r e per l ' approvazione 
dei progetti , esigono la t an to discussa r i­
forma della legge sugli appal t i , p u r t r o p p o 
fermata nella scorsa legislatura dalla op­
posizione di a lcune forze poli t iche in sede 
di conclusione dei lavori. 

A ques to pun to , è q u a n t o mai urgente e 
necessar io conc ludere la r i forma della 
legge n. 109 perché , signor Presidente , 
non sono le n o r m e per u n a generica m o ­
ral izzazione quelle di cui ha bisogno 
adesso il Minis tero dei lavori pubblici; oggi 
vi è bisogno di u n o snel l imento della mac ­
china, di u n a r iorganizzaz ione generale, di 
u n ch ia r imen to dei ruoli e delle responsa­
bilità fra i soggetti coinvolti, dell 'abolizione 
di u n fa l l imentare s is tema autor izzat ivo e 
decisionale a livello centra le . Di fronte a 
tu t to ciò il Governo deve indicare solu­
zioni precise ed organiche, sollevare dai 
p roblemi t an to il sud, q u a n t o il paese. 

PRESIDENTE. Ministro Visco, per cor­
tesia ! 

FRANCESCO FORMENTI. Per essere 
precisi, è sol tanto in due pun t i del p ro ­
g r a m m a del Governo che si par la di 
g randi proget t i e di g randi opere infra-
s t ru t tura l i : q u a n d o si fa r i fe r imento al r i­
lancio economico ed occupazionale del 
Mezzogiorno e q u a n d o si sot tol inea la ne­
cessità degli intervent i per il Giubileo del 
duemila . E qui , come r app re sen t an t e del 
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popolo della Padan ia nel Pa r l amen to di 
Roma, espr imo la g rande preoccupazione 
del nord . Da una pa r t e non si in t ravedono 
nel p r o g r a m m a r isposte concrete sui 
tempi e sui mod i da ado t t a re per raggiun­
gere l'obiettivo del r i s a n a m e n t o economico 
del paese, dal l 'a l t ra , t r a le linee pr ior i tar ie 
del p rog ramma, si d ichiara che il Mezzo­
giorno deve po te r con t inua re a contare 
sulla solidarietà del l ' intera nazione . 

E quale pa r t e della naz ione ha a t tual ­
mente u n a s i tuazione economica tale che 
le pe rmet ta di mos t r a r s i solidale con le al­
tre, signor Pres idente ? E di che tipo di so­
lidarietà si t r a t t a ? Come può essere an­
cora solidale il n o r d senza la sua au tono­
mia di decidere come e in che modo può 
ancora eserc i tare ques ta solidarietà ? Lo 
stato di fatto è che il nord, p u r avendo 
soppor ta to per ann i il pesante carico del­
l 'assistenzialismo al sud e gli sprechi di de­
na ro per il Mezzogiorno, è r iuscito da solo 
a reggere l 'economia del l ' intero paese, per­
ché q u a n d o nel discorso del Presidente del 
Consiglio si r iconosce che lo Stato ha po­
tuto supe ra re quest i ul t imi anni anche 
grazie alle capaci tà di un sis tema econo­
mico e produttivo in grado di reggere ... 

PRESIDENTE. Ministro Maccanico, la 
prego di non d a r e le spalle all 'Assem­
blea ! 

FRANCESCO FORMENTI. ...la concor­
renza in ternaz ionale , p u r in condizioni di 
oggettiva difficoltà, è alle imprese del no rd 
che si fa r i fer imento: piccole e medie im­
prese alle qual i oggi, come premio, si 
chiede di soppor t a re ul ter ior i sacrifici per­
ché l ' intero paese possa r i spe t ta re gli ac­
cordi comuni t a r i sancit i dal Tra t ta to di 
Maastr icht . Non vedo infatti indicati altri 
mezzi concret i con i qual i raggiungere gli 
obiettivi di r i s a n a m e n t o economico ed i 
p rog rammi per l ' inf ras t ru t turazione del 
Mezzogiorno. 

Sarebbe l 'ora, in ogni caso, di smet tere 
di cons iderare la c reaz ione di infrastrut­
tu re sol tanto come mezzo per creare occu­
pazione; i passat i sprechi di dena ro per il 
sud, con la cos t ruz ione di cat tedral i nel 
deserto, h a n n o già d imos t ra to che l'infra­

s t ru t tu raz ione n o n può , di per sé, de te rmi­
n a r e l 'assetto produt t ivo . Tale me todo di 
azione è s ta to già spe r imen ta to e si è di­
m o s t r a t o inefficace; le inf ras t ru t ture ser­
vono laddove c'è l 'attività economica. Ri­
cordo che il Veneto è u n a delle regioni 
maggiormente ca ren t i in t ema di infra­
s t ru t tu re , e p p u r e è r iusci to a de te rmina re 
il mi raco lo economico del nord-est . 

Anche se ques to capi tolo non esiste nel 
p r o g r a m m a di Governo, il no rd ha bisogno 
di in f ras t ru t tu re pe r po te r m a n t e n e r e alti 
i livelli economici e di produt t ivi tà . Nel 
set tore della viabilità, in at tesa delle p ro ­
messe r i forme in senso federale, il no rd 
esige i m m e d i a t a m e n t e i decret i delegati 
dalla scorsa f inanziar ia per il trasferi­
m e n t o delle s t r ade statali dall 'ANAS alle 
regioni e agli ent i locali; decret i che do­
v r a n n o anche ga ran t i r e alle stesse regioni 
e agli ent i locali gli s t rument i economici, 
l ' au tonomia f inanziar ia e le s t ru t tu re per 
poter o p e r a r e nel set tore . Voglio spe ra re 
che gli annunc i a t i tagli sull'ANAS nella 
p ross ima m a n o v r a economica, per i qual i 
già i giornali h a n n o r iempi to intere pagine, 
s iano e r i m a n g a n o sol tanto voci infon­
date . 

E s ta to u n impegno u n a n i m e quello 
della Commiss ione ambiente , ter r i tor io e 
lavori pubbl ic i nella scorsa legislatura di 
sos tenere le quo te dei f inanziament i per la 
viabilità d u r a n t e l 'esame della f inanziaria. 
È palese che, r i t enendo t ra le linee p ro ­
g r a m m a t i c h e e pr ior i ta r ie del Governo 
l ' in f ras t ru t turaz ione del sud e le opere per 
il Giubileo del duemila , qualsiasi taglio ai 
f inanziament i pe r la viabilità non pot rà 
che vedere pena l izza to ancora una volta il 
nord . Ma in t endo r i co rda re al Governo 
che l 'attività economica del no rd n o n può 
più soppo r t a r e ul ter ior i penal izzazioni . 

È ch ia ro che il Governo sarà pressa to 
dall 'evento del Giubileo. È stato significa­
tivo il fatto che già dalle p r ime ore del suo 
incar ico il P res iden te del Consiglio abbia 
dovuto ca lmare l 'esplosione dei conflitti 
nella sua stessa maggioranza , r i co r r endo a 
compromess i e a soluzioni di discutibile 
efficacia dal p u n t o di vista operat ivo, 
d a n d o d imos t r az ione di u n mass imo ac-
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cen t ramento nello Stato e nella sua figura 
della gestione dell ' intera operaz ione . 

Ricordo che in quest 'aula , nella scorsa 
legislatura, la lega n o r d ha a s p r a m e n t e 
cri t icato il sistema adot ta to come model lo 
unico per risolvere s i tuazioni di emer ­
genza in occasione di eventi s t r ao rd ina r i e 
di impor tan t i a p p u n t a m e n t i in te rnaz io­
nali; sistema che, nella real izzazione degli 
interventi infras t rut tural i nelle nos t re 
città... 

PRESIDENTE. Onorevole Forment i , sta 
esaurendo il t empo a sua disposizione. 

FRANCESCO FORMENTI. Sarò al lora 
brevissimo, signor Pres idente . 

Si è accent ra to tu t to nelle prefe t ture a 
par t i re dalla conformazione iniziale delle 
opere fino all 'erogazione finale dei f inan­
ziamenti , individuando negli organi perife­
rici dello Stato e nei prefetti le un iche fi­
gure super partes capaci di gestire gli 
interventi . 

Lascerò agli atti la r i m a n e n t e pa r t e del 
mio intervento, conc ludendo con a lcune 
osservazioni sulle d ichiarazioni rese dal 
Presidente del Consiglio. 

Vorrei r icordare alcuni aspett i con t rad­
dit tori emersi nel discorso p rog rammat i co 
da lei tenuto, signor Presidente, al Senato . 
Vi sono state affermazioni di t ipo dogma­
tico come la seguente: « È t empo che l 'Ita­
lia torn i a proget tare e cos t rui re il futuro. 
Occorre cominciare ad affrontare le u r ­
genze del paese con una strategia di 
g rande respiro ». Il tu t to viene poi r ipor ­
tato all ' impulso alle opere pubbl iche ine­
rent i il Giubileo, come a m p i a m e n t e evi­
denzia to dai giornali, senza tenere per 
esempio conto del fatto che i fedeli, con la 
t r a t t enu ta dell'8 per mille sull ' IRPEF, già 
concret izzano il loro a iuto alla Chiesa. 

Signor Presidente del Consiglio, q u a n d o 
lei ha affermato che per la p r ima volta la 
competizione elettorale non è stata domi­
na ta da singoli part i t i o da occasionali al­
leanze elettorali, m a da due grandi coali­
zioni porta t r ic i e n t r a m b e di u n p rop r io 
Governo e di una p ropr ia proposta , ha 
commesso una madorna l e omissione di­
mos t r ando - il che è mol to più grave -

una miopia politica senza precedent i . Dico 
questo per due ragioni precise: la p r ima è 
che la compet iz ione elet torale è s tata do­
mina ta da t re e n o n da due poli e lei ha 
omesso vo lu tamente e colpevolmente di ci­
t a re la g rande forza di l iberazione del 
no rd r app re sen t a t a dal g ruppo della lega 
no rd per l ' indipendenza della Padania ; la 
seconda consiste nel fatto che p ropr io la 
sua coalizione, signor Presidente , ha vinto 
grazie alla occasionale e t e m p o r a n e a al­
leanza con r i fondazione comunis ta . Ha 
quindi ment i to anche a se stesso d imo­
s t rando a m p i a m e n t e l ' infondatezza della 
sua affermazione secondo la qua le per la 
p r ima volta avrebbe effett ivamente funzio­
na to il s is tema b ipolare . 

Infine, q u a n d o lei ha affermato. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Forment i , la 
invito a conc ludere . 

FRANCESCO FORMENTI. Signor Pre­
sidente, conc ludendo chiedo che la Presi­
denza autor izz i la pubbl icaz ione delle mie 
ul ter ior i cons ideraz ioni in calce al reso­
conto stenografico della seduta odierna, 
r ingraz iandola fin d 'ora per la sua solleci­
tud ine (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo con­
sente, onorevole Fo rmen t i . 

È iscrit to a p a r l a r e l 'onorevole Costa, al 
quale r icordo che ha sette minut i di 
t empo . Ne ha facoltà. 

RAFFAELE COSTA. Signor Presidente, 
passano le o re e d iminuiscono i minuti . . . ! 
P r ima e r ano dieci, poi o t to ed o ra sono di­
ventat i sette minut i . . . 

PRESIDENTE. La suddivisione del 
t empo d ipende dal g ruppo di appar t e ­
nenza e n o n dal Pres idente , onorevole 
Costa. 

RAFFAELE COSTA. Il poco t e m p o a 
disposizione mi po r t a ad e n t r a r e subi to in 
a rgomento . 

S iamo tut t i convinti che fra i beni pr i ­
m a r i da tu te la re vi sia la salute . Ebbene , il 
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dibat t i to svoltosi al Senato s embra avere 
d imos t ra to il cont rar io : nelle 256 pagine 
del resoconto stenografico non ho t rovato 
quasi cenno al p rob lema sani tà se si fa ec­
cezione per due brevi interventi dei sena­
tori Martell i e Lavagnini. Se u n Governo 
ed u n Pa r l amen to neonat i non si occupano 
di tale p rob lema significa forse che esso 
non sussiste ? Significa forse che gli i ta­
liani sono divenuti sani e magar i i m m o r ­
tali come il neona to Governo ? P u r t r o p p o 
no. Il fatto è che gran par te del dibat t i to -
cad iamo un po ' tut t i in questa t en taz ione 
- ha r iguarda to , forse o p p o r t u n a m e n t e , le 
grandi r i forme, i problemi del l 'economia, 
della t e r ra , delle tasse, del federal ismo, 
della secessione e non quelli della sani tà . 
N e p p u r e nei c inque punt i nei qual i e ra ar ­
t icolata la replica del Presidente del Consi­
glio - egli stesso se ne è r a m m a r i c a t o — vi 
è s ta to spazio per la sanità. 

Non d rammat izzo , poiché tu t to som­
m a t o un 'esposizione non enciclopedica 
evita di des tare illusioni, di r ipe tere luoghi 
comuni ed anche di dire qualche bugia at­
t raverso promesse fatte. 

Alla sanità lei, Presidente Prodi , ha 
fatto cenni fugaci a proposi to delle esi­
genze dei più deboli e degli immigra t i 
q u a n d o ha i l lustrato il suo concetto, u n po ' 
scontato, di Sta to sociale e q u a n d o h a 
det to ai minis t r i che nel 1997 non si dovrà 
spendere più di quan to non si sia speso 
nel 1996 pe r la spesa cor rente . Del set tore 
della sani tà ha par la to - fino ad ora poco 
- saggiamente, il suo minis tro, e q u a n d o 
l 'ha fatto è s tato più per polemizzare che 
per a n n u n c i a r e p rog rammi o i l lus t rare 
intenzioni . 

Il d ibat t i to sanità pubbl ica-sani tà pr i ­
vata è, se non un falso problema, q u a n t o 
m e n o u n e r rore , un' i l lusione frutto di 
scelte ideologiche supera te . Vi è u n a p a r t e 
della sani tà che non può che essere p u b ­
blica. La presenza dello Stato in certi set­
tori , pe r esempio in quelli dell 'assistenza 
farmaceut ica , della spedalità, e non solo, 
deve essere pubblica. Vi sono invece set­
tori laddove pubblico e privato possono 
convivere, con o senza concorrenza , m e n ­
t re ve ne sono altri in cui il pr ivato p u ò 
ope ra re bene . L'alternativa net ta pubbl ico 

o pr ivato n o n è condivisibile. Credo che 
n e p p u r e gli alleati di Governo a p p a r t e ­
nent i a r i fondazione comunis ta sostengano 
che tu t to debba essere pubbl ico e n e p p u r e 
io pe r sona lmen te , che in tan t i al tr i set tori 
r i tengo indispensabil i le pr ivat izzazioni e 
lo sman te l l amen to dello Sta to non sociale 
m a parasocial is ta in cui viviamo per fare 
uscire il paese dai guai, n e p p u r e io — di­
cevo — mi pe rmet t e re i di pensa re oggi ad 
a t t e n u a r e la p resenza del pubbl ico nella 
sanità, a lmeno fino a che n o n si s iano veri­
ficate a lcune condizioni . 

Il concet to di concor renza mi convince, 
m a far gareggiare oggi nella sani tà p u b ­
blico e privato, p r ima di u n generale r isa­
n a m e n t o nei due settori , non è possibile. 
Da u n lato il pubbl ico nella sani tà pe rde ­
r ebbe la gara con il pr ivato pe rché appe ­
sant i to da costi eno rmi per via di servizi 
più onerosi , che solo il pubbl ico p u ò dare , 
o per via dei suoi appesan t iment i b u r o c r a ­
tici; dal l 'a l t ro lato il pubbl ico r iusc i rebbe a 
vincere ques ta gara imponendo o m a n t e ­
n e n d o pe rò leggi monopolis te , in idonee a 
consent i re u n l ibero esercizio dei diri t t i 
del c i t tadino. 

E ven iamo al pr ivato. Se oggi si de ter­
minasse una gara libera, piena, t ra p u b ­
blico e privato, ques t 'u l t imo vincerebbe in 
t an t i settori , quelli più lucrosi, o più lacu­
nosi pe r il pubblico, pe rché il pubbl ico è 
sciupone, ovvero per maggiore ingordigia 
dello stesso pr ivato. R a r a m e n t e ciò avver­
rebbe sulla base di u n a migliore qual i tà 
del servizio offerto, senza di re che u n a 
gara fra pubbl ico e pr ivato oggi sa rebbe , 
anz i è, guas ta ta da chi sta c o m o d a m e n t e a 
cavallo t ra pubbl ico e privato, godendo i 
benefici di e n t r a m b i i set tori senza sof­
fr irne adegua tamen te le pene . 

S iamo in u n a fase di t rans iz ione n o n 
facile: i fasti della r i forma sani tar ia , dei 
comita t i di gestione delle USL, del « tu t to 
gra tu i to per tut t i », sono t r a m o n t a t i . La ri­
forma insieme a molti debit i ha lasciato 
impor t an t i t racce positive, ha a l largato la 
base dei fruitori dei servizi, ha fatto cre­
scere i diri t t i dei ci t tadini d inanz i alla sa­
nità, è r iusci ta perf ino a concor re re ad al­
lungare la vita u m a n a . S iamo in u n a fase 
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di t ransiz ione che r ichiede insieme equili­
brio e coraggio. 

Al neominis t ro vorrei dire che com­
prendo le sue ansie di sani tà per i più de­
boli. Credo che s iamo in molti ad avere la 
stessa sensibilità verso chi ha problemi 
economici e di salute. La r isposta non può, 
non deve essere, né dogmatica, né univoca. 
Non ci s iamo mai lasciati t en ta re dalle pr i ­
vatizzazioni fini a se stesse nella sanità, né 
abb iamo scambia to ma i i farmaci con i 
carciofi. Credo si debba essere sopra t tu t to 
tentat i dalla voglia di efficienza, di spen­
dere bene il d e n a r o pubblico. Una scelta 
dogmatica finirebbe pe r favorire una in­
giusta spesa del d a n a r o pubblico con 
danno per i ci t tadini . 

Credo che in Italia - e mi dispiace per 
quell 'ot t ima persona del ragioniere gene­
rale dello Stato, che la pensa d iversamente 
- la metà della spesa pubblica sia sostan­
zialmente superflua. Anche nella sanità, 
sia pu re con modal i tà diverse, cioè re im­
piegando nel c o m p a r t o i possibili stagli, 
credo si possa intervenire , sopra t tu t to in­
dicando alle regioni modal i tà di interventi 
idonei, des t inando loro ciò che è dovuto, 
m a evitando regali. Se si sono contra t t i de­
biti ingiustif icatamente da par te delle re ­
gioni, provvedano a pagarseli ! E q u a n d o le 
regioni p o t r a n n o ut i l izzare la leva fiscale 
per la sanità, ne vedremo delle belle ! 
Come componen te essenziale del federali­
smo verrà, infatti, in t rodot to il pr incipio 
della responsabil i tà , che pot rà migl iorare 
oggettivamente la s i tuazione, m a creerà 
non pochi problemi a chi oggi è ab i tua to 
in m o d o u n po ' disinvolto a gestire soldi 
che altri provvedono a raccogliere ed a 
p rocura re . 

L 'augurio di u n lavoro utile, che con 
sincerità formulo al Governo, non può non 
essere espresso congiun tamente allo scetti­
cismo propr io di chi ha visto costituirsi u n 
esecutivo fondato su scelte e principi con­
fusi e talvolta cont raddi t tor i . 

Ci sono due set tori che r accomando al­
l 'at tenzione del Governo. In p r imo luogo, 
la capacità di vincolare uni tà sani tar ie lo­
cali, ospedali, az iende e regioni, inducendo 
tutt i - direi quasi cost r ingendo - a spen­
dere i 6 mila 500 mil iardi s tanziat i nel 

1988 pe r l 'edilizia sani tar ia . Poco più di 
u n a n n o fa f issammo i t e rmin i per la 
spesa a pena di decadenza; dovrebbero es­
sere r ispet ta t i . 

Il secondo auspicio - e t e rmino — ri­
gua rda la prevenzione oncologica. La legge 
f inanziar ia pe r il secondo a n n o ha s tan­
ziato fondi specifici; è bene che si prov­
veda a spenderl i , previa approvaz ione di 
u n provvedimento facile facile che ne di­
sciplini la stessa spesa. Non è giusto, non è 
civile che si possa mor i r e per insufficiente 
prevenzione; n o n è n e p p u r e u m a n o che in 
cer te regioni d'Italia si debba mor i r e di 
più r ispet to ad a l t re per via del male del 
secolo sol tanto pe rché ivi la prevenzione è 
mol to fragile, talvolta inesistente (Applausi 
dei deputati del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a re l'o­
norevole Pisapia. Ne ha facoltà. Le r icordo 
che ha dodici minut i di t empo a disposi­
zione. 

GIULIANO PISAPIA. Signor Presidente , 
signor Pres idente del Consiglio, colleghe e 
colleghi, signori del Governo, il 21 apri le vi 
è s ta ta u n a g rande svolta: gli elet tori 
h a n n o espresso, nella loro maggioranza, 
u n a profonda esigenza di c a m b i a m e n t o e 
di r i nnovamen to . Quelle che fino a ieri 
s embravano utopie, oggi sono aspettat ive 
alle qual i noi tut t i abb i amo il dovere di 
d a r e r isposte, per quan to possibile, i m m e ­
diate . 

S iamo per fe t tamente consapevoli che 
q u a n d o si pa r l a di disoccupazione, di r i ­
p resa del l 'economia, di maggiore giustizia 
sociale i tempi , dopo decenni di malgo­
verno, n o n possono essere brevi; m a s iamo 
anche convinti che — da subito — è possi­
bile, anzi necessario, da re segnali che t ra ­
m u t i n o le spe ranze e i bisogni in r i forme e 
prospet t ive concrete . 

Voi, r app re sen t an t i del Governo, e noi, 
che appoggiamo questo Governo, ci sen­
t i amo impegnat i in questo difficile per­
corso, pe rché crediamo, for temente , che le 
ist i tuzioni d e b b a n o essere al servizio dei 
ci t tadini ed avere, come fondamenta le 
p u n t o di r i fer imento, i bisogni e le is tanze 
dei soggetti più deboli. 



Atti Parlamentari - 94 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 29 MAGGIO 1996 

Rifondazione comunis ta — del cui 
gruppo, come indipendente , mi ono ro di 
far par te — ha avuto un ruolo de te rmi­
nan te per la vittoria delle forze democra t i ­
che e progressiste. Abbiamo apprezza to , 
signor Presidente del Consiglio, che anche 
lei condivida, come noi, la sensibilità per il 
m o n d o del lavoro, per la difesa del po tere 
d 'acquisto dei salari, per l 'occupazione, 
per i grandi temi della giustizia sociale, m a 
le parole e i r iconosciment i devono t r a m u ­
tarsi in fatti e in precise scelte di governo. 
Solo un confronto cont inuo, ser ra to , co­
struttivo può de t e rmina re quella media­
zione sui pun t i di divergenza che costitui­
sce il p resuppos to per una maggioranza 
che non può essere — e sa rebbe sterile che 
fosse — solo elet torale. 

Non vi è dubbio che anche t ra gli s t rat i 
più deboli della società ques ta nuova mag­
gioranza suscita at tese e speranze ; è un 
pa t r imonio che non può e n o n deve essere 
dissipato. Non in tendo fare paragoni (per­
ché si t r a t t a di s i tuazioni del tu t to di­
verse), m a come non r i co rda re che t ra i 
pr imi provvedimenti del Pres idente Mit­
t e r r and vi è s tata la r iduzione del l 'orar io 
di lavoro senza r iduzione di salario, la na­
zionalizzazione di alcuni enti che oggi altr i 
in tendono privat izzare, la r i forma — non 
la cont ror i forma - delle pensioni : è s ta ta 
da ta maggiore dignità a chi ha speso la 
propr ia vita lavorando. 

Su questi temi, così come su altri , di­
scu te remo e ci confronteremo, m a da su­
bito è possibile da re al paese alcuni se­
gnali forti di c ambiamen to . Penso al 
d r a m m a degli ex t racomuni ta r i che non 
può essere risolto r innovando u n decre to-
legge, che su alcuni punt i non solo è ingiu­
sto ma pone forti e fondati dubb i di costi­
tuzionali tà {Applausi). Penso ancora al 
p rob lema della s icurezza sul lavoro: ogni 
giorno vi sono due- t re mor t i e decine e de­
cine di infortuni gravi e gravissimi causat i 
da insufficienti n o r m e di s icurezza, da 
r i tmi sempre più pesant i e da u n a ca renza 
di informazione ai lavorator i . 

Su questi temi, sono convinto, p o t r e m o 
t rovare momen t i di convergenza, m a ciò 
sarà possibile, onorevole Prodi , solo se il 
Governo non d iment icherà ma i in ogni sua 

scelta che senza il nos t ro appor to , senza 
gli elet tori di sinistra, non sa rebbe qui a 
ch iedere la fiducia (Applausi dei deputati 
del gruppo di rifondazione comunista-pro­
gressisti). 

Ecco pe rché t ra le pr ior i tà del suo e 
del nos t ro impegno devono esservi i nnan ­
zi tut to i p rob lemi del l 'occupazione, del sa­
lario, del lavoro, della sani tà e del l 'equità 
fiscale, di u n a giustizia uguale pe r tut t i . 
Ecco perché , p u r avendo app rezza to nelle 
note p r o g r a m m a t i c h e l ' impegno a difen­
dere il ruo lo centra le del Pa r l amen to , il r i ­
fiuto del pres idenzial ismo, la difesa e lo 
sviluppo delle au tonomie nel l ' ambi to della 
Repubbl ica u n a e indivisibile, n o n condivi­
d i a m o la r isposta, t r oppo debole, alle ur la 
di chi pa r la di secessione. Di fronte a si­
mili minacce non bas tano gli appell i all 'u­
ni tà nazionale , così come appa iono sterili 
le scomuniche . Anche parole o p romesse 
— come federal ismo o federal ismo fiscale 
— non colgono le cause che s t anno alla 
base della ques t ione nord-sud , del feno­
m e n o della lega, e sopra t tu t to del fascino 
che in a lcune par t i del paese p u ò i sp i rare 
la pa ro la secessione. 

Il d e c e n t r a m e n t o dei poter i n o n è più 
rinviabile, m a deve avvenire nel r i spet to 
della nos t ra Car ta costi tuzionale, che tut­
to ra r i t en iamo sia t ra le migliori del 
m o n d o . Semmai , il p rob lema che n o n con­
sente r i t a rd i o indugi è quello della p iena 
a t tuaz ione dei pr incipi in essa contenut i , 
t r a i qual i l 'articolo 5, che r iconosce e p ro ­
muove le au tonomie locali e prevede il più 
a m p i o d e c e n t r a m e n t o amminis t ra t ivo , m a 
che ha — come presuppos to — il pr incipio 
immodificabile secondo il qua le la R e p u b ­
blica è u n a ed indivisibile. 

Nella r ipar t iz ione dei poter i t r a cen t ro 
e periferia, nella dis t r ibuzione delle com­
petenze t ra Stato, regioni, provincie e co­
muni , n o n può essere mina ta quel l 'uni tà 
politica che è s ta ta fa t icosamente rag­
giunta . 

È vero, l 'articolo 5 non elenca qual i 
s iano, o debbano essere, le prerogat ive 
delle singole au tonomie locali, m a i m p o n e 
che tut t i i provvediment i o le r i fo rme in 
t ema di au tonomia s iano valutat i — è suf­
ficiente leggere i lavori dell 'Assemblea co-
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st i tuente — prevent ivamente sotto il p ro ­
filo del pericolo che possono r app resen ­
ta re per l 'unità del paese. Se solo sussiste 
tale pericolo, non vi è spazio nel nos t ro or­
d inamen to giuridico per simili modifiche. 
Ecco perché, anziché e lencare le compe­
tenze che vanno immed ia t amen te trasfe­
rite alle regioni, prefer iamo sot tol ineare le 
grandi questioni — come la difesa, la giu­
stizia, la politica estera — che devono re ­
s tare t r a i poteri nazionali . 

Ri teniamo, tuttavia, che anche ques ta 
non possa essere una r isposta adeguata 
alle richieste di autonomia , di federalismo, 
o addi r i t tu ra di secessione. Non si può di­
ment ica re che — alle origini della lega — 
m e n t r e si propagandava il federalismo, in 
real tà si chiedeva di met te re in discussione 
quelle par t i i r r inunciabi l i della Costitu­
zione che sanciscono il dir i t to al lavoro, 
alla giustizia sociale, il prevalere degli in­
teressi collettivi su quelli individuali . 

Certo, non poss iamo ignorare che, an­
che nel nord, vi è un profondo malessere , 
in pa r te legittimo e in pa r t e ingiustificato. 
Né possiamo d iment icare che l ' identità 
terr i tor ia le può avere e lementi di a t t r a ­
zione sulla base de l l ' appar tenenza ad u n a 
zona produtt iva, che giustifica la p rop r i a 
richiesta indipendentis t ica con la politica 
fal l imentare dello Stato. 

Ma chi pensa — o crede — di r a p p r e ­
sentare tale malessere n o n p u ò d iment i ­
care la disperazione che si vive in mol te 
zone del sud. 

I disoccupati nel nos t ro paese sono in 
cont inuo aumen to . La disoccupazione 
complessiva ha supera to il 12 per cento, 
m a al sud è del 21 per cento, ben t re volte 
super iore r ispetto a quella del nord . Il 70 
per cento dei titoli di Stato in m a n o alle 
famiglie affluisce al nord, m e n t r e i relativi 
interessi vengono pagati con le r isorse dei 
contr ibuent i dell ' intero paese. Le regioni 
del nord sono anche le più avvantaggiate 
dalle prestazioni sociali. 

Se al nord c'è disagio e malessere , al 
sud c'è t roppo spesso vera e p ropr ia dispe­
razione. Tutto ciò non può esimerci dal 
cercare di capire le ragioni più profonde 
per cui molti cit tadini si sen tono mal go­
vernat i dallo Stato nazionale al pun to da 

farsi affascinare da ipotesi di separaz ione 
delle a ree forti da quelle deboli . 

Ma, al di là delle g randi quest ioni isti­
tuzionali , i p rob lemi che vengono posti 
sono problemi concret i : eccessiva bu roc ra ­
t izzazione, r ichiesta di semplificazione le­
gislativa e maggiori poter i decisionali a chi 
r app resen ta le esigenze locali. A questi 
p roblemi noi poss iamo e dobb iamo da re 
una r isposta. La soluzione consiste nel sa­
per coniugare maggiore au tonomia , mag­
giore efficienza e più sol idarietà. 

Signor Presidente , il miglior m o d o per 
garan t i re l 'unità del paese è quel lo di af­
f rontare i g randi temi dello sviluppo, del­
l 'occupazione, del dir i t to allo s tudio e al 
salario, al n o r d e, sopra t tu t to , al sud. Solo 
al l ' in terno di quest i obiettivi anche le r i ­
forme ist i tuzionali a s sumono g rande rile­
vanza, sia per la necessità di meglio r a p ­
presen ta re , con il voto, le is tanze politiche, 
cul tural i e sociali del paese, sia come r i ­
forma dello Stato, per r i spondere adegua­
t amen te ai bisogni di giustizia sociale e di 
equi tà . 

Nel pa r l a re di equi tà n o n si può, signor 
Pres idente del Consiglio, n o n accennare 
alla giustizia che si ammin i s t r a nelle aule 
dei t r ibunal i . Il p r o g r a m m a dell'Ulivo sulle 
quest ioni della giustizia è u n p r o g r a m m a 
su cui, in buona par te , ci r i t roviamo. 
Quando si par la di un i re ga ran t i smo ad ef­
ficienza si vuole anche af fermare — credo 
e spero - che alcuni fondamenta l i nodi 
della giustizia, civile e penale, possono es­
sere risolti in t empi brevi con r i forme che 
da rebbe ro più fiducia ai c i t tadini e r ende­
r ebbe ro più efficace la lotta alla c r imina­
lità organizzata . 

In par t icolare , se si d a r à spazio alla ef­
fettività della difesa dei n o n abbient i , ad 
una maggiore tutela delle vit t ime dei reati , 
ad un migliore equi l ibr io t r a accusa e di­
fesa, ad una più forte au tonomia dei giu­
dici r ispet to alle a l t re par t i processual i e, 
nel contempo, si s ap rà accelerare il corso 
dei processi, quello della giustizia, onore ­
vole Presidente del Consiglio, sa rà u n o dei 
grandi temi su cui, l avorando insieme, r iu­
sc i remo a da re al paese, in t empi ragione­
volmente brevi, u n forte segnale di cam­
b iamento . 
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È già s tato detto, m a vale la pena di r i ­
cordar lo: il g ruppo di r i fondazione comu­
nista-progressist i voterà a favore del suo 
Governo. Questo è un m o m e n t o di g rande 
speranza . Le d iamo la nos t ra fiducia con 
l 'auspicio che lei, in un cont inuo confronto 
costruttivo, saprà dare r isposta alle nos t re 
domande , saprà man tene re la nos t ra fidu­
cia e conquis tare quella di tu t to il paese . 
Ma ciò d ipenderà , onorevole Prodi , i nnan­
zitutto dalle sue scelte, dalla capaci tà del 
Governo di da re r isposte concre te ai p r o ­
blemi del paese e, sopra t tu t to , alle r ichie­
ste e ai bisogni dei soggetti socia lmente più 
deboli (Applausi dei deputati dei gruppi di 
rifondazione comunista-progressisti, della 
sinistra democratica-VUlivo, dei popolari e 
democratici-l'Ulivo e di rinnovamento ita­
liano). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e l'o­
norevole Pistelli. Ne ha facoltà. Le r i cordo 
che ha quindici minut i di t empo a disposi­
zione. 

LAPO PISTELLI. Signor Pres idente , si­
gnor Presidente del Consiglio, colleghi, 
nelle dichiarazioni p rog rammat i che del 
Governo, nel dibat t i to svoltosi al Sena to e 
in alcuni dei comment i a ciò dedicat i dalla 
s t ampa i tal iana è stata evidenziata u n a no­
vità sostanziale di questo dibat t i to sulla fi­
ducia al Governo Prodi che mer i ta , a mio 
avviso, di essere r imarca t a anche in ques ta 
sede. 

Per mol to tempo, in tu t ta la p r i m a fase 
della nos t ra storia repubbl icana , il Presi­
dente del Consiglio ha p resen ta to in que ­
st 'aula un p r o g r a m m a di Governo possi­
bile, ce rcando innanz i tu t to qui il consenso 
di una coalizione di part i t i , ch iamat i ad 
espr imere la p ropr ia fiducia m e d i a n d o le 
rispettive differenze in n o m e di u n a s tabi­
lità spesso precar ia . La possibilità di un ' a ­
zione di governo ed il suo or izzonte di s ta­
bilità d ipendevano più dall 'equil ibrio in­
t e rno della coalizione e dei singoli par t i t i 
che dalla coerenza e dal rea l i smo delle 
proposte avanzate per il bene c o m u n e del 
paese. 

L'Ulivo è una coalizione, il Governo 
Prodi è un Governo di coalizione, m a oggi 

a differenza di ieri il Pres idente del Consi­
glio e la maggioranza che lo sost iene si as­
s u m o n o davant i al paese il compi to di rea­
l izzare u n con t ra t to che gli elet tori i taliani 
h a n n o già sot toscri t to il 21 apri le , cemen­
t a n d o così per la p r i m a volta u n circuito 
vir tuoso t r a Governo, maggioranza par la ­
m e n t a r e e volontà popola re . Si ap re una 
fase di positiva sa lda tu ra fra potere , con­
senso e responsabi l i tà ; si r ende davvero vi­
sibile, al secondo tentat ivo, la car ica di no­
vità con tenu ta nella t r ans iz ione verso il 
maggiori tar io del nos t ro s is tema politico. I 
par t i t i n o n sono più des t ina ta r i di u n a de­
lega in b ianco da giocare al tavolo poste-
let torale. La responsabi l i tà di una scelta 
ne t ta davant i agli elettori , lo stesso con­
senso di coalizione che ha sos tenuto i can­
didat i della pa r t e maggior i tar ia h a n n o 
davvero rest i tui to ai ci t tadini — come so­
steneva Rober to Ruffilli, da lei citato, si­
gnor Pres idente del Consiglio - il ruo lo di 
a rb i t ro e non più solo quel lo di spet ta­
tori . 

Ma, nella prospet t iva indicata dall 'Ulivo 
in ques t ' anno di lavoro, ai c i t tadini si 
chiede di più r ispet to al p u r impor t an t e 
ruolo di arbi t raggio della par t i t a politica. 
Al cont rar io , r i spet to alla cu l tura della de­
lega, che chiede di sos tenere il ca r i sma di 
u n leader e di a t t ende rne gli effetti salvifici 
(si t ra t ta c o m u n q u e di una cu l tu ra mol to 
forte e diffusa in ques to paese), l'Ulivo ha 
chiesto ad ogni c i t tadino l 'esercizio di 
un 'et ica della responsabi l i tà . Vi è in ques to 
o r ien tamento , a mio avviso, n o n sol tanto 
u n grande r ispet to verso la pe r sona ed una 
sot to l ineatura del valore della cit tadi­
nanza , m a anche la p resa d 'a t to che, ca­
dut i i m u r i e le g rand i a p p a r t e n e n z e ideo­
logiche, la politica r i scopre ass ieme al suo 
valore quot id iano anche il suo l imite. 

La r i forma di u n paese e la r isoluzione 
dei suoi p rob lemi non a t t e n d o n o sol tanto 
le leggi di ques to P a r l a m e n t o ed i decret i 
di questo Governo, m a esigono u n diffe­
ren te pa t to sociale ed u n m o d o diverso di 
confrontars i con il t e m a della politica, che 
lei ha evocato nelle sue d ichiaraz ioni . 
Credo sia ques ta la ragione per la quale 
nelle d ichiarazioni p r o g r a m m a t i c h e dell 'o­
norevole Prodi c o m p a r e così f requente-
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mente la parola « responsabi l i tà ». Non è 
sol tanto il peso di u n ruolo ist i tuzionale, 
ma la consapevolezza che questo p ro ­
g r a m m a di governo è s ta to scritto, in u n 
a n n o di lavoro, da migliaia e migliaia di 
cittadini, è s tato organizzato e sos tenuto 
dalle forze politiche che compongono l'U­
livo, è s ta to votato dai cit tadini che ci 
h a n n o eletti qui a rappresen ta r l i e sarà da 
loro verificato d u r a n t e la real izzazione. E 
un compito gigantesco, che r ichiede da 
par te della maggioranza coraggio ed anche 
umiltà; r ichiede probabi lmente , a noi de­
putati , anche di r inunc ia re ad inutili p ro ­
tagonismi; r ichiede ai gruppi pa r l amen ta r i 
che si r i ch iamano all'Ulivo una s incronia 
ed un aff iatamento inediti nel lavoro di 
Assemblea e di Commissione. È un com­
pito il quale ci r i corda che ogni nuova 
legge che noi approve remo dovrà ab ro ­
garne o fonderne cento, in nome della r a ­
zionalità e della semplificazione. 

Governo e Pa r l amen to por tano , dun­
que, il carico maggiore di questa scom­
messa, m a essa non po t rebbe s icuramente 
essere vinta se, al di là di una maggiore 
stabilità di governo, l'etica della responsa­
bilità non fosse capace di contagiare set­
tori più ampi della società i taliana. Voglio 
in questa sede, signor Presidente del Con­
siglio, r icordare solo due di tali settori, che 
a t tendono da noi e dal suo Governo se­
gnali netti di responsabi l izzazione. Il 
p r imo è rappresen ta to dagli ammin i s t ra ­
tori locali, i protagonist i della p r ima sede 
di confronto, la più immedia ta , t r a citta­
dini e Stato. Non ne pa r l i amo sol tanto 
perché va di moda sulle c ronache dei quo­
tidiani di questi giorni o perché ce lo ha 
imposto la lega, che per pr ima, nel recente 
passato, ha posto con forza ed i r ruenza il 
t ema del decen t r amen to e quello del fede­
ral ismo. Signor Presidente, sindaci ed a m ­
minis t ra tor i dell'Ulivo, m a anche del Polo 
e della lega - in questo caso sono tut t i 
uguali - spendono metà del loro t e m p o a 
decifrare ed appl icare leggi e decreti che 
escono da qui, a r incor re re pra t iche se­
polte in sovrintendenze, USL , minister i e 
provveditorati ; pe rdono , dunque , preziose 
oppor tun i tà di r a p p o r t o con la loro comu­
nità, sono test imoni e vitt ime al t e m p o 

stesso di u n o Stato non amico, che in m a ­
ter ia amminis t ra t iva e fiscale scar ica sui 
ci t tadini ed anche su di loro la far ragino-
sità di p rocedu re che non riesce, da solo, a 
r i fo rmare . È p ropr io in quella sede, la 
p r i m a sede di confronto, che si r o m p e 
quindi il circuito, da me p r ima r i ch iamato , 
fra potere , consenso e responsabi l i tà . Noi, 
credo, abb i amo il dovere di aiutar l i , per ­
ché così a iu t iamo anche i ci t tadini di que­
sto paese. 

Il suo Governo dovrà — è ques to il 
senso della mia riflessione — n o n con u n 
singolo minis t ro o sottosegretario, m a con 
me todo or izzonta le r ispet to alle compe­
tenze di c iascun settore, t enere s e m p r e 
presen te ques to decisivo livello ist i tuzio­
nale, che forma la nos t ra Repubbl ica u n a 
ed indivisibile. Dobbiamo rea l izzare senza 
indugi quel t rasfer imento di funzioni che 
lei ha evocato, r i co rdando il pr inc ip io eu­
ropeo di sussidiarietà che par te , d u n q u e , 
dalle ist i tuzioni più vicine ai ci t tadini : i co­
m u n i . Dobbiamo promuovere quel federa­
l ismo fiscale solidale di cui si par la , che 
n o n vincoli modal i tà e des t inazione dei t r i ­
but i e che leghi assieme prelievo e fun­
zioni eserci tate . Dobbiamo alleggerire ra ­
d ica lmente il s is tema dei controll i ini­
z iando, a Costi tuzione invariata, a r i d u r r e 
ai soli bilanci gli atti sottoponibil i ai comi­
tat i di controllo, in at tesa di u n a loro sol­
lecita soppressione, e p rocedendo a rifor­
m a r e il funz ionamento delle sezioni regio­
nali della Corte dei conti. Dobb iamo rive­
dere la funzione dei segretari comuna l i 
nella d i rezione u n a n i m e m e n t e indicata dai 
comuni i taliani. Non è sostenibile che u n 
a t to decisionale, al di là dei possibili pa­
re r i obbligatori di al tr i organismi, sia sot­
toposto a pa re r i preventivi di congrui tà e 
legittimità, ad u n o o due voti di organi po­
litici, al control lo - giusto, legitt imo e de­
mocra t i co — dei cit tadini e del l ' informa­
zione, alle t re magis t ra tu re - civile, penale 
ed amminis t ra t iva - , al collegio dei s indaci 
e revisori, al CORECO e, talvolta, anche al 
difensore civico. Tut to ciò n o n a u m e n t a , 
m a el imina la nozione di responsabi l i tà . 

A Napoli , signor Presidente, all ' inizio di 
ques ta avventura, q u a n d o r iunì i comita t i 
— è passa to quas i u n a n n o — lei r i co rdò 
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che il nos t ro paese aveva sette diversi si­
stemi elettorali e t r e mone t e da cento lire. 
È vero, questo paese ha, però , anche mi­
s ter iosamente diviso la d u r a t a dei manda t i 
elettivi in due categorie: la « serie A » dei 
consigli regionali e del Pa r l amen to nazio­
nale e la « serie B » delle province e dei co­
muni , di d u r a t a quadr i enna le . Credo sia 
t empo - passat i quel clima e quella m o d a 
- di r ipor ta re f inalmente tut t i a giocare 
nello stesso campiona to maggiore, parifi­
cando la d u r a t a dei m a n d a t i . Dobbiamo 
decent ra re para l l e lamente gli uffici della 
pubblica ammin i s t r az ione cominc iando in­
nanzi tu t to a lmeno a parif icare il n u m e r o 
dei livelli amminis t ra t iv i (qua t t ro e non 
sette, come oggi) a quello dei livelli istitu­
zionali. 

Voglio svolgere un 'u l t imiss ima osserva­
zione su questo pun to , che del res to è im­
plicita in quan to sos tenuto finora. Il pr in­
cipio di sussidiarietà r i ch iama to dall 'U­
nione europea, dalle sue dichiarazioni 
p rogrammat iche e dalla t radiz ione del cat­
tolicesimo democra t ico , implica un per­
corso che par te dal basso e va verso l'alto, 
dai comuni verso lo Stato, passando per le 
province, decisive pe r il coo rd inamen to di 
a rea vasta dei piccoli comuni , e le regioni, 
e non viceversa. 

Sono asso lu tamente d 'accordo con chi 
p ropone di rovesciare il senso dell 'art icolo 
117 della nos t ra Costi tuzione a t t r ibuendo 
p ienamente funzioni legislative alle regioni 
ma a condizione che n o n si passi dal cen­
t ra l ismo di oggi a venti nuovi central ismi 
regionali di cui non si sente cer to il biso­
gno. Credo sia ques to oggi il nodo che fa 
discutere il m o n d o delle au tonomie locali 
e che lei, ins ieme ai suoi colleghi, dovrà r i ­
solvere con saggezza ed equil ibrio. 

Lei sa, signor Presidente , che vi è una 
seconda categoria di ci t tadini che da 
t empo ha assunto la responsabi l i tà del­
l 'impiego del p rop r io t empo . Mi riferisco 
all 'associazionismo vecchio e nuovo, al vo­
lontar ia to prol i ferato negli ann i Ottanta, al 
settore della cooperaz ione sociale e del no 
profit, che ne r appresen ta , a mio avviso, la 
sua na tura le m a t u r a z i o n e in questo decen­
nio. 

Credo di po te r d i re senza re tor ica che 
il livello di degrado di qual i tà della vita 
nelle periferie delle nos t re città ed in al­
cune a ree del paese è d i re t t amente p ro ­
porz iona le al l 'assenza di questo reticolo 
sociale e di quel la che qua lcuno ch iama in 
m o d o suggestivo economia civile. La coo­
peraz ione sociale, il t e rzo settore, pesa sul 
p rodo t to in t e rno lordo del nos t ro paese 
poco più dell ' I per cento, m e n t r e in Ger­
m a n i a la sua quo ta di incidenza ha già su­
pe ra to il 7 per cento . Vi è d u n q u e da lavo­
r a r e molto , ad esempio in c a m p o fiscale, 
per agevolare la vita di chi già opera in 
ques to c a m p o e per facilitarvi l ' ingresso 
alle nuove esper ienze di imprendi tor ia 
giovanile. 

Questo Pa r l amen to , a mio avviso, do­
vrebbe r i p r e n d e r e ed approvare rap ida­
men te la p ropos ta sulle organizzazioni 
non lucrat ive di utili tà sociale (le ONLUS) 
e n o n solo per motivi di occupazione m a 
perché lei, signor Pres idente , sa bene che 
la r i t i ra ta non t r a u m a t i c a della presenza 
dello S ta to in a lcuni set tori sociali può av­
venire so lamente in p resenza di un forte 
tessuto famil iare e sociale e di u n a diffusa 
economia civile: ques ta è l 'al ternativa vera 
al pr ivato che il cen t ro -des t ra invoca. 

Sono questi , signor Presidente , colleghi, 
a lcuni f r amment i di u n proget to assai a m ­
bizioso che pe rò con modest ia ed impegno 
s iamo qui tu t t i ch iamat i a cos t ru i re . Da 
pa r t e mia, dei tan t i c i t tadini e dei tant i po­
polar i che m e l ' hanno chiesto esplicita­
mente , voglio espr imer le la fiducia politica 
e quel la u m a n a a u g u r a n d o a lei, al suo 
Governo e a tu t to ques to Pa r l amen to un 
proficuo e d u r a t u r o lavoro per il bene del 
nos t ro paese (Applausi dei deputati dei 
gruppi dei popolari e democratici-l'Ulivo e 
della sinistra democratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a r e l'o­
norevole Boato . Ne ha facoltà. Onorevole 
Boato, lei ha a disposizione sette minuti . 

MARCO BOATO. Signor Presidente, si­
gnor Pres idente del Consiglio, colleghi de­
putat i , dopo il r i su l ta to delle elezioni poli­
t iche del 21 apri le , si è avuta la sensazione 
diffusa che v e r a m e n t e u n a pagina sia s tata 
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posit ivamente girata nella t o r m e n t a t a sto­
ria politica i taliana degli ul t imi anni . La 
vittoria della coalizione democra t ica del­
l'Ulivo può davvero ch iudere la stagione 
dell ' instabilità governativa, dei « r ibal toni » 
pa r lamenta r i , dei r icatt i alla Ghino di 
Tacco, della perdi ta di credibili tà del no­
stro paese sul p iano in ternazionale , della 
crescente sfiducia dei ci t tadini e del loro 
distacco dalle istituzioni democra t iche . 

Questo r isultato non era cer to sconta to 
in pa r tenza . Nelle elezioni del 1994 si 
e r ano confrontate u n a falsa des t ra e u n a 
falsa sinistra, all ' insegna della demonizza­
zione reciproca, dell ' intolleranza, della de­
magogia e del popul ismo, di des t ra e di si­
nistra . E, per quest 'ul t ima, che era par t i ta 
all ' insegna di una « gioiosa macch ina da 
guerra », arr ivò una b ruc ian te e p u r t r o p p o 
mer i ta ta sconfitta. 

In queste stesse elezioni del 1996 non 
dobb iamo dimenticarci che, nel voto per la 
quota proporzionale , le forze polit iche che 
si r iconoscono nell'Ulivo sono state supe­
ra te da quelle del Polo. 

Questo significa che la car ta vincente è 
stata p ropr io la coalizione dell'Ulivo, che 
ha saputo prevalere ne t t amen te nei collegi 
uninominal i . Dunque h a n n o vinto la capa­
cità di p resen ta re un autent ico p ro ­
g r a m m a di governo e labora to nel corso di 
molti mesi, la capacità di indicare per 
t empo e senza incertezze una cand ida tu ra 
efficace alla Presidenza del Consiglio, la 
presentaz ione di candidat i per lo più cre­
dibili e riconoscibili dai cit tadini, la preva­
lenza del gioco di squad ra e dello spiri to 
di coalizione sulle singole appa r t enenze . 
Ma ha vinto anche la capacità di non com­
pr imere le diverse identi tà politiche, cul tu­
rali e sociali che h a n n o da to vita non ad 
un cartello delle sinistre, m a ad una coali­
zione di centro-sinis tra nella quale si sono 
riconosciute l 'area cat tol ico-democrat ica e 
popolare, l 'area verde-ambiental is ta , l 'area 
laico-socialista (sia pu re ar t icolata all ' in­
te rno di più liste) e l 'area della sinistra de­
mocrat ica , insieme al ruolo impor t an t e 
giocato dai comitati per l'Italia che vo­
gliamo, il cui pa t r imonio di energie e di 
impegno non va disperso, m a deve essere 

valorizzato pe r il fu turo della coalizione, 
per il futuro dell'Ulivo. 

Ora, colleghi, bisogna r i p r e n d e r e la 
t rans iz ione in te r ro t ta : la t rans iz ione dal 
vecchio sistema par t i tocra t ico ad u n nuovo 
sistema politico ed ist i tuzionale, la t rans i ­
zione dalla p r i m a alla seconda Repubbl ica , 
vanamente evocata, ques t 'u l t ima, fino a 
q u a n d o non sa rà rea l izza ta u n a compiu ta 
r i forma cost i tuzionale. 

Nella XI legislatura fu u n e r r o r e non 
r iconoscere la validità della svolta im­
pressa dal Governo Amato , che ope rò bene 
sia pu re nella t empes ta di Tangentopoli ; fu 
un er rore , quel fatidico 29 apri le 1993, l'u­
scita del PDS e dei verdi dal Governo 
Ciampi, poche ore dopo esserci en t ra t i a 
pieno titolo per la p r i m a volta nella storia 
i taliana; fu u n e r r o r e i n t e r r o m p e r e in 
m o d o t r aumat i co il processo, già ben av­
viato, di r i forma cost i tuzionale in t ema di 
forma di Sta to e di forma di governo; fu 
u n e r ro re n o n lasciare il t e m p o necessar io 
ai processi di t r a s fo rmaz ione delle forze 
politiche in re laz ione al nuovo sis tema 
elettorale, in t rodo t to dopo il fondamenta le 
r e fe rendum del 18 apr i le 1993. 

Quegli e r ro r i sono stati pagat i cara­
mente : quella che doveva essere la legisla­
tu ra del c a m b i a m e n t o e del r innovamento , 
la XII, si è infatti t r a m u t a t a in u n disastro 
politico, economico ed is t i tuzionale. 

Bisogna r i p r e n d e r e la t rans iz ione in­
ter rot ta , d u n q u e . Questa volta non sarà 
pe rdona to a nessuno, Pres idente Prodi , de­
ludere le at tese dei ci t tadini , d imos t ra rs i 
incapaci di u n au ten t ico r innovamento : 
non all ' insegna del « nuovismo », m a della 
serietà, del r igore e della professionali tà; 
non certo all ' insegna della r e s t au raz ione 
di u n sistema di po te re decrepi to , m a sa­
pendo r i sanare il s is tema economico, p ro ­
muovendo u n o sviluppo socia lmente ed 
ecologicamente sostenibile e sapendo ri­
fo rmare p ro fondamen te lo Sta to in tu t te le 
sue art icolazioni, poli t iche ed ammin i s t r a ­
tive. 

Diri t to al lavoro, di r i t to alla salute, di­
r i t to a l l 'ambiente , d i r i t to ad un fisco equo 
e non vessatorio, d i r i t to al l 'equità sociale, 
dir i t to alla cu l tu ra e al l ' i s t ruzione: sono 
queste le d o m a n d e pr ior i ta r ie e fonda-
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mental i che vengono dalla g ran pa r t e dei 
cittadini, non solo da quelli che h a n n o 
dato la maggioranza di governo all'Ulivo, 
ma in molti casi anche da chi ha votato 
per il Polo o per la Lega. L'Ulivo ora, per 
par te sua, ha la responsabi l i tà di gover­
nare , confrontandosi democra t i camen te 
con le opposizioni, senza consociativismi, 
ma anche r i ce rcando quelle più ampie in­
tese che sono necessarie per le r i forme co­
sti tuzionali ed isti tuzionali . 

P romuovere i diritt i civili, i dirit t i so­
ciali, i dirit t i u m a n i è necessario, m a non 
sarà sufficiente se non si s ap rà anche ri­
pr is t inare p i enamen te lo Stato di dir i t to, 
la fiducia nella giustizia, la cu l tu ra delle 
garanzie, p o n e n d o fine ad ogni giustiziali-
smo e ad ogni indebi ta e rec iproca interfe­
renza t r a magis t ra tu ra e politica. 

Nel c inquan tena r io della nasci ta della 
Repubblica, l 'Italia deve saper uscire non 
solo dal l ' emergenza economico-f inanzia­
ria, m a anche dall 'epoca delle emergenze 
sul t e r r eno giudiziario. Questo non signi­
fica affatto abbassa re la guard ia r ispet to 
alla cr iminal i tà organizzata o alla c r imina­
lità dei cosiddetti colletti bianchi , ma si­
gnifica combat te r le nel p ieno r ispet to di 
quel s is tema delle garanzie che è il presi­
dio di uno Stato democrat ico , appun to , di 
uno Stato di dir i t to. 

Il p ross imo 3 luglio sarà passa to un 
anno da q u a n d o il più nobile e prestigioso 
leader dei verdi i taliani ed europei ha con­
cluso t rag icamente la sua vita, a p r e n d o in 
noi, e in tu t t i coloro che l 'hanno cono­
sciuto, una ferita lancinante , che non cessa 
di sanguinare . 

Alexander Langer è stato u n autent ico 
tes t imone e profeta del nos t ro t e m p o e ha 
saputo af fermare e rea l izzare la cu l tura 
della convivenza e della vita nel Trent ino 
Alto Adige-Sudtirol, in Italia, in E u r o p a ed 
anche nella Bosnia mar to r i a t a dalla 
guerra . Mi auguro che il suo Governo, Pre­
sidente Prodi, sappia ispirarsi anche a 
questa cu l tura della convivenza, della 
pace, della tol leranza, del r ispet to delle 
differenze, r i l anc iando il ruolo dell 'Italia 
per u n ' E u r o p a uni ta e federale e nei con­
fronti di quelle te r re , dalla Bosnia all'A­
frica, dove è necessar ia u n a presenza di 

solidarietà, di a iu to f ra terno, di pace au­
tent ica. Il nos t ro impegno per l'Ulivo e con 
l'Ulivo, per l 'Italia e pe r u n ' E u r o p a demo­
cratica, ape r t a e solidale, sarà ispirato ad 
u n a coerente cu l tu ra di governo e a quel­
l'etica della responsabi l i tà che deve ispi­
r a r e ogni nos t ra az ione perché sia feconda 
ed efficace (Applausi dei deputati dei gruppi 
della sinistra democratica-l'Ulivo e dei po­
polari e democratici-l'Ulivo). 

ANTONIO SAIA. Chiedo di pa r l a re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANTONIO SAIA. La r ingrazio, Presi­
dente . Mi dispiace in t e r rompere , anche se 
assai b revemente , ques to dibat t i to; tut tavia 
vorrei so t topor re a l l 'a t tenzione del mini ­
s t ro della sani tà u n p rob lema mol to forte 
e senti to. 

Abbiamo qui fuori il s indaco di u n co­
m u n e mars icano , Pescina, con tut t i i suoi 
abi tant i . Costoro s t anno da mesi soste­
n e n d o u n a lotta che è al l 'a t tenzione non 
solo regionale, m a anche nazionale - se ne 
è pa r l a to anche nei telegiornali nazional i 
— cioè u n a lotta in difesa del loro ospe­
dale. Noi r i t en iamo che tale lotta abbia un 
senso di profonda giustizia perché quella 
mar s i cana è una regione mon tana , forte­
m e n t e penal izza ta geograf icamente e nella 
quale t roppo spesso vengono sacrificati gli 
ospedali pubblici , m e n t r e h a n n o g rande 
vitalità le s t ru t tu re pr ivate . Forse questa è 
l 'unica USL i tal iana nella quale i posti 
letto au tor izza t i e convenzionat i nelle 
s t ru t tu re private sono più numeros i di 
quelli delle s t ru t tu re pubbl iche . Contem­
p o r a n e a m e n t e , l 'ospedale di Pescina 
chiude: sono mesi, o rmai , che sono s ta te 
chiuse le sale opera tor ie e m a n c a il pe rso­
nale, quindi , in u n cer to senso, ques to 
ospedale viene espugnato per fame, pe rché 
non lo fanno lavorare . 

In at tesa di u n a definizione di quelli 
che dov ranno essere lo sviluppo di ques to 
ospedale e la sua fu tura p resenza sul ter ­
r i torio, r i t en iamo che si debba subi to af­
f rontare il discorso, pe r imped i re che nel 
f ra t tempo avvenga u n o sman te l l amen to di 
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fatto. Vorrei pregare il minis t ro della sa­
nità di da re al più pres to r isposta a questo 
problema, a p p u n t o per impedire u n o 
scempio, e vorrei anche r i cordare che è 
p ropr io di oggi la notizia che centinaia di 
cit tadini di Pescina sono stati denuncia t i 
per questa giusta lotta che s tanno condu­
cendo in difesa del loro ospedale e che 
cont inua oggi nella piazza di Monteci to­
rio. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Saia. Il minis t ro della sanità t roverà il 
modo per r i spondere nei tempi e nei modi 
adeguati a questa richiesta, di cui ha sen­
z 'altro preso buona nota . 

È iscritto a pa r l a re l 'onorevole Gua­
r ino. Ne ha facoltà. Le r icordo, onorevole 
Guarino, che ha a sua disposizione ot to 
minut i . 

ANDREA GUARINO. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, nelle d ichiara­
zioni p rogrammat iche il Governo espr ime 
più volte la volontà, come avvio di un p ro ­
cesso di r iforma, di rea l izzare uno Stato 
« leggero », sia in campo economico sia nei 
rappor t i istituzionali. In campo econo­
mico, lo Stato dovrebbe sopra t tu t to assol­
vere la funzione di garan te delle regole di 
un merca to t r a spa ren te e concorrenziale , 
evitando, ove possibile, di assumere un 
ruolo attivo. A tal proposi to si r innova 
l ' impegno a da r corso r ap idamen te alle 
privatizzazioni. 

In campo istituzionale, si intende ope­
ra re un t rasfer imento su larga scala delle 
funzioni statali a favore delle regioni e de­
gli enti locali, conferendo un ' ampia au to­
nomia amminis t ra t iva e contabile ed alleg­
gerendo sensibi lmente il sistema dei con­
trolli. 

L'obiettivo di uno Stato molto più 
snello ed efficiente dell 'at tuale, r ispet toso 
delle au tonomie e delle identi tà locali, è 
cer tamente condivisibile. Vi è però qual ­
che dubbio che l'obiettivo di real izzare lo 
Stato « leggero » si possa r idu r re alla sola 
effettuazione delle privatizzazioni ed al 
semplice t rasfer imento di competenze alle 
regioni: si t ra t ta di passaggi ce r tamente 
necessari m a che, ove esaurissero l 'at tua­

zione concre ta dell ' impegno, dovrebbero 
essere cons idera t i obie t t ivamente insuffi­
cienti dal p u n t o di vista di u n a forza poli­
tica che si muove nel senso della l iberaliz­
zazione e delle r i forme. 

Lo Sta to « leggero », così come viene 
del ineato dalle aspi raz ioni e dalle esigenze 
dei cit tadini, n o n si real izza semplice­
m e n t e con u n a diversa o anche più raz io­
nale d is t r ibuzione delle competenze o con 
u n a diversa organizzaz ione degli uffici. 

Non va d iment ica to che già l 'a t tuazione 
de l l ' o rd inamento regionale, 25 ann i or 
sono, accoglieva come presuppos to quelle 
medes ime esigenze di r ispet to delle au to ­
nomie locali e di r ecupe ro dell'efficienza 
delle ammin i s t r az ion i che oggi, nelle di­
ch iaraz ioni p r o g r a m m a t i c h e del Governo, 
si pongono alla base dell ' ipotizzato al lar­
gamen to delle competenze regionali . 

Il fatto stesso che dopo un q u a r t o di 
secolo di esper ienza regionale quelle m e ­
des ime is tanze si r ip ropongano , e con ben 
a l t ra intensità, d imos t ra che il p rob lema 
di un ' ammin i s t r az ione efficiente e r ispet­
tosa dei c i t tadini n o n si può risolvere at­
t raverso u n a semplice r iconfigurazione del 
b i l anc iamento di competenze t r a Sta to e 
regioni, t r a cen t ro e periferia. Considera­
zioni analoghe possono essere svolte con 
r iguardo al ruo lo dello Stato nel l 'econo­
mia: il fatto che, come è indispensabile ed 
improcras t inabi le , il potere pubbl ico di­
smet ta il ruo lo di S ta to imprend i to re pe r 
svolgere solo funzioni di a rb i t ro e ga ran te 
delle regole n o n st imola lo sviluppo di 
un ' economia sana se queste stesse regole 
sono farraginose, i r razional i , inut i lmente 
vessatorie. 

Le amminis t raz ion i , come si sa, devono 
a t t ua lmen te d a r e prevalenza ai profili for­
mal i del loro opera to , facendo del conte­
nu to sostanziale talvolta u n m e r o acci­
dente . La prevalenza del da to formale 
come p a r a m e t r o di giudizio dell 'azione 
amminis t ra t iva t r ae origine da u n a conce­
zione au to r i t a r i a dello Stato; l ' insindacabi­
lità del mer i to protegge l ' amminis t raz ione 
dal control lo, anche giudiziale, dei citta­
dini sui suoi at t i . L 'assogget tamento a r i ­
gidi vincoli formali pe rme t t e d 'a l t ro can to 
al vertice dell 'esecutivo di eserci tare un 
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ferreo control lo su tut t i gli uffici. Nello 
stesso modo, ed ind ipenden temente dalla 
p ropr ie tà delle imprese, la s t re t ta regola­
mentaz ione dell 'esercizio delle attività eco­
nomiche pe rmet t e allo Stato, t an to più se 
formalmente a rb i t ro o garante , di condi­
z ionare o add i r i t tu ra di p r ede t e rmina re le 
scelte delle imprese . 

Si t r a t t a di u n q u a d r o n o n più accetta­
bile per una società di democraz ia m a t u r a 
all 'alba del te rzo mil lennio. La t rasforma­
zione dello Stato, che i ci t tadini r ec lamano 
e della quale h a n n o investito l 'alleanza 
elet torale dell'Ulivo e sulla quale il Go­
verno ha d ichiara to di volersi impegnare , 
non può che fondarsi sulla forte afferma­
zione di un pr incipio di l ibertà e sulla co­
s t ruzione di u n r a p p o r t o di fiducia e par ­
tecipazione t r a governant i e governati . 

Il pr incipio di l ibertà impone che l'e­
sercizio di poter i autori tat ivi si sostituisca 
alla l ibera de te rminaz ione dei cit tadini 
sol tanto nel perseguimento delle finalità di 
interesse generale e dei pr incipi i r r inun­
ciabili di cui par la la Costi tuzione e sol­
tan to nel limite in cui queste non po t reb­
bero essere a l t r iment i soddisfatte o lo fos­
sero in m o d o non adeguato . 

Il r a p p o r t o di par tec ipaz ione richiede 
che le scelte a t t raverso le qual i si espr ime 
l 'esercizio di poter i autori tat ivi s iano effet­
tua te a livello più vicino possibile ai citta­
dini nei confronti dei quali. . . 

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Gua­
rino, forse il collega che le è di fronte non 
si è accor to che lei sta pa r l ando . Prosegua 
pure . 

ANDREA GUARINO. Grazie, Presi­
dente . Nei confronti dei quali , dicevo, le 
scelte sono dest inate a dispiegare i loro ef­
fetti. Il r a p p o r t o di fiducia verrebbe meno 
qua lora a ciascun ci t tadino interessato 
non fosse da to di s indacare il mer i to delle 
scelte effettuate e che d i re t t amente o indi­
r e t t amen te lo r i gua rdano qua lo ra il loro 
contenuto fosse inut i lmente o i r razional­
men te vessatorio o limitativo del l 'autono­
mia individuale. 

Se rea lmen te si in tende r i spet tare le , 
identi tà locali e le esigenze dei cittadini, si 

deve infatti acce t ta re come principio, per 
coerenza logica e politica, che il con tenu to 
delle regole sia de t e rmina to da coloro 
stessi che ad essa sono più d i re t t amente 
interessat i . 

I ca rd in i di ques ta impostazione si r ias­
s u m o n o d u n q u e nei pr incipi della p ropor ­
zionali tà, della sussidiarietà, della ragione­
volezza; essi valgono e devono essere affer­
mat i con forza t an to nel l 'ambi to dei r a p ­
por t i ist i tuzionali , q u a n t o per i r appor t i 
economici . In ques t 'u l t imo set tore la scelta 
a favore della sussidiarietà, della p ropo r ­
zionali tà e della ragionevolezza è stata 
e sp res samen te prevista ed a t tua ta dall 'U­
nione eu ropea pe r la quale l 'alleanza elet­
torale , la maggioranza dei cit tadini ed il 
Governo si sono inequivocabi lmente p ro ­
nuncia t i ed impegnat i . 

La nos t r a stessa Costituzione, come è 
s ta to già avvert i to e denunc ia to dagli inter­
pre t i più at tent i , espr ime una posizione 
analoga che a t t ende pe rò ancora la sua 
compiu ta a t tuaz ione . Si t r a t t a qu indi di 
sancire , e s tendendola anche ai r appor t i ci­
vili e n o n so lamente al c ampo economico, 
u n a ne t ta p re fe renza a favore della l ibera 
de t e rminaz ione dei cit tadini nella disci­
pl ina dei rec iproci r appor t i . 

Le regole de t ta te dai pubblici poter i 
dov ranno qu ind i l imitarsi a quelle real­
m e n t e indispensabi l i e porsi in posizione 
di suppor to , e n o n di condiz ionamento , 
della volontà dei ci t tadini . A quest i dovrà 
essere consent i to di verificare che le regole 
così de t ta te s iano ragionevoli nel loro con­
t enu to e r ispet tose dei vincoli di p ropor ­
zionali tà . 

Si t r a t t a di u n a r i forma epocale del 
r a p p o r t o t r a Sta to e ci t tadini e che p u r e è 
del tu t to possibile, a lmeno nei suoi t ra t t i 
fondamenta l i , ne l l ' ambi to dell 'assetto co­
st i tuzionale vigente. È d u n q u e possibile 
porvi m a n o in t empi ragionevolmente 
brevi d a n d o n o n sol tanto un segnale forte 
di impegno r i formista , m a offrendo inol tre 
u n a r isposta che con t r appone alla concre­
tezza del l 'azione u n a generica r ivendica­
zione di u n federa l ismo massimal is ta , di 
cui è lecito dub i t a r e che si s iano del ineat i 
e si vogliano de l ineare i contenut i . 
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Uguale segno di forza e di serietà si da­
rebbe agli opera tor i economici nazional i 
ed esteri, nonché ai nost r i partners eu ro ­
pei, indicando la volontà di a t tua re u n 
merca to governato dalle sole regole neces­
sarie, perché esso possa dispiegare a p ­
pieno la sua funzione fondamenta le : 
quella di p r o d u r r e r icchezza e di distr i ­
buir la equamente nella società civile per il 
progresso di tu t ta la naz ione . 

Su un progetto di tali contenut i meglio 
forse si giustificherebbe, e a n d r e b b e valu­
tata con la mass ima at tenzione, u n a r i­
chiesta di delega legislativa al Governo 
(Applausi dei deputati del gruppo di rinno­
vamento italiano). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re l'o­
norevole Armaroli , al quale r icordo che 
dispone di venti minut i . Ne ha facoltà. 

PAOLO ARMAROLI. Signor Presidente , 
signor Presidente del Consiglio, colleghi, i 
due r a m i del Pa r l amento acco rdano ad u n 
Governo neonato la fiducia in base a due 
elementi : la composizione o fisionomia — 
come dicono gli addet t i ai lavori — del ga­
binet to e le dichiarazioni p rog rammat i che , 
nonché la replica, del Pres idente del Con­
siglio. 

Quanto al p r imo aspetto, in tendo sot to­
l ineare sopra t tu t to una macroscopica 
omissione; quan to al secondo aspet to, più 
che sulle parole del Pres idente Prodi , in­
dugerò sui suoi silenzi, pe rché vi sono dei 
silenzi che suonano « can ta tor i » (dico 
« canta tor i » e non incantator i , pe rché non 
incan tano nessuno). 

Circa la fisionomia del minis tero , il 
t roppo si coniuga con il t r oppo poco. Sono 
t roppi i sottosegretari: e r ano 39 sotto il 
Governo Berlusconi ed o ra sono ben 47; e 
solo perché un indagato, Favilla, ha fatto 
- o forse gli è s tato fatto p ie tosamente 
fare — un passo indietro. Sono stati dosati , 
secondo l 'antico manua le Cencelli; vi sono 
uomini giusti al posto sbagliato: che ci 
fanno Willer Bordon e Alberto La Volpe ai 
beni culturali ? È una d o m a n d a che si 
pone perfino la non sospetta la Repub­
blica. Vi sono uomini sbagliati al posto 
sbagliato (e il tacere è bello !) e vi è l 'ono­

revole Giorgio Bogi, p repos to ai r appor t i 
con il Pa r l amento , che dovrà invece cu ra re 
sopra t tu t to i r appo r t i con la maggioranza 
p a r l a m e n t a r e (e avrà il suo bel da fare...). 
Dovrà spendere tu t te le sue energie (e si 
sa, onorevole Bogi, che i liguri sono pars i ­
moniosi), pe rché u n a s q u a d r a lunga come 
l'Ulivo, con il con to rno di r i fondazione co­
munis ta , c reerà al Governo più prob lemi 
di quan t i ne possa risolvere. Infatti, dal 
« bianco st into » — lo dico per i funzionari 
stenografi: « b ianco », con la « b » minu­
scola, perché non vi s iano equivoci con il 
segretario dei popolar i — al « rosso annac ­
qua to » questa maggioranza c o m p r e n d e 
tut t i i colori del l 'a rcobaleno, e forse qual­
cuno in più ! E il b ianco e il rosso, si sa, 
sono stati i colori della p r i m a Repubbl ica ! 
S iamo perciò al con t inu ismo politico e isti­
tuzionale più sfacciato ! 

Per quan to r iguarda i ministr i , ho l 'im­
pressione che la t e rna femminile sia il tal­
lone d'Achille del minis te ro . La sol idarietà 
sociale è nelle m a n i di Livia Turco; per­
sona degnissima, m a è un ' abor t i s t a con­
vinta (con tant i saluti alla solidarietà. . .) . 
Ricordo che da ann i lavorava a pa lazzo 
Chigi una commiss ione per le pa r i oppor ­
tuni tà , da u l t imo pres ieduta dalla già ci­
ta ta Livia Turco, che a qua lcuno è sem­
bra t a un pall ido sur roga to del l 'Accademia 
della Crusca, visto e cons idera to che vi si 
dibatteva se ad u n a d o n n a - pon i amo 
I rene Pivetti — spet tasse il t i tolo di Presi­
dente o di Presidentessa . Ora abb i amo u n a 
staffetta a più al to livello, u n minis t ro ad 
hoc, l 'onorevole Anna F inocchiaro - au­
guri ! — e alla sani tà è prepos ta l 'onorevole 
Rosar ia Bindi, che n o n mi s embr a abbia 
titoli specifici al r iguardo: se sono bene in­
formato, è l au rea ta in scienze polit iche e 
r icercatr ice univers i tar ia in u n a disciplina 
che, con la sanità, se mi è consent i ta l'e­
spressione, c 'entra come il cavolo a me­
renda ! 

Abbiamo u n economis ta come An­
drea t t a alla difesa, anche se cap iamo il 
pe rché Bianco, forse sollecitato autorevol­
men te dall 'alto, abbia posto il p rob lema 
che uno stesso par t i to , il PDS, non avesse 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e i minis ter i della di-
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fesa e del l ' interno, e quindi cumulasse SI-
SDE e SISMI. 

Infine, abb iamo Antonio Di Pietro, che 
è già s ta to « imbalsamato » ai lavori p u b ­
blici, vit t ima del Giubileo; n o n credo p r o ­
pr io che il compromesso raggiunto lo 
r iempia di gioia. 

Ma è sopra t tu t to il « vuoto », n o n il 
« pieno », che salta immed ia t amen te agli 
occhi. C'è, sì, un minis t ro per la funzicftie 
pubbl ica e gli affari regionali, e u n min i ­
s t ro fantasioso come il sena tore F r a n c o 
Bassanini , che sia nelle elezioni del 27 
m a r z o 1994, sia in quelle del 21 apr i le 
scorso, ha legato candidat i « vivi » a liste 
« mor t e », sotto il 4 per cento, pe rché l'U­
livo non pagasse il prezzo dello scorporo . 
Egli farà di tut to, ne sono convinto, per far 
q u a d r a r e il cerchio: si ingegnerà, da pa r 
suo, per coniugare la botte piena e la m o ­
glie ubr iaca , disegnerà u n federal ismo più 
o m e n o fasullo, una « pa tacca », come 
specchiet to per le allodole leghiste; m a n c a 
invece, gua rda te un po ' che bel caso, il mi ­
nis t ro per le r i forme isti tuzionali . Un mi­
nis t ro che ha fatto bella mos t ra di sé in 
quasi tu t te le compagini ministerial i degli 
ul t imi ann i e addi r i t tu ra - lo r icordere te , 
colleghi — nel set t imo Gabinet to Andreot t i 
ci furono non solo un minis t ro ad hoc, 
Mino Mart inazzol i , ma pers ino u n sot tose­
gre tar io ad hoc, Francesco D'Onofrio, per 
espressa volontà del Presidente Francesco 
Cossiga, a dispetto del fatto che quel min i ­
s tero nacque nella consapevolezza che le 
r i forme istituzionali, more solito, s a reb ­
bero state r inviate alle calende greche. Un 
a t to di ipocrisia, si dirà, m a l ' ipocrisia è 
p u r s empre l'omaggio che il vizio r e n d e 
alla vir tù. 

Pres idente Prodi, con il suo Governo è 
cadu to anche il velo dell ' ipocrisia, e così il 
re, si fa per dire, è nudo come nella favola. 
D'al tra pa r t e il sospetto che il suo Gabi­
ne t to n o n a rda dalla voglia di me t t e r 
m a n o alle r i forme istituzionali è confer­
m a t o dalle sue parole e, ancor più, dai 
suoi silenzi. Ma davvero il suo Governo, 
come ella dice, sente forte l 'esigenza di 
r i nnovamen to espressa dal popolo ita­
l iano ? Non mi sembra , pe rché ella tesse 
elogio di quel pa r l amen ta r i smo puro , a 

pa ro le r ipud ia to da tut t i p r i m a e d u r a n t e 
la c ampagna elet torale. Nel tentat ivo di­
spe ra to di acquisire i voti della lega che le 
sono stati negati, o q u a n t o m e n o u n a be­
nevola neut ra l i tà di Bossi e dei suoi prodi , 
sulla quale non met te conto sperare , au­
spica, cito le sue parole , « u n amp io trasfe­
r i m e n t o di funzioni amminis t ra t ive dallo 
S ta to al s is tema delle regioni e delle au to ­
nomie locali ». 

È ben vero che nella repl ica al Senato , 
p ressa to u n po ' da tu t te le par t i , ella ha 
aggiunto che il Governo è favorevole ad 
u n a r i forma federale dello Sta to sulla base 
del pr incipio della sussidiarietà; il guaio è 
che con questa espressione n o n precisa u n 
bel nul la . E allora è legittimo il sospet to 
che con questo « a b r a c a d a b r a » si voglia 
sempl icemente compiacere u n a lega che 
soffia i r responsabi lmente sul fuoco della 
d isuni tà nazionale , cavalcando il cavallo di 
paglia della secessione, u n a pistola scarica 
b r and i t a in man ie r a minacciosa . 

La verità è che, come Ponzio Pilato, 
delle r i forme isti tuzionali , onorevole 
Prodi , lei si lava le man i . Infatti il Governo 
n o n en t r a nel mer i to delle modal i tà e delle 
p rocedu re più utili da ado t t a r e e si r imet te 
al Pa r l amen to ; non già per cor re t tezza nei 
confront i delle Camere , o n o n solo pe r 
questo , m a perché il min is te ro n o n sa che 
pesci pigliare. 

Sulla forma di governo lei, Pres idente 
Prodi , si è p resen ta to in P a r l a m e n t o con 
u n a pagina bianca, o se si preferisce con 
u n q u a d r e t t o che ha pe r t i tolo « Le nevi 
del Ki l imangiaro ». 

A proposi to di p r o c e d u r e — visto che se 
ne fa u n gran pa r l a re in quest i giorni — 
occor re essere chiari . Le vie t eo r i camente 
percorr ib i l i sono t re : r i spet to scrupoloso 
dell 'ar t icolo 138 della Costi tuzione, Com­
missione bicamerale , assemblea costi­
tuen te . Diciamo « no » alla b icamera le pe r ­
ché aveva ragione il vecchio Carlo Marx: la 
s tor ia si manifesta u n a p r i m a volta in t r a ­
gedia e una seconda volta in farsa. Eb ­
bene , la Commissione Bozzi è s ta ta u n a 
t ragedia perché si sono pers i inu t i lmente 
14 mesi e ce r t amen te n o n pe r colpa di 
quel la degnissima pe r sona che e ra Aldo 
Bozzi; la Commissione De Mita- lot t i è 
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stata una farsa pe rché la mon tagna di pa­
role ha pa r to r i to u n topol ino che è ben 
presto deper i to nell ' indifferenza di tutt i . 
Se vi fosse u n a t e rza Commissione bica­
merale d o v r e m m o sì invocare ancora u n a 
volta Marx, m a non Carlo bensì Groucho, 
il comico del c inema m u t o . Comunque sia, 
se si in t raprendesse la s t r ada della bica­
merale, noi p o r r e m o la quest ione della r i­
part izione, la quale n o n po t rebbe che av­
venire sulla base dei voti o t tenut i nelle ul­
t ime elezioni nella p roporz iona le . 

Non abbiamo, invece, obiezioni di pr in­
cipio alla p rocedura prevista dall 'art icolo 
138 della Costi tuzione la quale , comunque , 
si concluderebbe con u n re fe rendum con­
fermativo. L ' inconveniente sta nel fatto 
che p robab i lmente si p rocederebbe a 
« spizzichi e bocconi », con il pericolo di 
una navette con t inua t r a le due Camere . 

Sulla car ta la via maes t r a appa re 
quella r app resen ta t a dal l 'assemblea costi­
tuente; quest 'u l t ima segnerebbe una salu­
tare discontinui tà r i spet to alla p r ima Re­
pubblica, con l 'ul ter iore vantaggio di un 
consesso tu t to concen t ra to sulle r i forme 
istituzionali. Certo, non sottovaluto le om­
bre: passerebbero p robab i lmen te due o t re 
anni p r ima di raccogliere i frutti, s empre 
che vengano, e s a r ebbe ro problemat ic i i 
r appor t i t ra i due r a m i del Pa r l amen to e 
la costi tuente, giacché si t roverebbero a la­
vorare in con t emporanea . Ma anch' io, che 
pure sono u n procedura l i s ta , questa volta 
non riesco ad appass iona rmi alle proce­
dure . Infatti il p rob lema n o n è di proce­
dura , m a di sostanza, di mer i to . Dobbiamo 
chiederci innanzi tu t to se esista un' ipotesi 
di accordo t ra i vari par t i t i . Pu r t roppo 
oggi come ieri la r isposta è mol to facile: 
ce r tamente no . 

« Le nevi del Ki l imangiaro », Presidente 
Prodi: la capisco m a non la giustifico. La 
capisco perché non da oggi la confusione è 
grande sotto il cielo dell'Ulivo e di r ifonda­
zione comunis ta ; non ho difficoltà a r ico­
noscere che D'Alema par t ì con il piede 
giusto q u a n d o acconsent ì all ' ipotesi del se­
mipres idenzia l ismo di m a r c a francese. Poi, 
però, ebbe p a u r a del coraggio, facendo la 
fine di Pulcinella alla guer ra , che si illu­
deva di aver fatto u n g ran n u m e r o di pr i ­

gionieri e invece ne e ra ostaggio. In effetti 
l 'onorevole D'Alema è s ta to u n ostaggio 
nelle m a n i dei set tor i più conservator i del 
PDS — e dominedd io sa quan t i ce ne sono ! 
- , dei popolar i e dei vari cespugli a l l 'om­
bra della querc ia . Per tale motivo è cadu to 
l 'accordo sulle r i forme isti tuzionali . Per 
ciò è fallito il tentat ivo Maccanico, u n 
u o m o che conosce alla perfezione i mecca­
nismi cost i tuzionali e che ciò n o n di m e n o 
è s ta to costret to, facendo a pugni con la 
sua indiscussa scienza, a d ich ia ra re che 
non poteva inser i re nel p ropr io p r o ­
g r a m m a di Governo quel capitolo sulle r i ­
forme ist i tuzionali che molt i President i del 
Consiglio, a cominc iare da Spadolini , ave­
vano invece previsto. Maccanico è s ta to co­
s t re t to a sostenere, con t ro l 'evidenza del­
l 'art icolo 71 della Costituzione, che il suo 
eventuale Governo non avrebbe po tu to 
p re sen ta re u n organico disegno di revi­
sione cost i tuzionale. Alcuni h a n n o ingene­
ro samen te impu ta to all 'onorevole Gian­
franco Fini la colpa di aver fatto fallire u n 
accordo al r iguardo: niente di più falso ! 
La veri tà è che il p res idente di a l leanza 
naz ionale ha avuto il mer i to di evitare 
P« inciucio ». Ora a b b i a m o f inalmente la 
prova provata , pe rché il min imal i smo isti­
tuz ionale del Pres idente del Consiglio è 
tale da aver cancel la to dal suo p r o g r a m m a 
non solo il p u n t o di arr ivo del tentat ivo 
compiu to dal l 'onorevole Maccanico, m a 
perf ino il cancel l ierato alla tedesca od il 
p r emie ra to all 'inglese, sponsor izzat i p r i m a 
del voto dai popolar i , ossia dai conserva­
tori più incalliti. Un'ipotesi, questa, giusta­
men te sbeffeggiata dal collega Giovanni 
Sar tor i . Difatti n o n si possono fare le 
nozze con i fichi secchi; n o n si possono in­
vocare forme di governo che funzionano 
egregiamente nelle loro t e r re di origine 
solo pe rché in quei contesti i par t i t i sono 
due o due e mezzo, m e n t r e in Italia sono 
t a lmen te tan t i che è difficile contar l i . 

La r i forma dello Sta to non si a t tua , 
Pres idente Prodi , con i « pannicell i caldi », 
cioè con la revisione dell 'art icolo 81 della 
Costi tuzione, con la previsione del po tere 
di revoca dei minis t r i da pa r t e del Presi­
dente del Consiglio, con la inemendabi l i tà 
dei decreti-legge, con una più ampia corsia 
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preferenziale pe r i disegni di legge di ini­
ziativa governativa. Come p a d r e Zapata , 
onorevole Prodi, lei predica bene m a raz ­
zola male ! Ha, infatti, già re i t e ra to 12 -
dico 12 - decreti-legge e, se ho conta to 
bene, quelli pendent i in P a r l a m e n t o rag­
giungono la bella cifra di 94. Le r icordo 
che il decreto-legge cosiddet to sui por t i ha 
già avuto 21 edizioni e si t rasc ina inutil­
mente da 44 mesi. Al confronto, la legge 
n. 100 del 1926 - r ipeto, 1926 - e ra assai 
più liberale, perché l 'articolo 3 prevedeva 
la decadenza del decreto-legge n o n con­
vertito en t ro due anni . Ella perc iò o ra ri­
schia di impan tana r s i in P a r l a m e n t o con i 
suddett i decret i per mesi e mesi . Con il bel 
r isultato, Presidente Prodi , che po t r à m u o ­
vere i suoi p r imi passi, a m e n o di un mi ra ­
colo, solo a gennaio, cioè dopo l 'approva­
zione della legge f inanziar ia . 

Finché cont inuerà ques to andazzo , che 
giur idicamente si configura come fraus 
constitutioni, ossia frode alla Costi tuzione, 
Pinemendabil i tà dei decreti-legge res terà 
un pio desiderio: se la scordi, Pres idente 
Prodi, perché l 'opposizione su questo, 
come su tutt i i res tant i fronti, d a r à ba t ta ­
glia senza fare sconti ! 

Lei ha detto, onorevole Prodi , di voler 
impostare nel m o d o più t r a s p a r e n t e e cor­
ret to il r appo r to con le opposizioni , m a 
alle parole - p u r t r o p p o — non sono seguiti 
i fatti. Il Polo aveva designato alla Presi­
denza del Senato u n a personal i tà di alto 
prestigio come Francesco Cossiga. Bene, ci 
è stato det to di no ed a b b i a m o cons idera to 
chiusa la part i ta , perché , lo tenga bene a 
mente Pres idente Prodi , noi n o n s iamo né 
venditori di tappet i né mercan t i or iental i . 
Ma se per avventura avessimo mercan teg­
giato av remmo perso la s t ima dei nostr i 
elettori e visto di lagare al n o r d u n a lega 
che avrebbe legi t t imamente invocato non 
Polo ed Ulivo contrappost i , m a il « polivo » 
come dice Umber to Bossi. 

Verificheremo adesso la disponibil i tà 
della maggioranza sulle p res idenze degli 
organismi pa r l amen ta r i di ga ranz ia e con­
trollo. Se in terverrà un accordo si sarà 
compiuto un p r i m o passo verso quel lo sta­
tuto dell 'opposizione previsto in diversi or­
d inament i europei . Se così non sarà, ne 

p r e n d e r e m o at to; in ogni caso non si il­
luda. Pres idente Prodi : noi non sa l i remo 
sull 'Aventino, più sempl icemente impedi­
r e m o che il P a r l amen to cont inui a colti­
vare la cu l tu ra de l l ' emendamen to e fa­
r e m o di tu t to pe rché il P a r l a m e n t o diventi 
il t ea t ro della democraz ia o meglio, per 
dir la con le paro le di Piero Calamandre i , 
« u n t r ibuna le nel quale la difesa e la p u b ­
blica accusa, cioè la maggioranza e l 'oppo­
sizione, davant i agli occhi dell 'opinione 
pubbl ica i l lus t re ranno tesi ed anti tesi ben 
del ineate ». Ed il Polo lo farà a cominc iare 
dalla r i forma delle ist i tuzioni. 

Sol tanto il Polo ha le car te in regola 
per disegnare u n federal ismo degno di 
ques to n o m e — e lo ha scri t to p ropr io sulle 
pagine di oggi de /7 Sole-24 ore il sena tore 
Fur io Bosello — al l 'occorrenza rovesciando 
come un guanto l 'art icolo 117 della Costi­
tuzione, affidando allo Sta to la compe­
tenza legislativa su u n a serie l imitata di 
quest ioni e deferendo invece tu t to q u a n t o 
il res to alle regioni. Difatti, le eventuali 
spinte centrifughe p ropr i e del federal ismo 
sa rebbe ro compensa te dalle spinte centr i ­
pete p ropr i e di quella forma di governo 
semipres idenzia le alla francese che noi au­
spichiamo da t empo; m e n t r e l'Ulivo, con il 
suo r i formismo rachi t ico e omeopat ico, a 
dosi t a lmente piccole da appa r i r e imper ­
cettibili, ma i e poi ma i po t rebbe conce­
dersi il lusso di rea l izzare il federal ismo, 
pe rché a l t r iment i a v r e m m o - per dir la 
con Piet ro Nenni - u n o Sta to in pillole, o 
meglio, in briciole ! 

Come vede, onorevole Prodi , la nos t ra 
sa rà un 'oppos iz ione senza sconti e a l te rna­
tiva. Si è pa r la to mol to di aggettivi a p r o ­
posito del l 'opposizione. Noi d ic iamo sicu­
r a m e n t e « no » al l 'opposizione selvaggia, 
per il semplice fatto che non s iamo dei sel­
vaggi; d ic iamo « no » al l 'opposizione co­
strutt iva — e concludo, Pres idente — sem­
pl icemente pe rché ques ta espress ione 
evoca contest i che l ibera ldemocra t ic i n o n 
sono (costruttiva come di comodo); di­
c iamo « no » ad un 'oppos iz ione os t ruzioni­
stica anche perché , fra l 'altro, il regola­
m e n t o della Camera , a seguito delle mod i ­
fiche in t rodot te dal 1981 in poi, n o n r en ­
derebbe possibile u n a t teggiamento del ge-
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nere . Diciamo invece « sì » ad un 'oppos i ­
zione all'inglese, corre t ta m a inflessibile. Il 
para logismo kan t iano ci insegna pu re 
qualcosa: solo gli sciocchi possono pensa re 
che il volo della colomba sia frenato dal­
l 'aria. Senza l 'aria la colomba cadrebbe a 
te r ra . La colomba è il Governo, l 'aria è 
l 'opposizione. Opposizione al ternativa, 
quindi , consapevoli del fatto di essere mi­
no ranza in Pa r l amen to m a maggioranza 
nel paese (Applausi dei deputati dei gruppi 
di alleanza nazionale e di forza Italia — 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r la re l'o­
norevole Spini. Ne ha facoltà. Le r icordo 
che ha quindici minut i di t empo a disposi­
zione. 

VALDO SPINI. Signor Presidente, si­
gnor Pres idente del Consiglio, onorevoli 
colleghi, m e n t r e inizia questo dibat t i to si 
sono aper te le u r n e per le elezioni generali 
in Israele. Non spetta a noi in t romet terc i 
nelle vicende in terne israeliane, m a ci sia 
permesso di auspicare che la g rande opera 
di pace in t rapresa dal p r imo minis t ro la­
bur is ta israel iano Isaak Rabin, per impe­
dire la quale egli venne assassinato, non 
venga in ter ro t ta ma possa cont inuare per­
ché questo processo di pace è vitale per 
l 'Europa, è vitale per il Medi ter raneo, è vi­
tale per il nos t ro paese ! 

Signor Presidente, signori r appresen­
tant i del Governo, onorevoli colleghi, con 
la vittoria dell'Ulivo si è aper ta una fase 
nuova nella vita politica del paese: u n a 
coalizione ampia di centro-sinis t ra che 
comprende per la p r ima volta, a lmeno 
nella maggioranza, tu t ta la sinistra ha po­
tu to vincere le elezioni ed insediarsi al Go­
verno. Ora, questa sinistra è ch iamata a 
d imos t ra re di essere con i fatti u n a sini­
stra di Governo riformista, moderna , effi­
ciente, sull 'esempio dei grandi par t i t i so­
cialdemocratici , socialisti e laburist i eu ro ­
pei. A questa vittoria h a n n o contr ibui to 
tutti i g randi filoni politici ed ideali del 
centro-s inis t ra e — ci sia permesso di r i ­
cordar lo — anche noi laburisti , da q u a n d o 
non vo lemmo diser tare l ' incontro di Na­
poli del 1995 e p o r t a m m o avanti con 

g rande coerenza la nos t ra adesione all'U­
livo. Po r t e r emo in ques ta esper ienza i va­
lori del l 'area laica e socialista, lo spir i to 
proget tuale , l 'a t tenzione ai p r o g r a m m i 
concret i , i valori di to l leranza, di ugua­
glianza e di garanzia ; quei valori di tolle­
r a n z a che fanno sì che, nella politica, tutti , 
c redent i e non credent i — e lo dico da cre­
den te - agiscano la icamente , e che per­
me t tono ad ogni u o m o e ad ogni donna , 
i nd ipenden temen te dal p rop r io c redo reli­
gioso ed etico, di r ivestire qualsiasi carica 
ist i tuzionale a l l ' in terno dello Sta to ita­
l iano. Grand i sono gli en tus iasmi che la 
vit toria dell'Ulivo ha suscitato, un 'ans ia di 
pulizia e di r i nnovamen to a cui vogliamo 
cor r i spondere . Ma d o b b i a m o avere la con­
sapevolezza che grandi sono anche i com­
piti che dobb iamo affrontare . Se doves­
s imo sintet izzare il nos t ro pensiero, di­
r e m m o : ha vinto l'Ulivo, o ra deve vincere 
u n a strategia democra t i ca di r icomposi­
zione dell 'Italia. E ques to r iguarda sia il 
Governo che l 'opposizione, sia l 'esecutivo 
che il Pa r l amen to . 

Condividiamo l ' impianto generale delle 
d ichiarazioni rese dal Pres idente del Con­
siglio al Senato , m a poiché egli ci ha chie­
sto u n dibat t i to sulla fiducia non r i tuale 
m a di sostanza, n o n vogliamo m a n c a r e di 
r i spondere al suo invito e in t end iamo sol­
levare qua t t ro punt i , l 'occupazione, il fi­
sco, la scuola e le r i forme isti tuzionali , su 
cui gli ch ied iamo di p ronunc ia r s i in sede 
di replica. 

Il p r imo p u n t o è l 'occupazione. Il Go­
verno dell'Ulivo si t rova di fronte ad u n si­
s tema a due equazioni s imul tanee : deve r i ­
p r e n d e r e la s t r ada de l l 'Europa e adem­
piere nei t empi necessar i le condizioni di 
Maastr icht , p roseguendo sulla via del r isa­
n a m e n t o economico e f inanziar io . Da que­
sto p u n t o di vista, vorrei dire che la r i­
p resa della lira n o n p u ò essere demoniz­
zata; il p rob lema vero, semmai , è se ad 
u n a s i tuazione di r ip resa della lira, di 
bassa inflazione m a anche di ra l lenta­
m e n t o dell 'attività produt t iva , non possa 
cor r i spondere que l l ' abbassamento dei tassi 
di interesse che r ende il costo del d e n a r o 
più raggiungibile pe r lo sviluppo dell ' im­
presa nel nos t ro paese . Ma s imul tanea-
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mente PUlivo deve affrontare u n a si tua­
zione occupazionale i tal iana che POCSE 
stesso ha recen temente denunc ia to come 
« maglia nera » t ra i paesi industrializzati. 

Occorre, allora, un p r o g r a m m a s t raor ­
dinar io dei p r imi cento giorni di Governo 
per l 'occupazione, direi un p r o g r a m m a 
roosevelt iano. E ques to è possibile se si in­
cent ra il p iano s t raord inar io in set tori in 
cui l 'occupazione può essere c rea ta senza 
nuocere agli equil ibri della f inanza p u b ­
blica. Par lo del l 'ambiente , dove si possono 
compiere intervent i per r i spa rmia re sullo 
spreco delle r isorse; par lo della valorizza­
zione e dell 'util izzo dei beni cul tural i , dove 
gli interventi si possono autof inanziare sia 
per i flussi turist ici sia per quelli f inan­
ziari che generano; par lo della formazione 
professionale, che può subito essere or ien­
ta ta verso set tori che non t rovano offerta 
di lavoro p r e p a r a t a anziché verso mest ier i 
vecchi per i qual i non c'è più occupa­
zione. 

Si a p p r e n d e dai giornali che si par la 
lodevolmente di un pacchet to di misure 
del min is t ro del lavoro sui t empi e sui 
modi delle pres tazioni lavorative; si ap ­
prende , inoltre, che il minis t ro dei lavori 
pubblici in tende r iat t ivare le opere pubbl i ­
che. Ma noi v o r r e m m o che la Pres idenza 
del Consiglio si met tesse alla guida di u n a 
task force di minis t r i che desse subi to un 
m o m e n t o di spe ranza ai disoccupati e agli 
inoccupat i del nos t ro paese, sopra t tu t to al 
sud e sopra t tu t to ai giovani. Bisogna da re 
oppor tun i t à e speranza ai giovani guar­
dando con interesse, per esempio, anche a 
ciò che avviene in Francia con la r i forma 
della leva mil i tare e l ' istituzione di servizi 
civili. Spe ranza al sud: sì, al sud, pe rché 
non è vero che il no rd rifiorirà se taglierà 
i legami con il sud, come vor rebbe la lega. 
Non é vero pe rché il boom delle espor ta­
zioni dovuto alla svalutazione della lira si 
è esauri to , m e n t r e una cer ta r ipresa del 
merca to di consumo in te rno po t rebbe so­
sti tuire la spinta che è venuta a m a n c a r e . 
È vero, na tu ra lmen te , che u n a reale r i­
presa si può avere solo dopo il r i sana­
mento , m a il Governo dell'Ulivo n o n può 
essere il solito Governo che fa la s tangata 
oggi p r o m e t t e n d o il bel t e m p o d o m a n i 

perché , p rop r io pe r la sua composizione, 
deve essere qualcosa di più, qualcosa che 
da subi to dà u n senso a u n nuovo corso, 
ad u n New deal del nos t ro paese. 

Il secondo p u n t o è la scuola. Nella so­
cietà m o d e r n a l ' is truzione, la formazione e 
la r icerca sono tu t to . La nos t ra scuola 
pubbl ica n o n è adeguata e lodevolmente il 
p r o g r a m m a dell'Ulivo e le d ichiaraz ioni 
del Pres idente Prodi d a n n o la mass ima 
i m p o r t a n z a a ques to set tore . Ma vorrei 
che il Governo chiarisse meglio il r a p p o r t o 
t r a pubbl ico e privato, vor re i che riaffer­
masse (ma ques to dovrebbe essere p leona­
stico) il r i spet to del de t t a to cost i tuzionale. 
Vorrei sentir dire q u a n t o n o n ho per ora 
letto nelle d ichiaraz ioni p r o g r a m m a t i c h e 
del Governo, cioè che il r i spet to del det­
t a to cost i tuzionale implica l 'approvazione 
di u n a legge sulla pa r i t à scolastica, u n a 
legge necessa r iamente pr ior i ta r ia r ispet to 
ad ogni forma di f inanz iamento ai privati, 
che deve avvenire m e d i a n t e convenzioni 
con le ist i tuzioni scolast iche che r ispet t ino 
certi standard di qual i tà e di servizi. La­
sciare la scuola pubbl ica nel l 'a t tuale si tua­
zione e f inanziare la scuola pr ivata signifi­
che rebbe c o n d a n n a r e la p r i m a ad u n o sfa­
scio che non sa rebbe perdonabi le . 

H o par tec ipa to , in P a r l a m e n t o e nel 
paese, alle battaglie pe r la c reaz ione di u n 
Minis tero a u t o n o m o dell 'universi tà e della 
r icerca scientifica (ques t 'u l t ima r idot ta , 
p u r t r o p p o , all'1,3 pe r cen to del PIL, con t ro 
il 3 pe r cento della Ge rman ia ) . Spero che 
l ' accorpamento in u n a sola responsabi l i tà 
dei Ministeri della pubbl ica is t ruzione e 
dell 'universi tà e della r icerca scientifica e 
tecnologica sia u n fatto legato al g rande 
valore del l 'amico min i s t ro che vi è p repo­
sto, m a non sia p ropedeu t ico ad u n a r iuni ­
ficazione dei due minis ter i , che non mi 
sentirei affatto di condividere . 

Il t e rzo pun to r igua rda il fisco. Nel no ­
s t ro paese va r ipr i s t ina to u n pa t to etico; il 
vecchio pa t to non scri t to - la rghe zone di 
evasione da u n lato ed alte a l iquote dall 'al­
t ro - n o n regge più. Molte cose sono state 
fatte, m a occorre a mio p a r e r e più corag­
gio. In par t icolare , r i tengo che occor ra fa­
cilitare l 'emersione del s o m m e r s o a t t r a ­
verso u n fisco a l l ' amer icana , incent ivando 
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cioè la possibilità di de t r a r r e f iscalmente 
dal p ropr io reddi to le spese sostenute per 
l 'acquisto di de te rmina t i beni e servizi. Si­
gnor Presidente, si fanno condoni previ­
denziali ma non si pe rme t t e alle famiglie 
in cui lavorano moglie e mar i t o n e m m e n o 
di scar icare i contr ibut i sociali pe r le col­
laboratr ic i familiari. Abbiamo e labora to — 
anche se non ne par le rò in ques ta sede -
una sorta di galateo in ot to punt i per un 
migliore r appor to t ra fisco e con t r ibuen te 
che le r imet te remo, signor Pres idente del 
Consiglio. Si t ra t ta di indicazioni che non 
costerebbero nulla al l 'erar io e fa rebbero 
r i spa rmia re tante ore e tant i servizi p r o ­
fessionali alle imprese del nos t ro paese . 

Il qua r to pun to che voglio affrontare in 
questo dibatt i to sulla fiducia r iguarda sia 
il Governo sia il Pa r l amen to . Si t r a t t a delle 
r i forme istituzionali: o si fanno ora o n o n 
si fanno più, ed occorre farle, in ques to 
Par lamento , con questo Par lamento , tut t i 
insieme. La d o m a n d a di autogoverno e di 
autoresponsabi l izzazione che sale non solo 
dalle regioni ma anche dai s indaci delle 
grandi città italiane deve t rovare u n a r i ­
sposta immediata . Questa d o m a n d a p r o ­
viene dal nord ma, a ben vedere, è mol to 
positiva e costituisce u n a g rande r isorsa 
anche per il sud. Nella nos t ra concezione 
federal ismo ed efficienza della pubbl ica 
amminis t raz ione vanno di par i passo. 

Ho util izzato le parole « in ques to Par ­
lamento » perché ho preso subi to posi­
zione cont ro l'ipotesi del l 'assemblea costi­
tuen te . Di tale ipotesi t emo i t empi lunghi, 
la legge costituzionale necessar ia per in­
dur la e del imitarne tempi e contenut i , la 
campagna elettorale, l ' insediamento, i 
t empi necessari per svolgere il lavoro 
(chissà, poi, se si t roverebbe u n a maggio­
r anza per soluzioni concrete); l 'ho fatto 
perché mi sembra paradossa le che in u n 
paese in cui si par lava di r i d u r r e le Ca­
mere da due ad una, o q u a n t o m e n o di m o ­
dificarne una, si pensi add i r i t tu ra di pas ­
sare da due Camere a t re; l 'ho fatto so­
p ra t tu t to perché mi p reoccupa il po ten­
ziale pericolo di delegit t imazione che ne 
ver rebbe per la pa r te della Costi tuzione 
relativa ai principi fondamenta l i e ai di­
ri t t i dei cittadini, che non deve essere in 

a lcun m o d o toccata . Non l 'ho fatto, invece, 
non perché n o n creda ad u n dialogo con le 
opposizioni sulle r i forme, dialogo che del 
res to ho sempre d imos t ra to di voler in t ra­
p rendere ; al cont rar io , q u a n d o si cam­
b iano le regole del gioco, tu t t i i giocatori 
devono essere d 'accordo. 

Cari amici del l 'opposizione - a lmeno 
quelli present i — u n a maggioranza per u n 
federal ismo possibile e per u n semipresi­
denzial ismo serio e corre t to , potenzial­
men te esiste in ques to P a r l a m e n t o e credo 
sia nos t ro compi to farla emergere e por­
tar la a conclusione (Applausi del deputato 
Buttiglione). Dico ques to pe rché non è il 
caso di accedere ad opzioni distorcenti . 
Dobbiamo invece cogliere ques ta oppor tu ­
nità per real izzar la . Lo dico anche perché 
noi laburist i abb i amo p resen ta to questa 
ipotesi in t empi n o n sospetti , q u a n d o vi 
era ancora diffidenza t r a mol te forze poli­
tiche, a t t raverso un 'appos i ta p ropos ta di 
legge p a r l a m e n t a r e che a b b i a m o ora r i ­
presenta to . 

So che nella maggioranza esiste un al­
t ro filone di pens ie ro — del res to r ispet ta­
bilissimo —, quello del ra f forzamento del 
premier sulla base di u n a g a m m a di p ro ­
poste che vanno dal cosiddet to cancellie­
ra to all 'elezione di re t ta del p r i m o mini­
s tro. Ma il premier, onorevoli deputat i , è il 
capo della maggioranza . Q u a n d o pa r l i amo 
dell 'elezione di re t ta del Pres idente della 
Repubbl ica quale figura dist inta da quella 
del p r imo minis t ro , i n t end iamo qualcosa 
di più, vale a dire l 'elezione dire t ta del 
r app re sen tan t e del l 'uni tà nazionale , del 
garan te del funz ionamento delle isti tuzioni 
e della cont inui tà della p resenza in te rna­
zionale dell 'Italia; u n ist i tuto che, in quest i 
t empi così difficili pe r il nos t ro paese, ci 
s embra assai più ada t to ad affrontare una 
strategia democra t ica di r icomposiz ione 
dell 'Italia stessa. 

In ques t ' au la p ropr io il Pres idente Vio­
lante ha au torevolmente affermato che le 
l ibere e democra t i che ist i tuzioni vanno di­
fese, se necessar io anche con la forza. Sì, è 
giusto, m a si t r a t t a del l 'es t rema ratio: 
pr ima si può r iconquis ta re il consenso, ov­
viamente con le r i forme (e dobb iamo farlo 
subito), m a anche con il voto ossia, signor 
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Presidente e onorevoli colleghi, a t t raverso 
nuovi meccanismi di legit t imazione d e m o ­
cratica. 

L'elezione diret ta del Pres idente della 
Repubbl ica italiana secondo le modal i tà 
che ho sommar i amen te descri t to è u n o di 
questi; l 'altro che consiglierei di in t ro ­
d u r r e è il re fe rendum confermativo per le 
r i forme istituzionali che ques to Par la ­
men to vorrà approvare . Mi s embra neces­
sario sot toporre le r i forme ad u n referen­
d u m confermativo popolare che conferisca 
loro u n a forte ed autorevole legitt ima­
zione. Il Pa r lamento approvi u n a strategia 
di r i forma in senso federalista e la sot to­
ponga ad un voto che consenta ai ci t tadini 
di sentir la come propr ia . Sa rà ques ta la 
migliore sconfitta per ogni ipotesi secessio­
nista e di disgregazione del nostro paese. 

La lega nord ci sfida a fare scelte serie 
sul federalismo ed è incredula in meri to. 

Avremmo preferi to e p re fe r i r emmo an­
cora che accettasse di farle con noi, m a la 
sfida dobb iamo comunque raccoglierla. 
Non possiamo, evidentemente, stare fermi. 

Signor Presidente, signor Pres idente del 
Consiglio, onorevoli colleghi, s iamo consa­
pevoli delle novità della fase politica in cui 
viviamo e mi sia permesso di dire che, in 
qualche modo, s iamo anche emozionat i : sì, 
anche chi, come me, p u r non essendo ana -
graf icamente del tu t to vecchio, ha o r m a i 
un 'anz ian i tà di servizio senz 'a l t ro ragguar­
devole nella battaglia per la r i forma della 
politica in questo Par lamento , è emozio­
nato per il grande compito che ci spetta. 

Noi s iamo laburist i nella sinistra d e m o ­
crat ica e siamo, in quan to tali, u n a forma­
zione politica non grande, certo, m a seria, 
dignitosa ed au tonoma, la quale vuole por ­
t a re avanti la sua iniziativa politica. Quello 
che poss iamo promet te re a lei, signor Pre ­
sidente, ed a tut t i i m e m b r i del Governo 
qui present i - che saluto — è che, in qua ­
lunque sede isti tuzionale ci t roveremo, 
Governo o Pa r l amen to che sia, d a r e m o il 
meglio di noi stessi per il successo di que ­
sta fase e di questa iniziativa politica. Al 
Governo chiediamo di darci , nella replica, 
r isposte precise sui punt i che a b b i a m o 
prospe t ta to . Sarà anche ques to u n contr i ­
bu to per fare di questo dibatt i to, di ben 

t re giorni, non u n r i tuale formale, r ipet i­
tivo di quello del Senato , m a u n contr i ­
bu to del P a r l a m e n t o a quello che chie­
d iamo, cioè all 'incisività ed all'efficienza 
dei p r imi cento giorni di conduzione del 
paese di quel Governo Prodi per il quale ci 
s iamo tan to bat tut i , affinché potesse inse­
diarsi alla guida delle nos t re isti tuzioni 
(Applausi dei deputati dei gruppi della sini­
stra democratica-l'Ulivo, dei popolari e de­
mocratici-l'Ulivo e di rinnovamento ita­
liano). 

PRESIDENTE. È iscri t to a p a r l a r e l'o­
norevole Bergamo. Ne ha facoltà. Le r i ­
cordo, onorevole Bergamo, che ha a dispo­
sizione c inque minu t i di t e m p o per il suo 
intervento. 

ALESSANDRO BERGAMO. Signor Pre­
sidente, signor Pres idente del Consiglio, 
onorevoli colleghi, diventa mol to difficile, 
in quest 'aula , p r o n u n c i a r e il n o m e della 
regione in cui sono s ta to eletto deputa to , 
perché da un lato vi sono i giudici leghisti 
impietosi e, dal l 'a l t ro, gli impu ta t i dell 'U­
livo, che h a n n o mol te responsabi l i tà nel 
degrado, nel l ' immagine, nel m a n c a t o de­
collo di una regione che aveva ed ha le r i­
sorse necessarie per u n giusto sviluppo. 
Sono d 'accordo con il neopres iden te della 
Confindustria, Giorgio Fossa, q u a n d o so­
stiene che è necessar io c a m b i a r e il s is tema 
che ha da to al sud sussidi e clientele e po­
che inf ras t ru t ture : ma, signor Presidente , 
r i t iene ve ramen te che ques to s is tema si 
possa cambia re se a governare è la stessa 
classe politica che lo ha genera to ? I fau­
tor i delle grandi clientele nel Mezzogiorno 
ed in Calabria sono stati senz 'a l t ro la 
g rande famiglia della sinistra democr i ­
st iana, i s indacat i e, quindi , la s inistra ita­
liana, che il Mezzogiorno h a n n o sempre 
gestito, fallendo mi se ramen te . 

Mi s embra o p p o r t u n o r i cordar le i 
manca t i a p p u n t a m e n t i con lo sviluppo 
della mia regione. Il p r imo , quas i t ren-
t ' anni fa, è s tato r a p p r e s e n t a t o dal qu in to 
cen t ro siderurgico: protagonis t i s indacat i , 
governi e governant i che oggi sono al l 'om­
b ra dell'Ulivo; vi è s ta ta poi l ' industr ia tes­
sile, i cui c apannon i a b b a n d o n a t i si t ro -
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vano nell 'area in cui sono s ta to eletto de­
puta to . Da quasi vent 'anni alcuni lavora­
tori a t t endono invano r isposte dalla GEPI 
e dai governi che si sono succeduti negli 
anni . Potrei ci tare Crotone, Castrovillari, 
Reggio Calabria, San Giovanni in Fiore, 
Acri, San Lucido, Verbicaro e tanti , t an t i 
altri punt i di crisi senza r isposte. L 'a t tuale 
Governo non può dire: « Noi non c'era­
vamo ». Conosciamo i responsabil i delle 
grandi opere non ul t imate , delle strategie 
dissennate della Cassa per il Mezzogiorno, 
dei fallimenti delle politiche delle par tec i ­
pazioni statali nel Mezzogiorno. Forse, si­
gnor Presidente Prodi, c 'era anche lei ad 
a l imentare il disastro economico, sociale e 
quindi cul turale . 

Un ul t imo pensiero va alla più g rande 
industr ia automobil ist ica italiana, presente 
in tu t te le regioni del paese, t r a n n e la Ca­
labria: ora spero che i deputa t i calabresi 
dell'Ulivo po t r anno impegnars i nello 
sforzo volto a far sì che un invest imento in 
Calabria da par te della famiglia Agnelli 
possa finalmente real izzarsi . 

Dirò « no » al suo Governo, venerdì 
prossimo, perché nel suo documento , si­
gnor Presidente, è asso lu tamente insuffi­
ciente il r ich iamo al mer id ione d'Italia e, 
soprat tu t to , perché il suo intervento dema­
gogico, retorico, non en t ra nel mer i to e 
non spiega cosa farà, che investimenti p ro ­
porrà , dove p rende rà energie e r isorse, 
cons iderando che esiste u n debito p u b ­
blico che è stato da lei stesso, da vari mi­
nistri e sostenitori del suo Governo p r o ­
dotto ed a l imenta to nel passato . Cosa dirà, 
allora, ai disoccupati calabresi , sardi , sici­
liani, pugliesi, c ampan i e lucani, q u a n d o si 
t roverà nei passi decisivi del suo Governo, 
come il disegno di legge f inanziaria per il 
1997, q u a n d o t roverà le casse vuote ? 

Il sud è una polveriera con a t to rno u n 
cerchio di fuoco, signor Presidente del 
Consiglio. Come farà a m a n t e n e r e l ' impe­
gno assunto dall 'onorevole D'Alema in Si­
cilia, du ran te la campagna elettorale, sulla 
necessità e l 'urgenza di rea l izzare il ponte 
sullo s tret to ? Noi s a r emo lì, signor Presi­
dente Prodi, a r icordar le le sue promesse , 
che sono le stesse che ascol t iamo da sem­
pre . 

Non so come rea l izzerà lo slogan « Flo­
r ida d'Italia », se n o n si alleggerisce u n 
peso fiscale che uccide le imprese , se non 
si real izza la r i fo rma della pubbl ica a m m i ­
nis t raz ione che i par t i t i della p r i m a ed ul­
t ima Repubbl ica h a n n o generato , se l'or­
dine pubbl ico nel Mezzogiorno cessa di es­
sere per la g rande s t a m p a e la televisione 
l 'unico p rob lema che ostacola lo svi­
luppo ! 

Signor Pres idente , r i tengo che per lei e 
per i suoi co l labora tor i il compi to sia 
mol to gravoso. Come p a r l a m e n t a r e di 
un ' a r ea mer id iona le mi sento mol to impe­
gnato a cercare di d isegnare u n o sviluppo 
possibile per la mia te r ra : u n o sviluppo 
che passi a t t r averso l ' a m m o d e r n a m e n t o 
delle grandi in f ras t ru t tu re . L'alta velocità 
non può fermars i a Batt ipaglia e ral len­
ta re m o r t a l m e n t e il processo di sviluppo 
della Calabria ! 

Diventa o r m a i u n a necessità privatiz­
zare l 'unica re te au tos t rada le pubblica d'I­
talia, che d u r a n t e l ' anno « genera » centi­
naia di mor t i ! Un solo aeropor to , per 
esempio, non può risolvere i p roblemi di 
u n a regione quas i i n t e r amen te dedi ta al 
tu r i smo; per cui r i tengo che un nuovo ae­
ropo r to vada rea l izza to sulla « riviera dei 
cedri » ed a Sibari , zone ad alta densi tà tu­
ristica. Vorrei anche la sua at tenzione, si­
gnor Presidente. . . 

Inoltre, va dedica ta mol ta a t tenzione al 
t u r i smo naut ico e alla possibilità di c reare 
por t i ed app rod i turistici , incent ivando ed 
agevolando anche gli intervent i privati . La 
costa t i r renica cosent ina, dove risiedo, ha 
u n solo po r to che è in cos t ruzione da più 
di vent 'anni e che nel per iodo estivo è 
« sommerso » dai tur is t i . 

Per concludere , signor Presidente , in 
Calabria si stava a f fe rmando u n a nuova 
classe imprend i to r i a le nel tu r i smo, nell 'a­
gricol tura e nella piccola indust r ia . Questi 
nuovi soggetti sociali n o n chiedono assi­
s tenza e clientela m a che venga p remia ta 
la loro professionali tà, il loro spiri to di im­
presa, il loro coraggio. Essi avevano u n a 
g rande fiducia nel Governo Berlusconi 
perché avrebbe disegnato e real izzato una 
società più semplice, dove ognuno sarebbe 
s tato artefice del p r o p r i o e delle p ropr ie 
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oppor tuni tà , p romuovendo ed esa l tando la 
cul tura del « far da sé ». 

Oggi la speranza n o n c'è pe rché il vec­
chio è diventato nuovo ed il nuovo t a rda 
ad arr ivare, ma la fiducia e la volontà 
nelle nostre idee ci po r t e rà a p r epa ra r c i 
affinché possa r isorgere il pens iero libe­
rale e quindi rea l izzare in tut t ' I tal ia , nel­
l'Italia uni ta e nel Mezzogiorno, il sogno di 
una società ve ramente l ibera e forte, che 
sappia a iu tare i deboli e i poveri generat i 
anche da lei stesso, signor Pres idente del 
Consiglio (Applausi dei deputati del gruppo 
di forza Italia) ! 

PRESIDENTE. In mer i to alla r ichiesta 
fatta dall 'onorevole Brunet t i , che in questo 
m o m e n t o non vedo presen te in aula, di 
avere una risposta dal Governo sulle que­
stioni da lui sollevate in re lazione alle vi­
cende dell 'Albania, in formo i colleghi che 
il Governo si è det to disponibile a r ender la 
stasera, al t e rmine della seduta . 

Per tanto , al t e rmine della seduta si 
svolgerà un dibatt i to nel quale po t rà inter­
venire un deputa to per g ruppo per non 
più di cinque minut i . 

È iscritto a pa r l a re l 'onorevole Sanza . 
Ne ha facoltà. Ricordo al l 'onorevole Sanza 
che ha a sua disposizione dieci minut i . 

ANGELO MARIA SANZA. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, signor Pres idente 
del Consiglio, noi cr is t iani -democrat ic i non 
voteremo la fiducia a ques to Governo per­
ché il voto del 21 apri le ha indicato una 
maggioranza che governi. E bene, dunque , 
che questa maggioranza si c iment i con i 
problemi del paese. 

Non le faremo u n a opposiz ione becera 
ed ostruzionistica, m a non le fa remo 
sconti. Per lei sarà difficile peda la re sia in 
salita che in p ianura . Anche a noi sta a 
cuore il bene del paese, e noi ques to bene 
10 cos t ru i remo dai banch i dell 'opposi­
zione. 

Il dibatt i to in corso manifesta la por­
tata delle gravi difficoltà che a t tanagl iano 
11 paese, difficoltà che sono al l ' in terno 
della stessa maggioranza (ne è u n esempio 
l ' intervento di poc 'anzi dell 'onorevole 
Spini). Si devono d u n q u e t rovare rap ida­

men te soluzioni adegua te ai p rob lemi per 
t roppo t e m p o irrisolti , che c reano males­
sere in tu t t i gli s t ra t i sociali ed in ogni re ­
gione della penisola. 

Pu r t roppo , senza ch ia rezza politica è 
impensabi le po te r governare gli eventi e 
pe r t an to la crisi che da diversi ann i ha in­
vestito l 'Italia r ischia di p e r d u r a r e ancora 
a lungo. 

Nei mesi a venire n o n s a r a n n o più elu­
dibili una serie di ques t ioni di a r d u a e dif­
ficile soluzione. Allora, n o n è sempre di 
successo affastellare ab i lmente , con una 
qualche spregiudicatezza trasformist ica, 
una maggioranza pe r consegnare agli ita­
liani, c o m u n q u e , u n governo capace — si fa 
per dire — di d a r e r isposte positive ai p ro ­
blemi. Né è sufficiente suppl i re all 'assenza 
di u n coerente e d e t e r m i n a t o progetto po­
litico con l ' inser imento di illustri profes­
sionisti nella sua compagine governativa: 
anche l 'azione di cos toro sa rà spesso con­
dizionata dalle con t radd iz ion i che t emo 
esp loderanno pres to nella maggioranza . 

Ben si c o m p r e n d e p e r t a n t o quel dire 
tut to, come fa lei, pe r n o n dire nulla. La 
genericità diventa u n a regola q u a n d o si 
devono far confluire i consensi di aree cul­
tural i e poli t iche p ro fondamen te diverse. 
Anche questo, ah imè , è u n segno di a r r e ­
t ra tezza che p e r m a n e nella nos t ra Italia 
non ancora m a t u r a pe r blocchi politici al­
ternativi, chiar i e distinti , u n a maggio­
r anza e u n a m i n o r a n z a , come avviene in 
tut te le democraz ie compiu te . 

La conferma si t rova nella debolezza 
del p r o g r a m m a del Governo, con ecce­
zione di a lcune ammin i s t r az ion i (vorrei ci­
t a rne qua lcuna , m a lo farò nel corso della 
vita di ques to esecutivo), ca ra t t e r izza to da 
elenchi di p roblemi , nei qual i tu t to si 
s tempera , si appiat t isce, si diluisce in di­
mensioni t empora l i mol to improbabi l i . 

La ca renza del p r o g r a m m a di governo 
è p reoccupan te sop ra t tu t to in re lazione 
alle r isposte che l 'Italia deve da re urgente­
mente a livello in te rnaz iona le . Come si 
colloca, ad esempio, il nos t ro paese in Eu­
ropa, anche dopo la sua visita di ieri a 
Bonn, signor Pres iden te del Consiglio ? 
Avrà una politica suba l t e rna ad al tr i paesi 
o in tende sv i lupparne u n a in g rado di ca-



Atti Parlamentari - 113 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 29 MAGGIO 1996 

ra t te r izzare or ig inalmente gli sviluppi fu­
tur i dell 'Unione europea ? Quale politica si 
intende a t tua re nei confronti degli altri 
paesi del Medi te r raneo e quale atteggia­
mento si pensa di a s sumere verso quelli 
dell 'Est ? Su tu t to ques to il Governo che si 
accinge a chiedere il voto di fiducia non dà 
indicazioni precise. 

L ' impor tante quest ione del debito pub ­
blico, per esempio, è affrontata nel p ro ­
g ramma con poco coraggio, secondo i ben 
noti cliché degli ul t imi anni . Non è possi­
bile intervenire esclusivamente a t t raverso i 
soliti tagli degli sprechi s t ru t tura l i del si­
stema: questa r icetta allunga i tempi della 
soluzione del p rob lema. L'Italia per en­
t ra re in Eu ropa deve fornire risposte con­
crete senza dis taccare l 'azione del Governo 
dal percorso degli al tr i partners dell'U­
nione. Pur app rezzando la volontà di r ien­
t r a re in tempi rapidi al l ' interno dello 
SME, come lei ha d ich iara to ieri a Bonn, è 
bene non t r a scu ra re che tale rapidi tà può 
provocare un effetto boomerang penaliz­
zante per le nos t re esportazioni , con con­
seguenti effetti negativi sulla produzione e, 
quindi, sul l 'occupazione. 

I tempi, ah imè, sono stretti , anche per 
quan to r iguarda le r i forme istituzionali: 
l'Italia non può en t r a r e in Europa con una 
forma di Sta to inadeguata ai compiti che il 
paese deve assolvere. Pu r t roppo la cul tura 
consociativa dei par t i t i dell 'at tuale maggio­
ranza, più disponibili alle alchimie par la­
mentar i che ad un coinvolgimento popo­
lare, complica il percorso da in t rapren­
dere. La maggioranza, quella che progetta 
oggi di a r roccars i nel Palazzo, afferma che 
si deve far pres to e bene, m a spesso non sa 
come ! Ciò equivale a dire che non si deve 
cambiare nulla o che si deve cambiare sol­
tan to sulla base delle certezze di chi è al 
governo. Il come, invece, è a mio avviso 
fondamentale; quindi , q u a n d o si devono 
compiere scelte che nella vita di una na­
zione sono da considerars i epocali, occor­
rerebbe il consenso più ampio possibile. 

Si t ra t ta di scelte o rma i non più r icon­
ducibili alle solite Commissioni bicamerali , 
sempre dest inate a fallire o a pa r to r i re 
progetti lontani dalle aspirazioni della 
gente, come in questa mater ia la storia re ­

cente ci ha insegnato. Al t re t tanto insuffi­
ciente, a mio avviso, e, direi, anche restr i t ­
tivo sa rebbe p rocedere r i ch iamandos i al­
l 'art icolo 138 della Costi tuzione per u n a 
modifica di così ampie dimensioni . Per noi 
decisioni così impor t an t i si debbono p ren ­
dere con il coinvolgimento dei ci t tadini: si 
t r a t t a di u n a quest ione di democraz ia ma­
tu ra . Quindi l 'Assemblea cost i tuente r a p ­
p resen te rebbe lo s t rumen to più idoneo. 

A ques to p u n t o and rebbe r i ch iamata la 
lunga discussione sulla r i forma istituzio­
nale che si è avuta negli ul t imi mesi, una 
discussione dai risvolti positivi; quei r i ­
svolti positivi che si sono concret izzat i 
nella cosiddet ta bozza Maccanico, che p u ò 
p e r t a n t o cost i tuire un 'ut i le base di pa r ­
tenza . In tale bozza, infatti, è individuato 
il t e m a fondamenta le delle r i forme, alle 
qual i noi d e m m o u n cont r ibuto mol to im­
po r t an t e — por t a to avanti dall 'amico, se­
gre tar io del mio par t i to , onorevole Butt i ­
gliene — p r o p o n e n d o l 'elezione dire t ta del 
Capo dello Sta to con poteri analoghi a 
quelli previsti pe r il Pres idente della Re­
pubbl ica francese. Questa è u n a condi­
zione i m p o r t a n t e per real izzare u n bipola­
r i smo credibile e, nello stesso tempo, è 
u n a p remessa necessar ia per definire il fu­
t u r o Sta to federalista. E di federal ismo si 
è pa r l a to mol to m a nulla di concre to è fi­
no ra s ta to fatto; pers ino la lega non ha 
proget t i chiar i al r iguardo, forse pe rché 
preferisce cavalcare l 'ipotesi della seces­
sione. 

Da pa r t e del Governo, per ora, esistono 
segnali mol to deboli, oserei dire u n atteg­
g iamento burocra t i co che elude u n p ro ­
getto di g r ande respiro, capace di coinvol­
gere tu t te le au tonomie locali di ques to 
paese, da n o r d a sud, p ropr io per le ra ­
gioni che poc 'anzi r ichiamava il collega 
Bergamo. Il federal ismo non è il semplice 
t r a s fe r imen to di a lcuni poter i dallo Sta to 
cent ra le alle regioni, come lei, Presidente , 
ha ieri d ich ia ra to in Germania . Real izzare 
il federal ismo significa dare corpo a quel 
pr incipio di sussidiarietà per cui u n a co­
m u n i t à di g rado super iore non deve inge­
rirsi negli affari di una comuni tà di g rado 
inferiore. 
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Va d u n q u e compiu to un lavoro p ro ­
fondo nella modifica di a lcuni articoli 
della nost ra Costi tuzione: segnalo in par t i ­
colare il 117. Lo Stato deve sostenere le 
regioni nello svolgimento delle loro pecu­
liari competenze l imitandosi a coordi­
nar le . Ad un autent ico federal ismo è inte­
ressato il Set tent r ione come il Meridione 
del paese; esiste, general izzata nel paese, 
la coscienza di valor izzare le specifiche vo­
cazioni locali per fare dell 'Italia u n a na­
zione economicamente più competi t iva e 
spir i tualmente più ricca. È ques to u n p ro ­
cesso inarres tabi le ed è pericoloso t en ta re 
di bloccarlo per privilegiare b izant in ismi 
della vecchia politica. 

Queste poche riflessioni, signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, consigliano a noi 
del g ruppo dei crist iani democra t ic i una li­
nea di opposizione r igorosa ma, al t empo 
stesso, molto responsabi le . Anche a noi sta 
a cuore il futuro del paese: vogliamo co­
struir lo da un versante a l ternat ivo m a 
nella chiarezza delle posizioni e con spi­
rito costruttivo. (Applausi dei deputati dei 
gruppi del CCD-CDU e di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e l'o­
norevole Bressa. Ne ha facoltà. L 'onore­
vole Bressa ha a disposizione quindici 
minut i . 

GIANCLAUDIO BRESSA. Signor Presi­
dente, signor Pres idente del Consiglio, col­
leghe e colleghi deputat i , come l 'onorevole 
Prodi ha r i corda to nelle sue dichiarazioni 
p rogrammat iche , la XIII legislatura si ap re 
all ' insegna di u n a g rande novità politica: 
per la p r ima volta ha funzionato il s is tema 
bipolare, in base al quale i c i t tadini ita­
liani, votando, h a n n o scelto u n a maggio­
ranza, un Governo, un p r o g r a m m a . Lei, si­
gnor Presidente, ha d ichiara to di sent i re il 
peso di questa responsabi l i tà politica; il 
Presidente Scalfaro ha sot tol ineato la no­
vità convocando per le consul tazioni non i 
singoli gruppi p a r l a m e n t a r i m a le coali­
zioni. 

Credo che con eguale senso di respon­
sabilità anche il Pa r lamento , ques ta Ca­
mera , debba da re piena a t tuaz ione ai 
principi della democraz ia maggiori tar ia 

me t t endo m a n o alla r i forma dei regola­
ment i p a r l a m e n t a r i per impos ta re la p r o ­
g r a m m a z i o n e dei p rop r i lavori non solo in 
t e rmin i di g ruppi m a anche e sopra t tu t to 
di poli, di maggioranza e di opposizione. 
Non si t r a t t a di p o r r e in discussione l'esi­
s tenza e la diversa identi tà dei singoli 
gruppi p a r l a m e n t a r i bensì di collocare la 
funzione di c iascuno di essi a l l ' interno di 
nuovi soggetti: la maggioranza e le mino­
r anze che agiscono come enti tà uni ta r ie 
des ignando i p rop r i por tavoce. 

Così facendo ver rebbe ristabil i ta u n a 
cor re t ta dialet t ica t ra maggioranza ed op­
posizione che consent i rebbe al processo 
legislativo di essere veloce ed efficace, an­
che se c redo che un b u o n viatico alla sua 
azione di Governo possa venire dalle pa­
role poc 'anzi p ronunc ia t e dall 'onorevole 
Armaro l i q u a n d o ha pa ragona to il suo Go­
verno ad u n a co lomba e l 'opposizione al­
l 'aria. Avere un 'oppos iz ione fatta di ar ia 
c redo che sia s i cu ramen te incoraggiante 
per un ' az ione di Governo ! C'è bisogno di 
una r innova ta e pun tua le capaci tà di fare 
le leggi; occor re u n a r innovata autorevo­
lezza per il Governo e per il Par lamento. 

Nel paese si tocca con m a n o questa vo­
glia di cer tezza, di governo. Nelle ul t ime 
se t t imane è s ta ta p res ta ta molta a t ten­
zione alla regione del nord-es t la quale fa 
notizia n o n solo per qualche inqualifica­
bile a t teggiamento di p ro tes ta fiscale, m a 
anche pe rché la r i forma dello Stato in 
senso federale è avvertita nella coscienza 
popola re di quel l ' a rea come u n bisogno. 
Quest 'u l t imo pe rò n o n va equivocato. Non 
c'è voglia di secessione né di protes ta che 
sconfina nel d isordine: c'è u n a r ichiesta di 
au tonomia intesa come responsabil i tà , c'è 
r ichiesta di c a m b i a m e n t o inteso come a m ­
m o d e r n a m e n t o della macch ina pubbl ica e 
dei processi decisionali . 

Ciò significa che il nord-es t chiede r i ­
forme: c'è u n a d o m a n d a di Sta to m a n o n 
un rifiuto di Sta to . Chi lavora e chi crea 
lavoro n o n chiede di n o n pagare le tasse, 
m a vuole che, come in Austria, queste 
s iano 22 e n o n 214; chiede che u n i m p r e n ­
di tore possa incor re re , come in Austr ia , in 
9 illeciti di t ipo penale per omissioni ri le­
vanti e non, come in Italia, in 64 diverse 
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possibilità di reat i penali . Chi lavora e 
crea lavoro chiede che la semplificazione 
della gestione amminis t ra t iva e degli 
adempiment i dei contr ibuent i nei r appo r t i 
con il fisco non resti una semplice p r o ­
messa m a diventi una real tà . 

Signor Presidente del Consiglio, nel suo 
Governo oggi siedono gli onorevoli Visco e 
Pinza che nella passata legislatura furono i 
pr imi f i rmatar i di un 'o t t ima propos ta di 
legge che oggi il suo Governo deve far di­
ventare quan to p r ima legge della R e p u b ­
blica i taliana. 

I sindaci del nord-es t si sono au top ro ­
clamati movimento ma le loro r ichieste 
non sono fatte per a l imentare o b land i re 
la protesta , nascono da una precisa r ichie­
sta di poter eserci tare la responsabi l i tà di 
governo sulle propr ie città. Chiedono di 
veder r iconosciute e r ispet ta te le istitu­
zioni che essi r appresen tano , m a il r i ­
spetto nasce dal r iconoscimento di un ' au ­
tonomia vera, di poteri originari che de­
vono spet tare ai comuni . 

Per questo, signor Presidente, sono qui 
a chiederle di valutare l 'opportuni tà di in­
con t ra re questi sindaci e insieme con loro 
altri r appresen tan t i delle au tonomie non 
perché espr imono una regione par t ico lare 
del nos t ro paese, ma perché r app resen ­
tano con coraggio e de terminaz ione la vo­
lontà di difendere e r i formare impor t an t i 
poteri istituzionali della nos t ra R e p u b ­
blica. 

II federalismo, nel suo significato più 
profondo, etimologico, è un pat to , un ac­
cordo basato sulla fiducia reciproca. C'è 
bisogno oggi di questo pat to di responsabi ­
lità t ra poteri diversi, t ra Governo, Par la ­
men to ed au tonomie . 

È ques to il motivo per cui, signor Presi­
dente, sono qui a chiederle di va lu tare 
l 'opportuni tà di convocare non la Confe­
renza Stato-regioni ma la conferenza 
Sta to-autonomie, in cui tut t i i poter i locali 
siano rappresenta t i . 

Da questo at to pot rebbe sca tur i re n o n 
solo un impegno comune per la g rande r i ­
forma istituzionale, ma anche u n al t re t­
tan to impor t an te pat to per da re nei p ros ­
simi sei mesi alcuni significativi segnali 
concreti di a m m o d e r n a m e n t o de l l ' ammi­

nis t raz ione pubbl ica e dei suoi processi 
decisionali. 

Il p r imo di quest i segnali po t r ebbe es­
sere quello di affidare u n a delega al Go­
verno per la r idefinizione dell 'asset to della 
f inanza locale e della fiscalità locale, nella 
direzione di u n a forte au tonomia e sempli­
ficazione del s is tema. 

La seconda cosa da fare sa rebbe quella 
di rest i tuire operat ivi tà agli enti locali nel 
set tore dei lavori pubblici , a cominc iare 
dalla proget tazione. Si viene incon t ro alle 
esigenze degli enti locali n o n facendo p ro ­
get tare le opere ai provvedi torat i regionali, 
ma semplif icando le p rocedu re di a p p r o ­
vazione e po tenz iando invece la funzione 
di control lo degli enti pubblici sulle p ro ­
gettazioni private, a cominc iare dai co­
m u n i stessi. Si viene incont ro agli enti lo­
cali r ivedendo p ro fondamen te in a lcune 
sue par t i la legge Merloni-Ws e modifi­
cando rad ica lmente u n rego lamento di at­
tuazione che consta di 226 art icoli : è asso­
lu tamente ingestibile ed inapplicabile ! 

Se vogliamo r i apr i re i cant ier i , dob­
b iamo risolvere il p rob lema della figura 
del coord ina tore unico del p r o g r a m m a che 
la maggioranza dei comuni non ha non 
perché non lo voglia, m a pe rché non lo 
può avere. 

Un'al t ra cosa i m p o r t a n t e da fare sa­
rebbe quella di r ivedere l 'art icolo 24 della 
M e r l o n i - t e che obbliga alla r ipetibil i tà de­
gli appal t i in caso di r inunc ia della im­
presa che si è aggiudicata i lavori. An­
drebbe poi r ipensa to r ad ica lmen te lo s t ru­
m e n t o della t ra t ta t iva pr ivata che, anche 
in difformità dalle normat ive comuni ta r ie , 
viene in questa legge t r a t t a to come un isti­
tu to speciale e non come u n o s t r u m e n t o 
possibile e o rd inar io di lavoro. 

Ed al t re cose si po t r ebbe ro dire , m a già 
queste sono più che sufficienti per resti­
tu i re dignità ,ed au tonomia nel se t tore dei 
lavori pubblici alle au tonomie locali. 

La te rza cosa che si dovrebbe fare sa­
rebbe quella di affidare p iena sovrani tà 
agli enti locali nella p rop r i a organizza­
zione in te rna . Fa t to salvo il vincolo del pa­
reggio di bilancio, a sso lu tamente inelimi­
nabile, non ha senso bloccare le assun­
zioni, d ipendere da approvaz ioni central i 
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di p iante organiche, obbligare ad o ra r i e a 
condizioni di lavoro indipendent i dalle 
specifiche rea l tà locali. 

La qua r t a ed ul t ima cosa da fare nei 
prossimi mesi sarebbe la r iduzione degli 
atti da so t toporre al control lo dei comitat i 
regionali di control lo ed una contes tuale 
ridefinizione dello status dei segretar i co­
munal i , d is t inguendo le loro funzioni a se­
conda delle dimensioni dei comuni e r idi­
segnando le competenze in o rd ine alle 
funzioni di gestione e di control lo di legit­
t imità. 

Si t r a t t e rebbe di un pa t to con le au to ­
nomie locali ! 

Nei pross imi mesi queste cose si pos­
sono fare e sarebbe, signor Pres idente del 
Consiglio, u n o t t imo avvio per il suo Go­
verno. Un inizio che — come lei ha auspi ­
cato — ci consent i rebbe di non sprecare 
l 'occasione storica che abb iamo per co­
minciare a t r a s fo rmare l'Italia. 

A lei, signor Presidente del Consiglio, 
ed al suo Governo, rivolgo gli augur i di u n 
buon, m a sopra t tu t to lungo e d u r a t u r o la­
voro (Applausi dei deputati del gruppo dei 
popolari e democratici-VUlivo — Congratu­
lazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e l'o­
norevole Calderisi, al quale r i cordo che di­
spone di dieci minut i . Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE CALDERISI. In real tà , cre­
devo di avere a disposizione dodici minut i , 
signor Pres idente ! 

Signor Presidente, colleghi deputa t i , si­
gnor Pres idente del Consiglio, nel t e m p o 
che ava ramen te mi è concesso — avendo 
accet ta to il g ruppo ed io stesso un 'auto l i -
mi taz ione r ispet to ai tempi di paro la asse­
gnati dal regolamento a ciascun depu ta to 
in discussioni come questa - , in tendo af­
f rontare u n a quest ione in m o d o par t ico­
lare: quella della r i forma dei regolament i 
pa r l amen ta r i , che è una quest ione istitu­
zionale di grandiss imo rilievo. Essendo 
però essa intrecciata al t ema generale 
della r i forma isti tuzionale, dovrò spendere 
i p r imi minu t i del mio intervento sulla r i ­
forma della seconda par te della Costitu­
zione. Devo dirle, signor Pres idente del 

Consiglio, che n o n è tol lerabile che né lei 
né l'Ulivo, né in campagna elet torale né 
o ra dopo le elezioni, qui in P a r l a m e n t o di­
ciate esa t t amente qual è la r i forma che 
p ropone te . 

Nella sua let tera di ades ione al l 'appello 
di Liberal del p r imo m a r z o scorso, lei fa­
ceva r i fer imento alla tesi n u m e r o u n o del 
p r o g r a m m a elet torale dell'Ulivo, m a tale 
tesi (la n u m e r o uno) par lava di m e r a indi­
cazione del premier e poneva, come ipotesi 
del tu t to subord ina ta , l 'elezione d i re t ta del 
Capo dello Stato, p rec i sando pe r ò che n o n 
doveva c o m u n q u e avere funzioni di go­
verno, m a solo di garanz ia . Si t ra t ta , cioè, 
di u n a soluzione agli an t ipodi del semipre ­
sidenzial ismo alla francese e qu ind i della 
p ropos ta Maccanico. 

Allora le chiedo: la p ropos ta dell'Ulivo 
non è più quella Maccanico o non lo è mai 
stata, e d u n q u e si t ra t tava di un 'ades ione 
solo s t rumenta le ? Siete in rea l tà per il 
cancel l ierato ? In somma, qua l è la vostra 
p ropos ta ? Oppure nell'Ulivo n o n c'è u n a 
proposta , m a ve ne sono due , t re , q u a t t r o 
diverse e in cont ras to t r a loro, ed è ques ta 
l 'unica ragione che l 'ha indot ta , signor 
Presidente , ad essere del tu t to ret icente , 
elusivo, nelle sue d ichiaraz ioni p r o g r a m ­
mat iche , con il pre tes to che il Governo, su 
questa materia, si r imetta al Par lamento ? 

Sappia, signor Presidente , che il Polo 
non consent i rà a lei e all'Ulivo di e ludere 
ques ta d o m a n d a . Dovete r i spondere , lei 
come Pres idente del Consiglio, o a l t r iment i 
la maggioranza p a r l a m e n t a r e come tale, 
m a dovete dire quale r i fo rma volete ! Non 
potete fuggire da ques ta responsabi l i tà ! È 
u n a quest ione pregiudiziale, s ignor Presi­
dente , per qualsiasi possibilità di con­
fronto e di dialogo. Come si fa a confron­
tars i e a dialogare con qua l cuno che n o n 
dice, non presenta , non formal izza la p r o ­
pr ia p ropos ta di r i forma e n o n in tende 
sot toporla al giudizio del l 'opinione p u b ­
blica ? 

Chi nell'Ulivo respinge l ' idea dell 'As­
semblea cost i tuente dice: « confront iamoci 
sul mer i to ». Giusto, m a qua l è ques to m e ­
r i to pe r l'Ulivo ? Per il Polo è p re s to det to : 
ol tre alla proposta , del ineata fin nei de t ta­
gli da Silvio Berlusconi il 2 agosto scorso 
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alla Camera e t r ado t ta in ar t icolato dalla 
Convenzione per la r i forma liberale, pos­
sono a n d a r e beniss imo le propos te di Li­
beral, quelle del semipresidenzial ismo ef­
fett ivamente alla francese, e non all 'au­
striaca o alla portoghese, e quella dell 'ele­
zione diret ta del premier, con il potere di 
scioglimento in capo a quest 'u l t imo, come 
in Inghil terra, in Spagna, e in Svezia; p ro ­
poste t radot te o t t imamente in proposizioni 
normative dalla rivista dell'Ulivo / Demo­
cratici per opera di Stefano Ceccanti e Fe­
derico Coen. Per il Polo va bene una di 
queste, a vostra scelta. Preferite il semi­
presidenzial ismo alla francese ? Ripeto: 
per il Polo va bene il testo di Liberal e 
della rivista dell'Ulivo / Democratici. A lei, 
Presidente del Consiglio, sta bene questo 
testo dell'Ulivo ? A D'Alema sta bene que­
sto testo ? O a l t r iment i quale ? 

Non pensi, signor Presidente, di poter 
procedere solo con una sommator ia di 
parziali modifiche di ques to o quel l 'ar t i ­
colo della Costituzione, anche se impor­
tantissimi, come gli articoli 81, 77 e 92, 
che lei ha citato nella replica al Senato . 
Questo non è possibile; il Paese ha bisogno 
di una r i forma complessiva della seconda 
par te della Costituzione, una r i forma in 
senso federalista e quindi , necessaria­
mente , una r i forma basa ta sull 'elezione e 
legittimazione diret ta della figura istituzio­
nale che deve svolgere le funzioni di Capo 
dell 'esecutivo. 

Sulla r i forma costi tuzionale il segreta­
rio del PDS, D'Alema, preoccupato — 
come egli stesso ha affermato — che le 
tendenze neocentr is te e trasformiste, p re ­
senti in en t r ambi gli schierament i , possano 
p rendere il sopravvento, volendo stabiliz­
zare l 'assetto bipolare, ha assunto nell 'U­
livo le posizioni più avanzate . D'Alema 
stesso riconosce, pe rò — r icordo l 'intervi­
sta al Corriere della Sera di due se t t imane 
fa - che non solo i verdi e r ifondazione, 
non solo i popolari , m a anche una par te 
significativa dello stesso PDS manifesta 
forti resistenze ad una incisiva r i forma 
della forma di Governo. Rimane , per tan to , 
il mis tero di come D'Alema, se è sincero, 
pensi di raggiungere il t r agua rdo di questa 
r iforma. 

Dalla r i forma cost i tuzionale passo alla 
r i fo rma dei regolament i p a r l a m e n t a r i 
sulla quale , come o ra vedremo, mi s e m b r a 
che le posizioni t r a lei, Pres idente del Con­
siglio, e D'Alema si inver tano. Mi s e m b r a 
di capi re che lei voglia, o meglio abbia in­
teresse, ad u n a r i forma dei regolament i in 
chiave maggiori tar ia ; una r i forma, cioè, 
che dia s t rumen t i di governabil i tà all 'ese­
cutivo. In ques to senso, ad esempio, in ter­
p re to le r ipe tu te dichiarazioni di Cesare 
Salvi, c apogruppo del PDS al Sena to . In­
vece D'Alema, e mi sembra lo stesso Presi­
den te della Camera Violante (verifiche­
r e m o poi se ciò cor r i sponderà al vero), 
dalle p r i m e dichiaraz ioni pa iono mol to più 
cauti , p iù restii ad u n significativo passag­
gio di poter i dal Pres idente della Camera 
al Governo, come inevi tabi lmente avver­
r ebbe con u n a r i forma rego lamenta re an ­
t iconsociativa di t ipo maggiori tar io, sulla 
base, ad esempio, dei regolament i della ca­
m e r a dei comun i inglese. La m a n c a t a 
coincidenza t r a premier e leader del pa r t i to 
maggiore della coalizione, come avviene 
invece in tu t ta Europa , comincia a far sen­
t i re i suoi effetti. 

Ma i nost r i regolament i sono da rifor­
m a r e p ro fondamente ; sono regolament i 
consociativi, ed i te rmini di « maggio­
r a n z a » e « opposiz ione » non sono in essi 
n e p p u r e sos tanz ia lmente citati. Due ann i 
fa il Pres idente della Camera Pivetti, 
p r i m a anco ra che si costituisse il Governo, 
convocò subi to la Giunta per il regola­
m e n t o e a n n u n c i ò la p ropr ia volontà di r i ­
fo rmare , appun to , il regolamento della Ca­
m e r a in senso maggiori tario, alla luce 
della nuova legge elettorale. Come m e m ­
b r o della Giunta presenta i u n proget to di 
r i fo rma volto a definire da u n a pa r t e gli 
s t r u m e n t i di governabili tà, e dal l 'a l t ra gli 
s t r u m e n t i di controllo, di visibilità pe r 
l 'opposizione. Fui oggetto delle accuse più 
pesant i , fui accusa to di to ta l i tar ismo, di 
voler ca lpes tare e conculcare i diri t t i del­
l 'opposizione. Insomma, una r i forma del 
r ego lamento che int roducesse s t rumen t i di 
governabi l i tà n o n si poteva fare semplice­
m e n t e pe rché al Governo c'era Berlusconi , 
u n a sor ta di c r iminale nazifascista o di 
demonio . 
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Il Presidente della Camera Pivetti non 
appena capì che l ' in t roduzione del con­
cetto di maggioranza nel regolamento vo­
leva dire, pu r facendo salva la differenzia­
zione dei gruppi , i n t r o d u r r e anche s t ru­
ment i di coo rd inamen to e di coesione 
della maggioranza stessa, che per defini­
zione non può che essere una , non con­
vocò più la Giunta per il regolamento, i 
cui lavori si a r e n a r o n o , dopo appena due 
sedute, il 7 giugno 1994. 

Dato che pe r sona lmen te non uso la 
pratica, diffusissima nell'Ulivo e in gran 
par te della s t ampa i tal iana, dei due pesi e 
due misure, p re sen te rò in ques ta legisla­
tu ra lo stesso schema di r i forma del rego­
lamento di due ann i fa, che non i l lustrerò 
per brevità, ch iedendo che la Pres idenza 
ne autorizzi la pubbl icaz ione ad integra­
zione del mio in tervento in calce al reso­
conto stenografico della seduta odierna, 
così da r imane re agli att i pa r l amen ta r i . 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo con­
sente, onorevole Calderisi . 

GIUSEPPE CALDERISI. Sono infatti 
davvero convinto del fatto che i regola­
ment i vadano r i format i , che il Governo — 
quale che esso sia — debba essere dota to 
di s t rument i di governabil i tà . Signor Presi­
dente, su tale a rgomen to il centro-s inis t ra 
fino ad ora ha fatto affermazioni del tu t to 
sbagliate. Uno s ta tu to dell 'opposizione, sia 
pu re in modo dis tor to, esiste già: gli at tuali 
regolamenti consociativi a t t r ibuiscono al­
l 'opposizione u n potere di interdizione, di 
veto enorme . Lo sa bene la pa r t e ora al 
Governo, in par t ico lare il PCI-PDS, il Pre­
sidente Violante. È no to come il PCI-PDS 
abbia usato in quest i q u a r a n t a n n i tale po­
tere di veto e di in terdiz ione per cont ra t ­
ta re le p ropr ie posizioni di potere nelle 
istituzioni e nella società. Del res to il feno­
meno del consociat ivismo emerge dalle 
statistiche: P88 per cento delle leggi sono 
state votate anche con il consenso del PCI-
PDS e tale pe rcen tua le ar r iva al 95 per 
cento nelle Commissioni in sede legislativa, 
in questo res iduo della Camera dei fasci e 
delle corporazioni . Sono c o m u n q u e mol­
tissimi gli esempi che p o t r e m m o fare per 

evidenziare fenomeni e vicende consocia­
tivi. 

Signor Pres idente , a differenza del cen­
t ro-s in is t ra noi s i amo sempre stati e s iamo 
convinti del fatto che m a n c h i sopra t tu t to 
u n o s ta tu to del Governo a fronte del quale 
l 'opposizione e tu t t i i pa r l amen ta r i do­
vrebbero con ta re su al t r i s t rument i : quelli 
di control lo dell 'att ività del Governo e 
quelli che a s s i cu rano la necessaria visibi­
lità per fare emerge re di fronte al paese le 
p ropos te a l ternat ive dell 'opposizione. 

Non h o il t e m p o di soffermarmi su 
tut t i gli isti tuti e tu t t i gli s t rument i ; tu t ta ­
via pe r q u a n t o r igua rda l 'opposizione, m a 
in generale i p a r l a m e n t a r i di tut t i i gruppi, 
occorre po tenz ia re il s indacato ispettivo; 
occor re rebbe che lei, Pres idente del Consi­
glio, ed i minis t r i - come avviene in In­
ghi l terra — veniste la p r i m a ora di seduta 
a r i spondere sulle interrogazioni del 
giorno, cioè su a rgomen t i di es t rema at­
tual i tà politica; se rv i rebbero s t rument i di 
control lo come le Commissioni di inchiesta 
del iberate anche a m i n o r a n z a , nonché la 
possibilità di r icorso alla Corte costi tuzio­
nale pe r le m i n o r a n z e pa r l amen ta r i ; biso­
gnerebbe p revedere t empi garanti t i , anche 
se l imitati , usufruibi l i dal l 'opposizione per 
l ' inser imento di p rop r i provvedimenti 
senza doverli con t r a t t a r e con la maggio­
r anza . Dal l 'a l t ra pa r t e occor rono s t ru­
ment i di governabi l i tà . Il Governo deve es­
sere la guida del processo legislativo in 
Pa r l amen to ; l 'ordine del giorno deve es­
sere fatto dal Governo e non dal Presi­
dente della Camera . Debbono inoltre es­
sere previsti t emp i cer t i per le votazioni 
dei provvediment i ; il Governo deve poi es­
sere il gua rd i ano del bi lancio. Si deve an­
cora prevedere l ' inemendabi l i tà dei de­
creti-legge, che d e b b o n o c o m u n q u e essere 
r idot t i d ras t i camente , nonché la delegifica­
zione. Si deve d i re « bas ta » alla sede legi­
slativa po tenz i ando quel la redigente. 

Non posso sof fe rmarmi su tut t i gli 
aspett i che ho r i ch i ama to ; del resto, come 
ho già annunc i a to , al legherò agli atti lo 
schema della mia p ropos ta p resen ta ta già 
due ann i fa. 

Per q u a n t o r i g u a r d a la r i forma regola­
men ta re , lo s t r a n o gioco t r a le vecchie 
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convinzioni ant imaggiori tar ie del cen t ro ­
sinistra e le nuove convenienze maggiori­
tar ie si inverte t ra Prodi e D'Alema r i ­
spetto alla r i forma della seconda pa r t e 
della Costituzione. Lei, signor Pres idente 
del Consiglio, sembra interessato ad u n a 
r i forma in chiave maggiori tar ia del regola­
men to per avere s t rument i di governabil i tà 
per l 'esecutivo ed anche per ten ta re , a t t r a ­
verso questa s t rada, di e ludere il p r o b l e m a 
della r i forma complessiva della Costitu­
zione. 

Il Polo ritiene che si d e b b a n o fornire 
s t rument i di governabilità, anche se Ber lu­
sconi non li ha avuti, m a chiede anche u n a 
r i forma istituzionale in senso maggiori ta­
rio a tut t i i livelli, qu indi non solo sul 
p iano regolamentare , m a anche su quel lo 
costi tuzionale. 

Lei, Presidente Prodi, n o n p u ò volere 
istituti maggioritari nel regolamento pa r l a ­
men ta r e senza prevedere u n a r i fo rma 
della seconda par te della Costi tuzione in 
senso federalista e presidenzial is ta . Su ciò 
l'Ulivo manifesta un coacervo di con t r ad ­
dizioni. L'unico modo di supera r l e — al t r i ­
ment i trovo veramente difficile il pensa re 
di r iuscire a real izzare tale r i forma nel­
l 'attuale legislatura — credo sia quel lo di 
p romuovere una grande iniziativa e u n a 
grande mobil i tazione nel paese anche at­
t raverso la proposta di un 'assemblea costi­
tuente; una grande mobil i tazione da svi­
luppare sopra t tu t to sul mer i to della r i ­
forma federalista e presidenzial is ta con le 
proposte che ho indicato. Deve essere u n 
movimento che vada oltre le forze del 
Polo, che coinvolga tutt i coloro che condi­
vidono il mer i to delle r i forme da real iz­
zare . Questo è un appello che rivolgo a 
quelle persone - per for tuna ve ne sono 
anche nel centro-sinis tra il quale , pe r al­
tro, finisce spesso per non cand ida re nep ­
pure o non sostenere queste persone — che 
sono più sensibili e più favorevoli ad u n a 
r i forma di tipo maggiori tar io. Credo che 
tutt i insieme dobbiamo cercare di c r ea re 
un grande movimento nel paese senza il 
quale sarà ben difficile a r r ivare alla r i ­
forma di cui il Paese ha bisogno (Applausi 
dei deputati del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a r e l'o­
norevole Giordano, al qua le r i co rdo che il 
t e m p o a sua disposizione è di dodici mi­
nut i . Ne ha facoltà. 

FRANCESCO GIORDANO. Signor Pre ­
sidente, colleghe e colleghi, s ignore e si­
gnori r appresen tan t i del Governo, la scon­
fitta delle destre il 21 apri le , o t t enu ta da 
u n largo sch ie ramento democra t i co con 
l ' appor to decisivo del pa r t i to di r i fonda­
zione comunista , ha a l imenta to nel paese 
u n a grande at tesa ed u n a g rande aspet ta­
tiva. Un'at tesa socia lmente connota ta , 
un 'aspet ta t iva di r i sa rc imen to da pa r t e di 
quei settori della società i ta l iana che, in 
prevalente soli tudine, h a n n o sos tenuto il 
peso del cosiddetto r i s a n a m e n t o f inanzia­
r io dell 'Italia. Mi riferisco ai 2 mil ioni 724 
mila disoccupati rilevati dall 'ISTAT, lo 0,7 
in più del 1994, il 55 per cento dei giovani 
del Mezzogiorno, il 16 pe r cento delle 
donne , ai lavoratori d ipenden t i che h a n n o 
subito una caduta del livello del salar io 
rea le a fronte di u n a u m e n t o del valore 
aggiunto a favore dei reddi t i di impresa , a 
quel 35 per cento di famiglie che r i t iene 
soggettivamente peggiorata la p rop r i a con­
dizione economica, a quel 10 pe r cento di 
famiglie più povere che ha u n livello di 
spesa otto volte inferiore al 10 pe r cento 
delle famiglie più r icche. È ques ta Italia 
che chiede un r i sa rc imento ed u n a redi­
s t r ibuzione dei vantaggi della crescita eco­
nomica, de l l ' aumento del 3 pe r cento del 
p rodo t to in te rno lordo, super io re a quello 
dei principali paesi industr ia l izzat i , del­
l ' aumento della reddit ivi tà delle imprese 
che si sono giovate di u n a competi t ivi tà di 
p rezzo sui merca t i der ivante dalla svaluta­
zione della lira e da bassi salar i . Sì, ques to 
paese è diviso: è diviso t r a chi ha u n la­
voro e chi non lo ha, t r a chi percepisce 
bassi reddit i e chi accumula grandi r ic­
chezze, t ra chi evade ingenti s o m m e al fi­
sco, e p re tende di non doversi so t topor re 
ad alcun controllo, p r o t r a e n d o sine die 
privilegi ed impuni tà , e chi soppor t a una 
insostenibile pressione fiscale. Questa è la 
vera divisione dell 'Italia. 

Per far fronte al crescere di ques te ine­
guaglianze ed a vere e p rop r i e sacche di 
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nuova povertà occorre una te rapia d 'ur to , 
una discont inui tà nelle politiche di go­
verno. Se si pe rsegui ranno politiche tese 
alle sole dras t iche r iduzioni del deficit di 
bilancio e del debito statale, al r i lancio del 
mone ta r i smo come leva di in tervento nel­
l 'economica, a politiche di r iduzione della 
spesa sociale, di pr ivat izzazione indiscri­
mina ta e di compress ione dei salari , si d e ­
t e r m i n e r a n n o nuove frat ture sociali, nuove 
esclusioni e la crescita ancor più impe­
tuosa di u n a disoccupazione di massa . 

L 'accet tazione suba l te rna dei p a r a m e ­
tri e delle convergenze di Maast r icht ha 
inscri t to den t ro di sé questi esiti d r a m m a ­
tici. Bisogna oggi avere il coraggio e la 
forza di supe ra re quella brusca separa ­
zione t ra le ragioni e lo spazio del l 'econo­
mia e le ragioni e lo spazio della politica. 

Il p r imo banco di prova a cui ques to 
Governo è ch iamato è la lotta alla disoccu­
pazione di massa . Chiediamo una confe­
renza intergovernativa che raccolga idee, 
competenze , mobiliti energie sociali e p r o ­
spetti r a p i d a m e n t e soluzioni, non con le 
logore ricette, le grandi opere ed i megap-
palti, m a p resen tando progetti , in par t icu­
lar m o d o nel Mezzogiorno, in g rado di mi­
surars i sulla più vasta riqualificazione so­
ciale ed ambien ta le dell 'economia, capaci 
di r i spondere a quella g a m m a grande di 
bisogni individuali e sociali che non t ro ­
vano r isposta nelle d inamiche di m e r c a t o e 
che r ich iedono logiche, finalità ex t ramer ­
cantili, che vedono in p r imo luogo nella 
« manu tenz ione » delle persone e delle r i­
sorse di memor i a e di n a t u r a il loro te r ­
reno di in tervento. Chiediamo un 'occupa­
zione che possa essere garant i ta in vir tù 
della r iqualif icazione dell ' intervento p u b ­
blico in settori strategici; l 'energia, le tele­
comunicazioni , l ' informatica, l 'agroindu­
stria, a t t raverso politiche formative e r i ­
qualificative con u n cara t te re pubblico, at­
t raverso una r iduz ione general izzata del­
l 'orario di lavoro a 35 ore e a par i t à di 
salario. 

Anche noi ausp ich iamo che a ques to 
obiettivo sia finalizzata la cont ra t taz ione , 
m a ciò n o n si verifica ancora e non si pos­
sono aspe t ta re t empi biblici; ques ta è u n a 

necessi tà dell'oggi, non rinviabile ad u n 
improbab i l e doman i . 

Per ques te ragioni occorre intervenire 
anche pe r via legislativa: si devono desti­
n a r e quo te degli aumen t i di produt t ivi tà di 
impresa , di set tore, di s is tema all 'obiettivo 
della r iduz ione del l 'orar io . È paradossa le 
che, m e n t r e cresce la disoccupazione, au­
m e n t a n o le o re lavorate per addet to , au­
m e n t a n o i r i tmi, a u m e n t a l ' intensità del 
lavoro (si lavora il sabato , la domenica e le 
nott i) . Per noi la p ropos ta di r iduz ione 
del l 'orar io è al ternat iva alle forme di p re -
car izzaz ione del lavoro, eufemis t icamente 
definite di flessibilità. Lo scambio t r a r idu­
zione del salario, maggiore flessibilità e 
maggiore occupazione si è rivelato una 
p u r a ideologia. Nel Mezzogiorno, il lavoro 
n o n regolare r app re sen ta il 34 per cento 
del l 'occupazione; il peso degli oner i sociali 
è del 26 per cento (nel n o r d è del 31 per 
cento); il reddi to da lavoro d ipendente è 
inferiore del 15 per cento r i spet to a quello 
del cen t ro -nord . E p p u r e nel Mezzogiorno 
a b b i a m o il più alto tasso di d isoccupa­
zione. 

Né le gabbie salariali , né p ropos te di 
u l te r iore deregolamentaz ione del lavoro, 
come il lavoro inter inale , r isolverebbero 
a lcunché ! L 'esper ienza del lavoro inter i ­
nale è fallita in Franc ia ed in Germania ; in 
Italia r i schierebbe di legalizzare attività 
c r iminose come il capora la to e f inirebbe 
con lo svuotare del tu t to ogni forma di 
control lo democra t i co dell 'accesso al la­
voro. 

Si farebbe cattiva sociologia se si pen­
sasse ad u n a p ropens ione esistenziale di 
giovani e d o n n e verso lavori in termi t tent i , 
interstiziali , provvisori; si t ra t ta , al con t ra ­
rio, di vere e p ropr ie scelte obbligate dalla 
necessi tà di sfuggire al dest ino di disoccu­
pa to p e r m a n e n t e . 

Signor Presidente , colleghe e colleghi, 
s ignore e signori r app re sen t an t i del Go­
verno, r i fondazione comunis ta ha posto 
con g rande forza il t ema del r ecupe ro del 
po te re d 'acquis to dei salari ; oggi, la cadu ta 
cos tante del valore reale delle re t r ibuz ion i 
ha p rodo t to u n p r i m a t o negativo nel con­
testo eu ropeo e t r a i paesi indust r ia l izzat i 
dell 'OCSE. I lavorator i d ipenden t i i tal iani 
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h a n n o pe rdu to nel corso del quadr ienn io 
(dal 1992 al 1995) circa 4 milioni 700 mila 
lire; a t tua lmente p e r d o n o mens i lmente 
141 mila lire. La cresci ta dei reddi t i da la­
voro d ipendente è infatti anco ra oggi ben 
al di sotto del tasso di inflazione. 

Noi p r o p o n i a m o un ' indic izzazione au­
tomatica annua le delle re t r ibuz ioni che 
recuperi il differenziale p rodo t to t ra infla­
zione p r o g r a m m a t a e inflazione reale; 
sono state raccolte a tal fine u n milione di 
firme dalle r a p p r e s e n t a n z e sindacali uni­
tarie. Questa nos t ra p ropos t a non lede la 
contra t tazione t ra le par t i , anzi , la l ibera 
dalla semplice r incorsa , f inora mai anda ta 
a buon fine, dell ' inflazione reale e la col­
loca sulla red is t r ibuz ione degli aumen t i di 
produttività, sulle condizioni del lavoro, 
sui suoi tempi . Questa p ropos ta non favo­
risce impenna te inflazionistiche, tesi già 
discutibile q u a n d o il r i adeguamen to dei 
salari aveva scadenze t r imes t ra l i e del 
tut to infondata con u n a indicizzazione 
annuale . 

Da più settori, dal Governo ci viene ri­
conosciuta la fondatezza del p rob lema che 
abbiamo posto, m a si affida la sua risolu­
zione al r i lancio della con t ra t taz ione ; si di­
mentica che quella via è già stata esperita 
e non ha p rodo t to i r isul ta t i sperat i . Per 
questo chiediamo u n confronto diret to e 
ravvicinato sulla nos t r a p ropos ta e, co­
munque , un surplus di fantasia r ispetto 
alla monotona ed inefficace r ipet iz ione del 
ricorso a pra t iche concer ta t ive. 

Su questo Governo sin d 'ora si sta eser­
ci tando una forte press ione da par te dei 
mercati , del Fondo m o n e t a r i o in ternazio­
nale, della p re sun ta oggettività di Maastr i ­
cht. Il pres idente della Confindustria 
Fossa, nel suo discorso di insediamento, 
ha chiesto espl ic i tamente u n a politica di 
bassi salari, di pr ivat izzazione, di derego­
lamentazione del lavoro e di smantel la­
mento delle res idue forme dello Stato so­
ciale, fino alla cancel lazione della pensione 
di anziani tà . Dopo aver cont r ibui to all 'a­
bolizione dei 35 anni , o r a n o n ci si accon­
tenta neppure più dei 40 ann i per godere 
di tale diri t to ! Si vogliono in tal m o d o ali­
men ta re precar ie tà ed ins icurezze diffuse 
nel lavoro e nella vita. La Germania di 

Kohl, la Spagna di Aznar , la F ranc ia di 
Alain Juppé scelgono la via dei tagli sociali 
e della compress ione delle condizioni di 
vita del m o n d o del lavoro: noi ch ied iamo a 
questo Governo di scegliere u n a s t r ada op­
posta, di democraz ia e di giustizia sociale. 
Vediamo conc re t amen te il r ischio che le 
pressioni eserci tate da tale contes to pos­
sano convergere in polit iche centr is te e 
neoliberiste. Il cen t ro , quello tecnocra t ico 
e f inanziario, n o n è u n luogo geometr ico, 
ma un concen t ra to di interessi e di poter i 
e può p r e n d e r e il sopravvento. 

Noi, che s t i amo d a n d o vita lea lmente 
ad una maggioranza p a r l a m e n t a r e e ci ap ­
pres t i amo a votare la fiducia a ques to Go­
verno, a w i e r e m o p e r m a n e n t e m e n t e u n 
confronto critico e dialettico, proget te­
r e m o ed o rgan izze remo u n movimento in 
grado di r a p p r e s e n t a r e is tanze sociali e 
conflitti f inora esclusi da u n a visione au to ­
n o m a e sepa ra ta della politica, un 'at t iva 
inter locuzione di massa in g rado di r o m ­
pere ogni concezione statica, imprigio­
nan te e povera nei confronti del l 'a t tuale 
q u a d r o politico. Per ques ta via vogliamo 
far vivere nel paese la necessità di u n a si­
nis t ra a l ternat iva (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista-progres­
sisti). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re l'o­
norevole Ba l laman . Ne ha facoltà. Le r i ­
cordo, onorevole Ba l laman, che ha nove 
minut i a sua disposizione. 

EDOUARD BALLAMAN. Pres idente 
della Camera , Pres idente del Consiglio, 
r appresen tan t i del Governo e colleghi, è 
indubbio che la ques t ione fiscale è u n o dei 
principal i temi che dovrà affrontare il Go­
verno. Le p remesse che h a n n o accompa­
gnato tale ques t ione ci sono piaciute poco, 
anche per q u a n t o r igua rda gli spunt i di fe­
dera l i smo che le h a n n o accompagna te . 

Il g ruppo della lega n o r d per l ' indipen­
denza della Padan ia disapprova, innanz i ­
tut to, il fatto che si par l i di federal ismo fi­
scale r iducendo in ques ta m a n i e r a la por ­
ta ta del federal ismo alle sole iniziative fi­
scali. La vera r i forma federalista non può 
essere aggettivata in a lcun modo, pe rché 
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questo significa volerne l imi tare la por­
tata . Comunque , anche le t emat iche del 
cosiddetto federal ismo fiscale sono al­
quan to criticabili, dal m o m e n t o che si 
vuole ampl ia re solo il po te re della r iscos­
sione, e forse de l l ' accer tamento a livello 
regionale, men t r e si vuole lasciare a livello 
r o m a n o la potestà legislativa. Spet ta come 
sempre alla lega indicare i passi successivi, 
come già facemmo più di u n decennio fa 
t ra lo s tupore della gente p a r l a n d o di 
federalismo. 

La vera r i forma passerà a t t raverso u n 
decen t ramen to del po te re legislativo tale 
da poter stabilire una press ione fiscale dif­
ferenziata a seconda delle esigenze dei cit­
tadini di un cer to te r r i tor io . P a r l a n d o di 
pressione fiscale non si può n o n sottoli­
neare il passaggio delle d ichiaraz ioni p ro ­
grammat iche in cui il Pres idente del Con­
siglio ha dichiarato: « In ques ta s i tuazione 
il Governo si impegna a m a n t e n e r e la 
pressione fiscale invar ia ta r ispet to al li­
vello del 1995 per tu t to il t r i enn io 1996-
1998. A questo fine dovranno essere presi 
provvedimenti per sost i tuire il gettito dei 
prelievi una tantum ». In prat ica , dovremo 
at tenderci provvedimenti che g rave ranno 
sui cit tadini per oltre 18 mila mil iardi . A 
tanto , infatti, a m m o n t a n o le en t ra te 
s t raord inar ie per il 1995 t r a le qual i fanno 
da pad rone la pa t r imonia le per 8.500 mi­
liardi e Paccer tamento con ades ione per 
6.200 mil iardi . 

PRESIDENTE. Onorevole Signorino, 
per cortesia, abbassi il tono della voce. 

EDOUARD BALLAMAN. Ebbene , noi 
non accet teremo u n ul ter iore aggravio di 
18 mila mil iardi q u a n d o l ' accer tamento 
con adesione, per esempio, era previsto 
una tantum. 

Il g ruppo lega n o r d per l ' ind ipendenza 
della Padania è con t ra r io a r a t topp i di u n 
sistema fiscale o rma i m o r t o che prevede di 
poter de t e rmina re le imposte dei contr i ­
buent i a t t raverso as t rus i calcoli a tavolino, 
chiamat i di volta in volta coefficienti, mi­
nimum tax, s tudi di se t tore o r icavomet ro 
(che dalle mie part i , mol to più cor re t ta ­
mente , viene ch iamato « r i ca t tomet ro »). 

Non sono più accettabil i condoni e concor­
dat i che h a n n o il sapore della beffa e che 
sono det ta t i esclusivamente da esigenze di 
cassa. 

S i cu ramen te n o n è facile - ne p ren ­
d i amo at to - la posizione di un minis t ro 
delle f inanze ch i ama to in causa solo pe r 
in t ro i ta re d e n a r o che al tr i minis ter i h a n n o 
già speso, in con t ras to con la più banale 
delle logiche del l 'economia familiare, che 
prevede di spendere dopo aver conseguito 
i guadagni e non di in t ro i t a re dopo aver 
già speso. Al fine di r is tabi l i re u n cor re t to 
funz ionamento dei flussi di en t r a t a e di 
spesa a p p a r e quindi logico che questa legi­
s la tura si impegni a provvedere u n nuovo 
impian to di bi lancio che de te rmini le 
uscite in re lazione alle en t r a t e e non vice­
versa. 

Troppe sono o r m a i le incongruenze di 
ques to s is tema fiscale che, t ra le a l t re 
cose, prevede u n a Gua rd i a di f inanza che 
si r a p p o r t a con i p rop r i cont r ibuent i - sud­
diti in u n a forma e s t r e m a m e n t e squili­
b ra t a . Da u n a pa r t e vi è il con t r ibuente il 
quale, a causa di u n a legislazione folle, ha 
s empre qualcosa da farsi pe rdona re ; dal­
l 'altra vi è u n corpo mil i tare ed a r m a t o il 
cui fine n o n è quel lo di col laborare e di 
a iu ta re il con t r ibuen te ne l l ' adempimento 
dei p rop r i doveri, m a di t e r ro r izzar lo (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania). 

Quante volte, poi, ci s i amo trovati di 
fronte a sanzioni spropos i ta te per banal i 
e r ro r i formali o r ipetut i , forse solo perché 
qua lche generale della f inanza voleva farsi 
bello con quei n u m e r i ! Inuti le concen­
t ra rs i nel l 'e lencazione dei misfatti di que­
sto sistema, anche se a tale proposi to mi 
p r e m e c o m u n q u e r a m m e n t a r e la que ­
stione irr isolta della bolla di accompagna­
men to . 

Certo è che da tu t to ciò è na t a la r i ­
volta fiscale che pot rà , a seconda delle r i ­
sposte di ques to Governo, r i en t r a r e o 
es tenders i a macch ia d'olio. Le r isposte fi­
no ra date , che si sono basa te su una re ­
c rudescenza della lotta all 'evasione con 
notevoli impegni di mezz i e forze p rop r io 
nelle regioni dove la rivolta è par t i ta , n o n 
ci piacciono affatto, dal m o m e n t o che dob-
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biamo r i co rda re che Veneto, Trentino-Alto 
Adige e Friuli-Venezia Giulia sono comun­
que le regioni che h a n n o il più alto tasso 
di verifiche fiscali senza r iscontro di al­
cuna i rregolar i tà (si t r a t t a di dati r ipor ta t i 
da / / Sole-24 ore a lcuni mesi fa). Mi p r e m e 
puntua l izzare che ho par la to di Veneto, 
Trent ino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giu­
lia, non di Nord-Est . Quest 'ul t imo r a p p r e ­
senta infatti un ' invenzione r o m a n a mol to 
antica; risale al divide et impera, alla divi­
sione del nord-es t dal nord-ovest . Il Nord-
Est non esiste, esiste la Padania e con que­
sto soggetto il cent ra l i smo di R o m a dovrà 
confrontarsi ! (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania). 

È evidente che anche in queste regioni 
esiste l 'evasione fiscale come su tut to il 
te r r i tor io nazionale , m a è a l t re t tan to evi­
dente che ques ta deve essere combat tu ta 
nelle medes ime man ie re su tu t to il te r r i to­
rio nazionale , fino a q u a n d o non avremo 
un sistema federale. Non si comprende in­
fatti perché u n finanziere che lavora al 
no rd sia oggetto di u n a media di quindici 
verifiche a fronte di una sola verifica effet­
tua ta nel mer id ione . 

Non può essere questa la r isposta di un 
Governo saggio. Non si può far c redere 
che l 'evasione sia tu t ta al nord e concen­
t ra ta nella piccola impresa q u a n d o ben 
sapp iamo che la real tà è diversa. La ri­
volta fiscale è l'effetto di questo sistema 
iniquo e la r isposta concreta non è nella 
repress ione di tale effetto, ma nella revi­
sione completa del sistema stesso. Propr io 
con queste finalità il governo della Pada­
nia sta e l aborando una car ta dei diritti del 
cont r ibuente che mi ra a ristabilire un r a p ­
por to di equi tà t ra il contr ibuente-ci t ta­
dino e lo Stato, che nel nos t ro caso mol to 
spesso è r app resen ta to dalla Guardia di fi­
nanza . Quest 'u l t ima deve essere smili tariz­
zata, più competen te e non più a rma ta ; 
una Guardia di f inanza che deve adope­
rars i per difendere le aziende del sud 
dalla mafia (e forse questo sarebbe l 'unico 
caso in cui dovrebbe anda re in giro ar­
mata) ; una Guard ia di finanza che deve 
essere r ipar t i ta sul te r r i tor io nazionale a 
seconda del n u m e r o e della grandezza 

delle az iende che insis tono su quel t e r r i to ­
r io. Non acce t t e remo più che si ch iudano 
case rme e si a p r a n o scuole della Guard ia 
di f inanza per r e p r i m e r e n o n l 'evasione, 
m a le az iende stesse. È evidente, poi, che i 
ci t tadini si sono fatti della Guard ia di fi­
n a n z a u n a cattiva idea, opin ione c o m u n ­
que diffusa anche nei confront i di tu t ta la 
pubbl ica ammin i s t r az ione che maneggia 
dena ro . Allora, è s e m p r e più forte la r i ­
chiesta di un 'anagrafe t r ibu ta r i a seria ed 
efficiente. I nos t r i minis t r i del p a r l a m e n t o 
della Padan ia s a r a n n o disposti a collabo­
r a r e con voi, nel m o m e n t o in cui capire te 
che è pr ior i ta r io conoscere il pe rché della 
rivolta fiscale r i spe t to alla volontà di r e ­
p r imer la e nel m o m e n t o in cui capire te 
che la piccola e media impresa sono la 
s t ru t tu ra po r t an t e della nos t r a economia 
ed in q u a n t o tali devono essere difese e 
n o n ostacolate ed osteggiate, come è s ta to 
fatto finora sa lvaguardando un icamen te gli 
interessi della g r ande impresa , degli utili 
privati e delle perd i te pubbl iche . 

Vi esor t iamo qu ind i a non pe rde re 
t r o p p o t empo nel r a t t o p p a r e qua lche im­
posta pseudofederal is ta di ques to sistema, 
m a ad iniziare subi to u n lavoro di delega 
legislativa alle regioni nelle mate r ie t r ibu­
tar ie . Non s o p p o r t e r e m o più, né come 
forza politica né come cit tadini , l 'ennesima 
truffa sul federal ismo, come q u a n d o si 
volle far c redere che 1TCI fosse frutto di 
u n decen t r amen to , m e n t r e r appresen tava 
solo u n a dupl icazione di imposta , pe rché 
R o m a stava d i m i n u e n d o i t rasfer iment i ai 
comuni . L 'appor to dei nos t r i p a r l a m e n t a r i 
e dei nost r i minis t r i s a rà serio, costrut t ivo 
e vigile, m a r icordatevi che il p ross imo in­
ganno sarà l 'ul t imo (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord per l'indipen­
denza della Padania). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a r e l'o­
norevole Tur ron i . Ne h a facoltà. Le r i ­
cordo, onorevole Tur ron i , che ha a dispo­
sizione sette minut i per il suo intervento. 

SAURO TURRONI. Signor Presidente , 
signor Pres idente del Consiglio, onorevoli 
colleghi, con par t i co la re p iacere p r e n d o la 
paro la a n o m e dei verdi nel d ibat t i to sulla 
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fiducia al Governo, che sosteniamo, di cui 
facciamo pa r t e e che ha un p r o g r a m m a 
che condividiamo e di cui s iamo pa r t e ­
cipi. 

Ho mol to app rezza to la relazione da lei 
svolta al Senato , signor Presidente, ed an ­
che la replica, da cui sono emers i u n m o d o 
f inalmente diverso di in tendere la cosa 
pubblica, lo spiri to di servizio nei con­
fronti dello Stato, nonché la fermezza ed il 
rigore che devono informare l 'azione del 
Governo e di coloro che sono investiti di 
pubbl ica funzione. Della sua relazione, 
perché no - mi sia consent i to - , ho inol­
t re app rezza to i t ra t t i di franca schiet­
tezza, a cui in tendo r i ch iamarmi , in quello 
spiri to di col laborazione da lei invocato al 
Senato. . . 

PRESIDENTE. Presidente Prodi, l 'ono­
revole Tur ron i sta chiedendo la sua a t ten­
zione (Applausi del deputato Fior està). 

SAURO TURRONI. Il Presidente del 
Consiglio nel suo discorso ha affermato 
come il suo impegno politico sia s tato so­
s tenuto da u n unico ideale: raccogliere in 
un 'un ica coalizione tu t te le forze democra ­
tiche, laiche e cattoliche, r i co rdando come 
l 'unità delle forze riformiste cattoliche e 
laiche sia s ta ta all 'origine della nos t ra Re­
pubbl ica . In ques ta stagione nuova della 
nos t ra Repubbl ica , una forza politica 
nuova, o r m a i diffusa a livello p lanetar io , 
por ta t r ice del pens iero ecologista, ha con­
t r ibui to con la p ropr i a cul tura, le p ropr ie 
idee e p ropos te ed i p ropr i uomini a co­
s t ru i re la coalizione che ha vinto le ele­
zioni, a definirne il p rogramma, a fare la 
differenza nei confronti del Polo, nel quale 
era assente ogni proposi to in favore del­
l 'ambiente . Le idee ecologiste negli ul t imi 
vent 'anni sono pene t ra te p ro fondamente 
nella coscienza degli italiani e la r ichiesta 
di vivere in u n ambien te sano e tu te la to ed 
in città vivibili è crescente e diffusa. Nel 
suo in tervento di questa mat t ina l 'onore­
vole Boato, con parole molto belle, ha r i­
corda to la figura e l 'opera di Alexander 
Langer, che c redo a buon dir i t to debba es­
sere r i co rda to come un u o m o che ha sa­
pu to me t t e re — per usare le sue parole — 

« nelle asprezze e nelle difficoltà del t e m p o 
il bene del paese » e, aggiungo io, il bene 
della pace, della convivenza e de l l 'Europa 
« al di sopra degli interessi immediat i , di 
tu t t i gli interessi immedia t i ». 

H o de t to tu t to questo, signor Presi­
dente , pe r co lmare una lacuna che r ischia 
di n o n far e spr imere con tu t ta la sua forza 
la po r t a t a innovativa r app re sen t a t a dalla 
cu l tu ra ecologista nel p r o g r a m m a e nell 'a­
zione del suo Governo. 

Il p r o g r a m m a dell'Ulivo ha indica to t ra 
i p r o p r i obiettivi la r iduz ione dei min i ­
steri , a r t i co landone l 'organizzazione all ' in­
t e r n o del Governo al fine di acco rpa re 
funzioni secondo cri teri di omogenei tà e di 
complementa r i e tà , per supe ra re dupl ica­
zioni, f r ammentaz ion i e per svolgere un 'a ­
zione più incisiva. Questo pr incipio è 
frut to del l 'e laborazione cul tura le degli 
ambienta l i s t i sulle quest ioni che r iguar­
d a n o il te r r i tor io , i t raspor t i , i beni cul tu­
ral i e l 'ambiente; la sua a t tuaz ione r i ­
chiede pe r ò una ch iara definizione degli 
obiettivi di governo per n o n essere i r rever­
s ibi lmente sacrificato e r idot to a vuota 
formula . 

È necessar io che il processo di r io rd ino 
che si è voluto avviare abbia come fonda­
m e n t o i g rand i obiettivi di r i forma per il 
governo del terr i tor io , che r i gua rdano il 
suo uso e la sua tutela, la r iorganizzaz ione 
delle città in funzione della loro vivibilità, 
le azioni di pianificazione e p r o g r a m m a ­
zione degli interventi e delle opere infra-
s t ru t tu ra l i nonché le grandi scelte s trategi­
che, so t t r aendone la definizione alle agen­
zie settoriali , facendo sì che l ' ambiente , la 
tu te la del paesaggio e del p a t r i m o n i o s to­
r ico-ar t is t ico delle città divent ino l 'occa­
sione pe r il r i lancio economico e occupa­
zionale dell 'Italia. 

La conferma delle rigidità dei min is te r i 
esistenti (lavori pubblici, t raspor t i , a m ­
biente) e la decisione di collocare al t rove 
quei nuclei posti in p recedenza presso la 
Pres idenza del Consiglio, qual i le a ree u r ­
bane e la pro tez ione civile, che av rebbe ro 
po tu to cost i tuire il fulcro per l 'organizza­
zione di u n nuovo minis te ro del t e r r i to r io , 
s e m b r a n o spos tare lon tano nel t e m p o q u e ­
sti obiettivi. Il processo di r i o rd ino e di 
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concentrazione in un unico minis tero di 
tut te le competenze necessarie per rag­
giungere i fini predet t i è q u a n t o mai ne­
cessario. A tale proposi to occorre r icor­
dare alcune impor tan t i questioni; la ma te ­
ria è molto delicata ed è oggetto, fin dal 
1972, di ampi t rasfer iment i o deleghe alle 
regioni. Nel f ra t tempo si è sovrapposta 
un 'azione costante di costruzione di r a p ­
port i diretti fra l ' amminis t raz ione dello 
Stato e i comuni ; si vede quello che resta 
in ordine alla politica abitativa, ai p ro ­
grammi di recupero u rbano , Roma capi­
tale, il Giubileo, Napoli, Bagnoli, la vi­
cenda ILVA e via dicendo, che h a n n o 
creato ul teriori complicazioni, sovrapposi­
zioni di ruoli e difficoltà di gestione. 

Molte grandi r i forme di settore, spesso 
frutto di decennal i lavori del Par lamento , 
come la legge n. 183 del 1989 sulla difesa 
del suolo, la n. 394 del 1991 sui parch i 
natural i , la legge n. 142 del 1990 sui piani 
terri toriali provinciali e le a ree metropol i ­
tane, la legge n. 431 del 1985 sui piani 
paesaggistici, sono la rgamente inapplicate 
e disattese; occorre a questo proposi to una 
severa azione per l 'a t tuazione di queste 
leggi. 

Il sistema ist i tuzionale che regola il set­
tore dei t raspor t i , di quelli u rban i in par t i ­
colare (metropoli tane, t r am, m o d e r n e reti, 
eccetera) è a r r e t r a to nei confronti del re ­
sto d 'Europa e r appresen ta un serio osta­
colo a l l ' ammodernamen to del set tore. Le 
nostre città sono le « Cenerentole » d 'Eu­
ropa in mate r ia di grandi t rasformazioni 
u r b a n e mira te alla riqualificazione; il p ro ­
blema della quali tà u r b a n a è sempre più 
urgente se si vuole rea lmente concor re re 
con gli s t raord inar i interventi che si sono 
at tuat i e che sono in corso di a t tuazione in 
moltissime città europee, che r ischiano di 
a t t i rare tutt i i più significativi investimenti 
disponibili. 

Alla luce di tali considerazioni r i tengo 
necessario un approfondimento del p ro ­
blema, pa r t endo da u n q u a d r o o rma i con­
solidato e che sembra prevedere il m a n t e ­
n imento dei t re minister i (lavori pubblici, 
t raspor t i ed ambiente) con alla loro guida, 
t ra l 'altro, forti personali tà , per supera re i 
limiti intrinseci di un 'organizzazione sta­

tuale che ci ha por t a t i a p r o d u r r e du ran t e 
l ' intero dopoguer ra il più disastrato si­
s tema u r b a n o e te r r i tor ia le d 'Europa, per 
garan t i re il necessar io salto di quali tà. 

Un p r i m o passo, in at tesa di un app ro ­
fondimento del l ' in tero problema, pot rebbe 
essere compiu to con il delicato compito di 
ga ran t i re il c o o r d i n a m e n t o dei minister i 
predet t i , a cui si aggiunge il Ministero dei 
beni cul tura l i per le par t i che r iguardano 
il t e r r i to r io ed i beni che lo costituiscono, 
al fine di perveni re ad un'efficace organiz­
zazione d ipar t imenta le , sul modello anglo­
sassone. 

All ' interno di ques to rag ionamento in­
t endo svolgere un 'u l t ima considerazione. 
La tesi n. 60 del p r o g r a m m a dell'Ulivo 
prevede di da re p iena a t tuaz ione alla legge 
n. 183 sulla difesa del suolo; in par t icolare 
viene evidenziata la necessità di provve­
dere al po t enz i amen to dei servizi tecnici 
nazional i p resso la Pres idenza del Consi­
glio dei minis t r i . Essi sono uno s t rumen to 
fondamenta le per la conoscenza del nos t ro 
ter r i tor io , per le azioni di prevenzione 
delle catastrofi , pe r la r iduzione dei r i­
schi. 

Il d ipa r t imen to dei servizi tecnici na­
zionali deve essere potenzia to , deve m a n ­
tenere la sua terz ie tà r ispetto al res to 
della pubbl ica amminis t raz ione , deve po­
ter espl icare la sua funzione di s t rumen to 
del comi ta to dei minis t r i per i servizi tec­
nici naz ional i e gli interventi nel set tore 
della difesa del suolo. 

Il t ema del control lo e della sorve­
glianza del t e r r i to r io e della valutazione e 
r iduz ione delle condizioni di rischio a cui 
il paese è esposto t rova una sua sede isti­
tuz ionale di al to profilo nel comitato dei 
minis t r i per i servizi tecnici nazionali e gli 
intervent i nel se t tore della difesa del suolo, 
previsto dal l 'ar t icolo 4 della legge n. 183, 
che è r imas to sino ad oggi sostanzialmente 
inoperoso . 

Credo, signor Pres idente del Consiglio, 
sia u rgen te e necessar io , se vogliamo r i­
d u r r e quel r i levante e crescente debito 
pubbl ico cost i tui to dalle migliaia di mi­
l iardi a n n u a l m e n t e necessar ie per r ipa ra re 
i dann i delle cosiddet te calamità provocate 
spesso dal l 'az ione e dal l ' incuria dell 'uomo, 
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che u n p r imo passo sia compiu to at t i ­
vando questo comitato da lei p res iedu to e 
d a n d o piena a t tuazione alla legge pe r la 
difesa del suolo. La r ingraz io ed auguro 
buon lavoro al suo Governo. (Applausi dei 
deputati del gruppo della sinistra democra-
tica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e l'o­
norevole Frat t ini . Ne ha facoltà. Le r i­
cordo che il t empo a sua disposizione è di 
dieci minut i . 

FRANCO FRATTINI. Signor Presi­
dente, signor Presidente del Consiglio, si­
gnori r appresen tan t i del Governo, la que ­
stione federale domina il d ibat t i to politico 
nazionale . Va affrontata r inunc iando , an­
zitutto, a cr iminal izzarne anche gli aspet t i 
più radical i in nome di c o n d a n n e di t ipo 
etico, formale, utilitaristico, emotivo o 
emergenziale . La p r ima vera emergenza è 
r app resen ta t a infatti, semmai , dalla crisi 
dello Stato nazione, sopra t tu t to nella sua 
pretesa di combinare in un q u a d r o unico 
le dimensioni politica, cul tura le , econo­
mica e mil i tare del paese. 

Dopo la fine della guer ra fredda la cir­
colazione delle informazioni , l ' abbandono 
delle ideologie, la l iberal izzazione dei m e r ­
cati dei capitali, i d is locamenti industr ia l i , 
la gestione on line di p rodot t i e servizi 
s t anno po r t ando una seria sfida al model lo 
di S ta to nazione: en t ra in crisi la visione 
central ist ica e pianificante del l 'economia, 
schiacciata sempre più nel suo vortice fi­
nanz ia r io costituito dall 'assistenzial ismo, 
dal debi to pubblico, dalla press ione fiscale, 
dalla difesa e protezione delle m i n o r a n z e 
più forti a danno di quelle più deboli . È 
utile o rma i sol tanto - forse — a difendere 
il conservator ismo delle classi poli t ico-bu­
rocra t iche e dei gruppi di press ione impe­
gnati nella difesa di attività economiche 
non competit ive e sovvenzionate - ol t re a 
tu t to — con il dena ro di tut t i . 

Il dest ino degli Stati naz ione assomiglia 
o r m a i a quello di macchine costose e con­
testate, incapaci di incidere sui flussi di at­
tività economiche (da quelli f inanziar i a 
quelli dei consumator i ) e supera te da 

nuove real tà e da nuovi poli di sviluppo: 
gli Stati regione. 

La nuova cara t ter is t ica fondamenta le 
degli Stati regione è di e sp r imere una cul­
t u r a omogenea e di essere t an to più vitali 
q u a n t o più l iberi da referent i central i e 
centralist ici . Essi agiscono nella logica del­
l 'economia globale. 

Ma gli Stati naz ione possono e debbono 
ancora svolgere u n ruolo sano e vitale, 
eserc i tando la funzione di potent i cataliz­
zator i per le attività delle regioni. Se è 
vero che il successo di un set tore o di u n a 
regione non è legato ad u n a naz ione in 
q u a n t o tale, bensì al par t i co la re mix di in­
dividui, ist i tuzioni e cu l tu ra che in quella 
regione interagiscono, è a l t re t t an to vero 
che i governi centra l i h a n n o ancora un 
g rande ambi to di m a n o v r a strategica: ac­
co rda re u n a reale au tonomia operat iva a 
Stati regione genera tor i di r icchezza che si 
t rovino en t ro i loro confini. 

Tut to ques to met te e m e t t e r à in discus­
sione le reti del po te re e del clientelismo. 
La nuova un i tà per a t t ingere al l 'economia 
globale e p r o d u r r e r icchezza è, dunque , la 
regione e n o n più lo Sta to centrale , perché 
la r icchezza, così come la conoscenza, si 
sviluppa e pa r t e da a ree circoscri t te e si 
diffonde nel res to del te r r i tor io . 

Dobb iamo assecondare ques to movi­
mento , ques to pe rcorso dello sviluppo, 
pe rché il nos t ro obiettivo è migl iorare la 
qual i tà della vita della gente . Lo poss iamo 
e lo dobb iamo fare anche in Italia, risco­
p r e n d o le radici della t r ad iz ione federale 
sempre present i in filoni e figure impor­
tant i del pens ie ro politico cattolico, libe­
rale, l iberal-socialista. Lo poss iamo e lo 
dobb iamo fare r i a n d a n d o alle for tune e al 
d inamismo della nos t ra s toria municipal i ­
stica, fino a p o r t a r e in superficie e a r iat­
tua l izzare la nozione forse più feconda 
presente nella seconda p a r t e della nos t ra 
Costituzione, il pr incipio di sussidiarietà, 
p r i m a di tu t to a t t raverso u n a r i le t tura de­
gli articoli 117 e 118 della Costi tuzione, in 
funzione di un 'accresc iu ta fiducia nell 'au­
togoverno delle comun i t à ter r i tor ia l i di­
ciannove ann i dopo l ' en t ra ta in vigore del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 616 del 1977. 
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Deve essere, questa, occasione urgente 
per un nuovo confronto con il pr incipio di 
sussidiarietà nel m o m e n t o in cui le rea l tà 
regionali r e c l amano un nuovo spazio d'a­
zione, fino a muovers i lungo la s t rada del-
Pautofederal ismo (e r ich iamo l ' impor tante 
iniziativa delle t r e regioni del nord , Pie­
monte , Lombard ia e Veneto). 

Così inteso, il pr incipio in te rpre ta non 
pochi dei valori fondamental i present i 
nella nos t ra Costituzione: quelli di ugua­
glianza e democrazia , di l ibertà e respon­
sabilità, di salvaguardia del l ' au tonomia 
privata e della solidarietà sociale, di au to ­
nomia degli enti terr i torial i tut t i . 

La central i tà dell ' individuo nel l 'ambi to 
degli o rd inamen t i sociali e giuridici è d u n ­
que alla base del principio di sussidiarietà. 
E accanto ad essa la convinzione che le 
decisioni da a s sumere per la soddisfazione 
dei bisogni comuni a più individui spet­
t ano alle isti tuzioni più vicine al cit ta­
dino. 

La sussidiarietà opera d u n q u e or izzon­
ta lmente come limite al l ' intervento dei po­
teri pubblici nei confronti dei privati (e in 
questa prospett iva si muove e si sviluppa 
l'idea di r iservare alla « m a n o pubblica » il 
compito di regolazione del merca to anz i ­
ché di gestione); vert icalmente, come li­
mite dei poter i central i nei confronti di 
quelli periferici o terri torial i . In quest 'u l ­
t ima d imensione si deve quindi agevolare 
l 'accesso e la par tec ipazione dei ci t tadini 
all 'attività delle pubbliche ammin i s t r a ­
zioni, r iducendone i tempi, sv i luppandone 
la capacità di dialogo e conferendo il po ­
tere decisionale a quelle più vicine ai cit ta­
dini stessi. La central i tà che il t r a t t a to di 
Maastr icht ha r iconosciuto al pr incipio di 
sussidiarietà, annoverandolo t r a quelli 
fondamental i della nuova Unione, con­
corre a svi luppare un analogo pr incipio 
nei r appor t i t r a pubbliche ammin i s t r a ­
zioni a l l ' in terno degli Stati . 

Una r i forma dell 'autogoverno delle co­
muni tà terr i tor ial i in Italia por ta a rileg­
gere la r ipar t iz ione di a lcune competenze 
del nos t ro o rd inamen to pa r t endo — ovvia­
mente — dal r iconoscimento e dalla p r o ­
mozione delle au tonomie r iconosciute dal­
l 'articolo 5 della nost ra Costituzione. Il 

c r i ter io obiettivo per una r i forma federale 
r is iede nella considerazione, in via di p r in ­
cipio, degli interessi un i ta r i e n o n frazio­
nabi l i che n o n po t rebbero t rovare ade­
gua ta tute la in ambi to locale, r i se rvandone 
la disciplina allo Stato. Ma per tu t to il r e ­
sto la potestà legislativa — e dico « legisla­
tiva » - va a t t r ibui ta alle regioni e le com­
pe tenze amminis t ra t ive agli enti locali mi ­
nor i . 

Dobb iamo met te r m a n o ad u n a seria 
r i fo rma che pa r t a dal basso, che lasci alla 
regione la capacità normat iva e di p r o ­
g r a m m a z i o n e e che assicuri gli interessi 
un i t a r i della nazione all 'azione regolatr ice 
dello Sta to centrale . L'idea, già p resen te 
nella legge finanziaria per il 1996 e poi 
naufragata , di conferire al Governo dele­
ghe pe r il t rasfer imento di funzioni a m m i ­
nis trat ive in alcuni settori rivela il t en ta ­
tivo di confondere decen t r amen to a m m i n i ­
s t ra t ivo e r i forma in senso federale. Que­
sto tentat ivo non ci pe r suade affatto. 

Bisogna, poi, che i comuni s iano ga ran­
titi cos t i tuzionalmente dalle ten taz ioni di 
u n neocent ra l i smo delle stesse regioni; 
neocen t ra l i smo che, del resto, t rova 
espress ione p reoccupante e contes ta ta fin 
dalle esper ienze delle au tonomie speciali 
(e valga per tut t i il pa radosso della provin­
cia di Bolzano, che non delega al c o m u n e 
n e p p u r e la pianificazione del p rop r io ter ­
r i tor io) (Applausi del deputato Aprea). 
Spet ta , invece, a queste au tonomie t e r r i to ­
riali il compi to di decen t ra re al mass imo 
le funzioni amminis t ra t ive agli enti locali. 
I c o m u n i a t t endono una compiu ta r i forma 
della dirigenza, della figura del segretar io 
generale , della gestione dei servizi e della 
fiscalità. È u n doppio movimento quel lo 
che si chiede: potestà legislativa alle r e ­
gioni e funzioni amminis t ra t ive ai co­
m u n i . 

E ancora , in t ema di enti locali deve es­
ser r ido t ta per il Ministero del l ' in terno la 
compe t enza a vigilare su di essi anche 
sot to il profilo politico e non so l tan to giu­
r idico dopo il supe ramen to del vecchio 
cont ro l lo prefettizio. I comuni vogliono, al­
m e n o in questa fase, un c o o r d i n a m e n t o 
polit ico idoneo a p romuovere azioni di 
r a c c o r d o con il Governo. 
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Avevo lanciato, nel p receden te Go­
verno, l 'idea di una conferenza Stato-ci t tà 
che p u r t r o p p o è naufragata per le resi­
stenze de l l ' amminis t raz ione centra le . 
Spero davvero che essa n o n naufraghi più 
perché è nos t ra in tenzione r ip ropor la . 

Tut to ciò compor ta u n a profonda r i ­
forma de l l ' appara to burocra t ico basata sul 
principio-guida della responsabi l i tà , nel 
senso che i ci t tadini devono poter indivi­
duare , per c iascuna funzione, u n o ed u n 
solo responsabi le dell 'azione ammin i s t r a ­
tiva, uno ed un solo responsabi le dell 'uso 
delle r isorse che essi affidano alla p u b ­
blica amminis t raz ione come tr ibut i : il con­
trollo « democra t ico » dei ci t tadini-elet tori 
sulla buona amminis t raz ione è il po r t a to 
più nobile delle recent i r i forme dei sistemi 
elettorali per gli enti terr i tor ia l i . 

PRESIDENTE. Onorevole Frat t ini , le 
faccio presente che il t e m p o a sua disposi­
zione è già a m p i a m e n t e scaduto . 

FRANCO FRATTINI. Concludo qui il 
mio intervento, scusandomi con i colleghi 
e chiedo che venga consent i ta la pubbl ica­
zione in calce al resoconto stenografico 
della seduta od ie rna di a lcune mie consi­
derazioni integrative (Applausi dei deputati 
dei gruppi di forza Italia e alleanza nazio­
nale). 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo con­
sente. 

È iscritto a pa r la re l 'onorevole Stajano. 
Ne ha facoltà. Le r icordo, onorevole Sta­
jano, che ha nove minut i a disposizione. 

ERNESTO STAJANO. Signor Presi­
dente, signor Pres idente del Consiglio, 
onorevoli colleghi, il p r imo Governo del­
l'Ulivo nasce con grandi spe ranze e fre­
ment i at tese e noi dobb iamo fare tu t to 
quan to è possibile per non m a n d a r l e de­
luse. Sono cer to che il Governo oggi p re ­
sente innanz i alla Camera dei deputa t i 
sarà ce r t amente in g rado di po r t a re avanti 
una politica dello sviluppo e del l 'occupa­
zione r ichiesta con g rande forza dalla 
gente. Accanto al p iano del Governo in 
senso s t re t to occorre anche coltivare 
un 'ot t ica di r i forme ist i tuzionali relative 

alle regole fondamenta l i su cui si regge il 
nos t ro Sta to con r i fer imento non sol tanto 
al se t tore su cui già c'è ampia discussione, 
quel lo della forma di Governo, m a anche 
al funz ionamento de l l ' amminis t raz ione e 
ancor più pa r t i co la rmente alla giurisdi­
zione. È p rop r io su ques t 'u l t imo aspet to 
che vorrei r ad ica re qua lche breve conside­
raz ione . 

Credo che alcune r i forme del l 'ordina­
m e n t o giudiziar io abb iano u n a r i levanza 
cost i tuzionale e debbano essere qu ind i af­
f rontate nella più ampia ottica delle r i ­
forme dello Stato . Penso in par t ico la re al 
Consiglio super iore della magis t ra tu ra , ad 
a lcune leggi fondamenta l i le quali , p rop r io 
pe rché r i g u a r d a n o la giurisdizione, i magi­
strat i , h a n n o u n a oggettiva r i levanza per 
tut t i i ci t tadini , costi tuiscono u n m o m e n t o 
di r i conosc imento globale della classe poli­
tica e dei ci t tadini a t t raverso i loro r a p ­
presen tan t i . 

S e m p r e in r i fer imento al Consiglio su­
per iore della magis t ra tura , r i tengo che il 
Governo (ed esso ha u n a m p i o marg ine 
t empora l e davant i a sé pe rché le p ross ime 
elezioni per la composizione del Consiglio 
ci s a r a n n o fra due anni) debba e labora re 
u n a nuova legge elet torale pe rché quella 
a t t ua lmen te in vigore è ancora basa ta su 
u n pr incipio p roporz iona le per liste con­
corrent i , con a t t r ibuzioni di preferenze 
n o n ce r t amen te omogenee r ispet to all 'esi­
genza di ass icurare anche solo sul p iano 
de l l ' appar i re , ol tre che della sostanza, 
quella perfet ta imparzia l i tà ed indipen­
denza della magis t ra tu ra che tut t i auspi­
ch iamo e che costituisce u n o dei pun t i 
forti del l ' intervento p r o g r a m m a t i c o sui 
p rob lemi della giustizia da pa r t e del Go­
verno da lei presieduto, onorevole Prodi . 

C'è anche da affrontare e rivisi tare 
l ' ampio t e m a della composiz ione della se­
zione discipl inare e della t ip izzazione degli 
illeciti discipl inari a carico dei magis t ra t i . 
Sono temi mol to delicati su cui in passa to 
si è accesa u n a polemica non condivisibile, 
condot ta con toni ce r t amen te n o n adeguat i 
alla del icatezza ed al l 'equil ibrio che si ad­
dice ai p rob lemi della giustizia. Sono t emi 
e p rob lemi che esistono e che devono es­
sere avviati a soluzione in m o d o equili-
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bra to . Non penso, evidentemente , ad al te­
r a r e le proporz ioni t r a la componen te 
laica e quella togata a l l ' in terno del CSM. 
Non penso ad a l te rare fondamen ta lmen te 
il s istema di aff idamento al Consiglio su­
per iore della magis t ra tu ra del giudizio su­
gli illeciti disciplinari, m a su quest i pun t i è 
ce r tamente necessario fare maggiore chia­
rezza. 

Ed ancora : è improcras t inab i le u n a 
legge sulla car r iera dei magis t ra t i . Il Bre-
ganze ed il Breganzone, cioè il s is tema di 
assoluta automatic i tà della progress ione in 
car r ie ra senza demeri to , n o n è più ade­
guata alle esigenze che la complessi tà dei 
problemi giudiziari oggi impone . 

Non possiamo, infine, lasciare ancora 
inevaso, dopo un t r en tenn io di deleghe al 
Governo r imaste sos tanz ia lmente prive di 
efficacia, il p rob lema gravissimo dell'effi­
cienza e della funzionalità della revisione 
delle circoscrizioni giudiziarie. A tal fine, 
sarà necessario e l iminare a lcuni t r ibunal i ; 
probabi lmente , molti t r ibunal i . Occorrerà , 
quindi, una volontà politica forte ed u n a 
capacità di raz ional izzare ques ta temat ica 
in modo che sia adeguata alle esigenze di 
sviluppo e di r isposta r ap ida di giustizia 
che il nostro paese così fortemente sente. 

Ma vi sono anche da risolvere p rob lemi 
processuali , ancora u n a volta incident i su 
temi di buona gestione delle quest ioni giu­
diziarie. Penso al l 'ormai non p rocras t ina -
bile r i forma dell 'articolo 11 del codice di 
p rocedura penale, che stabilisce la cosid­
det ta competenza rec iproca in o rd ine ai 
procediment i a carico dei magis t ra t i (cito 
l 'esempio della competenza Napol i -Sa­
lerno o Salerno-Napoli ; m a potre i farne 
tant i altri). È un sistema che incide negati­
vamente sulla t r a spa renza dei procedi­
ment i a carico dei magis t ra t i . Voi sapete, 
colleghi, come vicende di quest i giorni evi­
denzino in tu t ta la sua d r a m m a t i c i t à la 
delicatezza del p rob lema. 

Vi è poi il p rob lema della t emporane i t à 
degli uffici direttivi. Ancora u n a volta an­
d iamo al cuore dei p rob lemi veri, che 
h a n n o de te rmina to poi t a lune degenera­
zioni delle s t ru t tu re giudiziarie in alcuni, 
fo r tuna tamente limitati, casi. Vi è il p ro ­
blema di evitare u n a cer ta confusione t r a 
funzioni del pubblico minis te ro e funzioni 

del GIP o dei collegi giudicant i . Non penso 
a separaz ioni di car r ie re ; n o n l 'ho mai so­
s tenuto e non l 'ho mai r i t enu to u n o s t ru­
m e n t o valido, m a a lcune dist inzioni oc­
corre farle. Bisognerebbe, ad esempio, af­
fe rmare che un pubbl ico min is te ro non 
può, dopo aver dismesso la toga dell 'accu­
satore, il g iorno dopo sedere come m e m ­
bro di u n collegio g iudicante nella stessa 
sede o diventare add i r i t tu ra GIP; questo, 
infatti, nuocerebbe c e r t a m e n t e a quell ' im­
magine di sereni tà , di imparz ia l i tà e di 
terzietà che si addice ad u n a giurisdizione 
p ienamente credibile e t r a spa ren t e nei 
suoi compor t amen t i . 

Bisognerà forse — come vedete, l 'elen­
cazione non è breve — affrontare il t ema 
della collegialità delle decisioni in t ema di 
l ibertà personale , e l iminando il p rob lema 
del control lo del t r ibuna le della l ibertà e 
r i servando sol tanto quel lo u l te r iore e con­
cor ren te della Cassazione. E ques to anche 
per non cadere nella d inamica perversa e 
- per dire la verità - u n po ' incredibile e 
fastidiosa dei decret i « salva processi », di 
volta in volta de te rmina t i da emergenze 
giudiziarie sulla base di decisioni spesso 
assunte dalla Corte cost i tuzionale. La 
s t rada dei decret i « salva processi » è stata 
seguita nel passato; si è t r a t t a to di una 
crudele necessità — n o n r innego la respon­
sabilità di aver appoggiato nella prece­
dente legislatura a lcuni di quest i provvedi­
ment i - m a è cer to u n a s t r ada insoddisfa­
cente ! 

Dobbiamo c o n d u r r e a raz ional i tà il si­
s tema ed individuare gli a rch i por tan t i di 
una s t ru t tu ra processuale che non ci fac­
cia r icadere nel r ischio di p ronunc ie di il­
legittimità cost i tuzionale e che dia piena 
ed equi l ibrata contezza dei valori che co­
s t i tuz ionalmente sono garant i t i : mi riferi­
sco sia a quelli della difesa, della necessità 
della difesa sociale, sia a quelli di una af­
fermazione e di u n a difesa p iena della li­
ber tà personale e della p re sunz ione di in­
nocenza, ovviamente di coloro i quali si 
t rovano ad essere imputa t i , fino alla con­
d a n n a definitiva. 

Ed ancora , in t ema di d i r i t to penale so­
stanziale, a p p r e n d o con p iacere che il mi­
nis t ro Flick ha già promesso . . . 
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PRESIDENTE. Onorevole Tur ron i , p u ò 
abbassare la voce per cortesia ? 

ERNESTO STAJANO... u n in tervento 
per la modifica dell 'art icolo 323 del codice 
penale . L 'abuso innomina to d'ufficio è di­
ventato veramente n o r m a pericolosa an­
che per il più perfetto dei ga lan tuomin i 
che si trovi a svolgere u n a funzione di 
pubblico ammin is t ra to re . Ma qua lche r i­
flessione occorrerà svolgere anche su al tr i 
temi, per esempio sulle quest ioni relative 
al falso in bilancio, cer to n o n nell 'ott ica di 
una indiscr iminata depenal izzazione , di 
una specie di sanator ia , di affidavit nei 
confronti di chi si è reso colpevole di fatti 
meritevoli di a t tenzione in sede penale . 

Su questi temi, che cer to r i g u a r d a n o 
un set tore specifico ma, come ho det to , 
coinvolgono d inamiche di ca ra t t e r e istitu­
zionale, perché quello della giustizia è u n o 
dei temi fondamental i su cui si m i su ra la 
capacità del Governo nei confront i dei cit­
tadini, ci dovrà essere, signor Pres idente , 
onorevoli ministri , g randiss ima a t t enz ione 
da par te vostra. 

Sono certo che l ' impegno non m a n ­
cherà e credo che il P a r l a m e n t o n o n ri­
m a r r à sordo, m a anzi col laborerà , come è 
sua capacità e t radizione, pe r t en t a r e di 
r endere il miglior servizio possibile al 
paese (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscrit to a p a r l a r e l'o­
norevole Contento, al quale r i co rdo che ha 
a disposizione quindici minu t i . Ne ha fa­
coltà. 

MANLIO CONTENTO. Onorevole Presi­
dente, onorevoli colleghi, c redo sia r idu t ­
tivo ed e r roneo con t inuare ad a l imen ta re 
equivoci pericolosi circa l 'esistenza di u n a 
quest ione meridionale oppos ta a quel la 
set tentr ionale. Esiste, in verità, u n a que­
stione nazionale dovuta al fatto che au­
men ta sempre di più il n u m e r o dei cit ta­
dini italiani che non si r iconosce nell 'at­
tuale r appo r to con lo Stato, così come esso 
si è venuto a del ineare anche sulla base 
del model lo costi tuzionale vigente. 

Conseguentemente, ch iunque in tenda 
sostenere la necessità, come noi del res to 

anche a l l ' in terno del Polo sos teniamo, di 
da r vita ad un nuovo pa t to t r a gli i taliani 
che ristabilisca la fiducia nello S ta to appa­
ra to non può p resc indere dal sot tol ineare 
l 'esigenza di u n nuovo mode l lo costi tuzio­
nale. 

Se il Pres idente della Camera , con un 
suo coraggioso interrogat ivo sul passa to 
r emoto ha r i ape r to a lcune quest ioni di 
quel tipico passato , oggi, generaz ioni come 
la mia, che non h a n n o vissuto quei tragici 
eventi, si pongono l ' interrogativo ben di­
verso, e forse più profondo, di avanzare 
una nuova idea e u n nuovo model lo costi­
tuzionale . 

La d o m a n d a di col laborazione, signor 
Presidente del Consiglio, rivolta al l 'opposi­
zione è, quindi , q u a n t o m e n o mal posta 
perché p recedu ta da u n ch ia ro e logico in­
terrogativo politico che suona grosso m o d o 
nei seguenti t e rmin i : l 'e terogenea maggio­
r anza che sostiene il Governo è in grado di 
met te re in discussione la Costi tuzione 
della p r ima Repubbl ica ? Sul p i ano poli­
tico e, se mi consente , p r i m a anco ra su 
quello cul turale , p a r difficile r i spondere 
affermativamente, posto che lo schiera­
men to crea to a sostegno del Governo è 
na to più per evitare la vit toria del Polo che 
non per modificare l 'attuale Costituzione. 

Vi sono, insomma, a rgoment i convin­
centi per met te re in dubb io le buon i inten­
zioni dell 'esecutivo, anche pe rché il Go­
verno da ella pres ieduto , signor Presi­
dente, s embra davvero r a p p r e s e n t a r e una 
nuova res tauraz ione , frut to di un 'a l leanza 
evidente t ra cer ta cu l tu ra cattolica e 
quella di sinistra, t r a il po te re condizio­
nan te delle confederazioni s indacal i e 
par te , q u a n t o meno , dei g ruppi f inanziari . 
Si t ra t ta , cioè, di u n a r e s t au raz ione condi­
visa p ropr io dagli a p p a r a t i poli t ico-cultu­
rali che h a n n o cos t ru i to le loro for tune 
sull 'at tuale model lo cost i tuzionale , e che 
quelle buone in tenzioni s iano c o n d a n n a t e 
a r imane re tali p a r provato , per dir la con 
un ' a rgomentaz ione che po t r ebbe essere 
cara al suo min is t ro guardasigill i , da una 
serie di indizi gravi, precisi e concordanti . 

La cautela sulle p r o c e d u r e di revisione 
costituzionale, da ella c h i a r a m e n t e lasciata 
in tendere , non è a l t ro che la r ibad i ta fe-
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deità a quel model lo cost i tuzionale sul 
quale si è real izzato, e quindi via via dete­
r iorato , il r a p p o r t o t ra c i t tadino e Stato. Il 
t rasfer imento di funzioni amminis t ra t ive 
alle regioni oltre a n o n costi tuire a lcuna 
novità, posto che le p remesse e r ano state 
già del ineate nello s t r umen to legislativo 
collegato al l 'ul t ima finanziaria, r a p p r e ­
senta l 'esatta illusione, in t e rmin i politici, 
della quest ione vera. Il nuovo r appo r to t ra 
ci t tadino e Stato non può che t r adurs i in 
un progressivo r i t ra rs i de l l ' appara to dai 
t roppi e numeros i compit i oggi ad esso 
at tr ibuit i . 

Se dovessimo porci , anche in te rmin i 
amministrat ivi , u n interrogativo circa l'a­
spetto più impor t an te da affrontare, c redo 
che il Governo dovrebbe r i spondere indivi­
duando i settori dello Stato, della pubblica 
amminis t raz ione che, a livello centra le o 
periferico, deve poter a b b a n d o n a r e . Solo 
la r isposta ad u n interrogativo come que­
sto può r i comprende re anche l 'aspetto 
finanziario. 

In mer i to al t ema della giustizia, r i­
dot to ad una sconta ta r iaffermazione - se 
me lo consente — del l ' indipendenza della 
magis t ra tura ed alla necessità di r ende re 
più efficace ed efficiente l ' apparato , non si 
è affrontato n e m m e n o lon tanamen te u n o 
dei nodi essenziali nel dibatt i to sulle li­
ber tà dei cit tadini: la separaz ione delle 
carr iere t ra magis t ra tu ra requ i ren te e giu­
dicante quale cont r ibu to essenziale alla 
real izzazione di quella giustizia giusta da 
più par t i auspicata . La lat i tanza p rogram­
matica sul t ema costituisce ul ter iore ele­
mento di valutazione a favore della con­
servazione del model lo esistente. 

Sulla giustizia, signor Presidente, r i ­
tengo che il Governo non possa non inter­
venire, posto che la s i tuazione è sotto gli 
occhi di tut t i . Di fronte alla messa in di­
scussione delle l ibertà del ci t tadino, oggi si 
ha l ' impressione che sia la stessa magis t ra­
tu ra a met te re in dubbio quel l ' indipen­
denza - a cui lei. Presidente Prodi, ha 
fatto r i fer imento — con inchieste dai r i­
svolti i ndubb iamen te clamorosi , che t ra ­
scinano la giustizia, le istituzioni di fronte 
all 'opinione pubblica, a l imen tando lo sco­

raggiamento nei r appor t i t r a is t i tuzioni e 
ci t tadini . 

Ella, tuttavia, Pres idente del Consiglio, 
supe ra se stesso nel passaggio che dedica 
al r ispet to dei cri teri di convergenza pe r il 
varo dell 'Unione mone ta r i a . Let to da solo, 
tale passo suggestiona; letto ins ieme all'af­
fermazione circa l ' impegno di m a n t e n e r e 
invar ia ta la press ione fiscale ai livelli del 
1995 pe r il t r i ennio 1996-1998, lascia per ­
plessi; letto nel contesto di u n a demago­
gica affermazione circa il m a n t e n i m e n t o 
dello Sta to sociale, sconcer ta . Dico ques to 
n o n pe rché n o n vi s iano anche t r a i depu­
tat i che s iedono nei banchi del mio g r u p p o 
a rgoment i in favore del l ' intervento — t ra 
l 'al tro cos t i tuz ionalmente garan t i to — nei 
confronti di chi non ha un 'occupaz ione la­
vorativa, m a perché sotto il profilo f inan­
ziario, e p r i m a ancora logico, quell 'affer­
maz ione s t r ide con le stesse p remesse alle 
qual i il Pres idente del Consiglio ha fatto 
cenno in ma te r i a di un ione mone ta r i a . 

La semplificazione, da ta per immi­
nente , volta ad a n d a r e incon t ro alle at tese 
dei piccoli imprend i to r i si scont ra , sot to il 
profilo t r ibu tar io , con l 'ennesima paven­
ta ta prospet t iva di u n a imposta su base re ­
gionale, che dovrebbe assorbi re u n a serie 
di t r ibut i riscossi a diverso titolo, m a che 
diviene a rgomento per r ibadi re come n o n 
si c o m p r e n d a o non si voglia c o m p r e n d e r e 
che la p r i m a semplificazione da fare è 
quella della n o n più rinviabile r iduz ione 
del n u m e r o dei t r ibuti , il solo provvedi­
m e n t o in g rado di consent i re di spegnere 
la miccia accesa in alcuni set tor i p rodu t ­
tivi del paese. 

Sot to ques to profilo, signor Pres idente , 
non vi è elisione argomenta t iva t r a tale 
aspet to e quello concernen te il lavoro. In 
larga pa r t e del te r r i tor io naz ionale vi sono 
imprend i to r i che possono risolvere la que ­
st ione del lavoro a condizione che lo S ta to 
a p p a r a t o dia loro una r isposta in mer i to al 
r a p p o r t o c i t tad ino-cont r ibuente e fisco, 
nel senso di consent i re una maggiore li­
ber tà . Si t r a t t a di una l ibertà relat iva alle 
scelte accompagnata , per q u a n t o concerne 
la politica del lavoro, da intervent i drast ic i 
volti a r ibad i re la l ibertà de l l ' imprendi tore 
di p rocedere ad assunzioni — fatti salvi al-
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cuni principi in t ema generale di re t r ibu­
zione — consen tendo qu ind i di da re a cia­
scuno il suo, r i co r r endo anche a forme 
contrat tual i diversificate, nel r ispet to non 
solo di chi fornisce la pres taz ione dell 'o­
pera, m a anche di chi costituisce r icchezza 
per la nazione. 

Non poss iamo sot t rarci , in relazione a 
questa miccia innescata , ad a lcune valuta­
zioni, che sono necessa r iamente sotto gli 
occhi di tutti , r i gua rdan t i quella protes ta 
che va m o n t a n d o e si allarga, protes ta che 
costituisce, a nos t ro avviso, l 'aspetto più 
pericoloso di q u a n t o s t iamo affrontando 
nei giorni che scor rono . Esso è costituito 
propr io dalla necessar ia d o m a n d a rivolta 
a quello che res ta dello Sta to appara to , di 
una esistente m o n t a n t e voglia di l ibertà in 
questo r a p p o r t o cui ho fatto cenno e la ri­
sposta e la responsabi l i tà pesano, signor 
Presidente, sul suo Governo. Se da quelle 
prospettive, in ques to m o m e n t o emargi­
nate, dovesse m o n t a r e una protes ta che 
pot rebbe in qua lche m o d o met t e re ancora 
di più in discussione, se già non lo fosse, 
l 'unità nazionale , la responsabi l i tà , signor 
Presidente, sa rebbe sua e cadrebbe sul suo 
Governo. 

Pr ima ancora forse che in relazione 
alle ipotesi di r i forma isti tuzionale, l'a­
spetto più impor t an te , sul quale ella deve 
intervenire con il suo Governo e, quindi , 
con il Pa r l amen to , r iguarda questi ele­
ment i di semplificazione che da più par t i 
sono richiesti n o n per so t t r a r re r icchezza 
allo Stato, m a per cont r ibu i re a crear la 
senza i laccioli che t roppo spesso impedi­
scono che ciò avvenga. 

A fronte della r ichiesta di infrastrut­
ture , che vengono r i t enu te improcras t ina­
bili per rafforzare il tessuto produtt ivo, e 
lo scambio in diverse a ree della nazione, 
assist iamo p u r t r o p p o alle schermaglie go­
vernative sul l 'assegnazione del p r ima to 
per la gestione dell'« affare Giubileo », 
un 'u l te r iore e r ischiosa - a questo pun to 
— polverizzazione di r isorse finanziarie, la 
cui enti tà sa rebbe in g rado di consent i re la 
real izzazione di diverse opere pubbl iche di 
interesse collettivo tu t to ra incompiuto e 
che r a p p r e s e n t a n o un interrogativo p ro ­
fondo al b u o n senso ed al lavoro. 

Signor Pres idente , nelle zone da cui 
provengo vi sono opere impor tan t i realiz­
zate con fondi pubblici che n o n sono state 
u l t imate . Un u l te r iore interrogativo che la 
gente delle mie con t rade si pone è se 
p r i m a di in iz iare avventurose e nuove 
opere pubbl iche , p o n e n d o m a n o alla fi­
nanza naz ionale , già dissestata, non sia il 
caso di p rocede re ad u n cens imento di 
quelle che devono essere comple ta te e che 
a t t endono i f inanz iament i necessar i per la 
loro definitiva real izzazione. 

La pro iez ione in ternaz ionale inol tre 
non p u ò risolversi in una mera afferma­
zione di pr incipio , m a passa a t t raverso 
c o m p o r t a m e n t i coerent i a fronte di p ro ­
blemi che m e t t o n o in discussione i settori 
produt t iv i n o n indifferenti della vita eco­
nomica naz iona le . 

Mi riesce davvero difficile immaginare 
u n Pres iden te del Consiglio che minaccia 
l 'os t ruzionismo dei lavori dell 'Unione eu­
ropea q u a l o r a n o n vengano r iaper t i i ne­
goziati pe r la de te rminaz ione delle quote 
latte, t a n t o at tese dal m o n d o agricolo. 
Qualora volesse suggerirlo come atteggia­
m e n t o da t ene re di quel che resta del Mi­
nis tero delle r isorse agricole, s a r e m m o 
ben lieti di a p p r e n d e r l o . 

Sconcer t ano , infine, a marg ine del di­
bat t i to sulla fiducia, certe affermazioni r i ­
por ta te dalla s t a m p a ed a t t r ibui te ad u n 
min i s t ro del suo Governo volte a suggerire 
il t r a s fe r imento di compe tenze per l 'esecu­
zione di opere pubbl iche relative agli enti 
locali, ai provvedi tora t i regionali, che 
avrebbero come effetto sicuro, non solo 
l ' immedia ta paral is i di ogni iniziativa da 
pa r t e delle ammin i s t r az ion i interessate , 
m a l ' aumen to della confusione isti tuzio­
nale ed amminis t ra t iva , che già regna so­
vrana . 

Depongono da u l t imo a d a n n o di u n a 
favorevole in t e rp re taz ione sul futuro di 
u n a vera stagione delle r i forme, le affer­
mazion i del Pres iden te della Camera circa 
l ' inoppor tuni tà di eleggere u n a assemblea 
cost i tuente . Vengo dal nord , signor Presi­
dente del Consiglio, da u n a regione che h a 
a rg ina to la lega e sconfitto la s inistra: le 
assicuro, come è nos t ro stile, che n o n ab ­
b i amo in tenz ione di p e r d e r e u n solo ul te-
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r iore secondo a dividerci sulle ragioni 
della sconfitta. È infatti nos t ra ferma in­
tenzione assicurare che il desiderio larga­
men te condiviso di un m u t a t o r a p p o r t o t r a 
il c i t tadino e lo Stato, sia in t e rmin i di 
semplificazione della vita al c i t tadino con­
t r ibuente , sia in ordine ad u n nuovo m o ­
dello di Stato presidenziale e federale r a p ­
presenterà , nella legislatura appena agli 
inizi, l ' impegno del Polo per le l iber tà 
volto a far vincere l 'unità nazionale con t ro 
ogni tentativo di secessione e senza l 'ausi­
lio della forza. Buon lavoro, comunque , si­
gnor Presidente (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale - Congratula­
zioni) ! 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re l'o­
norevole Nardone, al quale r i cordo che ha 
a disposizione quat tordic i minut i . Ne ha 
facoltà. 

CARMINE NARDONE. Signor Presi­
dente, signor Presidente del Consiglio, il 
g ruppo della sinistra democrat ica-FUlivo 
voterà la fiducia al suo Governo e sos ter rà 
lealmente l 'attuazione del suo p rogramma. 

Nel mio intervento vorrei soffermarmi 
su un tema specifico del p r o g r a m m a del­
l 'onorevole Prodi, che è quello delle politi­
che per il settore agroa l imentare . La m a ­
nifestazione di ieri a Napoli, che ha visto 
la par tecipazione di 150 mila coltivatori e 
lavoratori agricoli, dopo la manifes tazione 
di Milano e le numerose al t re spontanee , 
segnala un malessere profondo degli ad­
detti al settore, dal no rd al sud del 
paese. 

Il sistema politico in quest i ann i n o n è 
stato in grado di da re r isposte credibili 
alla crisi del settore, in un m o m e n t o di or­
ganizzazione e di profonda r i s t ru t tu ra ­
zione dello stesso, alle prese con nuovi vin­
coli e con la r i forma della politica agricola 
dell 'Unione europea, con una concor ren ­
zialità più agguerrita, anche alla luce dei 
nuovi accordi in ternazional i (penso al 
GATT). 

Per tali ragioni, sull 'agricoltura, alle 
prese con processi complessi di ada t t a ­
men to s t ru t tura le ed organizzativo, si è ro ­
vesciato il mass imo del disagio sociale: u n a 

si tuazione sociale difficile nella quale 
spesso a lcune forze s t rumen ta l i z zano la 
protesta , a l imen tando nei fatti un ' idea pe­
ronis ta e nazional is ta della ques t ione agra­
ria. Anche per ques to r i tengo utili le ini­
ziative delle organizzazioni professionali 
agricole che di recen te h a n n o o r i en ta to il 
disagio verso u n a p ropos ta di innovazione 
e di r i forma. 

Eppure , le p ropos te da ado t t a re non 
possono che essere definite nella consape­
volezza dei g randi processi di globalizza­
zione dei merca t i . Il disagio ha radici p ro ­
fonde; si t r a t t a degli effetti di a lcune ten­
denze di fondo in a t to nei s istemi agroali­
menta r i . Assist iamo ad u n peggioramento 
delle ragioni di scambio su scala globale 
per i piccoli e medi p rodu t to r i agricoli, 
sempre più integrat i in ca tene agroal imen­
tar i dominate , sia a m o n t e che a valle, 
dalle crescenti concen t raz ion i mul t inaz io­
nali; come pu re si assiste ad u n processo 
di des t ru t tu raz ione delle az iende agrarie , 
alla perdi ta di a u t o n o m i a imprendi tor ia le , 
alla diffusione del cot t imo, alla crescente 
d ipendenza tecnologica e alla difficoltà di 
accesso alla stessa. 

E ancora , diventa più acu ta l ' integra­
zione interset tor ia le con il se t tore chimico, 
farmaceut ico e con quel lo f inanziar io; di 
conseguenza a u m e n t a il n u m e r o dei lavo­
ra tor i mult iset torial i , cioè occupat i in 
forme sempre più p reca r i e e in settori 
produtt ivi diversi. Cresce la divaricazione 
t ra le aree di p roduz ione a l imen ta re e le 
aree di consumo e nascono conseguente­
men te nuove a ree di g r ande emarg ina­
zione sociale e di intensif icazione dei flussi 
di immigrazione e di s f ru t t amento illegale 
della m a n o d o p e r a . 

C'è da dire anche che ass is t iamo ad 
una crescente in te raz ione negativa del m o ­
dello produt t ivo prevalente con l 'ambiente; 
sono noti i fenomeni di eros ione genetica e 
di a l terazione del ciclo delle acque . Questi 
processi p r o d u c o n o conseguenze sociali al 
di sopra delle possibili tà delle vecchie poli­
t iche di welfare. Le r isposte delle forze po­
litiche finora sono s ta te deboli; la vecchia 
quest ione agrar ia è d iventa ta u n a g rande 
quest ione a l imen ta re e ambien ta le e come 
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tale è di interesse generale ed è strategica 
per un futuro sostenibile. 

In tale contesto, a s sumono crescente r i­
levanza non solo le politiche settoriali , co­
m u n q u e da r innovare , m a sopra t tu t to la 
politica economica generale e fiscale, isti­
tuzionale, dei servizi, della ricerca, dell ' in­
novazione, nonché il control lo democra ­
tico su ques t 'u l t ima. 

Ho apprezza to mol to il r i ch iamo fatto 
nel suo discorso alla r i forma della p u b ­
blica amminis t raz ione , perché passare da 
una politica delle quan t i t à - pe ra l t ro fal­
lita, visti le eccedenze e gli squilibri - ad 
una politica della qual i tà è un 'operaz ione 
complessa e difficile, se si considera lo 
s tato delle isti tuzioni pubbl iche operan t i 
in agricol tura . Si assiste a divaricazioni 
sempre più forti t ra le esigenze di governo 
che e sp r imono la società e il s is tema 
agroa l imentare e ambienta le (equilibrio 
terr i tor ia le , r a p p o r t o c i t tà-campagna, qua ­
lità a l imen ta re e r i s anamen to ambien ta le 
dei sistemi u rban i ) e la crescente incapa­
cità delle ist i tuzioni di governare processi 
anche sotto il semplice profilo quan t i t a ­
tivo. 

Il p ro tez ion ismo e l 'assistenzialismo 
h a n n o in qua lche m o d o contr ibui to a m o ­
dellare in t e rmin i p u r a m e n t e burocra t ic i 
le ist i tuzioni agricole, r e n d e n d o così diffi­
cile in qua lche caso l 'evoluzione e la r i­
forma delle stesse. La scelta federalista 
può r a p p r e s e n t a r e un fattore s t r aord ina ­
rio di innovazione, in grado di de te rmi­
n a r e innanz i tu t to un m o m e n t o di r o t t u r a 
con la cu l tu ra del l ' in termediazione della 
spesa pubbl ica per affermare anche in 
agricol tura la cul tura della responsabi l i tà 
e del proget to . Porsi l 'obiettivo di u n vero 
governo regionale dell 'agricoltura significa 
affrontare l ' au tonomia impositiva delle re ­
gioni in m o d o da consent i re alle stesse u n a 
a u t o n o m a a t tuaz ione delle politiche sulle 
qual i sono competent i . Bisogna affrontare 
la r i forma delle stesse amminis t raz ion i re ­
gionali, in m o d o da definire gli s t rumen t i 
che s iano in g rado di eserci tare u n effet­
tivo control lo sulla spesa e sui des t ina tar i 
della stessa. Bisogna, inoltre, ope ra re la ri­
qualif icazione della spesa regionale, nel 
q u a d r o delle compatibi l i tà europee e degli 

indir izzi nazional i , che le stesse regioni 
d o v r a n n o cont r ibu i re a definire, in m o d o 
da finalizzare con maggiore flessibilità ed 
a u t o n o m i a le r isorse alle specificità te r r i ­
torial i . 

Per af fermare u n vero autogoverno re ­
gionale è necessar io i naugura re u n a nuova 
stagione, che recuper i idealità, cu l tura ed 
energia per il definitivo s u p e r a m e n t o del 
cen t ra l i smo. Q u a n d o pa r l i amo di federali­
s m o la ques t ione della gestione agrar ia 
balza in p r i m o p iano . Per circa u n cin­
q u a n t e n n i o l 'agricoltura i tal iana e, di r i ­
flesso, la politica agrar ia sono deper i te di 
cent ra l i smo, anche dopo la r i forma istitu­
zionale del 1970, che ha condot to alla 
c reaz ione delle regioni, m a anche dopo la 
recen te r i forma del Ministero dell 'agricol­
tu ra , a t t ua t a con la legge n. 491 del 1993. 
Da al lora n o n si è riuscit i a c o n d u r r e a 
t e rmine a lcuna r i forma. Anche a ques to 
r igua rdo voglio fare u n a piccola no ta ­
zione. 

Ogni volta che si pa r la di federal ismo, 
si pa r l a anche di abol izione del Minis tero 
del l 'agricol tura; in real tà , non vi è corre la­
zione t ra ques t 'u l t ima e il federal ismo. I 
paesi federali h a n n o potent i s t ru t tu re m o ­
d e r n e di governo del set tore agroal imen­
ta re ; penso non solo agli Stati Uniti, m a 
anche ai 117 paesi del GATT, per i qual i la 
nos t ra s i tuazione sa rebbe una vera ano­
mal ia . Il p rob l ema è che tali paesi h a n n o 
s t ru t tu re di governo mol to diverse dalle 
nos t re , in q u a n t o d ispongono di u n a task 
force di espert i in g rado di agire a livello 
in te rnaz iona le e di p romuove re operaz ion i 
impor tan t i , di fornire indir izzi e non ge­
st ione. 

Ecco pe rché è necessar ia u n a stagione 
forte di r i forme. Innanz i tu t to occorre r i­
fo rmare l'AIMA, signor Pres idente del 
Consiglio. Se vogliamo diventare europei , 
bisogna smante l l a re tale s t ru t tu ra , che 
deve essere r icos t rui ta in t e rmin i di effica­
cia e di efficienza. Vogliamo u n a r i forma 
che sia in g rado di e l iminare alla radice i 
conflitti di interesse, che sopra t tu t to nel 
s is tema dei control l i sono diffusi e spesso 
occulti , con soggetti che appa iono t r o p p o 
f requen temente nella duplice veste di con­
trol lor i e control la t i . Occorre u n a r o t t u r a 
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netta con il passa to e con i sistemi di con­
trollo, che si sono d imos t ra t i vessatori e 
oppressivi con gli onesti ed inefficaci con i 
truffatori. In tal m o d o sarà possibile elimi­
nare alla radice u n a delle ragioni che por­
tano la magis t ra tu ra e la Guardia di fi­
nanza ad a t tua re intervent i che r ischiano 
di provocare blocchi dannos i dell 'attività 
ordinar ia . 

Signor Presidente, vogliamo una r i­
forma sul model lo dell 'agenzia tedesca, 
che consenta di erogare servizi decentra t i 
a livello terr i tor ia le e di a t t ua re controlli 
in t empo reale . Che senso ha r i t a rda re l'e­
rogazione dei contr ibut i per anni , con con­
trolli dopo 7 o 8 mesi, che non servono a 
control lare nulla ? R i t a rda r e l 'erogazione 
dei contr ibut i al set tore agricolo, che è in­
debitato per circa 28 mila mil iardi con il 
sistema bancar io , provoca u n d a n n o 
enorme. Dobbiamo quindi procedere rapi ­
damente ad una r i forma. Ma occorre r i­
formare anche la RIBS, l'ISMEA, l'INEA, 
bisogna decen t ra re e r io rganizzare il mini­
stero, la r icerca. 

È necessaria, d u n q u e , u n a stagione 
aperta, nuova, moderna , radicale di cam­
biamento; m a servono anche provvedi­
ment i capaci di r imuovere i fattori che 
oggi non r endono comparab i l i i nostr i co­
sti aziendali ed extra aziendal i a quelli del 
resto d 'Europa . Servono interventi urgenti 
sul versante del credito; a fronte di 60 
mila mil iardi di p roduz ione lorda vendi­
bile, si regis t rano circa 28 mila mil iardi di 
debiti, 10 mila dei qual i inesigibili. Il costo 
delle energie allo s ta to a t tuale risulta più 
del doppio della media europea . Bisogna 
modificare 1TVA, che a t tua lmen te provoca 
una concor renza sleale: l'IVA sulla ca rne 
in Italia a m m o n t a al 16 per cento, men t r e 
in Inghil terra è par i a zero, signor mini­
stro, nella p roduz ione nazionale . 

Bisogna ba t te re le concor renze sleali, 
che sono forti in molt i circuiti commer ­
ciali e agroal imentar i e soffocano la nos t ra 
economia nazionale . I provvedimenti cui 
ho fatto r i fer imento possono a t t enuare il 
disagio al no rd e al sud, possono evitare il 
diffondersi di u n a pro tes ta peronis ta ed 
apr i re una stagione di r i forma, con un go­
verno capace di misura r s i con le grandi 

cont raddiz ioni dello sviluppo. Anche le 
nuove polit iche nazional i e comuni ta r i e 
devono avere u n ca ra t t e re innovativo. In 
passa to cor re la re gli aiuti al p rodo t to ha 
significato c o n c e n t r a r e r isorse nelle a ree e 
nelle az iende più forti: il 20 pe r cento 
delle az iende eu ropee ha usufrui to dell '80 
per cento degli a iut i . Corre lare gli aiuti al 
capitale fondiar io ha significato at t ivare 
t rasfer iment i pubbl ic i alla rend i ta fondia­
ria assenteista. N o n mi s embra utile, inol­
tre , pa r l a re di poli t iche disaccoppiate , cioè 
di aiuti non corre la t i se non all 'esigenza di 
integrazione del redd i to . 

Ritengo fondamenta le a s sumere u n 
o r i en t amen to naz iona le e comuni ta r io af­
finché gli aiuti s iano correlat i a t re fattori 
impor tan t i : qual i tà , innovazione e lavoro. 
La qual i tà è forse la chiave di volta s t ra te­
gica del fu turo pe rché un 'a l imentaz ione di 
qual i tà p roduce u n a popolazione più sana 
ed u n conseguente r i spa rmio delle spese 
sani tar ie . Vanno anche affrontate que­
stioni s t ru t tu ra l i come il r io rd ino fondia­
rio, il sostegno a l l ' imprendi tor ia l i tà giova­
nile e la tutela del suolo agrar io . 

Signor Pres idente del Consiglio, il 
nuovo Stato sociale deve essere costrui to 
sul pos tu la to che ch iunque riceva una lira 
di d e n a r o pubbl ico debba da re qualcosa in 
cambio alla collettività. Gli interventi fore­
stali possono configurarsi come sprechi -
e in pa r t e lo sono stati - se l 'attività di fo­
res taz ione avviene secondo cri teri assurdi 
che p o r t a n o ad omologare una o due spe­
cie su tu t to il t e r r i to r io nazionale , m a pos­
sono anche d iventare u n a g rande occa­
sione se collegati alla biodiversità, alla dif­
fusione di specie a r ischio di est inzione 
che possono con t r ibu i re a da re u n a nuova 
quali tà , una nuova r icchezza al paesaggio 
ru ra l e di tu t to il t e r r i to r io nazionale . Può 
essere ques ta u n a g rande occasione, la 
sfida del futuro. 

Signor Pres idente del Consiglio, in que­
sto set tore è necessar io po r r e in essere 
una politica di ne t ta discontinuità , di ro t ­
t u r a r i spet to al passa to . Spesso l'illegalità 
come il lavoro ne ro , il sottosalario, l'eva­
sione contr ibut iva e fiscale, le truffe nella 
captaz ione degli aiut i pubblici, ha t rovato 
t roppe giustificazioni, quasi fosse un 'esi-
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genza ineluttabile per competere , per fare 
fronte alla sfida della competi t ivi tà. Que­
sto non può essere più tol lerato. Onorevole 
Prodi, abb iamo fiducia nelle capaci tà in­
novative del suo Governo. La sinistra de­
mocrat ica sos terrà la sua azione con una 
verifica pun tua le dei contenut i p rogram­
matici . 

Molti esponent i del suo Governo non 
h a n n o par tec ipa to alla campagna eletto­
rale e non h a n n o quindi a s sun to impegni 
con i cit tadini. Tutt i i p a r l a m e n t a r i che le 
d a r a n n o la fiducia h a n n o assun to tali im­
pegni ed anche per questo, nel r ispet to 
della Costituzione, s a r a n n o sostenitori ma 
anche osservatori a t tent i del vostro agire. 
Sono convinto che voi n o n deludere te né 
questo Pa r l amen to né il paese e che si 
c r ee ranno le condizioni pe r cambia re . Un 
cambiamen to net to, che è giusto discutere 
anche con l 'opposizione, anche q u a n d o 
quest 'u l t ima cita dat i forse non corret t i . Il 
PDS ha votato nel 60 per cento delle occa­
sioni assieme alle al t re forze d u r a n t e il 
Governo Berlusconi, m a è anche vero che 
gli esponenti di forza Italia d u r a n t e il Go­
verno Dini lo h a n n o fatto nell '80 per cento 
delle occasioni. Ecco perché , sopra t tu t to 
con r i fer imento alle r i forme isti tuzionali , è 
impor tan te affrontare con forza un cam­
b iamento net to e radicale . 

Res tano ancora da affrontare molte 
quest ioni come gli squil ibri terr i tor ia l i e, 
sopra t tu t to , la r icerca nel Mezzogiorno. 
Ho apprezza to , signor Presidente , il suo ri­
ch iamo ai secoli d 'oro; tale r i fer imento r i­
guarda il paesaggio e l 'ambiente: per l'a­
gricoltura il secolo d 'oro dobb iamo ancora 
costruir lo (Applausi dei deputati dei gruppi 
della sinistra democratica-l'Ulivo e dei po­
polari e democratici-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re l'o­
norevole Colletti. Ne ha facoltà. Onorevole 
Colletti, le r icordo che ha quindici minut i 
di t empo a disposizione. 

LUCIO COLLETTI. Signor Pres idente 
della Camera, signor Pres idente del Consi­
glio, onorevoli colleghi, del p r o g r a m m a di 
Governo esposto al Sena to ciò che più col­
pisce non è la t ra t taz ione di ques to o quel 

p u n t o par t i co la re (di cui pu re dirò), m a lo 
spir i to complessivo che lo informa e lo 
pervade. 

Il paese è alle soglie di una crisi esplo­
siva. Esplosiva è la disoccupazione nel sud; 
sul p u n t o di esplodere è la ribellione fi­
scale nel nord , la qua le si intreccia con 
minacce n o n re tor iche , m a serie e reali, 
alla stessa un i tà della nazione. È al lar­
m a n t e — per u sa re u n eufemismo - lo 
s ta to della f inanza pubbl ica . È in piena 
crisi il nos t ro asset to ist i tuzionale com­
plessivo, al p u n t o che molti p rospe t tano , 
non senza fondati motivi, l 'idea di da r vita 
ad un 'assemblea cost i tuente che riscriva la 
nos t ra Carta . Questo, onorevoli colleghi, è 
lo s ta to effettivo, a sp ro e pieno di inco­
gnite, in cui versa il paese, m a nulla del 
d r a m m a che incombe appa re riflettersi 
nel l 'esposizione del Pres idente del Consi­
glio, piana, a t ra t t i anche piatta, compia­
ciuta di sé, tu t t a pervasa dalla s icumera di 
essere ben p ian ta to in sella e di poterci r e ­
s ta re t r anqu i l l amen te per cinque anni . La 
invidio per ques ta sicurezza, onorevole 
Prodi : q u a n t o a me, ho invece la sensa­
zione che sed iamo tu t t i su u n vulcano. 
Nella sua esposizione p rogrammat ica si 
par la , sì, anche di r i forme, m a la convin­
zione che ne t rape la sembra in fondo al­
t ra , ossia che bast i poco per r imet te re in 
o rd ine u n meccan i smo già ben funzio­
nan te e solo provvisor iamente inceppato . 
E poco per r a d d r i z z a r e la p r ima R e p u b ­
blica, il che è la vera spia dell 'unico effet­
tivo collante di ques ta maggioranza e tero­
genea ed ar lecchinesca, a l t r iment i divisa 
su tu t to : conservare q u a n t o più possibile 
del vecchio regime e del vecchio asset to. 

Nei pross imi mesi il Governo dovrà va­
r a r e u n a m a n o v r a non inferiore ai 70-80 
mila mil iardi , comprens iva della f inanzia­
ria pe r il 1997 e del « buco » da t appa re la­
sciatoci in eredi tà dal passato Governo. È 
u n a cura da cavallo che in condizioni nor ­
mali farebbe t r e m a r e qualsiasi u o m o di 
governo e che da noi, dove nulla è nor ­
male, non si immagina bene come e pe r 
qual i vie po t r à real izzars i . Si real izzerà r i ­
co r r endo anco ra u n a volta alla leva fi­
scale ? Il Pres iden te del Consiglio ha 
escluso che nei pross imi t re ann i vi pos-
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sano essere ul teriori aumen t i di imposte e 
t r ibut i : sarebbe, oltre tut to, come p r e m e r e 
l 'acceleratore sul secessionismo del no rd ­
est. Si dovrebbe allora suppor re che si 
agirà con i tagli alla spesa pubblica, m a 
anche questo s t rumen to sembra poco p ra ­
ticabile: tagliare la spesa pubblica, infatti, 
significa tagliare lo Stato sociale, m a ecco 
una via che è preclusa al l 'at tuale maggio­
ranza , non foss'altro per il fiero rifiuto di 
doverne sol tanto pa r l a re opposto da rifon­
dazione comunis ta e dai sindacati , ol t re 
che da una par te dello stesso PDS. In 
Franc ia ed in Germania il p rob lema all 'or­
dine del giorno è questo: r id imens ionare lo 
Stato sociale, non per sadismo reazionar io , 
m a per l ' impossibilità da pa r t e della so­
cietà di sos tenerne i costi. Lo stesso accade 
in Spagna ed in Portogallo, dove si perse­
gue con serietà l 'obiettivo di r i du r r e en t ro 
il 1997 il deficit al t re per cento del p r o ­
dot to in te rno lordo, come richiesto dagli 
accordi di Maastr icht . Da noi, solo a pa r ­
larne si è invece messi alla gogna. 

La r i forma pensionistica del Governo 
Dini è s tata solo virtuale. In Italia si conti­
nua ad anda re in pensione a 50 anni , 
q u a n d o in Germania si proget tano i 65 e 
in Dan imarca si è già ai 67 anni ? Poco im­
por ta . Al t empo dei grandi scioperi del­
l ' au tunno del 1994 — lo r icordere te — il 
pres idente di allora della Confindustr ia 
r accomandava di preservare il bene su­
p r e m o della pace sociale. Ebbene , dot tor 
Abete, lei e tu t to il g rande p a d r o n a t o i ta­
l iano potete dirvi oggi soddisfatti . 

Nella sua esposizione al Senato il Presi­
dente del Consiglio non si è adden t r a to in 
dettagli, non ci ha det to come scioglierà il 
d i lemma: se con i tagli alla spesa pubblica, 
cioè allo Stato sociale, oppure con un 
nuovo r icorso alla leva fiscale; egli ha affi­
dato tu t to alla perizia di Carlo Azeglio 
Ciampi. Resta il fatto che sulla di rezione 
di marc ia in cui in tenderà muoversi il Go­
verno in mater ia di tale impor tanza , la Ca­
mera è tu t to ra nel buio più completo . 

La maggioranza si interroga molto, in 
questi giorni, se l 'opposizione vorrà o n o n 
vorrà col laborare alla s tesura delle r i ­
forme istituzionali; la maggioranza d imen­
tica sol tanto che, per col laborare, l 'opposi­

zione avrebbe bisogno di t rovars i d inanzi 
a p ropos te de te rmina te , p ropos te — ne 
s iamo convinti — che la maggioranza non 
po t rà fare in molt i casi se n o n a p rezzo di 
scompors i e di pe rde re dei pezzi . 

P r e n d i a m o la r i forma federalistica 
dello Stato, la cui u rgenza va assumendo , 
di o ra in ora, accent i d r ammat i c i . Nella 
sua esposizione p r o g r a m m a t i c a il Presi­
dente del Consiglio ha mos t r a to di confon­
dere il vero decen t r amen to , cioè l 'autono­
mia legislativa, con la semplice au tonomia 
amminis t ra t iva . L'ha rilevato nell 'al tro 
r a m o del P a r l a m e n t o il professor Marcello 
Pera, sena tore di forza Italia. Do volentieri 
a t to all 'onorevole Prodi di aver cor re t to un 
po ' le sue posizioni nella replica conclusiva 
al d ibat t i to svoltosi in Senato , m a anche 
qui — sia consent i to dir lo — colpisce il re ­
spiro breve, la prospet t iva miope con cui è 
s tata affrontata l ' intera quest ione. Alle 
spalle abb i amo una p lur idecennale pra t ica 
del regionalismo, di cui è impossibile igno­
r a r e i r isultat i deludent i , per non dire il 
sostanziale fal l imento. Nella maggior par te 
dei casi le regioni h a n n o offerto solo il 
pre tes to di mol t ipl icare burocraz ie e no­
menc la tu re nonché — ciò che è più grave — 
di molt ipl icare i cent r i di spesa. Sarebbe 
ora di pensare ad u n a r i forma federale 
che si articoli sui reali poter i locali, i 
quali , nell 'Italia delle cento città, sono le 
g randi a ree met ropo l i t ane assai più che le 
regioni. 

Poche parole , avviandomi alla conclu­
sione, sul l 'a l t ra g rande r i forma su cui do­
v remo misurarc i : il m u t a m e n t o della 
forma dello Sta to e del Governo, in una 
paro la il pres idenzia l i smo. Federa l i smo si­
gnifica u n o Stato che depone u n a mir iade 
di competenze e di ingerenze, di cui si è 
sovraccar icato nel corso della p ropr ia de­
generaz ione central ist ica, a cominciare 
dalle sue pesant i in t romiss ioni nella vita 
economica e produt t iva . S iamo — anche 
qui — al l ' anno zero ! A tutt 'oggi sono in 
piedi, sebbene a volte maschera te , le fa­
mose par tec ipazioni statali e l 'Italia r ischia 
di essere in E u r o p a l 'ul t imo repe r to ar­
cheologico di ciò che fu il socialismo reale . 
Eppure , u n a volta l ibera to con il federali­
smo dal l 'adipe delle sue t roppe ingerenze, 
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è ch ia ro che Stato e Governo d o v r a n n o 
p u r se rba re ne rbo e vigore per eserc i tare 
con efficacia i loro poter i res idui ed i r r i ­
nunciabi l i . 

Ci scon t r iamo qui con l'idea tabù, che 
serpeggia nelle vostre file, del cosiddet to 
Governo p a r l a m e n t a r e p u r o — il ca rd ine 
della nos t ra e, consent i temi di dirlo, della 
nos t ra vecchia Costituzione — ovvero con 
l 'idea della central i tà del Pa r lamento , dove 
le assemblee fanno e disfano i Governi a 
loro p iac imento . Ora, è bene che si sappia 
che a tale central i tà forza Italia e il Polo 
per le l ibertà non in tendono concedere più 
nulla. Torn ino alle storie e agli s tudi gli 
asser tor i del vecchio p a r l a m e n t a r i s m o ! 
Oggi esso non esiste più nel paese che ne 
fu la culla: l ' Inghilterra. Almeno dal se­
condo dopoguerra , infatti, nello stesso Re­
gno Unito il Pa r l amen to è poco più che il 
co rdone ombelicale, il t r ami te o, se prefe­
rite, l 'a lbero di t rasmiss ione t ra il co rpo 
elet torale ed il Governo. 

Nel suo discorso il Pres idente del Con­
siglio ha accenna to vagamente all ' idea di 
rafforzare l ' istituzione Governo. È bene 
che si sappia che, a nos t ro avviso, u n Go­
verno è forte q u a n d o deriva la sua investi­
t u r a non già dalle Assemblee p a r l a m e n ­
tar i , m a d i re t t amente dal voto popola re . 

Qui deve consistere il ba r i cen t ro di u n a 
nuova Costi tuzione: elezione di re t ta del 
premier o non piuttosto, come noi prefe­
r i amo, elezione diret ta del Pres idente della 
Repubbl ica ? Se ne deciderà nel confronto 
t r a maggioranza ed opposizione, u n con­
fronto - abbia tene coscienza - in cui l 'op­
posizione non fornirà né ascari né po r t a ­
tori d 'acqua, m a in cui darà , invece, mol to 
filo da torcere , molto. Grazie (Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia, di al­
leanza nazionale e del CCD-CDU — Con­
gratulazioni). 

Annunzio della nomina 
di sottosegretari di Stato. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i ha fatto 
pervenire in da ta odierna la seguente let­
tera : 

« Onorevole Pres idente , 

h o l 'onore di in fo rmarLa che il Presi­
den te della Repubblica, con p rop r io de­
cre to in da ta odierna, ado t t a to su mia p r o ­
posta e senti to il Consiglio dei ministr i , ha 
n o m i n a t o sot tosegretar io di S ta to per il bi­
lancio e la p r o g r a m m a z i o n e economica il 
do t to r Giorgio Macciotta, il qua le cessa 
dalla medes ima carica presso il tesoro, ed 
ha altresì nomina to sot tosegretar io di 
Sta to per il tesoro l 'onorevole L a u r a Pen­
nacchi , la quale cessa dalla m e d e s i m a ca­
rica presso il bi lancio e la p r o g r a m m a ­
zione economica. 

Firmato: R o m a n o Prodi ». 

Annunzio della presentazione 
di disegni di legge di conversione. 

PRESIDENTE. Prego il d e p u t a t o segre­
ta r io di da re le t tura di u l ter ior i comunica ­
zioni. 

GIUSEPPINA SERVODIO, Segretario, 
legge: 

Il Pres idente del Consiglio dei ministr i , 
con let tera in da ta 25 maggio 1996, ha 
p resen ta to alla Pres idenza, a n o r m a del­
l 'art icolo 77 della Costi tuzione, i seguenti 
disegni di legge: 

« Conversione in legge del decreto-legge 
25 maggio 1996, n. 284, r e can t e t rasfor­
maz ione in ente di di r i t to pubbl ico dell'A­
zienda a u t o n o m a di ass is tenza al volo per 
il traffico aereo gene r a l e» (1217); 

« Conversione in legge del decreto-legge 
25 maggio 1996, n. 285, r ecan te misu re 
urgent i per il r i lancio economico ed occu­
pazionale dei lavori pubblici e dell 'edilizia 
pr ivata » (1218); 

« Conversione in legge del decreto-legge 
25 maggio 1996, n. 286, r ecan te m i s u r e 
urgent i per il sostegno ed il r i lancio dell 'e­
dilizia residenziale pubbl ica e in tervent i in 
ma te r i a di opere a ca ra t t e re ambien ta l e » 
(1219); 

« Conversione in legge del decreto-legge 
25 maggio 1996, n. 287, r ecan t e disposi-
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zioni urgenti in ma te r i a di f inanza locale 
per Tanno 1996» (1220); 

« Conversione in legge del decreto-legge 
25 maggio 1996, n. 288, recante rinvio 
della da ta delle elezioni dei Comitati degli 
italiani all 'estero, nonché disposizioni sui 
contr ibut i per spese elettorali relative al 
r innovo dell 'Assemblea regionale sici­
liana » (1221). 

Il Presidente del Consiglio dei ministr i , 
con lettera in da ta 27 maggio 1996, ha 
presenta to alla Pres idenza, a n o r m a del­
l 'articolo 77 della Costituzione, i seguenti 
disegni di legge: 

« Conversione in legge del decreto-legge 
27 maggio 1996, n. 289, recan te disposi­
zioni urgenti per il se t tore della r icerca » 
(1223); 

« Conversione in legge del decreto-legge 
27 maggio 1996, n. 290, r ecan te misure 
urgenti per l'efficacia dell 'azione ammin i ­
strativa nel set tore dei medicinal i e dei 
presidi medico-chirurgici« (1224); 

« Conversione in legge del decreto-legge 
27 maggio 1996, n. 291, recan te disposi­
zioni urgenti in mate r ia di sper imenta­
zione e uti l izzazione dei medicinali » 
(1225); 

« Conversione in legge del decreto-legge 
27 maggio 1996, n. 292, r ecan te interventi 
urgenti di protezione civile » (1226); 

« Conversione in legge del decreto-legge 
27 maggio 1996, n. 293, recante disposi­
zioni urgenti per il r i s anamento , la r is t rut ­
turaz ione e la pr ivat izzazione del Banco di 
Napoli (1227). 

Il Presidente del Consiglio dei ministr i , 
con lettera in da ta 28 maggio 1996, ha 
presenta to alla Presidenza, a n o r m a del­
l 'articolo 77 della Costituzione, i seguenti 
disegni di legge: 

« Conversione in legge del decreto-legge 
27 maggio 1996, n. 294, recan te disposi­
zioni urgenti in ma te r i a di prevenzione 
del l ' inquinamento atmosferico da ben­
zene » (1232); 

« Conversione in legge del decreto-legge 
27 maggio 1996, n. 295, recan te n o r m e in 
ma te r i a previdenziale » (1233). 

PRESIDENTE. In considerazione del 
fatto che la cost i tuzione delle Commissioni 
p e r m a n e n t i avverrà successivamente, la 
Pres idenza si r iserva di comunicare in al­
t r a seduta l 'assegnazione dei suddet t i dise­
gni di legge di conversione. 

Sospendo la seduta fino alle 15,30. 

La seduta, sospesa alle 13,35, è ripresa 
alle 15,30. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Proseguiamo nella di­
scussione sulle comunicazioni del Governo 
iniziata ques ta ma t t ina . 

È iscri t to a pa r l a re l 'onorevole Mas-
s idda. Ne ha facoltà. 

PIERGIORGIO MASSIDDA. Signor 
Pres idente , onorevoli colleghi, signor Pre ­
s idente del Consiglio, signori m e m b r i del 
Governo, ho letto ed ascoltato con a t ten­
zione il discorso p rogrammat ico del l 'ono­
revole Prodi e seguito con interesse il suc­
cessivo dibat t i to sviluppatosi in Sena to e 
ques ta ma t t i na qui alla Camera . Confesso 
che anch ' io sono t r a coloro che h a n n o 
prova to u n a cer ta delusione, come del r e ­
sto ho avverti to nei discorsi di a lcuni 
m e m b r i della maggioranza che sos ter rà il 
nuovo Governo, in q u a n t o mi a t tendevo 
dal vostro discorso una maggiore r ic­
chezza di contenut i in r i fer imento alle m e ­
todologie ed alle propos te concrete che in­
tende te a t t ua re . 

In par t ico lar m o d o non ci ha soddi­
sfatti l 'e lencazione di tut t i quei mal i che 
affliggono la nos t ra nazione e ancor m e n o 
quel la dei buon i proposit i , gli stessi por ta t i 
avant i dai Governi passati e mai real izzat i 
e che h a n n o las t r icato quella s t rada disa­
s t rosa che ha po r t a to il debito pubbl ico 
del nos t ro paese a 2 milioni di mil iardi . 
Non è sufficiente l 'affermazione che il p r o ­
g r a m m a elet torale coincide con quel lo di 
Governo pe rché da quan to è accadu to nel 
corso degli ul t imi giorni ci è s embra to di 
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capire che il p r o g r a m m a elet torale della 
maggioranza che sos ter rà il Governo, di 
fatto, consiste in t re p r o g r a m m i : quello 
deirUlivo, quello di r i nnovamen to i tal iano 
e quello di r i fondazione comunis ta . Sono 
infatti molte le divisioni su t emi fonda­
mental i fra cui, mi p r e m e r icordar lo , le r i­
forme costituzionali, le pr ivat izzazioni e la 
l ibera concorrenza t r a servizi qual i scuola 
e sanità, t r a pubbl ico e pr ivato . 

Personalmente sento di dovermi asso­
ciare a quan to ha d ich ia ra to ques ta mat ­
t ina l 'onorevole Costa circa u n o scarso 
spazio r iservato ai p rob lemi della sanità . 
Sono for temente p reoccupa to pe rché nei 
giorni scorsi ho letto le p ropos te di l inee-
guida per l 'erogazione dei servizi sani tar i 
che ve r ranno sot toposte a l l 'a t tenzione del 
Consiglio dei minis tr i q u a n t o p r ima . Tali 
linee-guida sono in ne t to con t ras to con lo 
spirito che cara t ter izza il decreto-legge 
n. 517 concernente la r i forma sani tar ia , il 
quale invece sancisce la l iber tà dell ' indivi­
duo di scegliere il luogo di cu ra ed il m e ­
dico curante . 

Anch'io, come il vostro min is t ro della 
sanità ha detto, vivo l 'ansia di po te r ga ran­
tire una qualificata sani tà sopra t tu t to ai 
più deboli. Voglio r i co rda re che la l ibertà 
di scelta è volta a tu te la re p rop r io i più 
deboli perché tale privilegio è s ta to goduto 
dai benestant i m e n t r e ciò n o n po t rebbe 
valere, se venissero in t rodot te queste li­
nee-guida, per chi non ha i mezzi econo­
mici per pagarsi certi servizi sani tar i . 

Na tu ra lmen te da sa rdo sento il dovere 
di chiedere, signor Pres idente del Consi­
glio, un impegno preciso per la mia isola, 
che vive gli stessi p rob lemi comun i e 
d rammat ic i a tu t to il Mezzogiorno e tu t ta­
via presenta cara t ter is t iche legate alla sua 
insulari tà . Colgo l 'occasione pe r chiedere 
che si intervenga sopra t tu t to nel set tore 
della viabilità in terna , che si p resen ta in 
uno stato t an to disastroso da c rea re p ro ­
blemi di emarginaz ione e di scarsa scola­
rità, oltre che su quella es te rna . Faccio ri­
fer imento alla cont inui tà te r r i tor ia le che 
penalizza in man ie r a insostenibile la no­
stra regione. Chiedo che vengano m a n t e ­
nuti e realizzati quegli accordi di p ro ­
g r a m m a stipulati dai Governi precedent i 

con la regione Sardegna tendent i ad in t ro­
d u r r e la metan izzaz ione , la real izzazione 
di in f ras t ru t ture , di servizi, di s t rade e 
ferrovie. 

Un 'a l t ra doverosa r ichiesta r iguarda l'i­
s t i tuzione della zona franca in Sardegna, 
ana logamente a q u a n t o sta per fare il go­
verno francese che a t t ende dalla CEE u n a 
specifica au tor izzaz ione per la Corsica. È 
questa un 'occas ione che pot rebbe essere 
t r a inan te per l 'economia non solo della 
Sardegna m a anche di tu t to il t e r r i tor io 
nazionale , un 'occas ione irr ipetibile per at­
t r a r r e capitali esteri che pe rò po t rebbe es­
sere vanificata se la Corsica ot tenesse 
p r ima ques ta au tor izzaz ione . 

Voglio anch ' io ch iedere a questo Go­
verno di essere più p resen te sopra t tu t to 
dove le ist i tuzioni sono assenti in Sarde­
gna. Ricordo, ad esempio, che, nonos tan te 
molti di noi p a r l a m e n t a r i abb iano denun­
ciato ques to p rob lema , vi sono ancora di­
versi comun i del nuorese nei qual i da 
q u a t t r o o c inque ann i non si svolgono r e ­
golari elezioni p rop r io per quest ioni legate 
alla de l inquenza . 

In conclusione, vorre i r i cordare a co­
loro che sos tengono il Governo Prodi che 
la stessa maggioranza da due ann i governa 
la Sardegna, che ha p rodo t to sol tanto t re 
giunte e le dimissioni in serie di diversi as­
sessori, ha molt ipl icato la ch iusura delle 
piccole e medie imprese ed il livello di di­
soccupazione esis tente ! 

Questa è u n a delle t an te ragioni che in­
ducono ad avere scarsa fiducia in questo 
t ipo di maggioranza e che mi p o r t a n o a 
p r e a n n u n c i a r e u n voto con t ra r io alla fidu­
cia al Governo Prodi (Applausi dei deputati 
del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscri t ta a pa r l a re l'o­
norevole Nardini , alla quale r icordo che 
dispone di dodici minut i . Ne ha facoltà. 

MARIA CELESTE NARDINI. Signor 
Presidente , s ignore e signori ministr i , col­
leghe e colleghi, ad avvio del suo discorso 
al Senato il Pres idente Prodi ha affermato 
che il popolo « ha indica to in u n a g rande , 
inedita coalizione popo la re lo s t r u m e n t o 
per da re avvio a u n a nuova fase della vita 
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della Repubbl ica ». È stata u n a b u o n a p re ­
messa e, quindi , ci s a r e m m o aspet tat i non 
cer to che lei ed il suo Governo con u n bat ­
tito di m a n i poteste invert ire u n a ten­
denza, m a l ' impostazione di u n lavoro 
lungo e di un impegno a par t i re da u n giu­
dizio sulla crisi, questa sì davvero inedita, 
del nos t ro t empo . Invece in qua lche modo , 
dopo alcuni apprezzabi l i passaggi del suo 
discorso sulle questioni delicate delle au to ­
nomie e dell 'unità del paese, il suo pen­
siero si è lasciato a t t r a r r e e affondare nel 
« pensiero unico » che, det to in m a n i e r a 
assai schematica, è l 'unicità di u n sistema, 
è al mass imo la correzione di esso. 

La differenza allora t ra il suo ed il 
pun to di vista delle donne si allarga. Le 
donne h a n n o por ta to una crit ica radicale 
a questo sistema, nelle forme del lavoro, 
nel come e nel cosa p rodur re , nel sapere , 
sulle quest ioni della pace e sulla necessità 
di un nuovo welfare state. In un 'epoca in 
cui un capi tal ismo forte e s icuro è ga ran­
tito dalla presenza della d isoccupazione 
s t ru t tura le e di massa, in un q u a d r o di ge­
nerale impover imento delle classi sociali 
che vivono di lavoro, con u n o Stato sociale 
r idot to ai min imi storici, in u n q u a d r o ge­
nerale in cui diventare anz iano è u n a 
colpa da scontare sul dir i t to alla pensione, 
in una società in cui la negazione di li­
ber tà femminili giunge fino alla lapida­
zione di una ragazza, in un t e m p o in cui si 
decide di mor i r e perché non si ha u n a 
casa né u n lavoro, quando il dir i t to allo 
studio e alla salute s e m b r a n o essere in 
forse, allora, Presidente, lei avrebbe do­
vuto o dovrebbe ancora met te re in c a m p o 
ben al tre analisi e ben al t re volontà di 
r isposte ! 

Non pensi che le stia p r o p o n e n d o u n a 
società socialista, m a più r igorosamente di 
seguire due coordinate di rag ionamento , 
lungo l'asse della giustizia sociale e della 
l ibertà. Ella, che è persona sensibile, du­
ran te il suo giro per il paese n o n può non 
avere colto il g rande dolore sociale della 
gente della Calabria, della Puglia, della 
Campania , della Basilicata, della Sicilia e 
della Sardegna. 

Il sud non è solo una « ferita nel 
paese », non è un peso; è soggetto, è r i­

sorsa, è mare , boschi, bellezza na tu ra l e , è 
tu t ta la generosità di d o n n e e di uomin i 
che h a n n o impara to l 'ar te di a r rangiars i , 
di d is t r ibuire un pas to lungo l 'arco di tu t t a 
u n a giornata, e a volte n e p p u r e quel lo . Il 
sud è l 'assenza di ferrovie e di s t r ade in 
Calabria . Nel sud si ca r icano ed esp lodono 
le contraddiz ioni di u n o sviluppo dis tor to . 
Il sud è la mortif icazione di un 'agr ico l tu ra 
suba l te rna al l 'Europa, m a anche sfrut ta ta 
e malgovernata in passa to . Di che famiglie 
par l i amo, Pres idente Prodi ? Pa r l i amo di 
d o n n e e di uomini , di b a m b i n e e di b a m ­
bini e delle loro condizioni di vita spesso 
negate. 

Met t iamo al cen t ro della politica la 
g rande quest ione del lavoro. Ne h a n n o 
pa r l a to altri deputa t i e ne ha pa r l a to bene 
- a lmeno secondo il mio p u n t o di vista -
il compagno Giordano. Desidero, però , an­
d a r e oltre, perché quel lo che e ra il p r e ­
suppos to segreto delle società mode rne , 
basa te sul ciclo di p roduz ione e sul con­
s u m o di merci , sta venendo allo scoper to : 
e ra il silenzioso lavoro gra tu i to delle 
donne . I ruoli t radiz ional i legati alla casa 
ed ai suoi abi tant i non h a n n o più l 'antico 
po te re costr ingente sulla vita delle d o n n e e 
n o n funzionano più come ba r r i e r e al la­
voro pagato d i re t t amente . Ma, ques to è 
impor tan te , le donne n o n si sono identifi­
cate con la fine di ques to lavoro essen­
ziale, anche se invisibile e gra tui to ; s t anno 
invece ponendo fine al si lenzioso regime di 
s f ru t tamento del l 'opera femminile, senza 
p o r r e fine al l 'opera femminile della civiltà 
che ora viene in luce con tu t ta la sua vitale 
impor t anza anche economica . 

La politica delle d o n n e ha p rodo t to 
qualcosa di più della r o t t u r a del segreto, 
della sottomissione domest ica femminile: 
ha reso e sta r e n d e n d o l 'essere d o n n a n o n 
rappresen tab i le come valore di scambio 
t r a uomini ; ha reso e sta r e n d e n d o l 'essere 
u m a n o irriducibile ai dispositivi che p r o ­
ducono la mercif icazione dei r appo r t i 
u m a n i . 

È a par t i re da questo p u n t o di vista che 
gua rd i amo alla salute n o n come merce , 
m a come bene prezioso, da p r o m u o v e r e e 
tu te lare , come consapevolezza del p r o p r i o 
corpo e della p ropr ia men te . Pe r t an to , in-
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vestire in prevenzione, in servizi alla per­
sona vuol dire p red i spor re u n bi lancio per 
la sanità che non è come fare il vestito di 
Arlecchino, u n a toppa qua ed u n a là, u n 
taglio qui ed u n o lì. At tuare u n a politica 
sani tar ia significa innanz i tu t to da re possi­
bilità di accesso a tut t i alla prevenzione, 
alla diagnostica, alla cura; è innanz i tu t to 
abolizione dei ticket, è s icurezza sul la­
voro, è r icerca scientifica, è bisogno di te­
nere le quest ioni legate alle droghe m e n o 
agganciate al penale e un po ' più den t ro le 
politiche sociali, pensando a f inanziament i 
ed investendo a lunga dis tanza nella sani tà 
e nella scuola. 

Nella scuola sta passando, in m a n i e r a 
str isciante m a radicale e senza u n ade­
guato confronto con le par t i interessate , 
docenti e s tudenti , la t r as fo rmaz ione in 
senso privatist ico-aziendalista, med ian te 
un ambiguo proget to di au tonomia che 
non p u n t a n d o su un ' au tonomia cul tura le 
non garant isce la qual i tà della didat t ica e 
della formazione cul turale dei giovani. 
L 'autonomia f inanziaria r ischia di p o r t a r e 
la scuola statale alla privat izzazione, men ­
tre va a t tua ta l ' au tonomia didat t ica all ' in­
te rno di un organico e un i ta r io p iano na­
zionale di r i fer imento. P rogrammi , quindi , 
non percezione passiva, m a e laboraz ione 
profonda. 

P ropon iamo, inoltre, un mass imo di 
venti a lunni per classe. Anche così si inter­
viene per il r ecupe ro dei soggetti più a r i ­
schio di evasione nel l 'orar io cur r icu la re . È 
necessar ia u n a ridiscussione dei corsi di 
r ecupero circa la loro qual i tà e le modal i tà 
nuove con cui possono a t tuars i . I n somma, 
pens iamo ad u n a scuola aggiornata al p re ­
sente, m a capace di porsi essa stessa come 
m o m e n t o cul tura le e di r icerca per non 
appiat t i rs i sull 'esistente. 

Presidente, signori del Governo, signori 
ministr i , il decre to sul l ' immigrazione va r i ­
t i rato, non re i te ra to . Bisogna approvare 
una legge che sia frutto di un dibat t i to se­
rio e che cominci a gua rda re verso confini 
mult i razzial i e multietnici , oserei anzi d i re 
senza confini. 

La legge sull 'obiezione di coscienza, la 
r i forma della leva, sono le a l t re grandi 
quest ioni su cui il suo Governo, signor 

Pres idente , si misure rà . S i amo consapevoli 
di n o n chiedere t roppo, m a di avviare u n a 
nuova fase della Repubbl ica . Avviarla non 
significa solo e l iminare a lcuni difetti, m a 
volere u n a l t ro proget to per lo sviluppo, 
ce rcare relazioni con soggetti, uomin i e 
donne , che questo des iderano . Su quest i 
obiettivi ci confronteremo, e il nos t ro im­
pegno avrà i colori del rosso, del verde, 
del l 'a rcobaleno, per la pass ione con cui af­
f ron te remo le grandi ques t ioni del lavoro, 
de l l ' ambiente e della pace . 

Buon lavoro, Pres idente (Applausi dei 
deputati del gruppo di rifondazione comu­
nista-progressisti e di deputati del gruppo 
della sinistra democratica-l'Ulivo - Con­
gratulazioni) ! 

PRESIDENTE. È iscrit ta a pa r l a r e l'o­
norevole Gambato , alla quale r icordo che 
ha c inque minut i a disposizione. Ne ha 
facoltà. 

FRANCA GAMBATO. Signor Presi­
dente , signor Pres idente del Consiglio dei 
minis t r i della Repubbl ica i tal iana, colleghi 
deputa t i , intervengo oggi nel d ibat t i to so­
p r a t t u t t o nella mia posizione di più gio­
vane depu ta to del P a r l a m e n t o pe r sottoli­
nea re con g rande p reoccupaz ione l 'asso­
luta m a n c a n z a nel suo discorso, signor 
Pres idente , di qualsiasi serio, concre to e 
credibile r i fer imento alla ques t ione giova­
nile in t e rmin i di p ropos ta . 

I giovani non vogliono buone e medi ­
ta te espressioni di a t tenzione , m a propos te 
precise e non equivoche, scelte che preve­
d a n o la dest inazione di adegua te r isorse 
per l'avvio di progetti specifici in favore 
del m o n d o giovanile. 

Mi è difficile credere , signor Presi­
dente , che lei possa governare u n futuro 
dell 'Italia — come mes t amen te espresso nel 
suo discorso — pa r t endo da u n sogno se­
nile che non tiene adegua t amen te conto 
delle energie più giovani del paese . Dimen­
t icare il m o n d o giovanile con tu t t i i suoi 
p rob lemi (quelli del l 'occupazione, dell ' i­
s t ruzione, della casa per le giovani coppie 
solo per ci tare i più gravi ed emergent i ) si­
gnifica sognare, d u n q u e , nel p ieno della 
not te che prolunga la t r is te esper ienza 
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della peggiore Repubbl ica central is ta, che 
pu r t roppo ancora t a r d a a mor i r e . Se così 
è, il suo è un sogno che fa p a u r a non solo 
ai giovani m a a tut t i gli italiani, in par t ico­
lare ai popoli della Padania , i qual i il 21 
aprile h a n n o indicato in gran n u m e r o di 
voler vedere con urgenza spun ta r e l'ago­
gnata alba della seconda Repubblica; una 
vera Repubbl ica federale capace di por­
tare i popoli i taliani in Europa . Il suo vago 
progetto di federalismo, invece, è assoluta­
mente inadeguato e insufficiente alle po­
polazioni del no rd e ai giovani, i quali le 
p rocu re ranno allora u n risveglio con sus­
sulto a l l ' aurora o rma i imminen te di un 
nuovo o rd inamen to ist i tuzionale e costitu­
zionale, che ben altr i sogni esige. 

Il suo Governo, come il Par lamento , 
non può pa r l a re dell 'unità d'Italia per as­
siomi, m a deve tener conto della real tà 
concreta del paese, delle sue diversità e 
delle sue d iversamente marca t e invoca­
zioni di r i forma. Quest 'ul t ima può essere 
a t tua ta solo d iscutendo di u n proget to ra­
dicale di federalismo, capace di por t a re l'I­
talia dei popoli, anche in aggregazioni ter­
ritoriali diverse e in momen t i successivi, 
ad en t ra re senza ul ter iori r i ta rd i e senza 
umiliazioni ne l l 'Europa federale disegnata 
con il t ra t t a to di Maastr icht , i cui principi 
vogliamo, signor Presidente, vedere a t tuat i 
e r ispettat i . L'idea, invece, di m e r o decen­
t ramento , enuncia ta nel suo vago e t roppo 
sfumato p rog ramma, cont raddice e misco­
nosce gli stessi principi di Maastr icht , 
p r imi fra essi quello della sussidiarietà e 
quello della responsabil i tà dell 'azione poli­
tica ed amminis t ra t iva . 

Il suo sogno politico è lon tano dal 
mondo dei giovani, i quali non si accon­
ten tano più delle parole e delle promesse 
del pulpi to politico, che oggi con la sua 
voce non si espr ime diversamente da ieri, 
in una cont inui tà di vuoto e di mistifica­
zione che può essere qualificata solo quale 
irresponsabile scelta consociativa di ne­
gare il futuro a tut t i noi. 

È difficile abdicare al centra l i smo del 
potere romano , m a i giovani, signor Presi­
dente, h a n n o forti aspettative e grandi de­
terminazioni di cambiamen to . Ignorare 
tali energie e f rus t rare queste forze, che 

sono poi il fu turo dei popoli italiani, signi­
fica n o n g u a r d a r e a que l l 'Europa a cui lei 
è ce r t amen te lon tano e r ispet to alla quale 
ci fa essere s e m p r e p iù s t ranier i . 

I giovani, d u n q u e , le ch iedono u n inter­
vento deciso ed u n proget to serio per il 
m o n d o della scuola con l ' immediato innal­
z a m e n t o della soglia dell 'obbligo al diciot­
tes imo a n n o di età; con l 'adozione di u n a 
r i forma della med ia super iore , che è ver­
gognosamente fe rma da decenni; con in­
terventi a favore dell 'università, deli­
n e a n d o u n a diversa regolazione del r a p ­
por to t r a il m o n d o scientifico e quello del 
lavoro, per evitare che i giovani laureat i si 
t rovino disor ientat i e sulla s t rada senza al­
cuna possibilità di inse r imento rap ido ed 
onorevole nella rea l tà lavorativa. 

Scuola ed universi tà , signor Presidente, 
sono s empre s ta te relegate a cenerentole 
nella visione delle emergenze nel nos t ro 
paese. Lei p a r e con t inua re su ques ta 
s t rada con indifferenza e appross imaz ione 
di proget to . Senza u n a adeguata valorizza­
zione del m o n d o della r icerca non si co­
struisce il fu turo né ci si possono pe rme t ­
tere dei sogni; si possono solo vivere in­
quie tudini e sgomenti , si può solo diven­
ta re ar idi l iquidator i del fall imento dello 
Stato, che ha messo se stesso al cen t ro del­
l 'universo politico, is t i tuzionale e scienti­
fico, ignorando le positive energie e le le­
gittime espressioni di au tonomia e di au to ­
organizzazione present i a livello locale an­
che nel m o n d o degli s tudi . 

I giovani le ch iedono una r isposta u r ­
gente al d r a m m a t i c o p rob lema del p r i m o 
inser imento nel m o n d o del lavoro e del­
l 'occupazione pe r tu t t i i ci t tadini . Non ba­
s tano i suoi slogans anco ra intrisi dei com­
promess i della c ampagna elettorale, in 
un 'a tmosfera soffocata t r a le pare t i t r oppo 
stret te di u n a coalizione di Governo che 
non pa re lasciarle futuro. 

II suo discorso p rog rammat i co mi ha 
quindi delusa come i tal iana e come pa­
dana . La gente che mi ha eletta a r a p p r e ­
sentar la , e per la qua le par lo , ha voluto 
da re u n segnale con u n volto giovanile; u n 
appello o r m a i corale e crescente per u n 
c a m b i a m e n t o di ro t ta . La mia gente ha 
det to bas ta a R o m a central is ta che salassa 
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le r isorse e vuol far m o r i r e anche le ul­
t ime speranze di l ibertà, di federal ismo, di 
au tonomia e di ind ipendenza in u n o Stato 
federale. 

È per queste ragioni che noi gr id iamo: 
viva l ' indipendenza e la sovrani tà dei po­
poli della Padania in u n ' E u r o p a federale 
guidata dal pr incipio di responsabi l i tà (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. È iscri t to a p a r l a r e l'o­
norevole Pecoraro Scanio, al qua le r icordo 
che il t empo a sua disposizione è di sette 
minut i . Ne ha facoltà. 

ALFONSO PECORARO SCANIO. No so 
cosa sia la Padania , quesi to che mi viene 
sollecitato dal l ' in tervento dell 'onorevole 
Gambato . La storia del nos t ro paese ha 
conosciuto popoli lombard i , veneti e pie­
montesi . È esistito u n o Sta to uni tar io , 
quello meridionale , m a la Padan ia non ha 
avuto una storia, una sua t rad iz ione uni ta­
ria. Se — p u r t r o p p o — diventasse un paese 
au tonomo, il g iorno dopo diventerebbe -
giustamente - la r ivendicazione più cor­
ret ta - forse — della repubbl ica veneta, di 
quella p iemontese o lombarda , che h a n n o 
una storia ed una g rande t rad iz ione . 

In questo mio in tervento — il p r i m o che 
svolgo nella nuova legislatura — prevedo di 
affrontare al tre due o t re quest ioni ri­
spetto al p r o g r a m m a di Governo, m a 
credo che innanz i tu t to vada sfatato un 
mito, poiché all ' inizio del l 'a t tuale legisla­
tu ra si sente pa r l a re di u n soggetto inesi­
stente. 

Io credo for temente nel federal ismo: il 
principio di sussidiarietà è s ta to inseri to 
nello s ta tu to dei verdi mol to p r i m a che in 
quello della lega, già dal 1980 (Commenti 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). Ritengo 
f rancamente che molti amici leghisti so­
s tengano una battaglia seria ed impor­
tante; tut tavia credo debba essere sottoli­
neato che è un cont rosenso storico pa r l a re 
di un 'ent i tà s ta tuale possibile, inesistente 
nella storia, nella cu l tu ra e nella g rande 
t radiz ione dei popoli del nos t ro paese. 
Non si può dire, infatti, ad u n veneto che è 

identico ad u n l o m b a r d o , che a sua volta è 
identico a u n p iemontese : ques ta è un'of­
fesa alla storia, alla t r ad iz ione ed alla lin­
gua di a lcune rea l tà come il Veneto, che 
nulla h a n n o a che vedere nella loro grande 
t radiz ione con al t r i popoli , pe r esempio, 
del no rd Italia. 

Detto questo , vorrei sot tol ineare che 
provengo dal sud, il qua le ha avuto una 
sua storia un i ta r ia per tant i ann i ed ha su­
bito l 'unità naz ionale , dai Savoia più che 
dai p iemontesi ; m a n o n v o r r e m m o ancora 
dover subire , ca ro Pres iden te del Consi­
glio, da u n a finzione s ta tua le del nord an­
che il giusto processo di federal ismo del 
nos t ro paese . 

Sono convinto, in real tà , che sia molto 
impor t an te l ' impegno di ques to Governo 
per fare dell ' I talia u n a repubbl ica federale 
vera; sono convinto altresì che anche i 
controlli fiscali dovrebbero essere molto 
più u t i lmente decent ra t i , add i r i t tu ra ai co­
mun i in molt i casi, e bene avrebbero fatto 
a preveder lo in passa to . P robab i lmente 
avremo m e n o casi scandalosi di evasione 
fiscale del l 'ordine di cent inaia di mil iardi 
che oggi vengono masche ra t i da finte r i­
volte antifisco. Il fatto che evasori fiscali 
totali, n o n piccoli evasori, pe r centinaia di 
mil iardi oggi facciano la rivolta contro la 
Guardia di f inanza è equivalente alla ri­
volta dei mafiosi con t ro i carabinier i . Que­
sta è la logica perversa di chi è illegale ed 
è cont ro lo Stato, con t ro le leggi, anche 
quelle comuna l i e locali. Credo quindi che 
su tale ques t ione sia indispensabi le una 
posizione ferma del Governo che significa 
decentrare ciò che è possibile decentrare. 

La r ichiesta che rivolgo al nuovo Go­
verno, ovviamente da sosteni tore in 
quan to mi sono impegna to nella campagna 
elet torale a favore della coalizione dell'U­
livo, è in par t i co la re quella di da re concre­
tezza ai pr inc ip i che il Pres idente del Con­
siglio ha enunc ia to subi to dopo la sua ele­
zione ed anche p r ima , q u a n d o ha in t ro­
dotto un e lemento che noi del g ruppo dei 
verdi a b b i a m o ut i l izzato molt iss ime volte 
al sud d u r a n t e la c a m p a g n a elet torale. Ab­
b iamo sos tenuto infatti che nel mer id ione 
non occor rono regalie. Casse del mezzo­
giorno ed ass is tenzial ismo, m a u n serio 
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progetto di sviluppo. Il Presidente Prodi lo 
ha identificato bene, quando ha chiar i to 
cosa può essere una Florida o una Califor­
nia degli Stati Uniti d 'Europa. Vorrei sot­
tol ineare che la Florida era un paese po­
vero degli Stati Uniti d 'America finché non 
ha avuto una propr ia capacità di sviluppo 
grazie alla quale ha valorizzato le reali r i ­
sorse terr i tor ial i . 

Noi chiediamo in modo esplicito e 
chiaro al nuovo Governo che vi sia u n in­
tervento serio in tu t ta Italia, perché si aiu­
tino gli sviluppi autocentrat i , che dovreb­
bero essere mol to cari a chi crede nel fe­
deral ismo, r ivalutando le risorse propr ie , 
le capacità reali e produtt ive delle diverse 
zone del paese. In par t icolare ch iediamo 
che l ' investimento non si t r aduca in rega­
lie di denaro , m a in condizioni reali di svi­
luppo possibile, propr ie delle diverse 
real tà del paese. 

Mi soffermerò su questo pun to pe rché 
la richiesta che da sempre abb iamo avan­
zato, non solo come verdi, ma più in gene­
rale come meridionali , è che q u a n d o si 
par la di Florida o di California ci si riferi­
sca allo sviluppo dei beni culturali , g rande 
pa t r imonio del nos t ro paese, che non ci 
costringa ad assistere mai più a vicende 
gravissime come quella della ca t tedrale di 
Noto, sulla quale si è discusso t roppo 
tardi . 

Vi sono altri progetti, come ad esempio 
quelli relativi all 'agricoltura. Ho par tec i ­
pato alla manifestazione degli agricoltori 
i taliani tenutas i ieri a Napoli, du ran t e la 
quale si è chiesto - a lmeno io ho in te rpre ­
ta to così — di non sottostare più a mecca­
nismi perversi, come l'ex AIMA, o a logi­
che clientelari utilizzate ugualmente al 
nord, al cent ro e al sud del paese in m o d o 
perverso, bensì di raggiungere un serio svi­
luppo di un 'agr icol tura che può essere di 
quali tà. Il merca to tedesco, per esempio, 
ha un'elevata richiesta di p roduz ione bio­
logica, men t r e noi non r iusciamo ad avere 
capacità di esportazione pur in p resenza 
di clima e r isorse in grado di rea l izzare 
una grande produzione nel set tore. Dob­
b iamo essere competitivi sulla qual i tà . 

Credo che questo discorso valga anche 
per il r i lancio del tur ismo, valga anche per 

i p rob lemi dello spettacolo, pe r tu t to ciò 
che r iguarda il r i lancio di u n a capaci tà 
produt t iva; a l t r iment i si r i m a n e nella lo­
gica degli slogans p iut tosto che delle p ro ­
poste . 

Queste sono a lcune delle r ichieste. 
Non poss iamo non essere content i 

come verdi, non posso non essere conten to 
come depu ta to dell'Ulivo di assistere all 'i­
nizio di u n difficilissimo compi to che è 
quel lo di cominciare ad a t t ua r e l 'ampio 
p r o g r a m m a di iniziative che la coalizione 
dell'Ulivo ha posto in essere; c redo pe rò 
che l 'obiettivo nei p r imi mesi di governo di 
ques ta coalizione sia s i cu ramente quello di 
d a r e u n segno forte r ispet to alla lotta al 
g r ande spet t ro della d isoccupazione e 
della sot toccupazione, diffusissima nel no ­
s t ro paese . Credo che su l l ' a rgomento il 
Mezzogiorno d'Italia, m a forse l ' intero 
paese, si aspett i interventi immedia t i per 
l iberare la nos t ra economia . Abb iamo bi­
sogno di r i du r r e e di semplif icare le leggi 
(dalle 150 mila alle 15-20 mila al m a s ­
simo) e ch iediamo che coloro che — gio­
vani e m e n o giovani — vogliano i n t r ap ren ­
de re iniziative non trovino nella cosa p u b ­
blica degli ostacoli, m a t rovino la possibi­
lità di r icominciare ad avere vera l ibertà; 
solo così c r ee remo u n g rande paese e r iu­
sc i remo ad o t tenere lavoro pe r tut t i e u n 
vero federal ismo che super i la logica delle 
barzel le t te e faccia dell 'Italia u n a R e p u b ­
blica federale i tal iana come quella tedesca 
(Commenti del deputato Rosela)... una Re­
pubbl ica federale i tal iana come quella te­
desca, che ha add i r i t tu ra la polizia regio­
nale dei Lànder. 

Credo che la Germania , pe r renders i 
più forte a livello europeo, abbia deciso 
l 'unificazione con la real tà più debole del 
suo paese e non cer to la secessione ! Ecco 
pe rché r i tengo che dobb iamo m i r a r e ad 
u n a g rande Repubbl ica federale, compos ta 
a p p u n t o magar i da una repubbl ica veneta, 
l o m b a r d a e piemontese , m a n o n cer to da 
un ' inesis tente , nella storia e nella t rad i ­
zione dei popoli, Padania che in Italia n o n 
è ma i esistita e non esis terebbe in ogni 
caso (Applausi — Commenti del deputato 
Rosela). 
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PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a re l'o­
norevole Valensise. Ne ha facoltà. Le r i­
cordo che ha quindici minut i a disposi­
zione. 

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi­
dente della Camera , signor Presidente del 
Consiglio, onorevoli colleghi, l 'onorevole 
Prodi, all ' inizio del suo discorso p r o n u n ­
ciato al Senato ha affermato: « L'esecutivo 
vuole essere il Governo di tut t i ». E più 
avanti ha det to: « Occorre cominciare ad 
affrontare le u rgenze del paese con una 
strategia di g rande respiro, per collegare 
l ' indispensabile r i s anamen to della f inanza 
pubblica con u n a credibile prospett iva di 
sviluppo economico, sociale e civile ». E in­
fine ha aggiunto: « L'unità nazionale è 
fuori discussione. Ciò che invece è in di­
scussione è la forma dello Stato ». 

Noi r i t en iamo che la forma dello Stato 
possa e debba essere s tudiata, a m m o d e r ­
nata , resa conforme al bisogno di par tec i ­
pazione che è p rop r io di questi tempi . Un 
bisogno di par tec ipaz ione che per lo schie­
r a m e n t o politico di a l leanza nazionale è 
oggetto di riflessione da tant i anni ; la vo­
lontà, la necessità di par tec ipazione è una 
t radiz ione cul tura le anche del vecchio mo­
vimento sociale i tal iano. 

Noi quindi , signor Presidente del Con­
siglio, s t iamo ad aspet tare , augurandoc i 
che, q u a n d o si afferma che l 'unità nazio­
nale è fuori discussione e q u a n d o si discu­
terà (se ciò avverrà) di r i forma della 
forma dello Stato, non si d iment ichino 
mai i pr incipi della responsabi l i tà e della 
solidarietà a l l ' in terno della nazione. Sono 
due principi ca rd ine dai quali non si può 
decampare , nel segno dell 'unità nazionale 
o della naz ione un i ta r i a che sta a cuore a 
tutt i . Le paro le federalismo, decent ra ­
mento , au tonomia , e quant ' a l t ro , passano 
come le mode , m a le esigenze di fondo 
della nos t ra civiltà, di questo nos t ro mo­
men to storico sono tali da indurci ad at­
t endere la sua azione con occhio critico, 
vigile. 

Noi invochiamo, sopra t tu t to per il Mez­
zogiorno, la necessità di una uni tà nazio­
nale che si confermi e si sostanzi nell'af-
frontare le u rgenze del paese in te rmin i di 

s trategia di g r ande resp i ro sociale ed eco­
nomico . Un depu ta to mer id ionale dell 'e­
s t r emo sud le dice, signor Pres idente del 
Consiglio, che n o n è possibile a n d a r e 
avanti in ques to m o d o perché nell ' inte­
resse, n o n del Mezzogiorno, m a della 
stessa funzione del l ' intera Italia nel Medi­
t e r r a n e o e nel l 'Europa, è indispensabile, 
u rgente ed indi lazionabile che il Governo 
affronti il p r o b l e m a delle grandi infra­
s t ru t tu re mer id ional i . Mi riferisco, per 
esempio, alle inf ras t ru t ture ferroviarie. 

La ferrovia t i r renica avrà (o avrebbe, 
secondo disegni che condividiamo solo 
pa rz ia lmen te ) il segno dell 'alta velocità, 
m a a noi bas t e rebbe che fosse potenzia ta . 
A noi bas t e r ebbe che, accanto o p r ima del­
l 'alta velocità, venisse cancellata la vergo­
gna della ferrovia ionica da Reggio Cala­
br ia a T a r a n t o ! Par lo di vergogna perché 
si t r a t t a di u n a ferrovia che ha 120 ann i e 
che, p u r avendo un profilo a l t imetr ico fa­
cilissimo, pianeggiante, con poche opere , 
n o n si r iesce ad elettrificare e a r a d d o p ­
piare . Ciò consent i rebbe di rea l izzare la 
vera g r a n d e longitudinale i tal iana che, 
congiungendosi alla linea adriat ica, possa 
ve ramen te avvicinare il cent ro del Medi­
t e r r a n e o (la pa r t e es t rema della penisola 
i tal iana con la Sicilia) all 'Italia centrale e 
a l l 'Europa mer id ionale , centrale e set ten­
t r ionale . Si t ra t ta , quindi , di una urgenza 
improrogabi le , pe rché con tale l inea ferro­
viaria si a w i e r e b b e la cancel lazione delle 
d iseconomie di scala, delle diseconomie lo­
cali, che è la precondiz ione pe r lo sviluppo 
del Mezzogiorno . Si può investire quello 
che si vuole, m a q u a n d o i p rodot t i del 
Mezzogiorno d'Italia che h a n n o costi ele­
vati e p rezz i deboli, come gli agrumi della 
Sicilia e della Calabria, devono raggiun­
gere su mezz i gommat i i merca t i del cen­
t ro e del n o r d d 'Europa , essi a r r ivano 
fuori m e r c a t o . Così la crisi del Mezzo­
giorno con t inua ad essere endemica e ven­
gono f rus t ra t i i disegni, i sogni o le assicu­
raz ioni (di cui lei stesso, signor Pres idente 
del Consiglio, si è fatto por ta tore ) di u n o 
sviluppo economico che r o m p a con il vec­
chio e cos t ru isca prospet t ive nuove. 

Oltre al p r o b l e m a delle ferrovie vi è poi 
quello delle s t r ade e delle au tos t r ade . Il 
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Mezzogiorno soffre di u n a crisi s t rada le ed 
autos t radale che non è tollerabile e che si 
collega alla crisi delle ferrovie. Essa deve 
essere affrontata con mezzi s t raord inar i , 
con prestit i internazional i ; non è possibile 
r imanere silenti ed inoperosi di fronte alla 
condizione miserevole di debolezza s t ru t ­
tura le delle inf ras t ru t ture che ca ra t te r izza 
Pltalia meridionale nella sua funzione di 
cent ro del Medi te r raneo . Una centra l i tà 
medi te r ranea che è s ta ta f inalmente sco­
per ta dal mercato , come si dice adesso; si 
è scoperto che il po r to di Gioia T a u r o è 
equidistante da Suez q u a n t o Gibi l terra . Il 
transhipment, il nuovo m o d o di p rocede re 
dei traffici t ransoceanici , necessita quindi , 
al centro del Medi ter raneo, di u n po r to di 
arr ivo preferibile a quelli cont inenta l i di 
Amburgo o di La Spezia. È la geografia 
che ci insegna queste cose e che disegna le 
grandi corrent i di traffico che s a r a n n o 
protagoniste dello sviluppo e dei consumi 
dei prossimi decenni . 

Tanto più, signor Pres idente del Consi­
glio, che come ella sa beniss imo le rive del 
Medi ter raneo sono interessate da una 
bomba demografica che coinvolge centi­
naia di milioni di uomini , pe r o ra solo 
consumator i ma che dovranno essere an­
che produt tor i (questa è la rea l tà d e m o ­
grafica, che per noi cattolici n o n è mai 
un 'emergenza, giacché la vita è la vita e va 
affrontata con tutt i i p rob lemi che com­
por ta tenendola nel dovuto conto) . Rite­
n iamo che questa e n o r m e platea di consu­
mator i , che d iventeranno p rodu t to r i , au­
men tando i propr i consumi, debba essere 
assistita ed utilizzata dall ' I talia che deve 
sfruttare la propr ia posizione al cen t ro del 
Mediterraneo, a me tà s t r ada t r a Suez e 
Gibilterra. Sono queste le scelte che pos­
sono davvero avviare il c ambiamen to , che 
non sono al di sopra della rea l tà e che 
vanno affrontate con g randezza di idee, 
senza municipal ismi r is t ret t i e senza im­
miserire le questioni nazional i in favore di 
questa o quell 'al tra au tonomia . 

Signor Presidente del Consiglio, il Mez­
zogiorno meri ta tu t to ques to pe rché non 
ha mai fatto i conti. N e p p u r e in ques ta 
Camera abbiamo fatto i conti q u a n d o nel 
Mezzogiorno fummo vitt ime dei famosi 

decreti S t a m m a t i di f inanza derivata per 
gli enti locali. Tali decret i provvedevano al 
f inanziamento degli ent i locali del Mezzo­
giorno e t enevano conto della spesa storica 
che era alta nella sua Bologna, signor Pre­
sidente, e mi se r r ima nei poveri comuni 
della Sardegna, dell 'Italia mer id ionale e 
della Sicilia ! In base alla spesa storica 
quella f inanza der ivata ha pe rpe tua to le 
condizioni di disagio e di debolezza degli 
enti locali del Mezzogiorno. È presente il 
minis t ro Bassanini , che sa come abb i amo 
sempre fatto inu t i lmente quest i discorsi. 
Egli era al lora al l 'opposizione e ci t rova­
vamo insieme a denunc i a r e fatti di ques to 
genere. Se si vuole cambia re bisogna te­
nere conto di ques te contabil i tà; dovreb­
bero farlo anche i colleghi di una certa 
par te politica che favoleggia di secessioni! 
Si t ra t ta di ann i ed ann i di f inanza deri­
vata per gli ent i locali d u r a n t e i qual i i 
flussi e r ano commisu ra t i alla spesa storica 
in d a n n o del Mezzogiorno d'Italia ! Per 
questo mi p e r m e t t o n o n di a lzare la voce, 
m a di sot tol ineare, anche con la voce, l 'im­
por t anza e la d r ammat i c i t à di tali p ro ­
blemi a mon te e a valle dei qual i c'è il r i ­
scatto non del Mezzogiorno, m a dell ' intera 
penisola. Quando , infatti, il Mezzogiorno 
procederà al mass imo della produt t ivi tà e 
sarà dota to di s t ru t tu re ed inf ras t ru t ture 
viarie, ferroviarie ed ae ropor tua l i di livello 
europeo che gli consen t i r anno di m a n t e ­
nere i livelli della concor renza s f ru t tando 
il clima e la mi tezza delle stagioni in gara 
con l 'Europa, il p rob l ema del mer id ione 
r appresen te rà sol tanto u n r icordo . 

In quel m o m e n t o il Governo, lo Stato, 
av ranno comincia to a fare una piccola 
par te del loro dovere nei confronti delle 
popolazioni del Mezzogiorno, di ques ta 
par te t an to benemer i t a q u a n t o t r a scu ra t a 
della nos t ra naz ione . 

Signor Pres idente del Consiglio, noi la 
sorveglieremo, la t a l loneremo. Le faccio 
anche u n a p ropos ta concre ta . Per avviare 
il por to di Gioia T a u r o la Camera , in occa­
sione del l 'esame e. del l ' approvazione della 
legge f inanziar ia per il 1995, ha approva to 
u n ord ine del g iorno a f i rma del sotto­
scrit to e dei colleghi Napoli , Aloi, Basile, 
Colosimo e Falvo, che impegnava il Go-
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verno a provvedere con immedia tezza alla 
soluzione di t re o qua t t ro p rob lemi con­
cernent i il por to e la cost i tuzione di u n a 
zona franca indispensabile per i tranship­
ment, per il carico e lo scarico delle merc i 
da una nave all 'altra di diverse d imen­
sioni. Tale ordine del giorno è s ta to a p p r o ­
vato dalla Camera e a quella r isposta posi­
tiva dell 'Assemblea ne è corr isposta u n a 
non negativa da par te del minis tero inte­
ressato. Noi affidiamo ai p r imi giorni di 
attività del suo Governo questo p rob lema , 
come anche quello delle in f ras t ru t ture che 
sono a mon te del por to di Gioia T a u r o e 
ne condiz ionano l ' immediato sviluppo e 
funz ionamento in relazione al tranship­
ment. Non p r o n u n c i a m o queste r ichieste 
come una sfida, m a ci aspe t t iamo che u n 
Governo, il quale dispone del viatico di un 
ord ine del giorno approvato quasi a l l 'una­
nimità dall 'Assemblea della Camera , possa 
supe ra re r i tardi burocra t ic i e da re luogo a 
quelle real izzazioni a brevissimo t e rmine 
che cost i tu i rebbero un forte incentivo per 
il lavoro di migliaia di disoccupati i qual i 
a t t endono che il por to di Gioia T a u r o en t r i 
in funzione, perché tu t to il comprensor io , 
tu t ta la provincia di Reggio Calabria e la 
stessa regione ca labra ne t raggano u n im­
media to beneficio. 

Dal pun to di vista politico generale , si­
gnor Pres idente del Consiglio - e mi avvio 
alle conclusioni - , noi s a remo al l 'opposi­
zione, con an imo vigile, quo t id i anamen te 
vigile. S a r e m o all 'opposizione pe rché non 
discut iamo le sue intenzioni, m a ci per­
me t t i amo di discutere la possibilità che 
esse si t r a d u c a n o in realtà, visto il m o d o 
cont raddi t to r io con cui la maggioranza si è 
formata e vista la desuetudine — n o n vo­
glio dire al t ro - di certe impostazioni , non 
più prat icabil i alle soglie del 2000, le qual i 
ca ra t t e r i zzano il vostro ampio schiera­
mento , che ha zone di respi ro ed a l t re di 
respi ro più r idotto, che ce r t amente condi­
z ione ranno il lavoro della compagine . Tale 
lavoro noi seguiremo, ta l loneremo, d e n u n -
z ieremo nelle sue carenze e nei suoi r i ­
tardi , come è nos t ro dovere di opposi tor i , 
e come è d'obbligo per una forza polit ica 
che ha fatto della propos ta una band ie ra , 
u n a significativa espressione quo t id iana 

del lavoro politico. Noi ope re remo , signor 
Presidente , nel l ' interesse della nazione, 
una , di tut t i gli i taliani, dalle Alpi al Medi­
t e r raneo , alla Sicilia. O p e r e r e m o nel segno 
delle grandi t radiz ioni , delle g randi possi­
bilità e delle grandi prospet t ive che si pos­
sono apr i re per il popolo i tal iano sol che si 
met ta m a n o ai suoi p rob lemi con spiri to 
un i ta r io e con alt issimo senso del dovere: 
s a r emo implacabil i nel denunz i a r e ca­
renze e cont raddiz ioni . 

Avete un compi to grave, che il popolo 
i taliano, a maggioranza , vi ha conferi to; vi 
aspet t iamo, non voglio dire al varco, ma al 
lavoro, per giudicarvi. Per adesso, la no­
stra prognosi è r iservata e qu ind i r i tengo 
che il nos t ro voto dovrà essere critica­
men te negativo, pe rché non r i t en iamo che 
una compagine così variegata possa avere, 
nonos tan te tu t te le buone volontà, quella 
funzionali tà e quella capaci tà di azione 
politica che le urgenze del paese, della no­
stra patr ia , avrebbero mer i ta to , m a che 
non sono state volute dalla maggioranza , 
sia pu re da quella maggioranza ar i tmet ica 
dei seggi e n o n degli elettori che si è 
espressa il 21 apri le scorso (Applausi dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale e 
di forza Italia — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a r e l'o­
norevole Luca. Ne h a facoltà. Le r icordo, 
onorevole Luca, che ha a disposizione 
quindici minu t i per svolgere il suo inter­
vento. 

MIMMO LUCA. Signor Pres idente , si­
gnor Pres idente del Consiglio, colleghi de­
putat i , vi sono, nelle d ich iaraz ioni del 
Capo del Governo, il volto di u n a coali­
zione ed il profilo di u n impegno p rog ram­
mat ico che fanno emergere u n a nuova 
spe ranza per ques to paese: quel la della 
possibilità di avere f inalmente u n b u o n 
Governo ed un lungo per iodo di stabilità, 
nel corso del quale si possa cos t ru i re con 
pazienza ed intelligenza l'edificio lesionato 
della Repubbl ica; u n per iodo lungo il 
quale si real izzino le g rand i r i fo rme di cui 
ha bisogno la nos t ra democraz ia . 

La coalizione dell'Ulivo e le forze che 
h a n n o deciso r e sponsab i lmen te di soste-
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nere ques to impegno si avviano, dunque , a 
real izzare un ' impresa per la quale vi sono, 
nel paese, at tese e spe ranze diffuse ed esi­
genti, che non possono essere deluse. Ab­
b iamo più volte pa r l a to di Italia solidale, 
ora è il m o m e n t o di d imos t ra re cosa 
s iamo capaci di fare pe r avere un paese in 
cui il lavoro non sia u n lusso, i servizi so­
ciali funzionino e p r o d u c a n o benessere, la 
famiglia venga p romossa e valorizzata, la 
cr iminali tà organizza ta venga efficace­
mente contras ta ta , la pubblica ammin i ­
strazione venga f inalmente r ivoluzionata 
nel senso del federal ismo e della semplifi­
cazione, i diritti dei più deboli vengano 
salvaguardati . Pa r l i amo di u n paese che 
investe nella scuola pe rché crede nelle 
energie vitali dei giovani, che guarda agli 
anziani come ad u n a g rande ed inesaur i ­
bile r isorsa, un pa t r imon io di esperienze, 
di responsabi l i tà civile, di solidarietà fami­
liare; un paese infine che r ibadisce con 
forza il legame che unisce l ' intero te r r i to­
rio ed il suo stesso popolo negli ideali di li­
ber tà e di solidarietà, che possono essere 
r igenerati in questa difficile fase di t rans i ­
zione e di r inasci ta m a mai r innegat i o mi­
sconosciuti . Pa r l i amo al lora di politiche di 
solidarietà, di misure concre te in grado di 
aggredire con vigore ed efficacia le do­
m a n d e di quella pa r t e del paese che ogni 
giorno deve fare i conti con i p roblemi 
della m a n c a n z a di redd i to e di lavoro. 

Questo vuol dire, ad esempio, o ra che 
si avvicina la discussione sulla f inanziaria, 
passare da una azione di r i s anamen to ad 
una strategia di r i forme, man tene re salda 
e vigile l 'a t tenzione ai merca t i f inanziari e, 
nel contempo, dedicare u n po ' di a t ten­
zione in più a quello che accade nei mer ­
cati dove le famiglie i tal iane con reddi t i 
medi e medio-bass i fanno quot id iana­
mente la spesa con difficoltà ed inquie tu­
dini crescenti; r i lanciare la g rande que ­
stione dell 'equità, della redis t r ibuzione 
della r icchezza e del lavoro. E tu t to questo 
significa disegnare u n a strategia che con­
senta al paese, al Mezzogiorno in p r imo 
luogo, di supe ra re u n a condizione storica 
di fragilità, di a r re t ra tezza ; significa infine 
che l ' intera politica economica deve porsi 
obiettivi più ampi e più ambiziosi del sem­

plice aggius tamento dei conti pubblici . 
Sono o r m a i necessari , infatti, in tervent i si­
gnificativi di sostegno delle fasce sociali 
più deboli della popolazione . 

Da ques to p u n t o di vista, signor Presi­
dente , ci p reoccupano , anche se n o n ci 
s tupiscono affatto, le voci anche autorevoli 
che ancora in quest i giorni sollecitano il 
Governo ed il P a r l a m e n t o ad a s sumere 
misure di revisione della r i forma delle 
pensioni nel senso di u n a più radica le r i ­
duz ione della spesa previdenziale , quale 
via più efficace per il raggiungimento degli 
obiettivi europei . Diciamo subi to che sono 
sollecitazioni da r i spedi re al mi t ten te . Non 
vi è t raccia di a lcuna disponibil i tà nella 
sua re lazione a tale proposi to , e ques to è 
u n bene . 

Il Governo e la maggioranza che lo so­
stiene s a p r a n n o ass icurare gli equi l ibr i di 
bi lancio del s is tema r idisegnato dal la r i ­
forma del 1995, la sua sostenibili tà f inan­
ziaria, il suo ca ra t t e re pubbl ico ed univer­
salistico. Adesso occor re da re corso alle 
deleghe previste dalla legge senza cedi­
ment i e senza venir m e n o al pa t to sot to­
scri t to con gli elet tori in o rd ine alle ga ran ­
zie di intangibil i tà del complesso s is tema 
di pro tez ione previdenziale . Ricord iamolo: 
l 'Italia ha bisogno d i stabilità e di pace so­
ciale, n o n di r i ap r i r e conflitti sociali o di 
provocare lacerazioni insanabil i e per ico­
lose nel r a p p o r t o t r a ci t tadini ed istitu­
zioni ! 

Il r a p p o r t o annua l e dell 'ISTAT indica 
che il 10 per cento delle famiglie i ta l iane si 
t rova in condizioni definite al di sot to 
della soglia m i n i m a di benessere e cioè 
vive al p u r o livello di sussistenza. In cifre 
assolute s t iamo p a r l a n d o di due mil ioni e 
mezzo di famiglie, di sei milioni di per ­
sone. Oltre u n mil ione di bambin i (uno 
ogni sette) vive in Italia in condizioni di 
povertà e il n u m e r o di bambin i poveri è 
all ' incirca equivalente al n u m e r o di an­
ziani poveri . S t i amo p a r l a n d o di u n paese 
ricco dove sc iagura tamente c'è u n n u m e r o 
t roppo alto ed inaccet tabi le di poveri ed in 
cui s t anno crescendo in misu ra intol lera­
bile le diseguaglianze. 

Signor Pres idente , vi è u n passaggio 
delle sue d ichiaraz ioni p r o g r a m m a t i c h e 
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che ha susci tato molt i comment i . Il nos t ro 
capital ismo — ha det to — vive ancora in 
s tanze chiuse e ha perc iò bisogno di ar ia 
nuova, di nuovi protagonist i , di nuove re­
gole. Condivido senza riserve questa sua 
convinzione, m a allo stesso t e m p o avverto 
l'esigenza di aggiungere che il merca to 
produce problemi ai qual i n o n è in grado, 
da solo, di da re soluzioni. Sono problemi 
che possono essere affrontati sol tanto con 
l ' intervento della responsabi l i tà politica, 
con l 'azione di u n soggetto pubbl ico in 
grado di indi r izzare e di p r o g r a m m a r e . 

Ma oggi occorre alleggerire lo Stato di 
compiti e funzioni impropr i e ed affrontare 
una delle emergenze più acute emerse nel 
corso di questi anni : la r i forma della pub ­
blica amminis t raz ione , nella prospett iva 
del federalismo cooperat ivo e solidale e 
nella più completa a t tuaz ione del pr inci­
pio della sussidiarietà . 

Ciò pot rà avvenire solo con la g radua­
lità di un processo che può pa r t i r e da su­
bito nelle sfere di compe tenza del Governo 
per proseguire in mi su ra ancora più so­
stanziale con le r i forme isti tuzionali e co­
sti tuzionali . Questo P a r l a m e n t o può av­
viare r ap idamen te e po r t a r e al t e rmine 
prof icuamente tale processo. 

Non servono al t re soluzioni che com­
por te rebbero , ol tre tu t to , un ' impe rdona ­
bile perdi ta di t e m p o ed un ' inut i le e per i ­
colosa dupl icazione di sedi isti tuzionali e 
di poter i cost i tuenti . È essenziale a questo 
scopo l ' impegno di tu t te le par t i politiche, 
la sensibilità, l ' intelligenza e la compe­
tenza di tu t te le componen t i di questo Par­
lamento, anche di coloro, onorevole Pivetti 
compresa, che s e m b r a n o aver d iment ica to 
t roppo pres to di aver r icevuto dagli elet­
tori il preciso m a n d a t o di compiere il p ro ­
prio dovere a pa r t i r e dalla necessaria 
opera di r i forma e di innovazione della 
forma dello Stato e delle sue istituzioni 
nel l 'ambito dell 'unico Pa r l amen to della 
Repubbl ica i tal iana. 

Ma i fenomeni di esclusione, di emargi­
nazione, di pover tà sono sempre più 
spesso provocati dalla m a n c a n z a di lavoro. 
Qui davvero vi sono le ragioni per da re 
vita ad un urgente pa t to per il lavoro nel 
quale si possano r iconoscere le responsa­

bilità del Governo e del Pa r lamento , delle 
forze sociali e delle imprese . 

Occor rono polit iche finalizzate alla r i ­
duz ione del debi to, allo spos tamento di r i ­
sorse pubbl iche verso impegni produtt ivi , 
alla r i forma del me rca to del lavoro, all 'a­
gevolazione del lavoro parziale, alla r i ­
forma del s is tema formativo, al r iconosci­
m e n t o della possibilità di c reare nuove op­
po r tun i t à di lavoro nello sviluppo dei ser­
vizi alla persona , di cu ra del l ' ambiente e 
dei beni cul tura l i . 

Ma tu t to ques to ancora non è suffi­
ciente. Abb iamo bisogno di ope ra re su u n a 
diversa modu laz ione dei t empi (quindi 
del l 'orar io) di lavoro ed anche di u n a di­
versa r ipar t iz ione dello stesso, modi e cr i­
ter i pe r la concre ta a t tuaz ione della quale 
d o v r a n n o essere affidati, in g ran par te , 
alla con t ra t t az ione e alle varie forme di 
concertazione possibile t ra le part i sociali. 

La ques t ione è, appun to , il lavoro, m a 
con esso la d is t r ibuzione equa e solidale 
della r icchezza p rodo t t a ed una maggiore 
democraz ia economica . Allora, signor Pre ­
sidente, noi a v r e m m o t rovato conseguente 
e na tu ra l e u n suo cenno preciso e propos i ­
tivo r igua rdo agli impegni ed al ruolo che 
ques to Governo in tende assumere nel si­
s tema della imprend i to r i a cooperat iva. 

La cooperaz ione italiana, che p u r e ne­
cessita di una serio processo di r iord ino , al 
quale si dovrà p res to po r r e mano , c o m u n ­
que r a p p r e s e n t a u n e lemento decisivo r i ­
spet to a l l ' ampl iamento dei soggetti im­
prendi tor ia l i e, sul versante del l 'occupa­
zione, è add i r i t t u ra l 'unico sistema che in­
terviene con u n a quo ta di r isorse p rop r i e 
so t t ra t ta agli utili di ogni az ienda per so­
s tenere la c reaz ione di nuove imprese e di 
nuovo lavoro. 

Dunque , la quest ione del lavoro n o n r i ­
gua rda solo l 'economia di merca to , m a an ­
che l 'economia sociale, la valor izzazione 
dei soggetti impegnat i in attività ed in set­
tori di pubbl ica util i tà. Sono soggetti in cui 
si registra u n a costante crescita delle op­
por tun i t à di lavoro; sono i set tori ai qual i 
si riferiva Delors, ai qual i r i m a n d a oggi la 
Comuni tà eu ropea . 

Uscire dalla d isoccupazione è possibile 
solo governando strategie complesse a t t r a -
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verso u n uso creativo delle ist i tuzioni fina­
lizzato al sostegno e alla valor izzazione di 
quelle organizzazioni che, o p e r a n d o senza 
fini di lucro, p roducono beni e servizi di 
pubblica utilità con r isultat i significativi 
anche sotto il profilo economico ed occu­
pazionale . 

Il Governo da lei pres ieduto annovera 
t ra i suoi component i un minis t ro per la 
solidarietà sociale. È u n fatto nuovo e di 
g rande interesse, nel senso che, p u r es­
sendo — come io credo — tu t to il p ro ­
g r a m m a del suo Governo se r iamente ani ­
m a t o da un impianto cul turale che fa del 
valore della solidarietà u n o dei cardini 
cul tural i più significativi, quel minis tero 
pot rà svolgere una funzione di or ien ta­
men to e di stimolo per Tintero Consiglio 
dei minis t r i in ord ine alla soluzione dei 
grandi temi della quest ione sociale, a con­
dizione però che si assegnino poter i reali e 
di coord inamento effettivo, ad esempio an­
che in r i fer imento al t ema del l ' immigra -
zione, una delle emergenze che il Governo 
ed il Pa r l amen to dovranno affrontare con­
t e m p e r a n d o esigenze di legalità e spir i to di 
to l leranza e di accoglienza, in u n contesto 
di p iena col laborazione t ra au tor i tà ed 
istituzioni civili, associazioni e comuni tà di 
volontar ia to laico e religioso. 

Nuove politiche per una solidarietà 
vera, non solo celebrata a parole , che p r o ­
muove e realizza giustizia: ques ta è la 
scommessa che abb iamo di fronte e a cui 
s iamo chiamat i tutt i . C'è un g ran bisogno 
di novità anche per quan to r iguarda il r i­
lancio e la r i forma di quella che lei stesso 
ha definito la più grande conquis ta di que­
sto secolo, lo Stato sociale. Lo Stato sociale 
va r i formato, riqualificato, r igenera to . 
Equi tà ed efficienza non solo non r a p p r e ­
sen tano una an t inomia insanabi le m a de­
vono potersi in tegrare . Occorre p rocedere 
t enendo ovviamente conto dei vincoli di 
bilancio, ma anche delle esigenze di equi tà 
e di protezione sociale, sopra t tu t to per i 
più deboli. Conveniamo, quindi , con le in­
dicazioni contenute nel p r o g r a m m a , anche 
per r ibadi re che servizi, sanità, previ­
denza, assistenza, valorizzazione del te rzo 
set tore r app re sen tano a l t re t tant i capitoli 
per la riqualificazione delle polit iche so­

ciali. In questo senso e sp r imo qui l 'auspi­
cio che venga al più p res to r ip resen ta to ed 
approva to il disegno di legge sulle organiz­
zazioni non lucrative di utili tà sociale, che 
venga comple ta ta la no rma t iva di r icono­
scimento del t e rzo se t tore con l 'approva­
zione della legge sul l 'associazionismo so­
ciale e, visto che ci sono, che si giunga fi­
na lmen te alla r i forma della legge sull 'obie­
zione di coscienza. 

Signor Pres idente , nella sua relazione 
vi è u n o spazio i m p o r t a n t e dedicato alle 
politiche per la famiglia. Noi non s iamo 
t r a coloro che si r a m m a r i c a n o a causa 
della scomparsa del r i fe r imento alla fami­
glia nella dizione formale del minis tero af­
fidato alle responsabi l i tà dell 'onorevole Li­
via Turco; non lo s iamo pe rché a noi inte­
ressa la sos tanza e ques ta pens iamo sia 
con tenu ta là dove ha det to con chiarezza 
es t rema che la famiglia sa rà il soggetto 
fondamenta le del l 'azione di Governo, in­
to rno al quale coo rd ina re le polit iche di 
numeros i dicaster i . Ma il Pa r l amen to , mi 
creda, non s ta rà a g u a r d a r e . Noi - le 
par lo per l ' impegno che po t r à essere ga­
ran t i to dal g ruppo della s inis tra democra ­
tica e, più in par t ico lare , da pa r t e dei de­
puta t i crist iano-sociali , che in esso si r ico­
noscono p i enamen te — in t end iamo soste­
nere con lealtà e pa r tec ipaz ione convinta 
lo sforzo che il suo Governo si appres ta ad 
affrontare con sollecitazioni e propos te . 

Occorre l 'at t ivazione combina ta di una 
plural i tà di s t rument i : m i su re di sostegno 
economico alle responsabi l i tà familiari, 
servizi sociali, poli t iche per la casa, misure 
di sostegno ai nuclei familiari tese a rove­
sciare il d r a m m a t i c o decl ino della natal i tà , 
politiche fiscali, in tervent i pe r la compat i ­
bilità del lavoro sociale con il lavoro do­
mestico, la valor izzazione delle ret i di soli­
dar ie tà e di m u t u o a iu to e dell 'associazio­
n ismo familiare. 

Mi consenta, infine, Pres idente , di r i­
ch iamare la sua a t t enz ione sul p rob lema 
della l ibertà religiosa. Si r e n d e necessar ia 
l ' immediata convocazione della commis­
sione per le intese con le confessioni acat­
toliche, d a n d o un segnale impor t an t e nella 
direzione del l ' in tegrazione nello Stato di 
tu t te le confessioni religiose, secondo 
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q u a n t o recen temente sos tenuto dal Presi­
dente della Repubbl ica . 

Politiche di solidarietà vuol dire, per 
concludere, politiche generali , b u o n go­
verno, leggi sagge ed ammin is t raz ione effi­
ciente e t r a sparen te , m a significa anche 
a t tenzione e sollecitudine per i più deboli . 
È q u a n t o ci è r accomanda to dalla Costitu­
zione, laddove libertà, giustizia, democra ­
zia e sol idarietà si sa ldano e cost i tuiscono 
un r i fe r imento indissolubile, d iventano un 
pa t to vincolante perché condiviso. 

Auguri, signor Presidente, e buon la­
voro (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e l'o­
norevole Giovanardi , al quale r i cordo che 
ha a disposizione dieci minut i . Ne ha 
facoltà. 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Ono­
revole Presidente , onorevole Pres idente del 
Consiglio, onorevoli colleghi, voglio pa r t i r e 
da u n a famosa affermazione del Presi­
dente del Consiglio su La Repubblica del 
13 d icembre 1995: «Dalla sinistra i m p r o ­
babile di r i fondazione ci divide tu t to , 
t r a n n e la s impat ia di Bert inott i . Gli elet­
tori vogliono coerenza, quindi n iente pat t i 
di desistenza, non sa rebbero onesti . È u n 
p rob l ema di decenza politica ». Questa 
maggioranza, per tan to , secondo lei, signor 
Pres idente , è figlia di una scelta disonesta 
e pol i t icamente indecente: la desis tenza 
t ra l'Ulivo e r i fondazione comunis ta . 

Il Polo delle libertà, come è noto, ha 
pagato u n alt issimo prezzo per risolvere la 
ques t ione democra t ica nel nos t ro paese: la 
scissione di Raut i è costata pol i t icamente 
lacr ime e sangue ad al leanza nazionale ed 
a tu t to il Polo, anche in te rmin i di seggi; 
m a ne è emersa la l impidezza della scelta 
democra t ica del Polo (Applausi). 

Nulla di tu t to questo nel centro-s ini ­
s t ra . Credo che neppure in Polonia ed in 
Russia gli ex comunis t i si vant ino ancora 
di essere tali, m a h a n n o cambia to n o m e e 
dicono di essere diversi dal passa to . La 
conseguenza di questa cont raddiz ione , 
come d imos t ra il suo discorso p rog ram­
matico, che non poteva non essere (e il 
mio p u ò valere come un compl imento) 

« sot to vuoto spinto », è la paral is i delle 
prospet t ive del suo Governo, il quale per 
vincere ha dovuto conci l iare l ' inconcilia­
bile. In teoria l 'equi l ibr ismo da lei escogi­
ta to per risolvere ques te cont raddiz ioni 
avrebbe dovuto essere chiaro : secondo il 
vecchio sis tema della lot t izzazione, la cu ra 
delle cose mater ia l i ai poter i forti, ben 
r app re sen t a t i nel Governo, la cu ra delle 
a n i m e al par t i to democra t i co della sinistra 
(dalla scuola alla cul tura , alla società), la 
cu ra della protes ta a r i fondazione comuni ­
sta. Queste suddivisioni pe r ò funz ionano 
sol tanto a tavolino e d iven tano anco ra più 
compl ica te q u a n d o nella maggioranza con­
vivono a l t re cul ture , come quella dei verdi, 
fo r temente antagonis te r i spet to ad a l t re 
present i nel centro-s inis t ra . Non so ancora 
se la camionabi le di valico che collega 
Emil ia e Toscana ver rà real izzata o no, 
pe rché nella maggioranza , com'è noto , vi 
sono divisioni profonde r iconfermate oggi 
nel mer i to . 

Di cer to nel suo Governo vi sono pa­
stori d ' an ime di g rande e p rova ta profes­
sionali tà: circa metà della delegazione del 
pa r t i to democra t ico della s inis tra nel Go­
verno Prodi è fo rmata da funzionar i di 
par t i to , da sempre t e m p r a t i a t e m p o pieno 
e senza dis t raz ione a lcuna alla lotta poli­
tica. Così c'è da d o m a n d a r s i da u n a pa r t e 
cosa intendesse la Conferenza episcopale 
i ta l iana q u a n d o lo scorso a n n o denunc iava 
l 'egemonia marxis ta nella scuola e nella 
cu l tu ra i taliana, egemonia oggi rafforzata 
e resa to ta l izzante anche nel Governo con 
l 'aiuto del par t i to popo la re e, dal l 'a l t ra , chi 
oserà ancora denunc ia re , come ha fatto la 
g rande s t ampa e la pubblicis t ica negli ul­
t imi anni , l 'occupazione dello Sta to da 
pa r t e dei part i t i , q u a n d o è passa ta quasi 
inosservata anche alla g rande s t a m p a l'oc­
cupaz ione del Governo da pa r t e di u n a 
nomenklatura professionale e a t e m p o 
pieno del par t i to democra t i co della sini­
s t ra . Non c'è paese al m o n d o dove essa è 
p resen te c o n t e m p o r a n e a m e n t e alla vice­
pres idenza del Consiglio, al Minis tero del­
l ' interno, al Ministero degli esteri , a quel lo 
del tesoro, al Minis tero de l l ' ambien te e a 
quel lo dell 'agricoltura, al Minis tero delle 
poste e al Ministero del l ' indust r ia . Se poi 
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consider iamo anche i Ministeri del tesoro 
e del lavoro, dove sono present i sindacali­
sti, ci r e n d i a m o conto (si p u ò consul tare 
La Navicella) che si t r a t t a di funzionari di 
un solo par t i to . Non ho idee preconcet te 
contro i funzionari di par t i to , voglio solo 
capire in che m o d o nel nos t ro paese siano 
stati demonizza t i tut t i gli al tr i part i t i e chi 
faceva politica anche senza essere funzio­
nar io per poi a r r ivare c o m u n q u e a questo 
risultato. 

Appare davvero grottesca, signor Presi­
dente, la sua affermazione (che ho anno­
tato) espressa al t e rmine della campagna 
elettorale qui a R o m a re la t ivamente ai 
mercenar i del Polo che non p o t r a n n o mai 
prevalere sui volontar i dell'Ulivo. Da uno 
come me, che ha pe r sona lmen te a t taccato 
migliaia di manifest i per pe rme t t e re ad al­
tri, che non h a n n o ma i perso un minu to 
del loro prezioso t e m p o per il volonta­
riato.. . (Commenti). Certo, con il mio la­
voro ho permesso di fare i minis t r i e i p re ­
sidenti dell 'IRI a persone che h a n n o utiliz­
zato il lavoro dei volontar i . 

A tale proposi to mi t o r n a in mente la 
lezione ant ica di Orwell ne La fattoria degli 
animali circa l 'uso spregiudicato che si fa 
da par te dei professionisti della politica, 
che comunque ot tengono i benefici dell 'en­
tus iasmo degli sprovveduti volontari . 

Signor Presidente , per la te rza volta di 
seguito una legislatura repubbl icana nasce 
profondamente segnata dalla quest ione 
giudiziaria, dal r a p p o r t o patologico fra 
magis t ra tura e politica. Non posso d imen­
ticare che, più che i mitici volontar i di cui 
lei così enfa t icamente parlava, abbia con­
tr ibui to alla vittoria dell'Ulivo l 'azzera­
mento di forze polit iche s tor icamente an­
tagoniste alla s inistra nel nos t ro paese. È 
già possibile t racc iare u n consuntivo di 
quan to è successo, un 'ope ra di moral izza­
zione giusta e oppor tuna , m a quant i casi, 
da Darida a Rojch, a Pizzi, a Conti ad 
Adamoli, al caso della Sardegna, agli amici 
dell 'Abruzzo, q u a n t e pe r sone finite in car­
cere, d is t rut te m o r a l m e n t e e fisicamente 
insieme ai loro par t i t i e poi prosciolte da 
ogni accusa ! Ciò è accaduto dove questi 
part i t i e r ano in maggioranza e dove in mi­
noranza; in Toscana sono stati incarcerat i 

dal segretar io regionale della democraz ia 
cr is t iana di a l lora al vicesindaco di Fi­
renze , t enut i in ca rce re per se t t imane e 
per mesi e poi, poco t e m p o fa, prosciolt i 
da ogni accusa. 

L'onorevole Rojch è add i r i t tu ra finito 
in carcere , in i solamento, per un discorso 
p r o n u n c i a t o in ques t ' au la del Pa r lamento , 
con il qua le chiedeva f inanziament i per la 
Sardegna ! E ciò è s ta to indicato nel m a n ­
da to di ca t tu ra come associazione per de­
l inquere , pe rché sa rebbe stato colui il 
qua le p rocurava alla Sardegna i fondi su 
cui poi, « a valle », sa rebbero state fatte 
malversazioni . 

Allora, signor Pres idente del Consiglio, 
il vero per icolo è che l 'accanimento, u n 
t e m p o eserci ta to verso i part i t i di maggio­
ranza , si rivolga oggi nei confronti degli 
opposi tor i ; è u n per icolo che h o denun ­
ciato e d o c u m e n t a t o anche nel l ' incontro 
che a b b i a m o avuto con il Capo dello Stato, 
come r app re sen t an t i del Polo delle li­
ber tà . 

Non si possono usare , allora, due pesi e 
due misu re . 

Ricordo che nel corso di una confe­
r enza s t a m p a a b b i a m o richiesto — lo r i ­
pe to in ques ta sede — le dimissioni del sot­
tosegretar io Bargone, perché non è possi­
bile che in ques to paese alcuni accusat i 
dai pent i t i f iniscano in carcere ed altri, ac­
cusat i dai part i t i , diventino sottosegretari ! 
Chied iamo al Pres idente della Camera che 
tolga la segretazione degli atti deposi tat i 
presso la Commiss ione antimafia. Vo­
gl iamo sapere e sa t t amen te che cosa ha 
de t to quel pen t i to e quali accuse circo­
s tanzia te ha fatto, pe rché non si può la­
sciare a cuor leggero un minis tero di quel 
t ipo — e con il Giubileo in arrivo — se non 
si è chiari to. . . Si è s empre detto: se u n o fi­
nisce in carcere , se u n o viene inquisito, la 
giustizia faccia il suo corso. Esa t t amente : 
faccia il suo corso ma, nel f rat tempo, in 
a t tesa di ch ia r i re ques te situazioni, non si 
r i cop rano incar ichi di questo t ipo ! 

Signor Pres idente , noi faremo comun­
que il nos t ro dovere, con pacatezza e de­
t e rminaz ione , nella difesa dei nostr i valori 
e nella p iena esal tazione dei princìpi del 
b ipolar i smo. Ognuno si a ssumerà la p r o -
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pria responsabil i tà , senza sconti e senza 
cedimenti alle « sirene » del coinvolgi­
mento, per esempio sulla scuola. Con rife­
r imento a tale set tore, devo di re che noi 
non ci spos teremo dal recente insegna­
mento della Corte cost i tuzionale che ha 
identificato nella famiglia il t i tolare della 
libertà di scelta scolastica: o con il buono 
scuola, o con la defiscalizzazione. E di­
ciamo fin d 'ora che non a d e r i r e m o all ' idea 
delle convenzioni l iberticide e clientelari 
del modello emiliano, che n o n servono per 
dare l ibertà alla scuola, m a per r ender la 
subal terna al potere locale e regionale. Noi 
s iamo per la l ibertà delle famiglie di sce­
gliere... 

Una voce dai banchi del gruppo della si­
nistra democratica-l'Ulivo: Stai zitto ! 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Non 
siamo per queste scelte di potere . 

ADRIANO VIGNALI. Ma cosa d ic i? 
Stai s t r apa r l ando ! 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Se 
avrete la maggioranza, votatevele ! 

PRESIDENTE. Colleghi, lasciamo par ­
lare l 'onorevole Giovanardi ! 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Noi 
s iamo per l 'a l largamento delle l ibertà, non 
per la costruzione di sistemi di potere ! 

Aspet t iamo con curiosità di vedere con 
quale Prodi dovremo confrontarci : con 
quello che nel d icembre 1994 bollava con 
parole di fuoco, assieme al professor Bal­
dassar re (andatevi a leggere l'Avvenire), 
l 'accordo t ra Berlusconi e i s indacati , af­
fe rmando che quel l 'accordo era u n a truffa 
ai danni delle giovani generazioni e che 
e rano state sacrificate le generazioni fu­
tu re agli interessi u l t ragarant i t i degli ul­
t rac inquantenn i ; oppu re con quello che, 
qualche mese dopo, applaudiva l 'accordo 
al r ibasso t ra Dini e i s indacati , che accen­
tuava quei difetti, e che o ra ha scelto di 
governare — at tenzione ! — con i voti de­
t e rminan t i di r i fondazione comunis ta , che 
ha contes ta to in quest 'aula su tu t t a la li­
nea anche quella r i forma pensionist ica, 
definendola asso lu tamente insufficiente 

anche se si t r a t t ava di u n a « r i formet ta » ? 
Con quale Prodi dovremo confrontarci ? E 
con qua le maggioranza da rà una r isposta 
a quest i p rob lemi del paese ? Vedremo ! 

È con ques to spir i to di pacatezza e di 
de t e rminaz ione che noi svolgeremo, signor 
Pres idente , il ruo lo che, non gli elettori m a 
ques to s is tema elet torale, ci ha assegnato 
(Applausi dei deputati dei gruppi del CCD-
CDU, di forza Italia e di alleanza nazionale 
- Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscrit ta a pa r l a re l'o­
norevole Aprea, alla quale r icordo che di­
spone di c inque minu t i . Ne ha facoltà. 

VALENTINA APREA. Presidente, ono­
revole Pres idente del Consiglio, onorevoli 
minis tr i , colleghe e colleghi, nel mio inter­
vento farò r i fe r imento alla politica scola­
stica. 

Non vi è dubb io che la politica per l'i­
s t ruz ione è giunta ad u n passaggio deli­
cato, che r ichiede r ipensament i non più 
formali o aggiuntivi — come è avvenuto in 
quest i ann i —, m a davvero sostanziali . 

Sullo sfondo p r e m o n o due quest ioni 
cul tural i di e n o r m e ri levanza, quali l 'iden­
tità della scuola nella società pos tmoderna 
ed il p r o b l e m a — in pa r t e anche ad esso 
conseguente - della crisi universa lmente 
r iconosciuta delle g rand i ingegnerie scola­
stiche cent ra l izza te . 

Porsi d u n q u e il p rob lema della r i forma 
del s is tema scolastico in tale contesto non 
può più p o r t a r e a confondere la politica 
della scuola con la gestione del personale , 
così come a b b i a m o al con t ra r io colto da 
a lcune p r i m e dichiaraz ioni r i lasciate dal 
min is t ro della pubbl ica is t ruzione. Non 
con provvediment i parzial i , quali la p ro ­
messa di d iminuz ione degli a lunni per 
classe o de l l ' aumento dello s t ipendio ai do­
centi, r i d a r e m o credibil i tà e fiducia ai do­
centi ed ai capi d ' is t i tuto che denunc i ano 
g ius tamente , e o r m a i da t r o p p o tempo, lo 
s ta to di a b b a n d o n o , u n a diffusa demotiva­
zione, il senso di inadegua tezza e la per­
dita di prestigio e di r i conosc imento so­
ciale. Per di più, l ' amminis t raz ione scola­
stica nel nos t ro paese n o n è ma i stata, fin 
dai t empi di F rancesco De Sanctis, dai 
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suoi discorsi pa r l amen ta r i del 1864, un 
servizio alle scuole e ai ragazzi, p iut tos to è 
diventata sempre più u n cattivo servizio ai 
cit tadini e ai d ipendent i . Tut te le funzioni 
sono state burocra t izza te in u n servizio 
dove invece dovrebbero prevalere le fun­
zioni e le competenze tecniche. Le condi­
zioni, al cont rar io , perché la politica scola­
stica diventi u n invest imento produt t ivo 
nella formazione e allo stesso t e m p o u n o 
s t rumento di emancipaz ione del personale 
della scuola, sono al tre e mol to chiare . 

La p r ima è che l ' amminis t raz ione si 
spogli da subito di ogni competenza di ge­
stione. Al minis te ro è il caso che si co­
minci a pa r l a re di politiche formative, na­
zionali ed europee, e non di n u m e r o di 
a lunni per classe, di razional izzazione, 
t rasfer imenti , passaggi, disciplina, incenti­
vazione, distacchi e aspettative. Tutt i i di­
rigenti de l l ' amminis t raz ione debbono es­
sere messi, anche in questo caso da subito, 
nelle condizioni di eserci tare p ienamente 
le loro responsabil i tà managerial i , ope­
rando , come prescrive il decreto legislativo 
n. 29 del 1993, con i poteri e gli s t rument i 
del privato da to re di lavoro. Ma la condi­
zione pr ior i ta r ia è l ' immediata a t tuaz ione 
del l 'autonomia, definita già nelle linee es­
senziali dall 'art icolo 4 della legge n. 537 
del 1993, congiunta al l 'a t tuazione della pa­
rità t ra scuole statali e non statali . 

Per fare queste r iforme, signor Presi­
dente del Consiglio, non è sufficiente il de­
cen t r amen to . Quest 'ul t imo, infatti, è la 
versione burocra t ica del l 'autonomia. L'au­
tonomia, inoltre, non deve essere confusa 
con il p rob lema della forma delle au tono­
mie locali ed in par t icolare del l ' autonomia 
regionale. Il t rasfer imento alle regioni di 
funzioni svolte oggi da l l ' amminis t raz ione 
centra le inciderebbe, signor Pres idente del 
Consiglio, sulla forma dello Stato, m a n o n 
inciderebbe sul l 'autonomia delle scuole, le 
quali con t inuerebbero a servire u n ' a m m i ­
nis t razione es t ranea e non ad essere ser­
vite. Così esse, legate alle amminis t raz ion i 
regionali da u n r appo r to simile a quello 
che oggi h a n n o con il ministero, si r i t rove­
rebbero ancora prive di au tonomia , con 
u n ul ter iore più grave rischio di f r ammen­
tazione. 

Il s is tema scolastico i ta l iano r ichiede 
piut tos to u n a r i forma ist i tuzionale, che r i ­
pensi il ruo lo de l l ' amminis t raz ione delle 
singole uni tà scolastiche e super i il m o n o ­
polio statale, che ha d e t e r m i n a t o di fatto 
u n a condizione di marginal i tà delle scuole 
n o n statali, costret te ad o p e r a r e in condi­
zioni a dir poco sfavorevoli. 

La r i forma ist i tuzionale dovrà per que ­
sto, a nos t ro avviso, necessa r i amente ed 
impresc indibi lmente , soffermarsi sulle ca­
ra t ter is t iche p ropr i e del servizio che in ten­
d i a m o creare . In real tà , f inora è s ta ta ga­
ran t i t a la l ibertà di ist i tuire scuole come 
aspet to s t rumenta le alla l iber tà di insegna­
mento , m e n t r e è s ta to di fatto ignora to il 
p rob lema del p lura l i smo dell 'offerta del 
servizio, che è diventato esclusivamente, o 
pe r la maggior par te , s ta tale . La scuola è 
s ta ta d u n q u e per tu t to ques to t e m p o in­
tesa come pa r t e di u n ente: la scuola sta­
tale, la scuola provinciale, la scuola comu­
nale, la scuola gestita da privati , la scuola 
gestita da enti religiosi. È r i co r ren te que­
sta concezione anche nelle ipotesi di de­
cen t r amen to , che vengono presen ta te 
come r icerca di individuazione del l 'ente di 
r i fer imento piut tosto che come prob lemi 
di organizzazione del servizio dell ' istru­
zione compless ivamente intesa. 

La vera r i forma sta d u n q u e nel l 'am-
met t e re che l ' is truzione n o n è, e non p u ò 
più essere, un servizio statale, m a deve di­
ven ta re u n servizio collettivo pubblico, 
r e t to da professionisti responsabi l i del 
proget to educativo e dei suoi r isul tat i e 
n o n r iconducibi le per questo , nella m a ­
n ie ra più assoluta, a modell i di t ipo b u r o ­
crat ico. Se a u n model lo occor re far riferi­
men to , bisogna magar i g u a r d a r e a u n m o ­
dello dei servizi nazional i a rete , che non 
h a n n o u n cen t ro nel senso t radiz ionale dal 
qua le p a r t o n o gli impulsi e i comand i e 
u n a periferia che esegue, m a sono ar t ico­
lati, appun to , come u n a re te a l l ' in terno 
della quale ope rano diversi soggetti dotat i 
di au tonomia , i cui r appo r t i n o n co r rono 
lungo le rigide linee di u n a p i ramide , m a 
sono cara t ter izzat i , invece, come rappor t i 
di coo rd inamen to e di col laborazione, a 
volte di compet iz ione. 
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Dunque, signor Presidente, noi chie­
d iamo che responsabi le del l ' is t ruzione non 
sia più lo Stato, m a la scuola come corpo 
dota to di au tonomia . Per tan to , ch ied iamo 
la definizione di regole comuni , m a anche 
la possibilità di differenziare il servizio e 
le prestazioni , a l largando il c ircui to p u b ­
blico alle scuole non statali per la migliore 
soddisfazione delle esigenze degli s tudent i 
e delle famiglie, che devono poter scegliere 
il t ipo di is t ruzione che maggiormente r i­
tengono idoneo alla formazione dei p rop r i 
figli, dir i t to finora negato (Applausi dei de­
putati dei gruppi di forza Italia e di alleanza 
nazionale). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e l'o­
norevole Pagliarini, al quale r i cordo che 
ha dieci minuti di tempo. Ne ha facoltà. 

GIANCARLO PAGLIARINI. Nelle di­
chiarazioni p rog rammat i che del Presi­
dente del Consiglio designato ho nota to , 
ol tre alla grave assenza di commen t i sul 
s is tema previdenziale, a lcuni e r ro r i ed 
omissioni significativi che c o m m e n t e r ò 
brevemente . 

P r imo e r ro re : il nos t ro è u n paese 
senza l ibertà. Ho l ' impressione che il Pre ­
sidente del Consiglio non abbia le idee 
chiare e stia u sando in m o d o assoluta­
men te impropr io il t e rmine federal ismo. 
Invece la s i tuazione del paese è ve ramen te 
grave e non si può con t inuare ad a n d a r e 
avanti giocando con le parole e r i m a n ­
d a n d o la soluzione dei problemi , così 
come h a n n o fatto per ann i i vecchi d e m o ­
crist iani. Devo r i cordare che federal ismo 
significa un i re ciò che è diverso. Ciò vuol 
dire che occorre fare u rgen temen te t re 
cose: p r ima di tu t to identificare le diver­
sità che esistono nel nos t ro paese e che 
sono enormi . In secondo luogo bisogna re ­
sti tuire alle diversità il loro p r i m o e fonda­
menta le dir i t to na tura le , cioè quello della 
l ibertà, e il dir i t to alla secessione è u n di­
r i t to na tu ra l e dei popoli . 

Ricordate le discussioni a propos i to del 
r e fe rendum sul divorzio ? Qualcuno affer­
mava che se n o n fosse stata aboli ta quella 
legge tut t i avrebbero divorziato. Na tu ra l ­
men te n o n è s ta to così. Rivendicare il di­

r i t to alla secessione non significa che ne­
cessa r iamente essa si verifichi e che cia­
scuno se ne a n d r à per conto suo; vuol dire 
solo che la Costi tuzione r iconoscerà ai cit­
tadin i il dir i t to na tu ra l e alla l ibertà, fon­
d a m e n t a l e per poter rea l izzare il cambia­
m e n t o del paese con a r m o n i a e senza 
tensioni . 

In t e rzo luogo, dopo avere identificato 
le diversità e aver r iconosciuto il d i r i t to 
fondamenta le della libertà, d o b b i a m o cer­
care di unir le con un federal ismo au ten ­
tico. Di tale impostazione, che a m e sem­
b ra la più logica e raz ionale , nel testo e 
p robab i lmen te nel cuore del Pres idente 
del Consiglio non vi è t raccia . Questo è u n 
bel guaio pe r il paese pe rché la r i forma fe­
dera le n o n è una moda, come pensa il col­
lega Valensise, né u n t r ibu to da pagare ad 
un'ideologia, né ancora u n sen t imento di 
egoismo, come affermano tan t i che p r o ­
pr io n o n h a n n o capito nul la di ciò che sta 
accadendo . Tale r i forma è invece u n a im­
pel lente necessità del paese il quale , senza 
di essa, r ischia di dissolversi e di essere 
t ravol to da una crisi che diventa ogni 
g iorno più grave. 

Un secondo e r ro re consiste nell 'au­
m e n t o della pressione fiscale. Il Governo 
ha in rea l tà deciso di a u m e n t a r e le tasse e 
su ques ta via i p a r l amen ta r i del g ruppo 
della lega no rd per l ' ind ipendenza della 
Padan ia non possono a s so lu t amen te se­
guirlo. Nelle dichiarazioni p r o g r a m m a t i ­
che lei, Presidente , ha af fermato che il Go­
verno si impegna a m a n t e n e r e la press ione 
fiscale invar ia ta r ispet to ai livelli del 1995 
pe r il t r i enn io 1996-1998. Aggiunge poi: « a 
ques to fine dovranno essere presi provve­
d iment i per sosti tuire il getti to dei prelievi 
una tantum » e questo significa nuove 
tasse. 

Di spese da tagliare e di soldi da incas­
sare senza a u m e n t a r e la press ione fiscale 
ve ne sono veramente tant i ; ecco u n breve 
elenco che le viene offerto dal suo collega 
Pagliarini: le spese per il Giubileo; i mi­
l iardi che il Governo vuole d a r e al Banco 
di Napol i invece di vender lo o ch iuder lo ; i 
d ipenden t i pubblici in eccesso che devono 
essere tolti dagli o rgan ig rammi ed utiliz­
zati per lavori di pubbl ica utilità; u n vero 
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blocco dei p repens ionament i ; la privatiz­
zazione della CONSOB e delle cost i tuende 
authority; i falsi invalidi; la concessione ai 
privati della gestione di musei e di altri 
beni culturali ; l ' intensificazione dei con­
trolli fiscali nelle province nelle quali il 
SECIT, nello s tudio pubbl icato nell 'agosto 
1995, individuava la più alta evasione IVA. 
Al minis t ro Visco r icordo che le p r ime 27 
Provincie in testa a quella classifica dell 'e­
vasione e rano localizzate nel mer idione, 
men t re mi dicono che in questi giorni 
Guardia di finanza, ispettori INPS e fra un 
po ' forse anche l 'esercito sono scatenat i e 
s tanno le t tera lmente b loccando l'attività 
degli artigiani e delle piccole e medie im­
prese della Padania alla r icerca di ogni 
t ipo di e r ro re formale. Ministro, invii con­
trolli anche là dove il SECIT afferma e di­
mos t ra che l'evasione è più alta. Vi sono 
poi i contr ibut i SCAU evasi che possono e 
debbono essere incassati al più presto; il 
recupero dei contr ibut i comuni ta r i erogati 
all'AIMA e indebi tamente percepit i , e 
tante cose ancora . 

Tuttavia, dopo aver r ecupera to tali 
fondi e tagliato de te rmina te spese, il Go­
verno non po t rà pensare di r ende re s t rut­
tural i le tasse una tantum del 1995, perché 
la pressione fiscale nel nos t ro paese non 
può aumen ta r e . Il Governo dovrebbe in­
vece avviare subito una profonda r i forma 
dello Stato finalizzata all 'obiettivo di eli­
minare la costosa ed assolu tamente inutile 
in termediazione di Roma, nonché all 'o­
biettivo di responsabi l izzare la spesa ren­
dendo t rasparent i i meccanismi di finan­
ziamento. 

Un terzo e r ro re r iguarda le privat izza­
zioni: la sua relazione fa r i fer imento solo 
alla privatizzazione delle attività p rodu t ­
tive, sulla quale s iamo d 'accordissimo. Mi 
auguro, però, che lei voglia al più pres to 
chiudere 1TRI holding - che lei conosce 
molto bene - giacché la holding non svolge 
più alcuna funzione men t r e ha sul l ibro 
paga un n u m e r o decisamente elevato di 
dirigenti. Sopra t tu t to è impor tan te r icor­
dare che le privatizzazioni non sono solo 
quelle delle attività produtt ive: è necessa­
rio ed urgente vendere anche i beni i m m o ­
bili dello Stato ed ancor più necessario ed 

urgente pr iva t izzare la maggior pa r t e dei 
servizi statal i erogati ai ci t tadini . Questi 
a rgoment i - p u r t r o p p o - non sono com­
menta t i nella sua re lazione p r o g r a m m a ­
tica. 

Il q u a r t o e r r o r e r iguarda i r isultat i del 
r i s anamen to . H o l ' impressione che nelle 
d ichiaraz ioni p rog rammat i che il Presi­
dente n o n abbia avuto il coraggio di dire 
la verità sulla reale s i tuazione della fi­
nanza pubbl ica del paese. Al Senato egli 
ha infatti det to che deve essere da to a t to 
ai governi p recedent i che la f inanza p u b ­
blica i ta l iana ha in t rapreso dal 1992 u n 
costante c a m m i n o di r i s anamen to . Consta­
t i amo che al 31 d icembre 1991 il debi to 
pubbl ico nel se t tore statale a m m o n t a v a a 
u n mil ione 454 mila mil iardi di lire; nel 
1992 comincia — r ipeto — il costante cam­
mino verso il r i s anamen to , ma dopo 4 
anni , alla fine del 1995, tale debito è salito 
a 2 milioni 128 mila mil iardi . Dunque , 
dopo q u a t t r o ann i di costante c a m m i n o 
verso il r i s anamen to , a u m e n t o delle tasse, 
manovr ine e m a n o v r o n e — chi più ne ha, 
più ne me t t a - il debi to pubbl ico è au­
m e n t a t o di 674 mila mil iardi . In q u a t t r o 
ann i di sacrifici e r i s anamen to il debi to 
pubbl ico è a u m e n t a t o del 46 per cento. 
Per ch iar i re meglio il concetto, onorevoli 
colleghi, è come se uno di voi avesse avuto 
un debi to di 100 milioni ed avesse deciso 
di fare sacrifici per r i sana re la s i tuazione. 
Il r isul tato, dopo 4 anni di sacrifici, è s ta to 
che tale debi to è a u m e n t a t o da 100 a 146 
milioni. E m e n o male che vi è s tato ques to 
r i s anamen to , a l t r iment i chissà dove anda ­
vamo a finire ! 

La veri tà è che la s i tuazione è d r a m ­
matica, peggiora ogni a n n o ed ai ci t tadini 
viene nascosta la real tà; in questo modo, 
t r a l 'altro, nel paese non si ha la perce­
zione della gravità della si tuazione, come 
fa l 'onorevole Valensise, che cont inua a 
chiedere ret i ferroviarie. La verità è che 
questo paese, con ques ta organizzazione e 
cul tura , è u n ma la to incurabi le ed il Go­
verno n o n dovrebbe i l ludere sé stesso, né i 
ci t tadini . La casa sta b ruc i ando ed in que­
sta s i tuazione mi s embra che alcuni m e m ­
bri del Governo p e r d a n o t e m p o allo spec­
chio a decidere il colore della cravat ta da 
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indossare . Il Governo n o n dovrebbe cer­
care di impedire o ra l l en ta re il cambia ­
mento . È necessario cambia re pagina, 
cambiare il paese e la sua cu l tura . Per 
questo suggeriamo di lavorare subi to e 
p r ior i ta r iamente su u n processo che rea­
lizzi una r i forma federale mol to seria, r i ­
conoscendo agli stati federat i il d ir i t to alla 
loro libertà, oppure se, come temo, r isul­
te rà che è o rma i è t r o p p o t a rd i e che si è 
perso t roppo tempo, a l lora ci si impegni in 
un proget to al ternat ivo che realizzi u n a 
divisione consensuale che sia di vantaggio 
per tut t i - dovremo poi verificare come 
raggiungere tale obiettivo — e sopra t tu t to 
che tale progetto si concret izzi senza 
t r aumi e senza tensioni . 

Il quin to e r ro re — gli al tr i non li com­
men te rò - r iguarda gli aiuti ipotizzati 
senza tener conto del merca to . Nella re ­
plica al Senato, svoltasi venerdì scorso, il 
Presidente incar icato ha fatto a lcune di­
chiarazioni che, secondo me, sono vera­
mente gravi ed inaccettabil i . Egli ha di­
chiara to , cito t es tua lmente le sue parole , 
che « bisogna t rasfer i re attività economi­
che e produtt ive dal n o r d al sud ». Ha 
det to che intende ap r i r e al nord , con gli 
imprendi tor i , un cen t ro operat ivo pe r il 
t rasfer imento di attività in a ree già p repa ­
ra te ed inf ras t ru t tura te nel sud. Il Go­
verno si r ende conto che, per ap r i r e la 
fabbrica di Melfi, la Fiat ha chiuso e ha 
genera to disoccupazione e d isperaz ione a 
Chivasso ? Il Governo si r ende conto che 
questa politica, così come è s ta ta a n n u n ­
ciata, è come una d ich ia raz ione di gue r ra 
cont ro gli abi tant i della Padan ia e con t ro il 
comune buon senso ? Si r ende conto che 
questi t rasfer imenti funz ioneranno solo se 
s a r a n n o figli del m e r c a t o e di una onesta 
competizione, m a che ce r t amen te non fun­
z ioneranno se s a r a n n o « drogat i » da in­
centivi o da altri intervent i del Governo 
centra le di Roma ? 

Per il sud la soluzione deve essere nel 
merca to , ed una soluzione l 'ha indicata, 
forse senza volerlo, il nuovo pres idente 
della Confindustria Giorgio Fossa, q u a n d o 
nella sua relazione al l 'ul t ima assemblea ha 
det to che la Confindustr ia è con t ra r i a all'i­
potesi di una secessione del paese, pe rché 

« cosa succederebbe se la Padan ia ent rasse 
in E u r o p a ed il res to d 'I tal ia ne restasse 
fuori, po tendo fare conco r r enza al no rd a 
colpi di svalutazioni competi t ive ? ». A mio 
giudizio se il Governo spendesse tut te le 
sue energie per o t t enere u n a divisione 
consensuale del paese, in seguito alla 
quale il sud avrebbe u n a sua moneta , il 
Mezzogiorno effett ivamente po t rebbe fare 
concor renza alla Padan ia ed anche al re ­
sto d 'Europa a colpi — r ipe to — di svaluta­
zioni competi t ive. Giuseppe Turan i su la 
Repubblica ha add i r i t t u ra scri t to che in 
questa ipotesi il sud r inasce rebbe a nuova 
vita e d iventerebbe di colpo u n espor ta tore 
formidabile ed u n te r r i to r io mol to interes­
sante per gli imprend i to r i . 

Signori del Governo, se ve ramen te vo­
lete a iu tare il sud, la via da seguire è que­
sta. Il r i sul ta to sa rebbe u n a maggiore re ­
sponsabi l izzazione del Mezzogiorno, per 
far finire la d isoccupazione e favorire in­
vestimenti veri e lavoro vero; le imprese 
del nord, dal can to loro, po t r ebbe ro rea­
l izzare maggiori invest imenti , r icerche e 
sviluppo per d iventare s i cu ramen te più 
competit ive sui merca t i globali. 

Vi r i cordo che, in base ai più recenti ed 
accredi tat i s tudi sulla competi t ivi tà mon­
diale, l 'Italia è o r m a i supe ra t a anche da 
paesi come Giordania , Egitto, Filippine e 
Messico (fonte: 77 Sole-24 ore di ieri mat ­
tina) (Applausi dei deputati del gruppo della 
lega nord per l'indipendenza della Padania 
- Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscr i t to a pa r l a r e l'o­
norevole Cito. Ne ha facoltà. Le r icordo 
che ha c inque minu t i di t e m p o a disposi­
zione. 

GIANCARLO CITO. Devo compiere una 
piccola riflessione su q u a n t o ha det to il 
r app re sen tan t e di a l leanza naz ionale : biso­
gna da re a t to alla s inis tra compa t t a di 
aver vinto ques te elezioni. Sa rebbe sciocco 
non r iconoscerlo. Tuttavia, va anche detto 
che la sinistra e il Pres idente del Consiglio 
d u r a n t e la campagna elet torale , per s t ra te­
gia politica, h a n n o reso t a lune afferma­
zioni al popolo i ta l iano p u r di o t tenere 
voti e supe ra re la des t ra , d icendo tu t to e il 
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cont ra r io di tu t to ! Resta il fatto pe rò che 
la sinistra è tu t ta compat ta , e lo aveva già 
d imos t ra to con il Governo Dini, q u a n d o r i -
fondazione comunista , uscendo dall 'aula, 
ha da to la possibilità a quell 'esecutivo di 
r imane re ancora in carica. 

Oggi la dest ra non ri t iene di dover fare 
un 'anal is i e di r iconoscere di aver sba­
gliato sulle strategie per non aver rag­
giunto alcun accordo, men t r e la s inistra 
con r ifondazione e il centro-s inis t ra ha 
fatto l 'accordo; così, alla fine, la des t ra ha 
pe rdu to le elezioni in Italia. 

E allora, men t re al leanza naz ionale 
non ha fatto l 'accordo con l'MSI e con le 
al t re formazioni di destra, senza renders i 
conto che questa decisione ha por ta to alla 
sua sconfitta, la sinistra è arr ivata al po­
tere e adesso deve gestirlo. Solo in Puglia 
il sottoscri t to ha fatto perdere qua t t r o se­
na tor i e ot to deputa t i ( tanto per essere 
chiari) ! 

RAFFAELE VALENSISE. Grazie ! 

GIANCARLO CITO. Prego, m a n o n è 
stata certo colpa mia ! 

E vengo al Governo Prodi . Non m e la 
sento di accusare il Presidente di non aver 
fatto ancora nulla; deve lavorare, deve di­
mos t r a r e al popolo italiano, sopra t tu t to al 
Mezzogiorno d'Italia, di voler fare q u a n t o 
ha promesso a proposi to di invest imenti 
nel sud. Il Presidente del Consiglio do­
vrebbe spiegarci da dove reper i rà i fondi 
necessari : s embra che con la pross ima fi­
nanz ia r ia si dovrebbero recupera re 70-80 
mila mil iardi . Vorrei sapere - a m e n o che 
non s iamo di fronte a giocolieri o a « in­
ventori di dena ro » - come si p o t r a n n o 
real izzare investimenti nel sud con ques ta 
s o m m a e cominciare ad el iminare così la 
disoccupazione nel Mezzogiorno ! Tutt i 
pa r l ano del Mezzogiorno, del sud, sopra t ­
tu t to la lega lombarda , i benefat tor i di 
questa nazione (loro si cons iderano i bene­
fattori della nazione, la Padania indipen­
dente) ! (Applausi polemici dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania). Questi signori sostengono 
che noi del Meridione s iamo degli assistiti ! 
Questi signori che vengono nel sud a p r e ­

levare i capitali con le attività imprend i to ­
riali (Si ride)... C'è poco da r idere ! C'è solo 
da piangere; basti pensare al q u a r t o cen­
t ro s iderurgico che è s ta to regala to ad u n 
u o m o della Padania ... non so se glielo ha 
regala to il Presidente del Consiglio q u a n d o 
operava la privat izzazione delle az iende di 
S ta to o chi per lui. Questo cen t ro s iderur ­
gico, che ha appena 12 mila d ipendent i , è 
s ta to svenduto per la s o m m a di 2 mila 400 
mil iardi ed è s ta to un u o m o della Padania , 
u n benefat tore , che è sceso nel sud a p re ­
levarlo ! Lo stesso è successo anche con 
l 'azienda creata a Melfi, dove lo Sta to ita­
l iano ha investito 7 mila mi l iardi per 
c rea re 7 mila posti di lavoro. 

La sola Puglia, signor Pres idente del 
Consiglio, ha oltre 500 mila posti di lavoro 
in meno , il mer id ione è u n a vera e p rop r i a 
polveriera: come pot rà m a n t e n e r e la p ro ­
messa fatta al popolo mer id ionale ? In u n a 
Italia uni ta , che non si divide, coloro che si 
t rovano male possono p r e n d e r e la valigia e 
a n d a r s e n e all 'estero. I signori della lega 
l o m b a r d a non si r endono conto che il 
g iorno in cui, nella loro fantasia, l 'Italia 
dovesse dividersi loro d iven te ranno il sud 
de l l 'Europa e noi d iventeremo il n o r d del­
l'Africa (Applausi polemici dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania - Si ride). 

Può dars i che il Pres idente Violante 
m a n t e r r à la sua promessa , pe rché l'Italia è 
un i ta e tale deve r imanere . Dopo t an to 
pa r l a r e degli italiani mor t i per l 'unità d'I­
talia, sopra t tu t to cit tadini del sud anda t i a 
mor i r e ai confini italiani p rop r io pe r fare 
l 'Italia uni ta , alle soglie del duemi la n o n è 
possibile sentir pa r l a re dalle s tazioni tele­
visive nazional i questi signori che dicono 
di volere dividere la nazione. Bene ha fatto 
lei, Pres idente Violante, a dire che si dovrà 
in tervenire con la forza se ciò dovesse av­
venire . Mi auguro che l 'esperienza della vi­
cina Jugoslavia, in cui si sono avuti centi­
na ia e cent inaia di mor t i e milioni di inva­
lidi, faccia ravvedere coloro che vogliono 
fare tu t to ciò nella nos t ra naz ione . Non 
solo n o n si d imost ra come si vuole elimi­
n a r e la disoccupazione nel Mezzogiorno, 
m a mi d o m a n d o cosa succederà il g iorno 
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in cui il sud non acquis te rà più i prodot t i 
del nord . 

A Taran to poi, dove l ' amminis t raz ione 
ha un attivo di bilancio, il prefetto ha 
commesso tant i reat i , che sono stati de­
nunziati . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Cito, 
ma il t empo a sua disposizione è t e rmi ­
nato. 

GIANCARLO CITO. Pr ima ha scampa­
nellato t re volte e adesso è peren tor io ! 

PRESIDENTE. Lei ha par la to già due 
minut i in più ! 

GIANCARLO CITO. La pross ima volta, 
Presidente, come scampanel la agli altri t re 
volte 

PRESIDENTE. Se deve concludere, ha 
ancora qualche secondo per farlo. 

GIANCARLO CITO. Dicevo che invece 
di bloccare un u o m o che sta a r r ecando 
tan to d a n n o alla città di Ta ran to gli si dà 
la possibilità di « comple ta re » i reat i com­
messi, di cui dovrà r i spondere davant i al­
l 'autorità giudiziaria. 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r la re l'o­
norevole Mantovano . Ne ha facoltà. Le ri­
cordo, onorevole Mantovano, che ha cin­
que minut i a sua disposizione. 

ALFREDO MANTOVANO. Signor Presi­
dente della Camera , signor Pres idente del 
Consiglio, onorevoli deputat i , l imiterò il 
mio intervento ai passaggi che il discorso 
p rogrammat i co dell 'onorevole Prodi de­
dica alla giustizia, che a mio giudizio sono 
lacunosi, generici e p reoccupant i . Giustifi­
cherò gli aggettivi che ho adopera to . 

Si t r a t t a anz i tu t to di passaggi lacunosi . 
Tra le lacune più gravi sottolineo, da magi­
strato, la totale assenza di r iferimenti al 
ruolo che ne l l ' amminis t raz ione della giu­
stizia svolgono i soggetti diversi dai magi­
strati . Nel suo discorso lei, signor Presi­
dente del Consiglio, ha menz iona to più 
volte i giudici t essendone le lodi indist inta­
mente ed esa l t andone la funzione, m a ha 
t r a scura to il lavoro che ogni giorno svol­

gono nelle aule e negli uffici giudiziari 
l 'avvocatura, s t r u m e n t o indispensabile di 
legalità e di r i spet to delle garanzie , il per­
sonale delle canceller ie e quello degli al tr i 
servizi ausil iari , spesso costret t i a condi­
zioni operat ive e a r i tmi insostenibili . 

L ' ammin i s t raz ione della giustizia non 
tollera u n a cons ideraz ione che non sia in­
tegrale e un i ta r i a nel r ispet to del l 'autono­
mia delle sue differenti ar t icolazioni e che 
non r iconosca pa r i dignità, nella diversità 
dei ruoli , a tu t t i gli opera to r i a vario ti tolo 
impegnat i nel se t tore . V o r r e m m o sapere se 
e qual i provvediment i il nuovo esecutivo 
in tenderà ado t t a r e pe rché si realizzi l'ef­
fettiva eguagl ianza delle par t i nel processo 
penale , in par t ico la re sul difficile t ema 
dell ' indagine difensiva, perché ciascun sog­
getto del processo consegua u n a più ele­
vata professionali tà con specifici percors i 
di formazione , pe rché si assicuri il rigo­
roso r ispet to della deontologia, che passa 
anche , con r i fe r imento ai magistrat i , a t t ra ­
verso la t ip izzazione degli illeciti discipli­
na r i e, con r i fe r imento agli avvocati, a t t r a ­
verso la disciplina del dir i t to di sciopero 
sollecitata dalla recent iss ima p ronunc ia 
della Corte cost i tuzionale. 

F r a le l acune del suo discorso, va inol­
t re segnalata la m a n c a n z a anche di un 
solo cenno a p ropos te del Governo in t ema 
di r i forme dei codici; da quello di proce­
d u r a civile (che n o n può con t inuare ad es­
sere cos t ru i to a brandel l i e per decre to-
legge e in o rd ine al quale non si sa che 
sor te a v r a n n o le commissioni di s tudio 
istituite presso il Minis tero di grazia e giu­
stizia) al codice di p rocedura penale , oggi 
del tu t to squi l ibrato , al codice penale per 
il quale , pu re , esiste già u n lavoro av­
viato. 

Sono passaggi non solo lacunosi, m a 
anche generici . Si res ta nel vago quando , 
senza fornire precisazioni , ci si pone gli 
obiettivi — cito t e s tua lmente — di u n a più 
raz ionale e m o d e r n a dis t r ibuzione degli 
uffici e delle forze sul te r r i tor io , del po­
t enz i amen to del giudice di pace e della 
giustizia o n o r a r i a e dei circuit i differen­
ziati del s is tema ca rce ra r io . V o r r e m m o co­
noscere in concre to , senza scendere ovvia­
men te ne l l ' e s t remo dettaglio, se, q u a n d o e 
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in che te rmini il Governo in tenda proce­
dere al l ' improcrast inabi le e seria revisione 
delle circoscrizioni giudiziarie, all ' indivi­
duazione di competenze penal i per il giu­
dice di pace, a l l ' i nquadramento organico e 
all 'eventuale previsione di incompat ibi l i tà 
per i giudici di pace e a l l ' impostazione di 
un p rog ramma efficace e r ap ido di edilizia 
penitenziaria , che r app re sen t a il p r e sup ­
posto per l ' adeguamento dei t r a t t amen t i 
per fasce part icolari di detenut i . In o rd ine 
a tut te queste voci l 'opposizione non farà 
manca re a breve scadenza propos te serie 
ed articolate r i p rendendo il lavoro e le 
proposte delle precedent i legislature. 

Vi sono, infine, passaggi p reoccupan t i . 
Lei ha auspicato, signor Pres idente del 
Consiglio, che la mag is t ra tu ra svolga — cito 
- la sua funzione in difesa della legalità 
intesa come una funzione o rd ina r i a e no r ­
male ed ha precisato che è giunto il m o ­
men to di invocare a g ran voce che il paese 
ha bisogno insieme di legalità e di n o r m a ­
lità. Preoccupa quel duplice r i fe r imento 
alla normal i tà . Preoccupa pe rché non se 
ne colgono la por ta ta ed il significato. Se 
lei oggi auspica dal seggio che occupa, anzi 
invoca a gran voce la no rmal i t à è perché , 
evidentemente, con r i fer imento a ta luni 
magistrat i vi sono state e vi sono si tuazioni 
di anormal i tà . Se l'esegesi di ques to pas ­
saggio del suo discorso è corre t ta , non mi 
pare un'esegesi ardi ta . Non voglio fare u n a 
rassegna di episodi concreti , pe rché mi ba­
sta r icordare che l ' anormal i tà è s ta ta au to ­
revolmente teorizzata q u a n d o u n p r o c u r a ­
tore della Repubblica come Francesco Sa­
verio Borrelli in un ' intervis ta d ich iara 
pubbl icamente che lo shock della ca rce ra ­
zione preventiva ha p rodo t to r isul tat i posi­
tivi nella ricerca della verità; q u a n d o lo 
stesso p rocura to re valuta posi t ivamente la 
compressione di certe garanzie per accer­
ta re reati contro la pubbl ica a m m i n i s t r a ­
zione; quando improvvide es te rnaz ioni a 
mezzo s tampa del medes imo p r o c u r a t o r e 
provocano crolli in borsa e t empes te valu­
tarie; quando - più di u n a rassegna an to ­
logica che sarebbe lunghissima — u n p r o ­
cura to re aggiunto della Repubbl ica p r e ­
cisa, a commento dei provvediment i r e ­
strittivi che hanno colpito qua lche setti­

m a n a fa c inque manager del g ruppo Finin-
vest, che non si poteva cer to a r r e s t a r e 
Berlusconi che è u n p a r l a m e n t a r e , di fatto 
sos tenendo che le colpe del p a d r e (in que­
sto caso padrone) vanno espiate dai figli 
(in questo caso dipendent i ) ; q u a n d o c'è 
questo ed al t ro e l 'al tro consiste nella fa­
scia di cor ruz ione e di collusione con l'a­
rea dell'illecito che le più recent i indagini 
fanno emergere con r i fer imento a non po­
chi magistrat i , pa r l a r e di anorma l i t à non è 
impropr io . 

Se lei con le sue paro le si riferiva a 
queste tipologie di anormal i t à , la naz ione 
ed il Pa r l amen to h a n n o il dir i t to di cono­
scere dal Governo la d imens ione esat ta 
delle anormal i t à medes ime e le iniziative 
che s a r anno adot ta te per e l iminar le . Per 
essere più espliciti, se s i tuazioni di anor ­
mali tà sono present i nella magis t ra tura , il 
discorso va r ipreso dalle attività discipli­
na r i e di indagine minis ter ia le che sono 
state in t raprese dai minis t r i Biondi e Man-
cuso e che sono state la causa del benser­
vito dato al min is t ro Mancuso . 

Può darsi , però , che ques ta in te rpre ta ­
zione non r i sponda a real tà ; p u ò dars i che, 
alla stregua dell 'elogio da lei rivolto alla 
magis t ra tura senza eccezioni ed alla s t re­
gua delle recent i d ichiaraz ioni del mini ­
s tro Flick, il quale ha det to che lascerà l'i­
niziativa dell 'azione discipl inare nelle 
man i del p r o c u r a t o r e generale presso la 
Corte di cassazione, p u ò darsi , dicevo, che 
il Governo r i tenga che tu t to va bene e che 
nella magis t ra tu ra n o n esis tano a n o r m a ­
lità. In tal caso, il r i ch iamo alla no rmal i t à 
suona più sinistro, pe rché deve in tenders i 
come r ich iamo alla normal izzaz ione . Al­
lorché, senza c lamor i e senza proclami , al­
t r i pubblici minis ter i si in te ressano p ro ­
cessualmente delle vicende della coopera­
zione rossa, degli a m m a n c h i della Feder -
consorzi , dei p resun t i illeciti real izzat i 
dalle grandi holding di a rea progressis ta — 
per fare qualche esempio fra i tant i —, al­
lora viene il m o m e n t o di confezionare la 
soluzione politica per Tangentopol i e, per 
l 'appunto, di r i en t r a r e nella normal i t à . Bi­
sogna dire, signor Pres idente , che il mini­
s t ro della giustizia che lei ha coopta to nel 
suo Governo ha le ca r te in regola per qua -
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lificare se stesso come il min is t ro della 
normal izzaz ione . In un ' intervis ta com­
parsa il 24 maggio 1996 su 77 Sole-24 Ore 
il professor Flick ha escluso che il suo di­
castero si r enda p r o m o t o r e di amnis t ie , 
m a io non so veramente q u a n d o gli espo­
nent i di questo Governo dicono il vero, 
perché nei mesi di luglio e di agosto 1995 
Il Sole-24 Ore ha ospitato u n lungo ed ar­
ticolato dibat t i to sugli aspett i processual i e 
sostanziali di Tangentopoli , che è s ta to 
aper to e chiuso p ropr io da due riflessioni 
sottoscrit te dal l 'a t tuale guardasigilli . L'ar­
ticolo conclusivo a firma del professor 
Flick, pubbl ica to il 18 agosto 1995 con il 
titolo e loquente « Amnist ia senza a m n e ­
sie », teorizzava un p e r d o n o genera l izzato 
a certe condizioni, preferendolo anche al 
pat teggiamento allargato, e precisava che 
l 'amnistia doveva venir fuori dal l 'accet ta­
zione globale di tutti , politici — maggio­
r anze e opposizioni di tut t i i tipi - e, so­
pra t tu t to , cit tadini. Evocava, cioè, l 'unani­
mità del Pa r l amen to quale p resuppos to 
pe r il varo dell 'amnistia, per scongiurare il 
r ischio che la reazione popola re ad u n si­
mile provvedimento prendesse direzioni 
opposte a quelle volute dai suoi p ropo ­
nent i . In questo quadro , cost i tuiscono cer­
t a m e n t e coincidenze occasionali , anche se 
fanno riflettere, le c i rcostanze che i titoli 
dei rea t i amnistiabili , per il professor 
Flick, s iano quelli addebi ta t i ad illustri 
clienti del suo s tudio professionale e che 
gli stessi titoli di rea to - in par t ico la re il 
falso in bilancio — siano alla base dei re ­
centi provvedimenti restritt ivi a car ico dei 
manager Fininvest. 

Signor Presidente del Consiglio, da 
ques to sc ranno denuncio il tentat ivo di 
scrivere per via giudiziaria il p r i m o capi­
tolo di u n « inciucio » pross imo ven turo . 
La via per uscire da Tangentopol i è scri t ta 
nei codici penale e di p rocedu ra penale e 
consiste nella conclusione delle indagini e 
nella celebrazione dei processi in corso, 
perché, senza indulgenze e senza accani­
ment i , chi ha violato la legge riceva la giu­
sta puniz ione e chi è s tato accusato senza 
colpa sia pubbl icamente r iconosciuto in­
nocente , avendo il dir i t to a che sia fugato 
ogni dubb io sulla p ropr ia responsabi l i tà , 

u n dubbio che res te rebbe se si applicasse 
l 'amnist ia. 

È compi to del Governo - al quale, per 
le ragioni appena esposte, n o n può a n d a r e 
la fiducia — garan t i r e gli immedia t i ade­
guament i s t ru t tu ra l i che consen tano la ra ­
pida ed efficace ce lebrazione dei giudizi, 
scongiurando il r ischio delle prescrizioni . 
È compi to i r r inunciabi le dell 'opposizione 
vigilare perché la bi lancia della giustizia 
non sia squi l ibra ta e pe rché le indagini ed 
i processi p roseguano senza incer tezze e 
senza sconti, anche se gli indagat i o gli im­
puta t i si c h i a m a n o Mass imo D'Alema, 
Claudio Bur lando , Antonio Di Piet ro o Ro­
m a n o Prodi {Applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale e di forza Italia 
- Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscrit ta a pa r l a re l'o­
norevole Mancina . Ne ha facoltà. Le r i­
cordo, onorevole Mancina , che ha a dispo­
sizione quindici minu t i per svolgere il suo 
intervento. 

CLAUDIA MANCINA. Signor Presi­
dente, signor Pres idente del Consiglio, col­
leghi, ci app re s t i amo a votare la fiducia e 
quindi ad avviare il c a m m i n o di u n Go­
verno che, per la p r i m a volta nella storia 
repubbl icana , n o n è il r i su l ta to di a l leanze 
postelettorali , m a è s ta to scelto dagli elet­
tori . Per la p r ima volta — poiché ciò non è 
avvenuto n e m m e n o nel 1994 — dalle u r n e 
è uscita la vit toria di u n a coalizione net ta­
men te identificata di fronte agli elettori ed 
unificata da u n p r o g r a m m a e da u n p ro ­
getto politico di r icos t ruz ione del paese . Si 
t r a t t a di u n a svolta impor tan t i s s ima che 
g ius tamente il Pres idente del Consiglio ha 
sot tol ineato nel suo discorso al Senato . 
Tuttavia, mol ta s t r ada res ta ancora da fare 
per raggiungere u n asset to stabile e per 
real izzare, anche nel nos t ro paese, un ' au ­
tentica democraz ia de l l ' a l te rnanza . Ab­
b iamo vissuto gli ann i di u n a difficile t r an ­
sizione, abb i amo visto la politica, i suoi 
soggetti e le sue is t i tuzioni a t t raversa t i da 
u n a crisi profonda, m e n t r e i p rob lemi del 
paese crescevano. Non ci i l lud iamo che la 
t rans iz ione sia finita, m a la p resenza qui 
di questo Governo significa che il processo 
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di asses tamento e di r icos t ruzione è co­
minciato ed è comincia to nel m o d o mi­
gliore; significa che la politica può r i tor­
na re ad essere cura dell ' interesse collettivo 
at t raverso la compet iz ione di progetti al­
ternativi, può r i t o rna re ad essere il ter­
reno in cui il conflitto, inevitabile nella 
convivenza u m a n a , si ar t icola con la coo­
perazione, senza la quale nessuna società 
può esistere. Perché ques to processo si 
realizzi p ienamente è ancora necessaria 
una evoluzione dei soggetti politici ed una 
decisa ed ampia r i forma delle istituzioni: 
due aspett i che si in t recc iano e si condi­
z ionano rec ip rocamente . 

La legge elet torale maggiori taria, p u r 
molto difettosa, ha pe rò p rodo t to una ini­
ziale r i s t ru t tu raz ione dei soggetti politici 
che è ben lungi dall 'essere conclusa m a 
che è senz 'a l t ro positiva; ha p rodot to delle 
coalizioni che si sono confrontate per il 
governo del paese, anche se non compren­
devano la totali tà delle forze politiche. 

La coalizione dell'Ulivo comprende 
forze della sinistra democra t ica e forze di 
centro, laiche e cattol iche, il cui incontro 
non può essere cons idera to occasionale. È 
propr io questa la differenza t ra una coali­
zione di governo post elet torale ed una che 
si è formata per chiedere la fiducia degli 
elettori. L ' incontro coinvolge in profondità 
le cul ture politiche, le costr inge a metters i 
in gioco, a r ipensars i , a r innovars i nel p ro ­
fondo. Perciò il cent ro-s in is t ra di oggi non 
ha niente a che fare con il centro-s inis t ra 
di ieri; s iamo oggi di fronte alla s t raordi ­
nar ia oppor tun i tà di uscire da ant iche di­
visioni ideologiche e di supe ra re ant iche e 
pur nobili definizioni di identità, senza 
che ciò faccia pe rde re ad a lcuno di noi il 
pa t r imonio della sua storia . 

Ma l 'evoluzione dei soggetti è solo un 
lato della nuova costruzione, l 'altro sono le 
istituzioni, gli assetti dello Stato, del Par la­
mento e del Governo, che devono essere 
t rasformati . Su ques to il Presidente del 
Consiglio ha manifes ta to un ' in tenz ione 
net ta per la pa r t e che spet ta al Governo; 
ma sarà compito specia lmente del Parla­
mento impegnars i a fondo nella revisione 
costituzionale, la cui necessità incombe or­
mai da t roppo t empo . 

Noi r i bad i amo la nos t ra volontà di fare 
le r i forme e di farle ins ieme al l 'opposi­
zione perché il disegno cost i tuzionale del 
paese è affare di tut t i e non affare della 
maggioranza, è anzi la cornice a l l ' in terno 
della quale maggioranza ed opposiz ione si 
d ispongono e si confrontano . 

Vogliamo u n confronto ape r to e t r a spa ­
rente , anz i tu t to sui contenut i delle r i forme 
e poi, certo, anche sulla via da seguire per 
a t tuar le . P r ima delle elezioni si e ra anda t i 
mol to avanti in ques to confronto; da lì oc­
cor re r ipa r t i r e perché lì si e ra manifes ta ta 
una c o m u n e volontà e si e r a n o definiti al­
cuni pun t i condivisi. Sulla base di quella 
esper ienza confidiamo che sa rà possibile 
rea l izzare ciò che da molt i ann i si a t tende , 
ciò in cui le ul t ime due legislature sono 
fallite: un ' au ten t ica fase cost i tuente, che 
rest i tuisca ai ci t tadini ist i tuzioni r innovate , 
adeguate ad u n paese che è mol to cre­
sciuto sul p iano economico e cul tura le , m a 
che ha bisogno ancora di u n a crescita ci­
vile. D u n q u e occor rono ist i tuzioni più 
aper te , più t rasparen t i , più democra t i che , 
regolate dai pr incipi di au tonomia , di r e ­
sponsabil i tà , di sussidiarietà . 

Str ingere u n nuovo pa t to democra t ico , 
questo è il compi to della legislatura ed è 
u n compi to che grava su tut t i noi, nessuno 
escluso. Ciò che non è r iusci to nelle setti­
m a n e precedent i lo scioglimento della XII 
legislatura è oggi possibile pe rché dopo le 
elezioni la r icerca di u n accordo costi­
tuen te n o n interferisce, non deve e non 
può interferire , con l 'attività di Governo e 
con la n o r m a l e attività legislativa. Sa rebbe 
grave la responsabi l i tà storica di chi, in 
m o d o del tu t to s t rumenta le , usasse il t ema 
cost i tuente pe r indebol i re la vita del Go­
verno. 

Il p r o g r a m m a esposto dal Pres idente 
del Consiglio, che cor r i sponde al p ro ­
g r a m m a che l'Ulivo ha p resen ta to agli elet­
tori , ci t rova evidentemente concordi . Vor­
rei qui soffermarmi su u n t ema che non è 
cer to l 'unico impor tan te , m a che ha costi­
tui to la pr incipale novità del p r o g r a m m a 
per generale r iconoscimento , ossia quel lo 
della formazione e, più in generale , della 
cul tura . Tema negletto nella t rad iz ione po­
litica i tal iana, in m o d o t an to più inspiega-
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bile e t an to più colpevole se si pensa all 'in­
gente pa t r imon io cul tura le del nos t ro 
paese. Se ques ta negligenza è connessa — 
come io credo — al r i t a rdo e poi alla debo­
lezza della cos t ruzione nazionale , non pos­
siamo non vedere oggi il legame t ra un 
forte invest imento politico in questa dire­
zione e un ' idea di naz ione r innovata e ri­
generata, un ' idea che è s ta ta affermata dal 
Presidente del Consiglio, m a p r ima ancora 
è stata posta, a segnare la legislatura, dal 
discorso inaugura le del Pres idente della 
Camera. 

Lo sviluppo e la diffusione della cul tura 
nazionale ol tre i confini r is t ret t i nei quali 
è sempre r imas ta — bast i c i tare le statisti­
che sulla le t tura o il n u m e r o dei laureat i — 
è una condizione inel iminabi le perché il 
nost ro paese possa svolgere u n ruolo auto­
nomo e da protagonis ta nel contesto euro­
peo e in ternazionale . 

La cul tura, infatti, è oggi mol to più che 
nel passato - ques to è u n t ema caro a 
Prodi - una r isorsa economica strategica 
per lo sviluppo, la vera r icchezza delle na­
zioni. I paesi più forti sono quelli che 
h a n n o più scolari tà, u n maggior n u m e r o 
di laureat i e diplomati , migliori scuole ed 
università. Nello stesso t e m p o è un pro­
blema di equi tà e di diri t t i pe rché il pos­
sesso di elevati livelli di formazione e di 
cul tura è oggi, in u n m o n d o di tecnologie 
e s t r emamente sofisticate ed in rap ida evo­
luzione, qualcosa che condiz iona il destino 
personale e di vita degli individui. 

Offrire a tut t i i suoi ci t tadini eguali op­
por tuni tà ed eguali condizioni di accesso 
ad una r isorsa essenziale come questa è 
un compito al quale lo Sta to democra t ico 
non può sot trarsi , u n compi to pera l t ro 
prescri t to dalla Cost i tuzione e che la Re­
pubblica i tal iana per t an te e diverse ra­
gioni ha adempiu to fin qui in m o d o insod­
disfacente. 

La r icost ruzione del paese, che è l'o­
biettivo generale di ques to Governo e della 
coalizione che lo ha espresso, non può 
dunque non prevedere t r a i suoi pr imi ca­
pitoli la p romoz ione e la diffusione della 
cul tura a t t raverso poli t iche di indirizzo 
nazionale per il pa t r imon io e la p rodu­
zione cul turale — senza nessun equivoco, 

per q u a n t o ci r iguarda , sulla t emu ta r ico­
s t i tuzione di u n o rgan i smo burocra t i co di­
rigistico che evochi vecchi fantasmi — e at­
t raverso u n amp io e coerente intervento 
legislativo per la r i forma del s is tema di 
i s t ruz ione . 

In a m b e d u e i casi la prospett iva del de­
c e n t r a m e n t o alle regioni (ma anche ai co­
m u n i e alle province) è per noi l 'ossatura 
decisiva della r i forma, con la sottolinea­
t u r a che p rop r io il decen t r amen to e l'in­
s t au raz ione di u n s is tema delle au tonomie 
r i ch iedono u n a sede di indir izzo e coordi­
n a m e n t o cent ra le di g rande agilità ed effi­
cienza, nel quale si e spr ima e si concret i 
l ' invest imento politico in questo campo . 

Per q u a n t o r iguarda la cul tura , mol to 
d e c e n t r a m e n t o è già s ta to real izzato, an­
che per effetto dell 'abolizione del Mini­
s tero dello spet tacolo. Ma per il s is tema di 
i s t ruzione, salvo che per l 'università, tu t to 
è a n c o r a da fare, al p u n t o che ques to a p ­
p a r e u n capi tolo essenziale della r i forma 
dello Stato, che è u n a r i forma istituzio­
nale, come ha felicemente det to poco fa la 
collega Aprea, ed u n a delle più immedia te 
i ncombenze del Governo. 

Cons ider iamo la real izzazione dell 'au­
tonomia scolastica come un passaggio in­
dispensabi le e non più rinviabile per r i­
d a r e vitalità alla nos t ra scuola t an to t rava­
gliata e pe r r ime t t e re a frutto le grandis ­
s ime r isorse u m a n e ed intellettuali che 
essa nella sua a t tua le configurazione 
t r o p p o spesso n o n è in grado di ut i l izzare 
in m o d o efficace. 

In ques to q u a d r o si dovranno definire 
in m a n i e r a ar t icola ta e non formalistica le 
funzioni degli insegnanti , così come i di­
ri t t i ed i doveri degli s tudent i . È nos t ro 
obiettivo res t i tu i re la scuola ad una r inno­
vata, m o d e r n a , democra t ica funzione for­
mativa, che non è affatto resa superf lua — 
anzi, al cont ra r io , r isul ta necessaria — dal 
complesso contes to formativo ed informa­
tivo che ca ra t t e r i zza la società a t tuale . 

S i amo convinti che la fine della d ipen­
denza buroc ra t i ca dal cent ro e la diffu­
sione della responsabi l i tà e dell ' iniziativa 
a v r a n n o l'effetto di l iberare le energie e le 
r isorse del m o n d o della scuola. 
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Al Governo chiediamo la consapevo­
lezza che il processo di real izzazione del­
l 'autonomia deve essere governato con 
grande sapienza ed a t tenzione per supe­
r a r e le diffidenze, per conquis ta re il con­
senso dei soggetti concret i della scuola, 
perché nessuno possa pensa re che lo Stato 
diminuisca il suo impegno. 

Per concludere, voglio qui r i co rda re il 
lavoro di e laborazione che già da due anni 
espert i e dirigenti politici della sinistra -
cattolici e laici - h a n n o compiu to insieme 
per formulare una propos ta di supera­
men to delle contrapposizioni ideologiche 
che h a n n o contrassegnato nel nos t ro pas­
sato la separazione t ra scuola statale e 
non statale. Questo lavoro ha teso a defi­
nire u n a nuova idea di s is tema pubblico, 
ar t icolato sulla base de l l ' au tonomia e di 
regole e verifiche comuni , sino a poter in­
tegrare al suo in terno anche soggetti pr i ­
vati, pu rché dotati dei necessar i requisi t i 
di serietà e di quali tà. 

Crediamo di aver formula to u n a p ro ­
posta valida che supera le posizioni origi­
nar ie della componente laica come di 
quella cattolica e che p u n t a ad elevare la 
qual i tà complessiva del s is tema di is tru­
zione inteso come un tut to; u n a propos ta 
che met te la scuola i tal iana in linea con la 
scuola europea: sulla sua base sarà forse 
possibile nella presente legislatura a r r i ­
vare a quella legge di par i tà che la Costitu­
zione stessa prescrive e che finora è s tata 
impossibile per l ' inconciliabilità degli op­
posti punt i di vista. 

Ma sopra t tu t to mi p r e m e sot tol ineare 
come questo lavoro, iniziato già p r ima che 
si costituisse la coalizione dell'Ulivo, stia a 
d imos t ra re che vi è una reale possibilità 
ed una reale esigenza di confronto e di re ­
ciproco st imolo t ra le cul ture polit iche che 
sono state protagoniste della storia r e p u b ­
blicana e che lo sa ranno , certo, anche 
della pross ima fase politica, m a non nello 
stesso modo, né con le stesse art icolazioni . 
Questi, a lmeno, sono la mia previsione ed 
il mio auspicio. 

Onorevole Presidente del Consiglio, noi 
sos te r remo il suo Governo con la convin­
zione che deriva dal l ' impegno che insieme 
abb iamo preso davanti agli elettori . Il suo 

Governo è il nos t ro Governo . Non è dir 
poco per chi si t rova pe r la p r i m a volta a 
questo a p p u n t a m e n t o pe r effetto del voto 
popolare . La fiducia che noi le d a r e m o 
sarà, dunque , la confe rma della fiducia 
che il popolo i ta l iano le ha già da to e, in­
sieme, il suggello di u n c o m u n e proget to e 
di una impresa c o m u n e (Applausi dei de­
putati dei gruppi della sinistra democratica-
VUlivo, dei popolari e democratici-l'Ulivo, 
di rifondazione comunista-progressisti, di 
rinnovamento italiano e del deputato Aprea 
- Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a r e l'o­
norevole Tassone, il qua le ha a disposi­
zione ot to minu t i . Ne ha facoltà. 

MARIO TASSONE. Signor Presidente, 
signor Pres idente del Consiglio, onorevoli 
colleghi, vorrei fare qua lche valutazione 
anche per da re u n segnale a ques ta discus­
sione sulla fiducia al Governo, che rischia 
di essere r i tuale: ognuno di noi par la , col­
locato chi alla magg ioranza chi all 'opposi­
zione, e chi è a l l 'opposizione deve pa r l a r 
male delle d ich iaraz ioni rese dal Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i , men t r e 
dal l 'a l t ra pa r t e vi è u n sostegno precon­
cetto e pregiudiziale . 

La mia, signor Pres iden te del Consiglio, 
è u n a posizione medi ta ta , oggettiva. Avrei 
voluto espr imere u n giudizio diverso sulle 
sue dichiarazioni , p e r ò le debbo dire im­
media tamente , al di là delle posizioni che 
esistono sul p iano politico, che tali sue di­
chiaraz ioni sono re t icent i : lo sono sulle 
grandi quest ioni pol i t iche del nos t ro paese, 
così come in r i fe r imento alla p rob lemat ica 
che è emersa d u r a n t e il d ibat t i to politico 
d u r a n t e la c ampagna elet torale , ma so­
p ra t tu t to nella XII legislatura. Le grandi 
quest ioni non appa iono , vengono ad essere 
sempl icemente r i ch i ama te in t e rmin i gene­
rici e, ovviamente, n o n costrutt ivi e non 
producent i . Non vi è a lcun r i fer imento 
ch iaro alla posizione del Governo r ispet to 
ai g randi p rob lemi delle r i forme istituzio­
nali . Voglio, al lora, cap i re se il Governo in 
questo m o m e n t o a s s u m a u n a posizione 
neut ra le , agnostica r i spe t to ai problemi 
isti tuzionali . E n o n c redo che ques to Go-
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verno o, q u a n t o meno, questa maggioranza 
d u r a n t e la campagna elettorale abbia di­
ch ia ra to la sua neutra l i tà r ispet to alle 
grandi quest ioni istituzionali del paese. In 
effetti, anche osservando la composiz ione 
del Governo, dove l 'onorevole Maccanico è 
confinato ad essere minis t ro delle poste e 
delle te lecomunicazioni dopo che era s ta to 
det to che avrebbe dovuto as sumere l 'inca­
rico di min i s t ro per le r i forme ist i tuzio­
nali, a b b i a m o capito che vi è u n a fuga da 
pa r t e del Governo dal d ich ia rare ch ia ra ­
men te quale sia la sua posizione r ispet to 
ai p rob lemi ed alle r i forme isti tuzionali . Ci 
augur iamo, allora, che il Pres idente del 
Consiglio dei minis t r i ce la indichi in occa­
sione della sua replica: è per riferirsi al la­
voro svolto dall 'onorevole Maccanico alla 
fine della XII legislatura ? Ha una posi­
zione ques to Governo ? 

Le r icordo, signor Presidente del Consi­
glio dei minis t r i , che lei si è p resen ta to ed 
ha avuto successo con un sistema bipolar i -
sta, ne l l ' ambi to del quale r i t iene forse giu­
s t amen te — t ra virgolette — di essere 
espressione della maggioranza del popolo 
i tal iano. Ma le sue ondulazioni , i suoi 
equil ibrismi, la sua assenza di ch iarezza ci 
fanno ch i a r amen te comprende re che lei è 
il Pres idente di una coalizione di Governo; 
t an to per dir lo con es t rema chiarezza, è il 
Pres idente di una coalizione della p r i m a 
Repubbl ica , quindi non si in t ravede a lcun 
t r aghe t t amen to dalla p r ima alla seconda 
Repubbl ica o, quan to meno, se novità do­
vevano esserci, noi non le abb i amo viste. 
Ma pass iamo ai problemi economici . Si­
gnor Pres idente del Consiglio, lei ha u n a 
f requentaz ione lunghissima in ques t 'au la 
ed io app rezzo la sua dot t r ina, la sua filo­
sofia economica . Molte considerazioni ho 
senti to fare da lei, su questi banchi , ovvia­
men te in un ' a l t r a collocazione, n o n da 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , m a 
n o n so quale r i fer imento concre to possano 
avere in ques to momento , in t e rmin i p ro ­
ducent i , ques te sue dichiarazioni e ques te 
sue strategie economiche r ispet to ai p ro ­
blemi del nos t ro paese. 

In tale contesto i problemi sono di ca­
ra t t e re isti tuzionale, economico e della 
pubbl ica amminis t raz ione e in esso si in­

nes t ano le quest ioni del n o r d e del sud. La 
p r i m a si è appa lesa ta pe rché i difetti s t ru t ­
tu ra l i e gestionali dello Sta to si sono via 
via ingigantiti . Essi sono r appresen ta t i dal­
l'eccessiva legiferazione p a r l a m e n t a r e e 
governativa, da u n immobi l izzan te c e n t r a ­
l ismo statale, da u n a esosa press ione fi-> 
scale che n o n trova r isposta nel l 'organiz­
zaz ione dello Stato, da u n avvi luppante 
burocra t i c i smo, dal l 'erogazione di pessimi 
servizi i cui costi di fruizione vanno ad ag­
giungersi a quelli che il c i t tadino deve so­
s tenere per co lmare le lacune pubbl iche . 

Tut to ques to ha fatto m o n t a r e u n a p r o ­
testa che denunc ia in definitiva la l imita­
zione della l ibertà persona le del c i t tadino 
e delle famiglie senza vantaggio o r i to rno 
a lcuno . 

La seconda è causata , come c o m u n e ­
m e n t e viene indicato, da un 'assenza di in­
dus t r ia l izzaz ione e, quindi , da u n a scarsa 
coscienza del concet to di impresa e del r i ­
schio connesso, dall 'al t issimo tasso di di­
soccupazione (il g rande p rob lema di sem­
pre) e dal rad ica to bisogno di assis tenza 
come fat tore cul turale; dalla gestione 
cl ientelare delle r isorse, a lmeno negli ul­
t imi quindic i anni , che di fatto ha signifi­
ca to l 'assenza di finalizzazione; dalla inesi­
s tenza del concet to del r a p p o r t o costi-be­
nefici; dal s is tema bancar io , le cui ca ra t t e ­
r is t iche sono tassi più alti r i spet to al res to 
del paese, invest imenti in mi su ra inferiore 
r i spet to alla raccol ta di r i sparmio , preva­
lenza di garanz ia reale per i presti t i , colo­
n izzaz ione degli istituti locali da pa r t e di 
quelli set tentr ional i ; dal s is tema dei servizi 
che dal m o m e n t o del blocco negli ent i lo­
cali della spesa storica, i nc remen ta t a dal 
tasso di inflazione, sono stati di qual i tà e 
quan t i t à inferiore r ispet to a quelli esi­
s tent i al nord , in molt i casi anche l 'inesi­
s tenza supera ta sol tanto dal forte senso di 
sol idar ietà familiare ancora p resen te nelle 
popolaz ioni meridional i . 

Pe r t an to il p rob lema del paese si su­
pe ra solo se si r iuscirà a p e r e q u a r e i tassi, 
che al sud sono inferiori alla media naz io­
nale, alla qual i tà della vita. Una le t tu ra dei 
p rob lemi in chiave solo economica n o n è 
esaustiva e soddisfacente, se n o n risolve 
al t r i p rob lemi connessi con la comun ica -
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zione s t radale , ferroviaria e aerea, una 
re imposta ta scolar izzazione che guardi ad 
un sistema formativo in tegrato e concor­
renziale pubbl ico-pr ivato e che sia coe­
rente con la d o m a n d a delle popolazioni, 
con una r i forma degli enti locali ai quali 
accrescere competenze ed au tonomia e 
agli enti pubblici ed economici nei quali 
coinvolgere anche l ' imprendi tor ia privata, 
con un servizio sani tar io che ponga fine 
alla migrazione sani tar ia che costa r isorse 
pubbliche e private . 

Le proposte po t r ebbe ro r iguardare la 
creazione di posti di lavoro laddove risiede 
la manodope ra r idef inendo il concetto 
stesso di lavoro in funzione della nuova 
organizzazione della p roduz ione che in fu­
tu ro guarderà ai servizi come segmento 
impor tan te nella formazione del PIL. 

Occorre d u n q u e u n a larga diffusione 
dell ' informazione che pe rmei anche cultu­
ra lmente il tessuto sociale, sopra t tu t to 
quello meridionale . Si pongono però ulte­
riori problemi, quelli relativi alla cr imina­
lità, alla c a m o r r a e alla 'ndrangheta , che il 
Governo deve t en ta re di s rad icare e di 
sconfiggere. 

Infine, signor Pres idente del Consiglio, 
lei ha det to che il suo vuole essere il Go­
verno di tut t i . Da questa affermazione na­
sce la mia d o m a n d a conclusiva: con quale 
forza in tende risolvere tut t i questi p ro ­
blemi, in par t ico lar m o d o quelli econo­
mici ? O tale compi to è affidato a quelle 
stesse forze che h a n n o piegato nel passato 
Par lament i e Governi a quei poter i econo­
mici forti del nos t ro paese che h a n n o sem­
pre compiuto le scelte di politica econo­
mica ? Queste sono le d o m a n d e a cui lei 
deve r i spondere al Pa r l amen to con la sua 
disponibilità. La nos t ra opposizione non è 
precostituita, m a vuole essere propositiva 
e in questo spir i to in tend iamo atteggiarci 
di fronte all 'attività del suo Governo (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi del CCD-CDU 
e di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r la re l'o­
norevole Mart ino , al quale r icordo che ha 
dodici minut i di t e m p o a disposizione. Ne 
h a facoltà. 

ANTONIO MARTINO. Onorevole Presi­
dente della Camera , onorevole Pres idente 
del Consiglio, colleghe e colleghi, nel suo 
discorso al Sena to il Pres idente del Consi­
glio ha s inte t izzato la strategia economica 
del Governo e lencando alcuni nobili p r o ­
pon iment i : l ' abba t t imento dell ' inflazione, 
il r i s a n a m e n t o dei conti pubblici, l 'au­
m e n t o del l 'occupazione ed il r i lancio del 
Mezzogiorno. 

Nel p r e n d e r n e at to, vorrei far presente 
che quegli obiettivi sono condivisi da tu t to 
il P a r l a m e n t o . Non vi è nessun r appresen ­
t an te del popolo i tal iano che auspichi la 
r ip resa dell ' inflazione, l ' aumento della di­
soccupazione, il dissesto f inanziario o il 
p e r d u r a r e del d r a m m a dell 'economia m e ­
r id ionale . Quello che ci divide, onorevole 
Pres idente del Consiglio, non è la deside­
rabi l i tà dei fini della politica economica, 
m a la scelta dei mezzi per realizzarl i . 
L ' impegno del Governo al r iguardo pun ta 
a l l ' invar ianza della pressione fiscale fino 
al 1998 (il che compor t e r à una serie di au­
men t i delle impos te da subito, con u n pos­
sibile a l legger imento dell ' IRPEF m a r in­
viato al futuro), alla lotta alla evasione fi­
scale ed alla r iduz ione dell ' incidenza della 
spesa pubblica sul prodotto interno lordo. 

Con tu t to il r ispet to , vorrei fare no ta re 
alla C a m e r a che ques ta strategia e queste 
p romesse n o n sono né pa r t i co la rmente 
nuove né pa r t i co la rmen te originali. Tutti i 
Governi che si sono succeduti h a n n o p ro­
messo l ' invar ianza della pressione fiscale, 
la lotta al l 'evasione ed il controllo della 
spesa pubbl ica . I r isultati , come sappiamo, 
sono stat i a d i r poco deludent i : spesa p u b ­
blica, fiscalità ed indeb i t amento sono cre­
sciuti ad u n r i t m o esponenziale; e la disoc­
cupazione , specie al sud, ha raggiunto li­
velli intol lerabil i . 

Per qua le ragione un ' impostaz ione che 
per due decenni ha sempre fallito do­
vrebbe avere successo oggi ? 

Occor re r ender s i conto del fatto che la 
crisi dello S ta to fiscale non è la patologia 
t e m p o r a n e a di u n sistema sano, è la con­
seguenza fisiologica, prevedibile e prevista 
di u n s is tema sbagliato. Il nos t ro non è u n 
p r o b l e m a manager ia le che possa essere r i ­
solto con la scelta degli uomini giusti; il 
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nost ro è un p rob lema cost i tuzionale che 
r ichiede la modifica dei meccan ismi che 
pres iedono alle decisioni di spesa. Non di 
manovre ha bisogno l'Italia, m a di r i forme. 
Non di gestione dell 'esistente, m a di cam­
b iamento s t ru t tura le del l ' intero s is tema fi­
nanziar io specie per q u a n t o r iguarda i 
centr i au tonomi di spesa. 

Non abb iamo più t e m p o da pe rde re . 
L 'esasperazione dei cont r ibuent i — specie 
al no rd - e la d isperazione dei disoccupat i 
— specie al sud — sono due facce della 
stessa medaglia. Lo statal ismo, la crescita 
incontrol la ta ed i r raz ionale della spesa 
pubblica, si è t r ado t to in una press ione fi­
scale eccessiva, iniqua ed ingiustificata ed 
in u n s is tema di t r ibut i farraginoso, con­
t raddi t tor io , punit ivo e f raudolento, deter­
m i n a n d o u n cl ima di rivolta fiscale. Com­
met te rebbe u n grave e r ro re chi r i tenesse 
di poter l iquidare il p rob lema st igmatiz­
zando a lcune forme di manifes tazione 
della protesta; il p rob lema è grave e va r i­
solto adesso, non può più essere r inviato 
alle calende greche. 

D'altro canto, lo s ta ta l ismo ha anche 
dis t rut to r isorse che avrebbero po tu to es­
sere dest inate ad investimenti produtt ivi , 
c o n d a n n a n d o alla disoccupazione milioni 
di nostr i giovani, di donne e di mer id io­
nali . La disperazione della gente del sud è 
in t e ramente giustificata, m a non si ver rà 
incont ro alle indilazionabili esigenze di r i ­
lancio del Mezzogiorno, onorevole Presi­
dente del Consiglio, con u n a politica di 
inaspr iment i fiscali, sia pu re ispira ta dal 
proposi to di man tene re invariata la p res ­
sione t r ibutar ia . Quella politica, se perse­
guita, spaccherebbe il paese, pe rché aggra­
verebbe l 'esasperazione dei con t r ibuent i — 
specie al n o r d — e non lascerebbe spe­
r anze ai disoccupati (specie al sud) . Il r isa­
n a m e n t o va perseguito con decisione, m a 
ad u n livello di spesa pubbl ica e di imposi­
zione fiscale minore di quello at tuale , non 
cer to ad un livello maggiore. 

Il t r agua rdo che la politica del Governo 
si p ropone di raggiungere è quello di a r r i ­
vare in t empo a r i du r r e il r a p p o r t o fra de­
ficit e p rodo t to in te rno lordo al di sot to 
del magico 3 per cento, per po tere par tec i ­

p a r e fin dall ' inizio all 'unificazione m o n e ­
ta r ia eu ropea . 

Il Pres idente del Consiglio, nel sottoli­
nea re l ' impor tanza che egli a t t r ibuisce a 
ques to obiettivo, ha r ipe tu tamen te usa to 
espressioni che suggeriscono u n a identifi­
cazione dell ' ideale eu ropeo con la strategia 
di Maas t r i ch t in ma te r i a mone ta r ia . Egli 
ha de t to — se n o n r icordo male - che in­
tende p o r t a r e a p ieno titolo l'Italia in Eu­
ropa . Come europeis ta e come i tal iano 
cons idero ingiustificata e pericolosa tale 
affermazione. Vorrei r i co rda re a l l 'onore­
vole Prod i che l 'Italia n o n ha a lcun biso­
gno di essere po r t a t a in Europa . L'Italia è 
la sesta po tenza indust r ia le al m o n d o ed 
u n o dei paesi fondator i del l 'unità europea: 
per la sua geografia, per la sua storia, per 
la sua cul tura , l 'Italia è pa r t e in tegrante e 
non secondar ia de l l 'Europa ! At t r ibuendosi 
il compi to di p o r t a r e l 'Italia in Europa , 
onorevole Prodi , lei usa un ' iperbole offen­
siva pe r il nos t ro paese. 

In secondo luogo mi s e m b r a sbagliato e 
pericoloso identif icare l 'idea europea , il 
più al to ideale che il ventes imo secolo ab ­
bia offerto al vecchio cont inente , con u n 
proget to di unif icazione mone ta r i a che u n 
n u m e r o crescente di osservatori di tut t i i 
paesi cons idera sbagliato e dest inato al 
fal l imento. 

Vorrei r i cordar le che al m o m e n t o nes­
sun paese eu ropeo r i spet ta tut t i i p a r a m e ­
tr i di Maas t r ich t . Dobb iamo impedi re che 
u n possibile fal l imento di ques ta strategia 
appa ia agli occhi del l 'opinione pubblica 
come u n fal l imento de l l 'Europa . L 'unione 
de l l 'Europa è t r o p p o impor t an t e pe rché il 
suo des t ino venga affidato alle dubbie pos­
sibilità di successo di un meccan i smo a m ­
p iamen te scredi ta to . 

Onorevole Pres idente del Consiglio, 
c redo che anz iché legare il r i s a n a m e n t o 
alle scadenze di Maas t r ich t meglio sa rebbe 
s tato ch ia r i re che il r iequi l ibr io della fi­
n a n z a pubbl ica si impone per ragioni di 
interesse naz iona le che sono indipendent i 
dal vincolo europeo . Dal r i s a n a m e n t o fi­
nanz ia r io e dal m o d o in cui esso ver rà 
persegui to d ipende la coesione del nos t ro 
paese, il fu turo dei nost r i giovani, lo svi­
luppo del Mezzogiorno. Esso va persegui to 
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ind ipenden temente dagli obblighi europei . 
Sostenere invece che il r i s anamen to è im­
posto da l l 'Europa significa cor re re il r i ­
schio di indebol i re sia il sostegno alle poli­
t iche di r i en t ro che l 'entusiasmo per l'i­
deale europeo . Non è u n caso che da più 
part i , anche in questo Par lamento , ci si co­
mincia a chiedere se i sacrifici impost i in 
nome del l 'Europa siano o m e n o giustifi­
cati. 

Infine, sa rebbe oppor tuno che si riflet­
tesse sul pericolo che incombe su tu t ta 
l 'Europa pe r via del fatto che molti paesi 
s t anno s imul taneamente t en tando di rea­
l izzare i pa r ame t r i di Maast r icht a t t ra ­
verso polit iche di inaspr iment i fiscali. 
Quando polit iche t r ibutar ie condot te in u n 
paese vedono le possibili conseguenze re ­
cessive amplificate dagli effetti di polit iche 
analoghe condot te dai partner commer ­
ciali, il r ischio di una recessione diffusa 
aumen ta . In aggiunta, quindi , alle conside­
razioni in te rne che sconsigliano aumen t i 
dell ' imposizione non sarebbe male che il 
Governo si rendesse conto del r ischio at­
tuale di una recessione di por ta ta eu ro ­
pea. 

Onorevole Presidente del Consiglio, il 
cont ras to t ra la nobiltà dei p ropon imen t i 
enunciat i nel p r o g r a m m a del Governo e 
l ' inadeguatezza della sua impostazione di 
politica economica r i ch iamano alla men te 
quan to d ichiara to da Pierre Dupont , depu­
ta to di Nemours , all 'Assemblea cost i tuente 
il 25 se t tembre del 1790: « È un 'ab i tud ine 
deplorevole, cui si indulge t roppo facil­
men te a causa dell 'asprezza delle discus­
sioni, quella di p r e sumere che gli al tr i ab ­
biano intenzioni cattive. Occorre invece es­
sere indulgenti nei confronti delle in ten­
zioni, si dovrebbe r i tenerle buone , come 
mani fes tamente esse sono, m a non si deve 
in alcun m o d o essere indulgenti nei con­
fronti delle incoerenze logiche o dei ragio­
nament i assurdi . I cattivi logici h a n n o 
commesso più delitti involontari di quan t i 
ne abb iano commessi de l ibera tamente i 
malvagi ». 

È per queste ragioni che il p r o g r a m m a 
del Governo non mer i ta la nos t ra indul­
genza (Prolungati applausi dei deputati dei 

gruppi di forza Italia, di alleanza nazionale 
e del CCD-CDU - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e l'o­
norevole Giovanni Bianchi, al quale r i ­
co rdo che ha a disposizione quindici mi ­
nut i . Ne ha facoltà. 

GIOVANNI BIANCHI. Signor Presi­
dente , signor Pres idente del Consiglio, 
onorevoli colleghi, la discussione sul Go­
verno giunge alla Camera dopo u n in tenso 
dibat t i to, che ha avuto il g rande mer i to di 
approfondi re non solo singoli aspet t i del 
p r o g r a m m a , m a anche il senso di ques ta 
esper ienza nelle difficili vicende di ques ta 
t rans iz ione . Se è vero che il Governo è e si 
p resen ta come Governo di legislatura e 
m a n d a u n messaggio di sereni tà al paese e 
di stabili tà ai merca t i f inanziari , è anche 
vero che il travaglio delle forze poli t iche 
non si arresta alle soglie di palazzo Chigi. 

È anche vero che il m u t a m e n t o della 
morfologia dei par t i t i è tu t to ra in corso ed 
è pensabi le che il suo sviluppo sia u n fatto 
fisiologico. Non è d u n q u e il vulcano sul 
qua le Lucio Colletti ci vedeva sedut i nel­
l ' intervento di s tamani , m a è necessi tà 
della fase aper tas i dopo le macer ie di Tan­
gentopoli . È il travaglio in te rno ai part i t i , 
più ancora profondo nelle a ree di cu l tura 
popo la re che s t anno die t ro ad essi e che 
arr iva fino agli scenar i che essi s t anno 
proge t tando . È il travaglio, appun to , del 
passaggio dalla g rammat i ca del p roporz io ­
nale a quella del maggiori tar io. Qui sta 
l 'occasione del Governo Prodi: accan to alle 
emergenze italiane, a t t rezzars i a governare 
le incompiu te metamorfos i delle forze po­
litiche. Si t r a t t a di u n a po r t a forse s t ret ta , 
m a inevitabile e forse perf ino esa l tan te . 

Lei, Pres idente del Consiglio, h a affer­
m a t o più volte che ci t roviamo d innanz i ad 
u n a occasione storica, da non perdere , 
d innanz i a l l 'oppor tuni tà davvero unica di 
compie re un c a m m i n o non facile pe r a p ­
p r o d a r e ad u n a nuova forma della nos t ra 
democraz ia e del nos t ro Stato . Tre sono gli 
obiettivi strategici più volte sot tol ineat i in 
quest i giorni: il consolidarsi del s is tema bi­
polare , non bipart i t ico; l ' entra ta a p ieno 
titolo del nos t ro paese in Europa ; il r isa-
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n a m e n t o del debi to pubbl ico. Sono tu t t i e 
t re obiettivi che esigono un g rande sforzo 
comune da par te delle forze politiche, so­
ciali e cul tural i della naz ione in tera . Senza 
la real izzazione di questi t re obiettivi la 
t rans iz ione non può dirsi compiu ta . 

Credo, signor Presidente, che sia im­
por tan te nei confronti del suo Governo, 
per le forze che lo appoggiano e per quelle 
che invece vi si oppongono, t enere s e m p r e 
presente ques to ca ra t t e re a suo m o d o ec­
cezionale ed unico del l 'esperienza a p p e n a 
in t rapresa . Essa presen ta due livelli di ini­
ziativa: u n o r igua rdan te tut te le forze poli­
tiche, l 'al tro concernen te il ruolo specifico 
della maggioranza; u n livello che r ichiede 
il mass imo di convergenza ed u n a l t ro che 
r ichiede invece il mass imo di ch ia rezza 
nella dist inzione. Per questo, pe r l 'urgenza 
e complessi tà dell ' impegno, sia chi l 'appog­
gia sia chi vi si oppone deve oggi essere 
guidato da una visione politica al ta dei 
processi in corso. Le astuzie, le ta t t iche di­
struttive, le in terpre taz ioni di pa r t e de­
vono essere messe a tacere affinché quest i 
ann i servano davvero a tutti , non alla vit­
toria di una par te , m a a t r aghe t t a re il 
paese verso una democraz ia compiu ta . 

Un p r i m o obiettivo comune consiste nel 
consolidarsi del b ipolar ismo; è ques to l'a­
spet to di u n p rob lema più vasto. Non si 
t r a t t a di cambia re solo la forma di go­
verno, a par t i re dagli ult imi tentativi fatti 
e naufragat i per u n a insana m a n i a elet to­
rale; si t r a t t a sopra t tu t to di cambiare , e in 
fretta, la forma dello Stato. 

Il dibat t i to di questi giorni mi p a r e a b ­
bia chiar i to in m o d o inequivocabile che la 
sua propos ta di federal ismo è ben lon tana 
dal potersi r i du r r e ad un semplice decen­
t r a m e n t o . È o rma i u n obiettivo ineludibile 
che lo Stato uni ta r io ed indivisibile si 
fondi su au tonomie forti, su organi di go­
verno terr i torial i reali e non semplici te r ­
minali di un cent ro . Gli esponent i della 
lega, quelli davvero interessati ad u n r in­
novamento radicale della forma dello 
Stato, dovrebbero riflettere sul fatto che il 
federal ismo non è u n evento, un fatto im­
provviso, m a u n processo. Essi dovrebbero 
al lora verificare se vi sia l ' intenzione di av­
viarlo con forza e de te rminaz ione o se 

s iamo davant i ad un ' ennes ima discussione, 
nella consapevolezza che il federa l i smo 
n o n si real izza d ' incanto, pe r decisione so­
v rana di u n pr incipe as t ra t to , e ciò vale 
pe r le stesse regioni del no rd . Sono fe rma­
men te convinto che l 'unità naz iona le vada 
oggi r i scoper ta e r iconquis ta ta a pa r t i r e 
dai comun i e dalle regioni a t t raverso u n a 
coraggiosa ridislocazione dei poter i e delle 
funzioni. È stata, non a caso, la g r ande le­
zione del popolar ismo, di quel la p ropos ta 
di r ivoluzione della forma dello S ta to che, 
se ascol ta ta e perseguita, avrebbe avviato 
ben al tr i esiti nella nos t ra s tor ia r epubb l i ­
cana . 

Sabino Cassese ha scri t to con l 'abi tuale 
puntua l i t à : « S turzo non si l imitò ad in te­
g ra re le forze cattoliche nello Sta to ita­
liano, agendo così come potente s t r u m e n t o 
di raccol ta del consenso in to rno ai po te r i 
pubblici , a l la rgandone la legi t t imazione 
popola re . Egli fu anche l 'unico polit ico che 
si p reoccupò ser iamente delle f o n d a m e n t a 
e della s t ru t tu ra (dell' " o r g a n a m e n t o " , 
come egli diceva) di quello Stato , sugge­
r e n d o u n ambizioso disegno di r io rd ino 
che va ben al di là del regional ismo e del­
l ' au tonomismo ai quali il n o m e di S tu rzo è 
so l i tamente legato ». 

Vorrei chiedere ai r app re sen t an t i della 
lega se s iano interessat i a ques to processo 
o se s iano o r m a i i ncammina t i in u n a p r o ­
spettiva secessionista che n o n solo è a l t ra 
cosa dal federalismo, m a che obiett iva­
m e n t e lo ostacola, c r eando u l te r ior i alibi 
per quelle forze che anche oggi con tena­
cia si oppongono ad una diversa d is t r ibu­
zione dei poter i . 

Vorrei altresì chiedere loro se p e n s a n o 
davvero che cor r i sponda alla rea l tà s torica 
l 'idea secondo la quale il vantaggio del fe­
dera l i smo segni invar iabi lmente il nord , al 
m o d o dell 'ago della bussola. È mi lanese 
Cat taneo . È aos tano quel Salvadori che 
Bossi ha eletto a p ropr io maes t ro , m a è fe­
deral is ta l 'appena menz iona to Luigi 
S turzo , di Caltagirone. È federalista Salve­
mini , pugliese. È federalista Dorso, avelli­
nese. È federalista Lussu, sa rdo . 

Vi è u n a d o m a n d a che vorrei p o r r e an ­
che agli amici del Polo. Non è ques to u n 
p rob lema comune al Governo ed a l l 'oppo-
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sizione ? Le vie per a r r ivare ad u n au ten­
tico federalismo sono cer to molte, m a 
s t iamo at tent i alle formule al t isonanti : 
esse co r rono il r ischio di r inviare decisioni 
concrete ed immedia te ; co r rono il r ischio 
di essere, ancora u n a volta, u n pre tes to 
per pa r l a re d 'al tro, m e n t r e sempre più 
cresce il disagio nel paese . 

Un analogo rag ionamento poss iamo 
fare per l 'Europa. Il d ibat t i to di questi 
mesi ha chiari to molt i equivoci ed ha an­
che visto la si tuazione in te rnaz iona le incu­
pirsi e diventare più incer ta . Lo slogan 
del l 'Europa ad ogni costo, de l l 'Europa co­
m u n q u e è apparso sempre più per quello 
che è: un espediente elet torale. È o rma i 
un 'evidenza che i modi a t t raverso cui co­
s t ruire l 'Europa c o m u n e a n d r a n n o ridi­
scussi ed approfondi t i . Ma da chi ? Da chi 
l 'Europa veramente la vuole, da chi non 
t ras forma gli ostacoli in alibi, le incer tezze 
in diversivi. L 'Europa oggi non è un 
as t ra t to or izzonte o u n a m e r a ipotesi del 
futuro: questa mi s embra u n a t rappola 
micidiale. Nei prossimi mesi si a w i e r a n n o 
processi epocali che non possono vederci 
inter locutori distrat t i , invitati neghittosi 
che h a n n o al t ro per la testa. Certo, un 'Eu­
ropa non solo economica, m a politica e so­
ciale, un 'Europa dei diri t t i e dei doveri, 
un 'Eu ropa del lavoro. I p a r a m e t r i di Maa­
str icht a n d r a n n o p u r rivisti, m a a pa t to di 
s tare den t ro un processo, u n a decisione, 
un impegno comune, s tandoci den t ro con 
la convinzione che l 'Europa non è una ne­
cessità, ma una scelta consapevole che 
compor ta rischi e costi, m a a p r e anche ad 
una nuova speranza di futuro per noi e so­
prat tut to per le generazioni che verranno. 

Vi è infine un te rzo obiettivo che cara t ­
terizza, signor Pres idente del Consiglio, il 
p r o g r a m m a del suo Governo: quello del 
r ien t ro dal debito pubbl ico. In ques to am­
bito credo che maggiormente si r if let tano 
le diverse cul ture politiche e sociali che at­
t raversano le forze di Governo e quelle 
dell 'opposizione. Vedo nel p r o g r a m m a che 
lei ha presenta to un intreccio originale t ra 
politiche di r ien t ro dal debi to e polit iche 
di r i lancio della p roduz ione ; t r a l 'obiettivo 
di r iduzione progressiva del deficit e poli­
tiche di r ipresa produt t iva e sociale. Si 

t ra t ta , infatti, di affrontare u n autent ico 
paradosso : come t r a s fo rmare una politica 
di aus ter i tà in un 'occas ione di r i forma 
economica e sociale. Di quest i paradoss i 
vive il pens ie ro economico più creativo, 
come ha a m p i a m e n t e d imos t ra to ques to 
lungo dopoguer ra . Le r icet te monetar i s te , 
l iberiste, quella miope cu l tura che pensa 
di r i lanciare l 'economia dis t ruggendo la 
società, sono espl ic i tamente a b b a n d o n a t e 
alla loro insignificanza dal suo p ro ­
g r a m m a . 

Due pun t i emergono con par t ico lare 
chiarezza: la difesa dello Sta to sociale 
come u n a conquis ta di civiltà e non solo 
quindi come u n a formula t rans i tor ia del­
l 'economia e la centra l i tà del p rob lema del 
lavoro. 

Mi s e m b r a che lei, signor Presidente, 
abbia chiar i to assai bene la differenza t ra 
Sta to leggero e Sta to min imo . Il p r imo 
vuole r i fo rmare , d a r e cioè una nuova 
forma amminis t ra t iva , cul turale , organiz­
zativa allo S ta to sociale per po r t a re in­
nanz i quei dir i t t i di c i t tad inanza su cui 
cresce u n a comun i t à naz ionale . Il secondo 
si p ropone il semplice sman te l l amento 
della socialità delle ist i tuzioni in n o m e di 
una mit ica e s e m p r e smenti ta , anche in 
America, bon tà del m e r c a t o che in quei 
t e rmin i f r ancamen te n o n si dà. 

La p ropos ta che sottostà a questa se­
conda versione è quel la di u n o Stato so­
ciale res iduale , pe r i poveri . Basta iniziare 
con il me t t e r e u n a card, anche di Stato, 
nel portafoglio della gente per vedere a r i ­
schio gli in tervent i per by-pass ol t re u n a 
cer ta età (come avviene già in altr i paesi 
europei) , per dis t ruggere nel giro di u n a 
se t t imana quel lo Sta to sociale che non è 
cadu to dal cielo e che è frutto di un p ro ­
cesso di c i t t ad inanza a t t raverso il lavoro e 
di democra t i zzaz ione d u r a t o mezzo se­
colo. 

È vero, collega Colletti: chi taglia lo 
Stato sociale taglia la società; così chi si 
compor t a con le pensioni . Ma c'è un ele­
m e n t o di oggettività che connota la si tua­
zione i tal iana, direi il suo par t icolare do­
lore civile, che p rop r io per ques to ci fa 
sotto l'Ulivo u m a n a m e n t e e non ideologi­
camente a t ten t i a u n o scarto, ad una di-
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s tanza con gli altri g rand i paesi europe i . 
Qui da noi la vita di chi lavora è t u t t o r a 
più difficile. 

Voglio r i cordare che la vita sul lavoro 
sembra spesso, t roppo spesso, legata ad u n 
filo sottilissimo ed in ogni o ra in Italia si 
contano più di 360 incidenti sul lavoro. Ol­
t re 770 mila solo nel 1995. Sicurezza e 
prevenzione servono a poco se l 'azienda 
impone i suoi t empi e decide di a u m e n t a r e 
i r i tmi di p roduz ione . Ecco che al lora a r ­
riva la mor t e per « tragica fatalità »; il de­
stino, in verità, non c 'entra q u a n d o si leg­
gono certe cifre, q u a n d o si fanno i conti 
con le 1.121 vittime regis t ra te l ' anno 
scorso, 965 nel l ' industr ia e 156 nel se t tore 
agricolo. La statistica dice che ci sono 1,4 
mor t i ogni mille infortuni , la p iù al ta per­
centuale d 'Europa r ispet to allo 0,6 in Ger­
mania , all'1,1 in Franc ia e all 'I su mille in 
Belgio. S o m m a n d o infine i dat i degli ul­
t imi c inque anni , a r r iv iamo ad u n totale di 
7.731 decessi. 

Il r ecord negativo, r i ferendosi s e m p r e 
al 1995, spet ta alla L o m b a r d i a che con 
quasi 9 milioni di abi tant i , di cui 3 in età 
da pensione, ha u n n u m e r o di mor t i sul 
lavoro quasi par i a quello della R e p u b ­
blica federale tedesca che conta pe r ò 80 
milioni di abi tant i . E davvero n o n vorrei 
che la sequenza di queste cifre finisse per 
legit t imare una le t tura r idut t iva e sarca­
stica delle Elegie duinesi, laddove Rilke 
canta che: « Esistere in t e r r a è divino ». 

L'al tro aspet to è la cent ra l i tà del la­
voro. Confesso di non condividere le per ­
plessità degli amici di r i fondazione comu­
nista, quasi che questo t e m a fosse s ta to 
esposto t ra i tanti , t r a gli al tr i tant i , nell 'a­
genda politica del Governo. Mi p a r e in­
vece, signor Presidente, che lei ne abbia 
fatto uno dei temi di fondo, u n a delle 
scommesse decisive del suo esecutivo. Ma 
anche qui la d rammat i c i t à del p rob lema , 
la sua urgenza, non deve impedi rc i di 
c o m p r e n d e r e la sua complessi tà: il t ema 
del lavoro investe l ' impresa, il m e r c a t o del 
lavoro, m a anche il t e rzo set tore; r igua rda 
l ' innovazione tecnologica ed innovativa, 
m a anche la formazione, l ' is t ruzione come 
invest imento (come lei, add i r i t t u ra da 
qualche decennio, ha l 'abi tudine di r icor­

dare) , la scuola, l 'universi tà. Ma più an­
cora, il t ema del lavoro oggi è il t ema del 
Mezzogiorno, n o n più, come in u n recente 
passato, come t ras fe r imento di reddi to , m a 
come creazione di lavoro, di impresa dif­
fusa, di legalità, di p resenza , insomma, 
dello Stato e del m e r c a t o . 

Le urgenze, cer to; i d r a m m i , certo; m a 
a tu t to ques to n o n poss i amo r i spondere 
a t t raverso quella cu l tu ra de l l ' emergenza 
che ha costrui to sulla sabbia la spe ranza 
di milioni di uomini e di donne del sud. 

L 'urgenza e il d r a m m a devono risol­
versi nella concre ta d e t e r m i n a z i o n e di r i­
sposte strategiche, di breve e di med io pe­
r iodo. Bisogna r iuscire, i n s o m m a , ad inne­
scare quello sviluppo au topropuls ivo che è 
s tato da sempre il sogno del g rande mer i ­
dional ismo vecchio e nuovo, p u r con tut t i i 
suoi limiti e le sue con t radd iz ion i . 

Oggi la s i tuazione è nuova . La battaglia 
federalista di S turzo , n a t a al sud, è diven­
ta ta un obiettivo condiviso da tu t to il 
paese. Le migliaia di giovani scesi in 
piazza nel r i cordo di Fa lcone e Borsel l ino 
espr imono in tu t ta la sua d r ammat i c i t à 
u n a d o m a n d a di S ta to come legalità da 
u n a par te e sviluppo dal l 'a l t ra . Uno svi­
luppo che nasce dal Mezzogiorno e che 
guarda al l ' intero paese . Le d o n n e e gli uo­
mini meridional i sono oggi la base impre ­
scindibile su cui d a r vita ad u n a nuova 
esperienza che segua s t r ade diverse dal 
passato. 

Signor Pres idente del Consiglio, il suo 
Governo r a p p r e s e n t a oggi u n a oppor tun i t à 
da non sciupare; è un ' e spe r i enza da cui 
tutti , forze di maggioranza e forze di op­
posizione, usc i remo diversi da p r ima . Il 
senso di queste t ras formazion i , la loro 
quali tà politica e cul tura le , si mi su re rà 
p ropr io dalla capaci tà nos t r a di rea l izzare 
un confronto politico alto, n o n alla r icerca 
delle propr ie velleitarie s icurezze , m a per 
la costruzione di u n a nuova democraz ia e 
di una nuova qual i tà poli t ica del paese 
(Applausi dei deputati dei gruppi dei popò-
lari e democratici-l'Ulivo, della sinistra de-
mocratica-l'Ulivo, di rifondazione comuni­
sta-progressisti e di rinnovamento italiano 
— Molte congratulazioni). 
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PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a re l'o­
norevole Borghezio. Ne ha facoltà. Le r i ­
cordo, onorevole Borghezio, che ha nove 
minut i a sua disposizione. 

MARIO BORGHEZIO. Signor Presi­
dente, colleghi, signor Presidente del Con­
siglio, ques to Governo, che non ha cer ta­
men te il dir i t to di ar rogars i il mer i to della 
ca t tu ra del capo mafia Brusca, ha pe rò in 
mer i to già commesso il p r imo grave er­
rore , in quan to ha m a n d a t o questo per ico­
loso capo mafia a Belluno. Noi p ro te ­
s t iamo nella man ie ra più energica con t ro 
questa decisione i rresponsabi le . 

A Belluno era s tato già m a n d a t o in 
p recedenza Cutolo e, come lei può ben im­
maginare , né l 'uno né l 'altro sono gradit i 
in quelle zone ! In realtà, n e m m e n o le car­
ceri speciali, s t racolme di mafiosi, sono 
gradite in Padania , perché sono giusta­
mente viste come possibile e probabi le fo­
colaio di ul teriori inquinament i mafiosi, 
p ropr io come i vari soggiorni obbligati e 
cautelar i r ecen temente abrogat i dal voto 
popolare e referendar io . C'é da d o m a n ­
dars i fino a q u a n d o durerà , su ques to 
tema, la pazienza della gente del nord . Per 
non pa r l a re del n u m e r o sproposi ta to di 
pentit i : 1200 nuclei familiari, che diven­
t ano 1800 con i parent i , per u n totale di 6 
mila persone, di cui quasi la metà, con 
gentile pensiero, è s tata spedita da R o m a 
nelle nos t re regioni ! 

E lecito, signor Presidente del Consi­
glio, chiedere di r ivedere questa politica 
cr iminale to ta lmente er ra ta , t enendo an­
che conto che non risulta che lo Stato, 
p r ima dell'invio dei penti t i e dei loro car i e 
in p recedenza dei soggiornanti obbligati, si 
sia ma i posto il p rob lema di sentire il pa ­
re re delle comuni tà ospitanti ? L 'opera­
zione « Idros » della p rocura di Reggio Ca­
labria ha rivelato in questi giorni che u n a 
potente cosca della 'ndrangheta aveva ten­
tato, non mol to t empo fa, add i r i t tu ra la 
scalata al l ' I tals trade. Siete consapevoli del 
r ischio che la mafia partecipi al g rande 
gioco delle privatizzazioni ? Diteci subito, 
allora, quali p rocedure ve r r anno at t ivate 
per azze ra re tale rischio, per esempio li­
mi tando a quote min ime la possibilità di 

in tervento da pa r t e di chi non riesca a cer­
tificare l 'origine dei mezzi f inanziar i im­
piegati per par tec ipare alle offerte. 

Vengono i brividi, signor Pres idente del 
Consiglio, nel leggere le righe chiare in cui 
la re laz ione semestra le della DIA, recen te ­
m e n t e t rasmessa al Pa r lamento , pa r l a dei 
pericoli e dei rischi che c o m p o r t a n o i p r o ­
g r a m m i dei lavori dell 'alta velocità in 
Campan ia e nel Lazio, dove sono stati 
s tanzia t i 5508 mil iardi . Un bel regalo alla 
c a m o r r a ! La DIA afferma che si p r e a n ­
n u n z i a n o fin d 'ora u n a serie di omicidi: 
bel corol lar io ! Abbiamo l ' impressione che 
pe r respingere la carica delle cosche agli 
appal t i e ai subappal t i dell 'alta velocità in 
Campan ia al min is t ro Di Pietro n o n ba­
s terà schierare l'esiguo nucleo dei ca rab i ­
nier i del Ministero dei lavori pubblici . 
Sa rà forse meglio mobi l iare laggiù per in­
t e ro quella Guard ia di f inanza che oggi di­
spiega forze di gran lunga eccessive ed 
inutili nel nord , specif icatamente nel 
nord-es t del paese. 

Si sono levate molte voci sullo sfascio 
del s is tema carcera r io che è sotto gli occhi 
di tut t i . Ci pe rme t t i amo di segnalare a 
ques to Governo che in molt i paesi occi­
denta l i (Stati Uniti, Inghil terra , Austral ia e 
Franc ia ) quello delle pr ivat izzazioni carce­
ra r i e non è più solo un t ema in discus­
sione, m a r appresen ta u n a rea l tà ope ra ­
tiva. Si passa dal l 'esper ienza anglosassone, 
con vere e p ropr ie pr ivat izzazioni in te­
grali, comprensive anche del se t tore della 
custodia, a quella della Francia , dove il 
p r o g r a m m a dei 13 mila posti si è a r t ico­
lato essenzia lmente nella concessione, p r o ­
get tazione e cos t ruzione degli s tabi l iment i 
e nella connessa a t t r ibuz ione della t i tola­
r i tà di servizi a l l ' in terno degli istituti così 
real izzat i . 

Noi p r o p o n i a m o pe r t an to la cost i tu­
zione di u n a commiss ione minis ter ia le che 
s tudi i numeros i p roblemi che si pongono 
in ques to c a m p o per a r r ivare p res to a 
concre te propos te di modifiche legislative. 
Per renderc i conto di pregi e difetti di u n 
model lo for temente privatistico di gestione 
del ca rcere si po t rà verificare d i re t ta ­
mente , anche con visite mi ra te negli isti­
tut i che offrono le esper ienze più avan-
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zate, l 'a t tuale s ta to delle privat izzazioni 
negli al tr i paesi , a lmeno con r i fer imento 
al l 'esperienza a noi più vicina, vale a di re 
quella inglese, anche alla luce del dibat t i to 
in corso nel l 'opinione pubbl ica in ternazio­
nale sul l ' a rgomento. 

Non cer to dulcis in fundo, in ord ine a 
quella che g ius tamente è s tata definita la 
Cenerentola del s is tema giudiziario ita­
liano, la povera e d isas t ra ta giustizia civile, 
vi d o m a n d o cosa in tendia te fare. Ha idea, 
signor Pres idente del Consiglio, di quale 
sia il car ico di cause che gravano sulle se­
zioni stralcio dei t r ibuna l i civili ? Nel t r i ­
bunale della mia città, Torino, si r inviano 
per prove al 1998 nelle sezioni stralcio 
cause vecchie di sette o ot to anni . S iamo 
alle solite e anche in seguito ai recent i 
provvedimenti le cause non a n d r a n n o a 
buon fine p r i m a di 10-12 a n n i ! 

È poi o ra che qua l cuno insorga con t ro 
l'eccessiva oneros i tà fiscale, con t ro il m a r ­
te l lamento fiscale dello Sta to anche nei 
confronti della povera gente, cui è negato 
l 'accesso alla giustizia civile. Bella forma 
di l iber tà e di civiltà ! Perché non decidersi 
al lora a defiscalizzare comple tamente , 
compresa la tassa di registro, tu t te le p ro ­
cedure di p r imo grado, a lmeno quelle da­
vanti al giudice di pace ? 

Occorre infine i n t r o d u r r e nella giusti­
zia civile e negli uffici i cr i teri di efficienza 
e di produt t ivi tà anche in questo caso, ove 
possibile, pr iva t izzando. Tut to il servizio 
degli ufficiali giudiziari e la stessa proce­
dura esecutiva devono essere privatizzati . 
Privat izziamo senza indugio anche in que­
sto set tore ! L 'amminis t raz ione della giu­
stizia ne guadagnerà immed ia t amen te in 
te rmine di r iduzione dei costi, rapidi tà 
delle p rocedure e ce r t amen te anche in t ra ­
sparenza (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re l'o­
norevole Scalia. Ne ha facoltà. Onorevole 
Scalia, le r i cordo che ha sette minut i di 
t empo a disposizione. 

MASSIMO SCALIA. Signor Presidente 
del Consiglio, colleghi, il p r o g r a m m a di 

Governo p re sen ta to pe r la fiducia e il Go­
ve rno da lei p res iedu to h a n n o il compi to 
di d a r e ai c i t tadini i taliani quelle r isposte 
che le p rofonde mutaz ion i della nos t ra so­
cietà esigono. Un Governo serio, concreto, 
come a b b i a m o p romesso nella campagna 
elet torale dell'Ulivo; u n Governo che vede 
pe r la p r i m a volta in u n paese dei G7 p re ­
senti i verdi; u n Governo che affronti i 
p rob lemi in u n q u a d r o di stabili tà e di 
credibil i tà . 

È a p p u n t o la credibil i tà, sop ra t tu t to 
nei confront i del l 'Unione eu ropea e degli 
al t r i partner in te rnaz ional i e r ispet to al r i ­
s a n a m e n t o del deficit pubblico, che sem­
bra aver i sp i ra to a lcune impor tan t i scelte 
di uomin i nella compagine del Governo 
che lei pres iede . Ma i due pun t i che r isul­
t ano pr io r i t a r i a n c h e nel d ibat t i to di que­
sti giorni r i g u a r d a n o due quest ioni che at­
t e n d o n o r isposte precise ed impegni im­
mediat i : la r i fo rma dello Sta to in senso fe­
deral is ta e il p r o b l e m a del lavoro, della 
d isoccupazione . 

I verdi sono na t i federalisti e r a p p r e ­
sen tano l 'unica forza politica davvero or­
ganizzata come u n a federazione e n o n 
come u n pa r t i to t radiz ionale su tu t to il 
t e r r i to r io naz iona le . Abbiamo avuto, forse, 
il t o r to di n o n str i l lare, ma il model lo di 
Sta to che vogliamo, l 'applicazione del 
pr incipio di sussidiar ietà e i livelli di a m ­
pia a u t o n o m i a pe r i comuni e le regioni, il 
ca ra t t e re solidale e cooperat ivo della no­
s t ra p ropos t a di federal ismo li a b b i a m o da 
t e m p o ben delineati , anche per a lcuni deli­
cati aspet t i relativi, ad esempio, a l l ' ammi­
n is t raz ione della giustizia. 

Spet ta al P a r l a m e n t o (nel quale s embra 
presente u n ' a m p i a maggioranza a favore 
di u n a ta le r i forma costi tuzionale) non 
pe rde re t r o p p o t e m p o nello scegliere i 
modi per perveni re a questo esito, m a in­
vece impegnars i affinché nel m i n o r t e m p o 
possibile si real izzi il federal ismo — e n o n 
solo quel lo fiscale - nel nos t ro paese . 

Un 'a l t ra pr ior i tà è quella del lavoro, di 
fronte ad u n a d isoccupazione che supera , 
in Italia, il 12 pe r cento e vede, nel sud del 
paese, p u n t e di o l t re il 50 pe r cento per i 
giovani e le d o n n e . Questa d isoccupazione 
colpisce tu t t i i paesi indust r ia l izzat i (oltre 
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20 milioni in Europa , quasi 35 milioni nel­
l 'area OCSE) e non è risolta dal r i lancio 
delle imprese, dalla d inamica del merca to , 
dalle ricette t radizionali . Questo è p rop r io 
ciò che si è real izzato in quest i ann i senza 
che - lo r icordava anche Giovanni Paolo II 
- alla crescita economica cor r i spondesse 
una r isposta in te rmini di a u m e n t o delle 
occasioni di lavoro. Si t ra t ta , allora, di 
avere il coraggio di innovare nelle politi­
che economiche, signor Presidente , di non 
res tare chiusi nelle r icette t radiz ional i ed 
in quel deter iore cont inuismo che ha ca­
ra t ter izzato pressoché tut t i i governi che si 
sono succeduti fino ad oggi. Come verdi, 
affermiamo con chiarezza che le t an te 
proposte avanzate, nel labour day dell 'U­
livo e nella campagna elettorale, n o n sol­
t an to da noi, ma, quasi in coro, da tan t i 
esponent i delle forze che oggi si a p p r e ­
s tano a governare il paese, n o n possono 
res ta re desideri, non possono decade re 
nel l 'ormai abusato sti lema « ho fatto u n 
sogno ». 

Abbiamo indicato nel l 'ambiente , nelle 
grandi sfide che da t empo esso pone a 
tut t i i governi del pianeta, quel l 'occasione 
di evitare una rot ta di collisione con le at­
tività produtt ive, con l 'economia; al con­
t rar io , p ropr io l 'ambiente suggerisce u n a 
nuova politica economica in g rado di rea­
lizzare, nei diversi settori che a b b i a m o da 
anni indicato, centinaia di migliaia di 
nuovi posti di lavoro e, insieme, la m o d e r ­
nizzazione di questo paese. Si t r a t t a di in­
di r izzare in tal senso gli invest imenti p u b ­
blici, volano per investimenti privati ancor 
più consistenti, privilegiando - cito qua l ­
che esempio - la manu tenz ione ed il r e ­
s tauro dei grandi centri u rban i ed il r isa­
n a m e n t o delle periferie degradate , l 'econo­
mia associata alla real izzazione dei parchi , 
una vera e propr ia indust r ia che valorizzi 
l ' immenso tesoro di beni artistici, m o n u ­
mental i e archeologici dell 'Italia, ai qual i il 
bilancio dello Stato ha finora i r responsa­
bi lmente riservato irr isorie quo te di poche 
uni tà per mille: sì, per mille, n o n per 
cento ! Va poi considerata l ' innovazione 
tecnologica nei settori dell 'uso efficiente 
dell 'energia e delle fonti r innovabil i , in cui 
la Germania di Kohl - suo ospite di pochi 

giorni fa - si p r o p o n e come leader ed ha 
u n r i to rno doppio r i spet to ad al t r i set tori 
industr ial i . 

Vogliamo r iaf fermare con chiarezza 
queste propos te di lavoro produt t ivo (al tro 
che lavoro socialmente utile !), p ropos te di 
nuova occupazione che ce r t amen te r ichie­
dono anche di e samina re il g rado di m a t u ­
r i tà di possibili r iduz ioni del l 'orar io di la­
voro. Vogliamo r iaf fermare , signor Presi­
dente, queste p ropos te nel m o m e n t o in cui 
converge una forte a t tenz ione sul r i lancio 
delle opere pubbl iche . Pulizia, t r aspa­
renza, cer tezza di regole ci ass icura il mi­
nis t ro Di Pietro. Noi s i amo qui a r i cordar ­
gli ciò che lui stesso ha avuto m o d o di ve­
rificare ed affermare, ossia che molt i dei 
progett i di Tangentopol i e r a n o infondati , 
inutili, tesi solo a p r o d u r r e affari e t an­
genti e non cer to il bene pubbl ico . 

A tu t to il Governo vogliamo r i co rda re 
che la sfida della mode rn i t à oggi e di una 
società sostenibile per il futuro passa per 
quelle indicazioni che già a Rio de Jane i ro 
venivano avanzate e che noi avevamo ben 
p r ima propos to . 

Sa remo vigili su quest i aspet t i p ro ­
grammat ic i ; s a r e m o vigili sul l 'azione del 
Governo, signor Pres idente . Buon lavoro, 
Governo Prodi ! (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re l 'o­
norevole Crucianelli . Ne ha facoltà. Onore­
vole Crucianelli , lei ha a sua disposizione 
quindici minut i . 

FAMIANO CRUCIANELLI. Presidente, 
signor Pres idente del Consiglio, onorevoli 
colleghi, per chi in ques t ' au la e nel paese 
si è ba t tu to per sconfiggere la des t ra que­
sta è s i curamente u n a g iorna ta di g rande 
significato. Credo si possa dire senza re to­
rica che il 21 apri le e la fiducia che que­
st 'aula le darà , Pres idente Prodi , sono m o ­
ment i storici per il fu turo del nos t ro 
paese, non solo pe rché la sinistra, dopo 
c inquant ' anni , en t r a a p ieno titolo, dalla 
por ta principale, nel governo del paese m a 
perché in p r i m o luogo forze che h a n n o 
un 'au ten t ica vocazione democra t ica sono 
ch iamate a governare la t rans iz ione, u n a 
t rans iz ione difficile m e n t r e u n t e r r emo to 
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profondo che ha scosso il s is tema politico, 
ist i tuzionale e le ragioni sociali del nos t ro 
paese, è ancora in corso. Una t rans iz ione 
quindi difficile e dall 'esito incer to . 

Le c ronache di ogni giorno sono alta­
men te inquietant i : dagli insulti al Capo 
dello Stato d u r a n t e manifestazioni solenni 
a l l 'arresto di magistrat i , dal boicottaggio 
fiscale ai p roc lami secessionisti. È vero, vi 
sono fatti di grandiss ima i m p o r t a n z a come 
l 'arresto di grandi cr iminal i mafiosi, che 
tes t imoniano la vitalità e l'efficienza di 
par t i impor tan t i dello Stato. Ma n o n illu­
diamoci, la s i tuazione è r ea lmen te critica; 
per ques to è decisivo che su quei banch i 
del Governo in minister i chiave vi s iano 
uomini democra t i camente e m o r a l m e n t e 
indiscutibili; è u n a garanzia per tutt i , non 
solo per chi ha vinto le elezioni del 21 
apri le . Ma ora per il Governo, per la mag­
gioranza che lo sostiene, inizia la prova dei 
fatti. I p rob lemi sono enormi : dalla neces­
sità di u n a modifica radicale dell 'organiz­
zazione dello Stato all 'obbligo di u n a r i­
forma dei grandi mezzi di comunicazione. 

Gius tamente si pensa a ques ta come ad 
una legislatura di grandi r i forme ist i tuzio­
nali e si è aper ta un legittima — mi auguro 
feconda - non s t rumenta le discussione 
sulle vie migliori per questa imponen te 
opera r i formatr ice . È però su u n a l t ro ter­
r eno che vorrei svolgere qua lche r ap ida r i ­
flessione, su problemi che sono in t ima­
men te in r a p p o r t o con i m u t a m e n t i del­
l ' o rd inamento isti tuzionale m a che hanno , 
a lmeno pe r me, una r i levanza s t r ao rd ina ­
ria. Faccio r i fer imento a l l 'emergenza eco­
nomico-f inanziar ia . I mercat i , gli ope ra to r i 
f inanziari , h a n n o salutato posi t ivamente la 
vittoria della coalizione democra t i ca e il 
varo del Governo Prodi, e ques to è un 
bene, è u n incoraggiamento positivo, u n 
messaggio di fiducia che in qua lche mi su ra 
può an che semplificare le cose. Ma non 
facciamoci illusioni: i p roblemi e r a n o 
aspr i e, per molt i versi, in ques te u l t ime 
se t t imane si sono u l te r io rmente compli ­
cati. 

La crisi i tal iana viene da lontano, da 
mol to lontano; in questi ul t imi ann i un 
uso spesso sconsiderato della spesa p u b ­
blica, un 'a l t iss ima produtt ivi tà e, da ul­

t imo, la svalutazione della m o n e t a sono 
serviti ad occul ta re la profondi tà e la 
s trut tural i ta dei nos t r i p rob lemi econo­
mici. Ormai - e n o n da oggi, m a a lmeno 
dalla fine degli ann i o t t an t a - tut t i i nodi 
s t anno venendo al pe t t ine . Il debi to p u b ­
blico è divenuto travolgente, una vera e 
p rop r i a idrovora di r i sorse economiche e 
f inanziar ie . Nei nuovi set tori dello svi­
luppo, nelle tecnologie del futuro, nell ' in­
novazione tecnologica il nos t ro paese r i­
schia la margina l i tà pagando così u n caro 
p rezzo alla miopia e all 'egoismo di u n a 
pa r t e r i levantissima degli imprend i to r i de­
gli ann i o t tan ta . Una p a r t e decisiva dell 'I­
talia, il sud, nel qua le la disoccupazione 
supe ra il venti per cento, e dove più della 
me tà dei giovani è senza lavoro e senza 
prospett iva, r ischia u n a vera e p ropr i a de­
riva sociale ed economica . In sostanza, il 
nos t ro sistema è come sospeso e la s t raor ­
d inar ia e diffusa vitalità economica di u n a 
pa r t e del paese r ischia anch 'essa di t ro ­
varsi esposta t ra due fuochi: da u n a par te , 
la concor renza , impossibi le da cont ras ta re , 
sul costo del lavoro di a lcuni paesi del sud 
del m o n d o e dell 'est de l l 'Europa e, dall 'al­
t ra , u n a a r r e t r a t ezza nei set tori tecnologi­
camen te avanzat i che ch iude alla nos t ra 
economia le por te del futuro. 

S iamo quindi d e n t r o u n a sofferenza 
s t ru t tu ra le del nos t ro sis tema, u n a diffi­
coltà che è s tata occul ta ta dall ' ingegnosità, 
dalla capaci tà imprend i to r i a l e e dalla vita­
lità economica di u n a p a r t e del nos t ro 
paese e, in m o d o decisivo, dalla svaluta­
zione della m o n e t a nei confront i del 
m a r c o e del dollaro, o l t re che da u n a favo­
revole r ipresa del l 'economia eu ropea ed 
in te rnaz ionale . 

Ora le cose s t a n n o cambiando , e p ro ­
fondamente . La lira, grazie anche alla cre­
dibilità del nuovo corso polit ico i tal iano, è 
o r m a i a quota mille sul m a r c o , m a sopra t ­
tu t to è nel cuore de l l 'Europa , in Germa­
nia, che l 'economia e la rea l tà f inanziaria 
sono en t ra te g r a n d e m e n t e in difficoltà e 
s iamo all ' inizio di u n con t ras to sociale 
e s t r e m a m e n t e acu to e dalle conseguenze 
imprevedibil i . 

Alla stessa m a n i e r a si p resen ta la vi­
cenda francese. Come è evidente, le acque 
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nelle quali ha nuo ta to u n a pa r t e impor­
tante della nos t ra economia r ischiano di 
diventare r ap idamen te torb ide ed i p ro ­
blemi di fondo di venire in superficie. È 
questa s i tuazione che, mol to più dei p ro ­
clami resi a giorni a l terni dall 'onorevole 
Bossi sulla secessione, deve preoccuparci. 

E se a tali profondi problemi che inve­
stono la nos t ra s t ru t tu ra economica e so­
ciale si s o m m a n o a lcune aggravanti, allora 
si molt ipl icano i fattori di r ischio per il 
paese e, sopra t tu t to , diviene evidente la 
difficoltà es t rema di interventi che inten­
dono muoversi in continui tà , senza una 
rot tura , anche con le esper ienze migliori 
degli ult imi anni . 

La pressione fiscale, come è noto, or­
mai raggiunge livelli insostenibili e s iamo 
ai limiti di una vera e p ropr ia rivolta fi­
scale. La spesa pubblica, anche se con­
serva zone di inefficienza e di spreco, è or­
mai all'osso, come ha affermato un p ro ­
vato chirurgo nella mater ia , quale è l'ex 
Presidente del Consiglio Giuliano Amato. 
Insistere sulla politica dei tagli molto p ro ­
babi lmente vorrebbe dire compromet t e re 
centri nervosi decisivi dello Stato sociale. 

Infine, il salario, il reddi to dei lavora­
tori d ipendent i d u r a n t e quest i anni ha su­
bito una cont inua, inesorabile erosione del 
suo valore reale . Questo è l 'ordine dei p ro ­
blemi ed è per tali ragioni che, Presidente 
Prodi, la invito ca ldamente a non racco­
gliere né gli appelli del pres idente della 
Confindustria che chiede u n nuovo e puni­
tivo intervento sulle pensioni, né i suggeri­
ment i del professor Modigliani che le p ro ­
pone di abolire la tassa-inflazione, te­
nendo a zero l ' aumento dei salari, non 
solo perché le ingiustizie e le sofferenze 
sono già acutissime nel nos t ro paese, ma 
anche perché, in at tesa di un ipotetico cir­
cuito virtuoso, in real tà noi r i schiamo di 
finire in u n vicolo cieco. 

È bene r i cordare le gravi conseguenze 
sociali delle politiche economiche adot ta te 
in vista dell 'Unione mone ta r i a ed è un 
fatto che la politica deflattiva espor ta ta 
dalla Germania in tu t to il cont inente in 
nome di Maast r icht ha già p rodot to di­
ciotto milioni e mezzo di disoccupati . Noi 
comunist i un i ta r i la invit iamo sul t e r r eno 

fondamenta le della politica economica e 
f inanziar ia ad u n a vera innovazione, ad u n 
s u p e r a m e n t o anche di quelle poli t iche che 
nel recente passa to h a n n o r a p p r e s e n t a t o 
u n a p r i m a r isposta al mos t ro del debi to 
pubbl ico. 

Ciò che noi ch iediamo a ques to Go­
verno è che finisca la politica dei due 
tempi : r i s a n a m e n t o f inanziario, nuovo svi­
luppo e lavoro devono essere u n solo 
t e m p o ed u n a sola politica. Questo è il cir­
colo vir tuoso che deve e n t r a r e in movi­
m e n t o e da ques to Governo deve venire u n 
messaggio a l t re t t an to chiaro, n o n solo nei 
proposi t i m a nelle scelte concrete : è finito 
il t e m p o nel quale i lavoratori , le classi 
m e n o abbient i sono stati la ca rne da can­
none con t ro l ' inflazione e per r i s ana re il 
debi to pubbl ico. Se la s t rada che si p a r a 
d inanz i a noi n o n è tu t ta rose e fiori, è 
bene ch iar i re che le spine s a r a n n o equa­
m e n t e dis t r ibui te . 

Per ques to ch ied iamo al Governo di 
po r r e il d r a m m a della d isoccupazione in 
c ima ai suoi pensieri , pe rché essa è la 
forma più odiosa delle diseguaglianze so­
ciali ed il p rezzo più a m a r o che pagano i 
più deboli . Alla lunga r app re sen ta anche 
u n a con t radd iz ione insostenibile pe r lo 
stesso s is tema economico. 

Questo percorso e queste scelte da­
r a n n o forza e stabili tà al suo Governo e 
alla sua maggioranza, signor Pres idente 
del Consiglio. Per essere chiaro, essi r a p ­
p re sen t ano la condizione perché si possa 
compiere u n a salto di qual i tà politica, per­
ché si possa supe ra re un ' incer tezza che 
e ra evidente anco ra nel dibat t i to al Sena to 
e dalla quale ha t en ta to di t r a r r e giova­
m e n t o la des t ra (e sempre più po t rebbe 
farlo), ovvero il r a p p o r t o t r a l'Ulivo e r i ­
fondazione comunis ta . 

Poco più di u n a n n o fa in ques t ' au la si 
è consuma ta u n a ro t tu ra a l l ' in terno del 
g ruppo p a r l a m e n t a r e di r i fondazione: u n 
dibat t i to difficile e scelte ancor più difficili 
pe r a lcuni di noi. Duran te ques t ' anno 
mol ta acqua è passa ta sotto i pont i e di 
quei fatti mi auguro che u n d o m a n i si 
possa t o r n a r e a discutere con tutt i , se rena­
men te . Oggi, però , vi è u n passaggio che 
vedo come obbligato per tutti , per il Go-
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verno, per r i fondazione, per la sinistra e 
per l'Ulivo. Dovrebbe essere evidente che 
una maggioranza u n i c a m e n t e elettorale, 
qual è quella che oggi sostiene il Governo, 
non reggerebbe a lungo alla prova del 
t empo e dei fatti e se su ques to t e r reno 
non si p roduce u n vero e p rop r io salto la 
prospettiva diviene rischiosa; pe r questo è 
necessario u n passo avanti . Ciò che o rma i 
è indispensabile è il s u p e r a m e n t o della lo­
gica, tu t ta difensiva, ieri della desistenza 
ed oggi della maggioranza elet torale. Si 
t ra t ta di impegnarc i su a lcuni punt i di 
p rogramma, in m o d o realist ico m a con l'o­
biettivo ch iaro di cos t ru i re le condizioni 
per una convergenza politica, per ampl ia re 
la maggioranza politica di ques to Governo. 
Una scelta di ques ta n a t u r a obbliga tut t i a 
dei mutament i ; obbliga ad esal tare i punt i 
di uni tà e la r icerca della convergenza. 

Capisco che viene messo in discussione 
un rag ionamento che nella sinistra è stato 
dominan te e forse anche utile, ovvero l'i­
dea che bisognasse marc i a r e separa t i per 
colpire unit i . Oggi, d iversamente da ieri, è 
necessario che tut t i ci si impegni non solo 
a colpire m a anche a m a r c i a r e uniti . La 
posta in gioco è t r o p p o alta. 

Presidente Prodi , la par t i t a - come ho 
cercato di di re — è difficile m a si può vin­
cere. Nel paese vi è u n a g rande speranza , 
una grande at tesa . Dipende in gran par te 
da noi, da l l 'opera di ques to Governo, t ra ­
sformare ques te energie in u n a grande 
forza di c ambiamen to . Dipende da noi co­
gliere questa occasione storica per supe­
ra re gli ostacoli difficili della t rans iz ione e 
garant i re al paese u n futuro di sviluppo, di 
giustizia sociale e di democraz ia (Applausi 
dei deputati del gruppo della sinistra demo­
cratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a re l'o­
norevole Lucchese, che ha a disposizione 
otto minut i . Ne ha facoltà. 

FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. Si­
gnor Presidente, signor Pres idente del 
Consiglio, onorevoli colleghi, come depu­
tato eletto in Sicilia n o n posso non mani ­
festare delusione per le d ichiarazioni p ro ­
grammat iche del Governo Prodi , che ri­

serva scarsa a t tenz ione ai p roblemi del 
sud e della Sicilia in par t icolare . Non ba­
sta, signor Pres idente del Consiglio, u n a 
fredda e lencazione di problemi , che po­
t rebbe r a p p r e s e n t a r e una pia intenzione, 
m e n t r e m a n c a un preciso impegno a da re 
soluzioni concre te . Anche il Governo Dini 
p romise in tervent i nel sud per mil iardi e 
mil iardi nel famoso l ibro bianco dei lavori 
pubblici , m a n o n è s ta ta spesa una lira. 

Abb iamo no ta to — come era già acca­
du to nel p receden te Governo - una scarsa 
p resenza di minis t r i del sud. La Sicilia è 
r a p p r e s e n t a t a dal min is t ro per le par i op­
por tun i tà , che a s sume da sola tu t to il peso 
dei p rob lemi della Sicilia ed alla quale 
espr imo, c o m u n q u e , la mia solidarietà ed 
il mio augur io . Vi sono, poi, qua t t ro sotto­
segretari siciliani, dei qual i u n o solo eletto 
in Sicilia, due eletti fuori ed uno non pa r ­
l a m e n t a r e - quo ta m a n u a l e Cencelli —: 
anche a loro il mio saluto ed il mio augu­
rio di b u o n lavoro. 

Il min i s t ro Di Pie t ro p romet t e il r i lan­
cio delle ope re pubbl iche incompiute e 
spe r i amo che vi sia spazio anche per il 
mer id ione e la Sicilia. Vorrei cor tesemente 
r i co rda re al min i s t ro dei lavori pubblici 
che l ' au tos t rada Palermo-Mess ina è bloc­
cata da 25 ann i pe r la m a n c a t a costru­
zione di u n t r a t t o di 61 chilometri ; così 
come vorre i p o r r e a l l ' a t tenzione del mini ­
s tro dei t r a spor t i il fatto che m e n t r e nel 
cen t ro n o r d si real izza l'alta velocità, in 
Sicilia la re te ferroviaria ha u n b inar io 
solo. Alcuni esempi: da Messina per rag­
giungere Marsa la via ferrovia si impiegano 
sette ore ; quas i c inque da Pa le rmo a Cata­
nia. Vorre i far p resen te al Governo Prodi 
che in Sicilia m a n c a n o le infras t rut ture , 
senza le qual i è impossibile pensare ad 
iniziative imprendi tor ia l i . L 'acqua è u n 
bene prez ioso ed indispensabile: in Sicilia 
è inesis tente. Alcune dighe sono r imas te 
incompiu te e spero intervenga subi to il 
min is t ro dei lavori pubblici . 

Le alte tariffe aeree , signor Presidente 
del Consiglio, isolano la Sicilia e non per­
me t tono l'afflusso di turist i . Sa che da Mi­
lano o da R o m a costa m e n o raggiungere i 
vari paesi europe i che a n d a r e a Catania o 
a Pa l e rmo ? Sa che la commercia l izzazione 
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dei prodot t i siciliani è bloccata per le alte 
tariffe di t r a spor to e per i disservizi ferro­
viari ? 

I giovani del sud e della Sicilia sono 
senza lavoro e non h a n n o neanche la spe­
r anza di poter lavorare. È u n a g rande t ra ­
gedia alla quale occorre po r r e r imedio con 
ogni mezzo. Bisogna che f inalmente i gio­
vani t rovino il posto di lavoro nella p r o ­
pr ia t e r r a e tale r isul tato p u ò essere rag­
giunto valor izzando le r isorse present i , 
quali l 'agricoltura, il tur i smo, l 'ar t igianato, 
la piccola e media impresa, la commerc ia ­
lizzazione dei prodotti ed i beni culturali. 

Per quan to r iguarda il federalismo, noi 
gua rd iamo ad esso con a t tenzione e ne au­
spichiamo la real izzazione. Debbo però 
fare presente che, a dis tanza di c inquan­
t a n n i , lo s ta tuto siciliano non è s ta to pie­
namen te a t tua to per colpa dello Stato; 
anzi chiediamo una modifica di a lcune sue 
par t i e la piena applicazione dell 'art icolo 
38 sui fondi di solidarietà nazionale , che 
poi der ivano dalle imposte che vengono 
pagate in Sicilia (si t ra t ta di circa 20 mila 
mil iardi che la regione siciliana accredi ta 
nei confronti dello Stato). Auspichiamo al­
tresì l 'applicazione dell 'articolo 36 dello 
s ta tu to che definisce i r appor t i f inanziari 
t ra lo Stato e la regione Sicilia. Attual­
men te perfino alcune categorie di impie­
gati statali trasferiti alla regione sono posti 
a carico del bilancio regionale, per non 
par la re dei problemi connessi alla tesore­
ria unica, che h a n n o por ta to alla penal iz­
zazione delle risorse che la regione deve 
passare a questa con grave d a n n o per la 
stessa regione e le banche siciliane le qual i 
non h a n n o più potuto usufruire di ques ta 
fonte di approvvigionamento. 

Per quan to r iguarda la sani tà e i t r a ­
sporti , a p p u n t o per la m a n c a t a applica­
zione dell 'articolo 36 dello s ta tuto, lo Sta to 
versa le relative somme alla Sicilia in mi­
sura inferiore rispetto alle a l t re regioni 
poiché queste vengono r a p p o r t a t e alla 
spesa storica e non agli abi tant i . 

È s tata abolita l'alta corte della Sicilia 
prevista dallo statuto, né è s ta ta ancora 
real izzata la sezione speciale della Corte 
costi tuzionale; non è stata anco ra istituita 
la sezione d'appello della Corte dei conti 

per la regione Sicilia. Per q u a n t o r iguarda 
l 'ordine pubblico, il min i s t ro del l ' interno, 
che è pe r sona di al to profilo, spero dia la 
dovuta a t tenzione alla Sicilia e combat ta 
con energia la g r ande e piccola c r imina­
lità. In caso con t ra r io si a t tu i l 'articolo 31 
dello s ta tu to siciliano che affida al presi­
dente della regione la responsabi l i tà del­
l 'ordine pubbl ico. 

Signor Pres idente del Consiglio, giorni 
or sono ho scri t to u n a let tera al Pres idente 
della Repubbl ica che si e ra t an to amareg­
giato per il fatto che nel s i racusano, col­
pito dal t e r r emo to nel 1990, n o n era stata 
real izzata la r icos t ruz ione . H o voluto co­
gliere l 'occasione pe r r a p p r e s e n t a r e che 
nel Belice, dopo 28 ann i dal t e r r emoto , la 
r icost ruzione non è s ta ta u l t ima ta e molta 
gente vive ancora nelle ba racche umide e 
malsane . 

Andrea Barba to , r i s p o n d e n d o u n a n n o 
fa con una delle sue Cartoline ai bambin i 
di Santa Margher i ta Belice, faceva le se­
guenti considerazioni che ci d a n n o la mi­
sura del t e m p o t rascorso : « Pensate , nel 
1968, q u a n d o avviene la sciagura nella Si­
cilia occidentale, n o n o g rado della scala 
Mercalli, d is t ruggendo tan t i piccoli centr i 
t r a i quali San ta Margher i ta Belice, il Papa 
era Montini , l 'uomo n o n e ra ancora an­
da to sulla luna, c 'era la gue r ra in Vietnam, 
c'era Dubcek a Praga e il Pres idente della 
Repubbl ica e ra Saraga t ». S e m b r a preisto­
ria e invece lì, a San ta Margher i t a Belice, 
il t e r r emoto è pe r enne . E cont inuava an­
cora: « È u n a vergogna per tu t t a la comu­
nità nazionale che le popolaz ioni della 
valle del Belice s iano a n c o r a abbandona t e ; 
è u n fatto incivile che n o n p u ò essere tol­
lera to né può avere giustificazioni ». 

Si sappia pe rò che nel Friuli , la cui 
opera di completa r icos t ruz ione è prevista 
en t ro il 2006, si sono spesi due terzi in più 
r ispet to alla Sicilia, come è s ta to accer ta to 
e d ichiara to dal ragioniere genera le dello 
Stato alla Commiss ione b icamera le per il 
Belice. 

Signor Pres idente del Consiglio, non 
poss iamo dar le la fiducia pe rché il suo 
p r o g r a m m a , anche se lungo e dettagliato, è 
confuso e con t raddi t to r io ; ci augur i amo 
che possa venire a t tua to , m a n u t r i a m o 
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molte perplessi tà . Le forze che la sosten­
gono sono le più diverse; ciò significa che 
la p r ima grossa cont raddiz ione sta nella 
vostra composi ta maggioranza. In par t ico­
lare per il sud e la Sicilia il vostro è un 
ulivo nano , u n bonsai , che anche se a p p a r e 
bello non dà frutti, come frutti n o n p ro ­
duce la querc ia e dal cui incrocio n o n sap­
p iamo quale p ian ta possa svilupparsi, an­
che pe rché è sempre in agguato la pota­
t u r a che ver rà opera ta da una falce e u n 
mar te l lo . 

Concludo, signor Presidente, con u n a 
speranza : che Cristo r ip renda il c a m m i n o 
in te r ro t to ad Eboli e f inalmente arrivi in 
Sicilia, p r i m a che sia t roppo ta rd i e pe rché 
si possa d i re che l'Italia e l 'Europa n o n fi­
niscono, m a cominciano da Trapan i (Ap­
plausi dei deputati del gruppo CCD-CDU). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e l'o­
norevole Buglio, al quale r icordo che di­
spone di dieci minut i . Ne ha facoltà. 

SALVATORE BUGLIO. Signor Presi­
dente, signor Pres idente del Consiglio, 
onorevoli colleghi, in questi giorni tut t i di­
scutono con passione sul federal ismo. Le 
parole su ques to a rgomento o rma i si sono 
consumate . Non ci r imane che la forza 
delle r i forme accompagnata al r i spet to 
delle regole: è un principio indispensabi le 
per governare . L'alternativa è il pr incipio 
di anarch ia , che por te rebbe allo sfascio 
delle ist i tuzioni. 

Caro Presidente , io proverò a pa r l a r e 
di un ' a l t r a Italia: di un'I tal ia che n o n fa 
quot id iane sceneggiate da opera dei pupi , 
che non a p p a r e su tutt i i giornali e che è 
composta da milioni di cit tadini che h a n n o 
t i ra to e con t inuano a t i ra re la cinghia con 
grande e responsabi le fatica. Par lo dei la­
vorator i della FIAT, che si in te r rogano 
quo t id i anamen te sul loro futuro, dei lavo­
ra tor i della Fer re rò , della Mandelli , delle 
acciaierie della provincia di Tor ino chiuse 
a seguito di accordi europei . Gli imprend i ­
tori r icevono i p remi della Comuni tà eu ro ­
pea ed i lavoratori sono a spasso senza 
una lira ! Le par lo della Viberti, dell 'Oli-
vetti, dell 'Alenia, dei lavoratori del sud che 
non sen tono n e m m e n o l'alito del lavoro e 

di t an t i al t r i che a t t endono u n segnale, 
u n a strategia per il lavoro che ques to 
paese n o n ha mai avuto. 

E vi sono quelli - e sono tan t i - che, 
avendo p e r d u t o il lavoro e n o n essendo at­
t rezza t i per conqu is ta rne un al t ro, per ­
dono la loro identi tà e, mol te volte, la loro 
vita. Sono tant i , onorevole Pres idente del 
Consiglio ! Sono lavorator i che n o n chie­
dono assistenza, non s a n n o cosa farsene. 
Chiedono allo Stato l 'oppor tun i tà di lavo­
ra re , di u n a formazione con t inua e l 'op­
po r tun i t à per i p ropr i figli di s tud ia re pe r 
a t t rezzar l i alla compet iz ione . Oggi ques to 
n o n avviene. Oggi solo il 3 per cento — 
dico: il 3 pe r cento ! — dei figli degli opera i 
ar r iva alla laurea . È ques to u n da to che fa 
giustizia del « chiacchiericcio collet t iano ». 
Oggi i r icchi sono più r icchi ' ed i poveri 
sono mol to più poveri: ques ta è la fotogra­
fia del nos t ro paese ! 

E nella soglia della pover tà s t a n n o a r r i ­
vando sped i tamente coloro i qual i ieri 
e r a n o considera t i ceti medi : impiegati , in­
segnant i e pa r t e del t e rz ia r io a r r e t r a t o . 
Ecco pe rché il Governo deve des t inare r i ­
sorse alla scuola, alla formazione e allo 
sviluppo ! Risorse che possono provenire 
dalla r i forma dello Sta to sociale; m e n o as­
sistenza, più oppor tun i t à : se dovessi defi­
n i re u n nuovo Sta to sociale, lo descriverei 
in ques to modo . Risorse che devono venire 
anche dall 'evasione fiscale, dal supe ra ­
m e n t o degli sprechi e dalla pr ivat izzazione 
di mol te az iende pubbl iche. Questi ed al tr i 
sono i set tori che devono cont r ibu i re alla 
fo rmazione della pross ima legge f inanzia­
ria. I lavorator i d ipendent i h a n n o già da to 
e, anche se volessero, non h a n n o la possi­
bilità di farlo u l t e r io rmente . 

Signor Pres idente del Consiglio, sa 
q u a n t o en t r a nella busta paga di u n ope­
ra io ? Glielo dico subito: dal mil ione e 
mezzo ad u n milione e 800 mila lire al 
mese, ca ro minis t ro Ciampi ! E pe r d i re t ta 
esper ienza le dico come vengono spesi: 650 
mila lire al mese per u n m u t u o o l'affitto 
con relativa spesa; 700 mila lire per il 
vitto, più luce, gas, telefono e spese var ie . 
Lo s t ipendio è finito ! 

Dot tor Fossa, si legga quest i dat i e la 
smet ta di cons iderare i lavora tor i come i 
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pirati che nascondono i loro tesori ! Noi 
abb iamo già dato , r icevendo in cambio 
qualche bella paro la e molt i schiaffi. Ab­
biamo fatto degli accordi che h a n n o crea to 
un circolo vir tuoso: m e n o inflazione e de­
bito pubblico, più r isorse e competit ività 
delle aziende, che h a n n o p rodo t to grandi , 
grandissimi profitti . 

Per ingraziarci ci d icono che l 'accordo 
di luglio e la r i forma delle pensioni sono 
da r idiscutere. Non se ne par la , non solo 
per un e lementare senso di giustizia so­
ciale, ma anche pe rché avrebbe effetti ne­
gativi, ro t tu ra della pace sociale e fuga 
verso le pensioni . I lavoratori , i disoccu­
pati, le piccole az iende del sud, del cent ro 
e del nord, non aspe t t ano miracol i — ri­
spetto a questo s iamo già vaccinati — m a 
occasioni di lavoro, di nuovo lavoro, che si 
indirizzi alla cul tura , al t e m p o libero, al 
tur ismo, ai beni immater ia l i , favorendo la 
creazione di az iende no profit del te rzo 
settore, che vada ol t re lo storico b inomio 
pubblico-privato. Queste esper ienze h a n n o 
già un forte merca to negli al tr i paesi eu ro ­
pei (penso alla Ge rman ia con il 7 per 
cento). Lo Stato deve d a r e un sostegno ini­
ziale a queste iniziative imprendi tor ia l i . 
Bisogna offrire incentivi fiscali, creditizi, 
finanziari, servizi ausil iari nei distrett i in­
dustriali , formazione professionale ada t ta 
a quelle imprese, infine assistenza tecnolo­
gica. Ricordo che con il Governo Berlu­
sconi le r isorse sulla r icerca fondamenta le 
furono a m p i a m e n t e r idot te; cosa gravis­
sima per u n paese che impor t a tecnologie 
con costi elevatissimi e che deve necessa­
r iamente basare la p ropr ia competit ività 
pun tando sul valore aggiunto. 

Quando pens iamo al lavoro dobb iamo 
scrollarci dal to rpore ideologico, dobb iamo 
sapere che nel fu turo d iminu i r anno i lavo­
ra tor i d ipendent i — è inevitabile, è il frutto 
dello sviluppo vir tuale - e a u m e n t e r à la 
schiera dei piccoli imprend i to r i . 

Ecco perché d o b b i a m o compiere u n o 
sforzo vigoroso per p romuovere la crescita 
di nuovi lavori, di piccole az iende innova­
tive, anche incent ivando i lavoratori che 
dipendono da imprese grandi e medie a 
mettersi in p ropr io . È impor t an t e per l'in­
tero paese, ma è add i r i t tu ra vitale per il 

Mezzogiorno pe r ché quella crescita r idur ­
rebbe la d isoccupazione e sopra t tu t to per ­
ché con l 'espansione della schiera delle 
persone autosufficienti d iminu i rebbe il 
cl ientelismo che costituisce u n ostacolo 
mol to grave allo sviluppo civile. 

Come vede, signor Presidente, ho cer­
cato di p a r l a r e di a rgoment i che in teres­
sano milioni di persone : la r i forma dello 
Sta to sociale, la valor izzazione di chi offre 
il lavoro e di chi lavora, la r icerca di nuovi 
lavori. Se r iusciss imo in questo dibat t i to a 
da re segnali in ques ta direzione, forse le 
fondamenta e la credibil i tà del paese ne 
usc i rebbero rafforzate . 

Una preghiera : evitatemi, cari colleghi, 
la santif icazione di u n a par te del paese 
perché leggendo i giornali s embra che in 
ques ta benede t t a Italia lavorino e p rodu­
cano solo gli ab i tan t i del nord-es t . Non 
sche rz iamo ! D iamo una risposta, ca ro 
Presidente , m a d iamola a tu t ta la nazione, 
da L a m p e d u s a a Bolzano, senza distin­
zione. Di u n vero federal ismo h a n n o biso­
gno tutt i , u n fisco che p remi e non soffo­
chi è u n sogno di tu t to il paese. Non fac­
c iamo l ' e r rore di t r a s fo rmare i rivoltosi 
antifisco in eroi . Certo, vi sono giuste esi­
genze, ma, d ic iamocelo con franchezza, vi 
sono tant i evasori , che, con la scusa del fi­
sco ingiusto, vogliono m a n t e n e r e i privilegi 
che un vecchio pa t to doroteo aveva loro 
elargito e che la nuova Italia, che deve co­
s t ru i re i germi di u n a società giusta, n o n 
può più m a n t e n e r e (Applausi dei deputati 
dei gruppi della sinistra democratica-l'Ulivo 
e dei popolari e democratici-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re l'o­
norevole Pepe, il qua le ha a disposizione 
dieci minut i . Ne ha facoltà. 

MARIO PEPE. Onorevole Presidente , 
onorevole Pres iden te del Consiglio, h o 
letto e approfond i to e chiosato con me 
stesso le d ich ia raz ioni p rog rammat i che 
che ha avuto l 'amabil i tà di consegnare con 
t an to garbo al l 'Assemblea dei deputa t i . 

Ho a p p r e z z a t o il r i ch iamo cul tura le e 
politico della t r ad iz ione democra t ica del 
nos t ro paese, che trova il suo ancoraggio 
nella Car ta cost i tuzionale, da r ivedere m a 
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non da stravolgere, da a r r icch i re con 
nuove at tual izzazioni , m a non da r abbe r ­
ciare con s t rane e immotivate idee istitu­
zionali. 

Nelle sue analisi c'è quel pasca l iano 
esprit de finesse, cioè quella pacatezza , 
quella serenità nell 'analisi politica dei p r o ­
blemi che a iu terà mol to il paese ad uscire 
fuori dalla crisi. Una crisi s t ru t tura le , dif­
fusa, avvertita anche emot ivamente so­
p ra t tu t to dai giovani nel loro disagio psi­
cologico ed esistenziale, nella loro i rrefre­
nabile gioia di vivere, nel loro desider io 
eudemonistico di dare un senso alla vita. 

Si t ra t ta di questo: da re u n senso alle 
cose, alle scelte coraggiose e difficili che 
bisogna compiere, alle pr ior i tà p rog ram­
mat iche che occorre selezionare nell 'at t i­
vità di Governo. Il r i fer imento agli uomin i 
illustri della patr ia , che h a n n o l ibera to la 
democraz ia dalla logica dei blocchi e dalle 
guer re ideologiche, è s ta to notevole e p a r a ­
digmatico per c iascuno di noi. Dopo i tan t i 
eventi ci r end i amo conto del g rande m e ­
ri to che tali uomin i illustri h a n n o svolto 
s tor icamente nel nos t ro paese. 

È possibile fare di più ? Io sono con­
vinto di sì. La coalizione dell'Ulivo tu t ta 
in tera può e deve fare di più. Il paese ha 
fiducia; le famiglie smar r i t e a t t endono 
provvediment i qui ed ora . Si t r a t t a di 
provvedimenti coraggiosi da ado t t a re 
senza t en tennament i e infingimenti . Si 
t ra t ta , cioè, signor Presidente , di imple­
m e n t a r e di nuovi valori la democraz ia re ­
pubbl icana, r endendola più vicina ai citta­
dini e più rappresenta t iva delle diversità 
cul tural i e politiche. 

Forse, anche in qua lcuno dell'Ulivo — 
perché non dirlo ? - vi è una voglia di oc­
cupazione di posti di responsabil i tà , di 
p iazzamento dei p ropr i « a rma t i », di si­
s temi di s icurezza e di sopravvivenza. Non 
dobb iamo far prevalere questa logica — 
come lei diceva - perché essa appar t i ene 
alla cattiva idea della politica, m a dob­
b iamo costruire una nuova ideazione della 
politica, una maggiore concre tezza della 
stessa prassi politica. 

Perché non r i cordare a lei le esor ta­
zioni del grande Plutarco ? Egli affermava: 
« Quelli che scendono nella lotta politica 

con p r e p a r a z i o n e e d iscern imento , mol to 
s e r enamen te e con mi su ra governano gli 
impegni e n o n si t o r m e n t a n o per nulla 
perché h a n n o come fine delle loro azioni il 
bene e nessun 'a l t ra cosa ». Lei ha manife­
s tato ques te qual i tà consen tendo alla coa­
lizione dell'Ulivo, anche se giudicata e tero­
genea da qua lche nos t ro avversario, di vin­
cere, pe rché n o n è u n a coalizione di t r a ­
sformisti . L'Ulivo ha t rovato r i scont ro 
nella disponibil i tà dei nos t r i concit tadini ; 
la gente ci h a seguito pe rché ha visto in lei, 
nella sua p ropos ta politica u n a coerente li­
nea per supe ra r e le difficoltà. Dobbiamo 
essere tut t i ins ieme q u a n d o si t r a t t a di de­
l ineare gli obiettivi ist i tuzionali e politici 
della nos t ra pa t r ia ; diverso sarà il servizio 
e diverse le responsabi l i tà t r a maggioranza 
e opposizione. 

L'Ulivo n o n ha vinto per c reare nuove 
egemonie total izzant i , m a per de t e rmina re 
nuove condizioni di sviluppo e di rafforza­
m e n t o della nos t ra democraz ia ; per co­
s t ru i re u n nuovo m o d o della politica, u n a 
diversa modal i tà operat iva nell 'affrontare 
le quest ioni fondamenta l i del nos t ro 
paese. 

Il g rande cancel l iere tedesco della metà 
del l 'ot tocento affermava: « Faus t si l amen­
tava di avere due a n i m e nel pet to . Io ho 
den t ro di m e un ' in te ra folla di persone in 
pe rpe tuo litigio: quasi fosse u n a R e p u b ­
blica ». 

La Repubbl ica , signor Presidente, è 
p ropr io ques ta diversità, una plural i tà di 
cul ture , di etnie, di passioni sed imenta te 
nella coscienza u m a n a . La nos t ra R e p u b ­
blica va rad ica ta nella coscienza dei citta­
dini, deve d iventare il valore fondamenta le 
della nos t ra comuni tà tu t ta intera, unita, 
p ron t a a migl iorare nell 'efficienza la 
forma dello Sta to a t t raverso u n federali­
smo collaborat ivo e solidarist ico. Questa è 
l 'attesa della s tor ia del nos t ro t empo; ca­
dere nella s tor ia significa - come dice Cio-
r a n - r e n d e r e visibile la nos t ra azione, 
r ende re coerent i le nos t re scelte. 

Concordo sos tanz ia lmente sui pun t i 
fondamenta l i delle sue dichiarazioni , sui 
punt i forti che lei ha toccato: si t r a t t a di 
c rea re u n nuovo ethos civile, pe rché è in 
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gioco oggi non solo il senso del nos t ro es­
sere, m a del nos t ro co-essere. 

La scuola deve essere un p u n t o cen­
trale, m a indi r izz iamo la nos t ra a t tenzione 
anche e sopra t tu t to agli educator i , pe rché 
se non vi sono buoni docenti non ci sa­
r a n n o ot t imi ci t tadini e il c i t tadino è il 
fondamento della vita sociale e dello 
Stato. 

Le sue dichiarazioni p rog rammat i che 
non sempre pe rò h a n n o t rovato r i scont ro 
in tu t ta la squad ra dell 'esecutivo. La com­
pagine governativa è stata composta nelle 
sue varie par t i mol to fret tolosamente, au­
tent iche tes t imonianze di esper ienza e di 
cul tura terr i tor ia le non sono state utiliz­
zate, facendo largo spazio a molt i candi ­
dati non eletti, senza tener conto del r isul­
ta to elet torale. 

Sarà questo il pa radosso della politica: 
capovolgere la razional i tà del voto con l'ir­
razional i tà della compensaz ione . Queste 
tuttavia sono considerazioni che a t tengono 
a quello che è accaduto, m a r i m a n e il 
g rande a m o r e per l'Ulivo come disegno 
globale di r innovata democrazia , resta la 
fiducia che ispira la sua Pres idenza. 

Con queste riflessioni vorrei affidare al 
suo Governo alcuni aspett i che mi p re ­
m o n o in man ie r a par t icolare . Il sud deve 
uscire fuori da un 'anal is i oleografica e ste­
reotipata, deve diventare la quest ione cen­
trale della politica, valor izzando quello 
che c'è. Il sud non ha bisogno di novelli 
Masaniello - questi , riciclati, sono un 
d a n n o per tutti , u n a vergogna per le istitu­
zioni - ma dovrà fare appello alla sua cul­
tura , alla sua fedeltà allo Stato democra ­
tico e r iscattarsi , per ono ra re un nuovo ta­
volo negoziale per il suo sviluppo. Non vi è 
sviluppo nel sud senza r isorse e potenzia­
lità endogene. 

Vanno potenziat i i distrett i produtt ivi , 
in una in terconness ione d inamica con il 
terr i tor io, che è già potenzia lmente a t to ad 
essere competit ivo. Occorre concen t ra re 
l ' intervento con r isorse adeguate, c r eando 
le opere infras t rut tural i essenziali. Penso 
alle a ree marginal i del For to re beneven­
tano, della valle dell'Ufita e dell ' Irpinia. In 
queste zone mancano , onorevole Presi­
dente, le opere essenziali per sopravvivere, 

i servizi sani tar i di base, la viabilità di col­
legamento . Occorre poi r i lanc iare l 'agricol­
t u r a con l 'approvazione della legge pol ien­
nale di spesa, che deve essere il provvedi­
m e n t o degli obiettivi e delle finalità nel 
q u a d r o della politica di sostegno dell 'U­
nione europea . 

Le grandi manifestazioni degli agricol­
tori a Napoli ieri ed a lcuni giorni fa a Mi­
lano sono u n segno del diffuso ma lcon­
ten to che investe il m o n d o agricolo. Essi 
non h a n n o protes ta to , m a p ropos to u n a 
politica forte ed autorevole che il Governo 
dovrà svolgere nel l 'Unione europea . 

Questo set tore andava schemat izza to 
con più forza proposit iva e con maggiore 
impegno. Il sud ed il n o r d devono t rovars i 
in compet iz ione collaborat iva per r e n d e r e 
forte, nelle variegate d o m a n d e , l 'Italia nel­
l 'economia globalizzata. S iamo per un ' I ta ­
lia senza pregiudizi e senza frontiere, il 
neoguelfismo laico n o n ci a t t r ae . Si t r a t t a 
di quest ioni diverse che devono essere af­
f rontate senza indugio, m a anche senza la 
p resunz ione di etnie eccellenti . Dobb iamo 
a l imen ta re la spes contra spem, come di­
r ebbe La Pira: spe ra re con t ro ogni appa ­
ren te impossibili tà di spe ra re . Avevano ra ­
gione due grandi pensa tor i dell ' inizio del 
novecento Bergson e Blondel: « Bisogna 
da re u n o slancio di creatività, di az ione 
t ras format r ice mora le e politica, di r i nno ­
vamen to cul tura le e spir i tuale dell 'attività 
di governo del nos t ro paese ». 

Mi creda, onorevole Presidente , segua il 
sent iero di Isaia, cioè quel lo della tolle­
ranza , della pacificazione, della sereni tà 
operosa . Gius tamente diceva La Pira, r i ­
pensando i suoi proposi t i p rog rammat i c i e 
le c inque d o m a n d e che cond iz ionano la r i ­
flessione storico-polit ica del nos t ro t empo , 
« solo r i spondendo ad esse si può t rovare 
la via giusta a t t raverso la quale la nuova 
dir igenza politica, economica e cul tura le 
raggiungerà le nuove front iere ». 

Il segretar io del mio par t i to , il pa r t i to 
popola re italiano, nel l ' indir izzare a lei u n a 
le t tera aper ta afferma: « L'Italia uni ta con 
adeguate r i forme isti tuzionali , capace di 
valor izzare in modo efficace le responsab i ­
lità delle comuni tà locali nel l 'autogoverno, 
così come Sturzo aveva sognato, deve in-
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fatti p rocedere sped i tamente nel processo 
di integrazione economica, f inanziaria e 
politica con l 'Europa ». Con queste affer­
mazioni r ibadiva l 'esigenza di c rea re u n 
impegno comune . 

Con tali considerazioni noi sa lu t iamo e 
sosteniamo il suo Governo, convinti che 
una nuova stagione, radiosa ed affasci­
nante , di democraz ia , di sviluppo e di p r o ­
gresso ci sarà per il nos t ro paese. 

Questo è il desiderio dei nostr i cit ta­
dini, ques to è l 'appello che viene a lei da 
tut te le con t rade del nos t ro paese, ques ta è 
la spe ranza che viene dal par t i to popola re 
(Applausi dei deputati del gruppo dei popo­
lari e democratici-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a re l'o­
norevole Tremont i . Ne ha facoltà. Le r i ­
cordo che ha quindici minut i di t e m p o a 
disposizione. 

GIULIO TREMONTI. Signor Presidente , 
l'Italia è in E u r o p a il paese più central iz­
zato, più indebi ta to , più d isordinato . Cen­
tral ismo, debito, d isordine sono anelli di 
una stessa ca tena che ha comincia to a 
str ingere il paese a par t i re dalla p r i m a 
metà degli ann i set tanta; tu t to è comin­
ciato con la cosiddet ta central i tà del Par la­
men to , da cui il cent ra l i smo f inanziario è 
stato t r a t to come u n corollario. 

Il nuovo supercent ra l izza to impian to di 
f inanza pubblica ha unificato ciò che do­
veva res ta re separa to — cent ro e periferia 
— m e n t r e ha separa to ciò che doveva re ­
s tare unificato (le en t ra te e le uscite, i do­
veri e i diritti). Questo miracolo al l ' incon-
t ra r io è stato reso possibile ce r t amen te 
dall 'uso non responsabi le del debito p u b ­
blico, che ha cor ro t to la nos t ra democra ­
zia, facendola prec ip i ta re nel disordine ti­
pico di u n a democraz ia del deficit. 

Se questa — centra l ismo, debito, disor­
dine - è una t r iade, il suo discorso - mi 
consenta, signor Pres idente del Consiglio — 
è una specie di m o n a d e . Sull 'enciclopedia 
Treccani si legge che la m o n a d e non ha fi­
nestre, essendo il cen t ro di una sfera inva­
licabile di consapevolezze, che si accresce 
solo t raendo , alla luce della coscienza, gli 
infiniti tesori della sua coscienza incon­

scia. E a p p u n t o nel suo discorso, s ignor 
Pres idente , non mi pa re che vi sia suffi­
ciente coscienza di ciò che davvero è ne ­
cessario in mate r ia di politica ist i tuzio­
nale, di politica economica, di politica 
legislativa. 

Pa r l i amo della politica is t i tuzionale. 
Politica ist i tuzionale vuol dire federal ismo 
e pres idenzia l i smo. Nessuno è salito sul 
m o n t e Sinai per ricevere le tavole del fe­
dera l i smo; il federal ismo è u n a formula 
empir ica , non è u n a formula dogmat ica . 
Noi empi r i camen te s app i amo che il fede­
ra l i smo si colloca t r a due es t remi: da u n 
lato il confederal ismo, dal l 'a l t ro il sem­
plice decen t r amen to . Il confederal ismo si 
basa sull ' idea di u n pactum unitatis s t re t to 
t ra comuni t à politiche or ig inar iamente au­
t o n o m e e perciò t i tolari del dir i t to di r iso­
luzione del pa t to di uni tà . Il decen t ra ­
m e n t o è solo un movimento grazioso ed 
al tezzoso, che fa scendere verso il basso 
semplici competenze amminis t ra t ive , com­
pe tenze che si in tendono pe rò p u r s e m p r e 
e con t inuamen te revocabili del l 'a t to. 

È nel mezzo che si pone u n vasto spa­
zio pe r cercare , nella spe ranza di t rovar le , 
formule politiche su cui t en ta re di r acco­
gliere il più vasto consenso possibile. Sono 
le formule che, come ha det to il Pres iden te 
della Repubbl ica , non to l le rano maggio­
r a n z a . La r icerca di queste formule n o n 
mi p a r e competa al Governo e il fatto che 
lei si sia d ich iara to favorevole al federal i­
smo è cer to positivo. Tuttavia occor re fare 
u n a precisazione: sa rebbe positivo se lei si 
as tenesse dal compiere atti o dal p o r t a r e 
avant i p ropos te che r i schiano di p r o d u r r e 
effetti di cont ras to sulla via del federali­
smo, i n t roducendo a ti tolo di federal ismo 
forme di tassazione che in real tà non sono 
federali m a surreal i . 

Mi riferisco in par t ico lare all 'IRAP, al­
l ' imposta regionale sulle attività p r o d u t ­
tive, che è specificamente prevista nel suo 
p r o g r a m m a . Vede, il federal ismo è u n fe­
n o m e n o politico che non si esaur isce nei 
domin i della fiscalità, m a è cer to che 
senza fiscalità non c'è federal ismo. Il fede­
ra l i smo o è fiscale o non lo è. Tocqueville 
indicava l 'essenza politica del federa l i smo 
nel budget, nella coincidenza t r a la cosa 
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ammin is t ra ta e la cosa tassata . Ebbene , 
dov'è questa coincidenza nell 'IRAP per il 
cui effetto la spesa pe r la sani tà dei citta­
dini dovrebbe essere pagata da soggetti 
tut t i diversi dalle imprese ? 

Questo è il pun to . Vi è una completa 
dissociazione e sfasatura t r a spesa ed en­
t ra ta che mi s embra il ca ra t t e re s t ru t tu­
rale, federal is t icamente negativo, di questa 
ipotesi di imposta . Aggiungo che, se ciò 
fosse chiaro ai p rodu t to r i che dovrebbero 
pagare la tassa sulla salute dei pubblici di­
pendenti , forse po r t a r e avanti questa ipo­
tesi di imposta sa rebbe n o n u n cont r ibuto 
sulla via del federal ismo, m a u n contr i ­
bu to sulla via della secessione. 

Per quan to r iguarda la politica econo­
mica, è ce r tamente vero che è difficile go­
vernare con il s is tema maggiori tar io, e per 
di più avendo una maggioranza limitata, 
uno stock di debito pubbl ico di ol tre 2 mi­
lioni di miliardi accumula to in vent 'anni di 
proporzionale . Ma le difficoltà che questo 
compor ta impor r ebbe ro precisione nel 
p rogramma, m e n t r e mi pa re che nel suo 
discorso non vi sia n iente di preciso a p ro ­
posito di finanza pubbl ica . Non dice, in­
fatti, cosa tassa e cosa taglia, q u a n d o tassa 
e q u a n d o taglia. È vero che ci sono forme 
di medicina ri tuali che d a n n o la possibilità 
di guar i re by magic, con il semplice fatto 
del toccare, ma mi s e m b r a che qui si stia 
cercando di a n d a r e ol t re: lei ci vuole far 
credere che è possibile guar i re senza nep­
pure toccare ! Non si s tupisca se res t iamo 
abbas tanza scettici circa la possibilità che 
lei possa real izzare tu t to e il cont ra r io 
di tut to, Maastr icht e il con t ra r io di Maa­
stricht. 

La politica legislativa. Gli o rd inament i 
giuridici h a n n o assegnate dalla storia t re 
sorti: o h a n n o la forza per disciplinare la 
real tà o, in seconda al ternat iva, t rovano al 
loro in te rno la forza pe r supe ra re la crisi 
con una nuova disciplina della real tà , op­
pure , in terza al ternativa, vengono travolti . 
L 'o rd inamento giuridico i tal iano non pa re 
avere più la p r ima forza, non ha ancora 
perso né ancora preso la seconda forza, 
perciò è alt issimo il r ischio del l 'anarchia . 
Il Governo precisi e sviluppi la sua azione 
su questa par te , a l t r iment i dica perché 

deve farlo il P a r l a m e n t o . La rivoluzione 
francese cu lmina con la formula liberti, 
egalité, fraternità, in cui egdlité vuol dire 
sopra t tu t to legalità, il p r i m a t o della legge 
votata da u n l ibero P a r l a m e n t o eletto da 
un l ibero popolo, qua le noi s iamo e dob­
b iamo d imos t r a r e di essere. 

Signor Pres idente del Consiglio, par ­
lando al Sena to lei ha usa to u n a immagine 
di confine, l ' immagine della carovana. 
Forse avrà nota to , signor Presidente, che 
al suo ca r ro m a n c a un 'asse , l'asse del 
t empo . Forse avrà no t a to che nel suo p ro ­
g r a m m a non c'è u n a da ta e non c'è un nu­
mero ; come spesso succede in Oriente, lei 
p resenta un p r o g r a m m a che pa re appiat ­
tito sull ' infinito, p i a t t amen te infinito. Mi 
correggo. Q u a n d o ho de t to che nel suo 
p r o g r a m m a n o n ci sono da te ho fatto u n o 
sbaglio: u n a da ta c'è ed è quella di fine le­
gislatura, che lei ci indica come da ta di 
fine del suo Governo. Questo evento è cer-
tus an m a incertus quando. Signor Presi­
dente del Consiglio, che il suo possa essere 
0 no u n Governo di legislatura non di­
pende solo da lei, m a anche da noi. Se nel 
Pa r l amen to o nel paese si avvia una fase di 
r i forme, ques ta p u ò e deve chiudersi en t ro 
1 t re ann i indicat i dal Pres idente della Re­
pubblica, dopo di che si vota. Altr imenti si 
vota lo stesso, pe r ché alla fine delle spe­
ranze di evoluzione suben t r e rà l ' implo­
sione. Dipende da lei se vuole du ra r e per 
fare o fare di tu t to solo per du ra re . Nel 
suo p r o g r a m m a ciò n o n è ancora suffi­
c ientemente ch ia ro e per questo, con per­
sonale r a m m a r i c o , e sp r imerò un voto con­
t ra r io (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia e di alleanza nazionale — Con­
gratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscri t to a par la re l'o­
norevole Novelli. Ne ha facoltà. Le r icordo, 
onorevole Novelli, che ha dieci minut i a 
sua disposizione. 

DIEGO NOVELLI. Pensavo di avere u n 
q u a r t o d 'ora, Pres idente . 

PRESIDENTE. Mi è s ta to det to che ha 
dieci minut i . Può a p r i r e u n a negoziazione 
con il suo gruppo , se vuole ! 
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DIEGO NOVELLI. F a r ò u n a p remessa e 
due considerazioni piut tosto succinte, per 
r i en t r a re nel t empo che mi è s ta to asse­
gnato. La premessa vuole essere anche u n a 
modes ta r accomandaz ione . Cambia re si 
può, anzi si deve, p u r c h é il p rocesso di 
cambiamen to venga subi to avviato e sia 
subito avvertito dai ci t tadini . 

Penso che non sia più t e m p o di p r o ­
clami e di manifestazioni di intenti ; è 
giunto il m o m e n t o del fare, de l l 'operare 
nella direzione indicata agli i taliani nel 
corso della campagna elet torale. Le mie 
radici, direi carat ter ia l i (visto che vanno di 
m o d a le etnie), mi fanno avvert ire mol te 
affinità con i suoi compor tamen t i , signor 
Pres idente del Consiglio. Mi t rovo cioè 
mol to spesso in sintonia con i suoi toni , 
semplici m a determinat i , con le sue affer­
mazioni , non ar rogant i m a r igorose. La 
politica spettacolo dovrebbe aver fatto il 
suo t e m p o dopo quindici ann i di ub r i aca ­
tu re e di frastuoni, a pa r t i r e dal nefasto 
1980. 

Il distacco, la grave f ra t tura che si è 
de te rmina ta t ra il paese reale e quel lo le­
gale, t r a il Palazzo e i ci t tadini ha alla base 
u n cer to m o d o di concepire e di p ra t i ca re 
la politica. Ecco perché si avverte più che 
mai la necessità che il suo Governo, ono re ­
vole Prodi , che tan te spe ranze ha susci ta to 
nel paese, adott i u n c o m p o r t a m e n t o cara t ­
te r izza to più dalla collegialità che dal p r o ­
tagonismo personale , poss ibi lmente ispi­
r a to a queìYunderstatement che ci r icor­
dava sempre Augusto Monti e che, t r a ­
dot to in piemontese, vuol di re esageruma 
neny n o n esageriamo ! 

Non è necessario che ogni giorni si cer­
chi di colpire ad ogni costo la fantasia dei 
ci t tadini con raffiche di d ichiaraz ioni o 
es ternazioni di varia uman i t à . Non è ne­
cessario, sopra t tu t to , come dicono i fran­
cesi épater les bourgeois; per eserc i tare le 
funzioni di Governo, come lei sta d imo­
s t rando , sobrietà e coerenza nei proposi t i 
sono auspicabil i nell ' interesse della coali­
zione e, quindi, della governabil i tà . 

Vengo alla p r ima considerazione di ca­
ra t t e re generale. A mio avviso il Governo 
si dovrebbe tenere abbas t anza fuori dalle 
quest ioni istituzionali. P roponga subito, 

a t t raverso le forze poli t iche che lo sosten­
gono, quelle r i forme che r i t iene indispen­
sabili per la sua az ione di Governo per an­
da re al più pres to ad u n confronto con 
tu t te le forze present i in Pa r l amen to . Il 
decen t r amen to dello S ta to in u n a visione 
federalista fondata sul pr inc ip io della sus­
sidiarietà è indispensabi le pe r fare dell 'Ita­
lia un paese m o d e r n o ed efficiente, per ri­
d u r r e le vergognose disuguagl ianze sociali, 
economiche e cul tural i che negli ul t imi 
quindici ann i si sono accen tua te anziché 
r idurs i , sino a m e t t e r e a r i schio seria­
men te le capaci tà compet i t ive dell 'Italia a 
livello in te rnaz ionale . Come esempio, basti 
r i co rda re i bassi tassi di scolar izzazione 
del nos t ro paese r i spe t to a quell i europei o 
dei paesi a capi ta l i smo m a t u r o del cosid­
det to m o n d o occidenta le pe r r enders i 
conto che l'Italia r ischia di a n d a r e , per 
usa re un'infelice espress ione, fuori mer ­
cato. 

Per fare queste r i fo rme ist i tuzionali 
non è necessar io inven ta re un 'assemblea 
cost i tuente da c o n t r a p p o r r e al l 'a t tuale 
Pa r l amen to . A m e n o che l 'onorevole Ber­
lusconi, con l'ex Pres iden te Cossiga e con 
Mario Segni, cons ider ino ques ta Assem­
blea e quella del Sena to delegit t imate. A 
mio avviso vanno invece p resen ta t e subito 
alla I Commissione affari cost i tuzional i le 
propos te di r i forma: dal la r iduz ione del 
n u m e r o dei p a r l a m e n t a r i al s u p e r a m e n t o 
del b icamera l i smo, alla r i sc r i t tu ra dell 'ar­
ticolo 138 della Cost i tuzione pe r adeguar lo 
al m u t a t o meccan i smo e le t tora le e maggio­
r i tar io, vale a di re pe r imped i r e che una 
m i n o r a n z a elet torale che conqu i s t a legitti­
m a m e n t e la maggioranza dei seggi in Par­
l amento possa poi a suo p iacere cambia re 
la Costi tuzione. Non cons idero la Costitu­
zione un tabù, m a chi la conosce bene non 
può non r i tener la u n bene prez ioso per la 
nos t ra democraz ia p r e sen t e e fu tura . 

E perché ma i u n a Commiss ione bica­
mera le che si interessi di tali ques t ioni do­
vrebbe essere cons idera ta , c o m e fa l 'ono­
revole Berlusconi, u n « inciucio » ? E, sia 
det to una volta per tut te , a r i p a r o delle 
t an te stoltezze det te e scri t te anche da au­
torevoli — o presun t i tali — uomin i di dot­
t r ina politica e giuridica: la Commiss ione 



Atti Parlamentari - 187 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 29 MAGGIO 1996 

bicamerale aveva svolto u n buon lavoro, 
che r i m a n e a disposizione di ch iunque vo­
glia affrontare se r iamente questa mater ia . 
Va det to che le dis tanze registrate allora, 
anche t r a la lega e le al t re forze politiche, 
non e r ano così incolmabil i . Basti r i co rdare 
che alla r i scr i t tura dell 'articolo 117 della 
Costituzione aveva mate r ia lmente con­
corso in quella sede il professor Miglio, al­
lora « teologo » della lega. 

La seconda considerazione, di ca ra t te re 
più specifico, r iguarda il m o n d o delle au­
tonomie. Una r i forma dello Stato in chiave 
federalista non può non par t i re dai livelli 
più bassi della p i ramide , cioè dai comuni 
(e non dico ques to per piaggeria nei con­
fronti dei s indaci bar r icadier i - come po­
c'anzi u n collega li ha definiti - , i nuovi 
Masaniello che spun t ano come i funghi 
non solo nel nord-est , m a un po ' in tut te le 
regioni, per quei fenomeni imitativi non 
sempre esaltanti) . 

Ho apprezza to la propos ta lanciata ieri 
dal minis t ro Napol i tano dell 'urgente con­
vocazione di u n a conferenza Stato-città, 
s t rumen to indispensabi le per evitare il r i ­
schio del neocent ra l i smo regionale, però, 
con g rande franchezza, onorevole Prodi, 
debbo dire che da questo Governo mi sa­
rei at teso lo sganciamento degli enti locali 
dal Ministero del l ' interno, a t t r ibuendo le 
competenze in ma te r i a non ad uno speci­
fico minis tero, m a alla Presidenza del 
Consiglio, che le avrebbe esercitate a t t ra ­
verso un forte sot tosegretar iato. Si t r a t t a 
di una propos ta avanzata da circa t ren-
t 'anni dall 'Associazione nazionale dei co­
mun i d'Italia e da tu t to il m o n d o delle au­
tonomie locali e s empre disattesa da tut t i i 
governi che si sono succeduti in questo 
arco di t empo . 

Alle agitazioni dei sindaci del nord-es t 
(che, pera l t ro , non mi r isulta abbiano p re ­
sentato specifiche richieste r iformatrici , 
ma con t inuano a lanciare minacciosi ulti­
matum) il Governo ed il Pa r l amento de­
vono r i spondere con misure immedia te , 
a lcune delle qual i realizzabili in cento 
giorni - nei fatidici cento giorni - , a l t re 
nel giro di diciotto mesi. 

Sintet izzo tali misure in dieci punt i . 
Pr imo: passaggio delle competenze relative 

alle a u t o n o m i e locali dal Ministero dell ' in­
t e r n o alla Pres idenza del Consiglio, onde 
ga ran t i r e au to r i t à di in tervento su tut t i i 
minis ter i . 

Secondo: immedia ta approvaz ione 
della legge - già discussa dalla Commis­
sione affari costi tuzionali - sui segretar i 
comunal i , con la creazione dei d i re t tor i 
general i pe r i comuni super ior i a 15 mila 
abi tant i , scelti dalle amminis t raz ioni , la­
sc iando ai segretar i il compi to del con­
trol lo sulla legitt imità degli att i . 

Terzo: abolizione dei comitat i regionali 
di control lo, con immedia to svuotamento , 
in a t tesa della legge costi tuzionale, delle 
loro funzioni t r ami t e legge o rd inar ia di re ­
visione della legge n. 142 del 1990, la­
sc iando ai comita t i di control lo il solo con­
trollo sui bilanci e sugli statuti comunali . 

Quar to : assegnazione ai comuni , con 
relat ivo f inanziamento , del compi to di ag­
g i o r n a m e n t o del catasto, fermo, in a lcune 
rea l tà del nos t ro paese, al 1938. Questa 
ope raz ione p u ò da re lavoro subito, ono re ­
vole Prodi , a 20 mila giovani, d ip lomat i e 
non . 

Quinto : l ' aggiornamento del ca tas to 
p u ò consent i re il r ecupero di quel t e rzo 
del p a t r i m o n i o immobi l ia re oggi evasore 
totale del fisco, consentendo, conti alla 
m a n o , di p rocede re en t ro il 1998 all 'aboli­
zione dell 'ICI sulla p r ima casa - un ' impo­
sta vergognosa - ed alla t r ipl icazione in­
vece, sul model lo di altri paesi europei , 
dell 'ICI sugli alloggi sfitti. Ciò de te rmine ­
rebbe a u t o m a t i c a m e n t e l ' immissione sul 
m e r c a t o delle abi tazioni di una massa 
consis tente di a p p a r t a m e n t i e svolgerebbe 
u n a funzione ca lmiera t r ice dei canoni , con 
il conseguente al leggerimento delle ten­
sioni present i , sopra t tu t to nelle g randi 
città, a causa degli sfratti e delle ca renze 
di abi taz ioni per le giovani coppie che in­
t e n d o n o crears i u n a famiglia. 

Sesto: assegnazione gratui ta , o in co­
m o d a t o pe r 99 anni , dei beni demania l i ci­
vili e mi l i tar i che da molt i ann i n o n ven­
gono usat i dal lo Stato (una forma di usu­
capione abbrevia ta) . La condizione è che i 
c o m u n i p resen t ino progett i esecutivi per il 
loro concre to utilizzo, da real izzare t ra ­
mi te la concessione di mu tu i agevolati at-
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t raverso la Cassa deposit i e prest i t i o il 
CREDIOP. Onorevole Prodi , le cito u n solo 
esempio, che mi è s ta to fornito s t amane da 
un collega: il c o m u n e di Cuneo è interes­
sato ad u n bene del d e m a n i o mil i tare 
usato, pe r l 'ul t ima volta, l'8 se t tembre 
1943; ebbene, TUTE ha valu ta to quel bene 
18 mil iardi di lire e p re t ende questa cifra 
dal comune di Cuneo. 

Sett imo: nel q u a d r o della r i forma fi­
scale, r i to rno della capaci tà impositiva e 
della responsabi l i tà de l l ' accer tamento dei 
reddit i - in m o d o par t ico lare ai fini del 
calcolo dell ' IRPEF - ai comuni . Si t ra t ta 
di un a t to di g rande democraz ia fiscale: 
colpire l 'evasione a t t raverso i consigli t r i ­
butar i eletti dai ci t tadini . Voglio vederli, 
quei sindaci del nord-es t che sol idar izzano 
con coloro che aggrediscono la Guard ia di 
finanza (Commenti dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della 
Padania) ! 

GIAMPAOLO DOZZO. Non è vero, No­
velli, questo ! 

DIEGO NOVELLI. Ottavo: approva­
zione immediata . . . così h a n n o scri t to le 
cronache; dopo di che, se voi vi distin­
guete, ne p r e n d o a t to con soddisfazione 
(Commenti dei deputati del gruppo della 
lega nord per l'indipendenza della Padania). 
Collega Dozzo, p r e n d o a t to con soddisfa­
zione che tu ti distingui da quelle prese di 
posizione. 

Ottavo: approvazione immedia ta della 
legge sulle a ree met ropol i tane , già appro ­
vata dalla Camera nella p receden te legisla­
tura , considerato che in queste aree si è 
accent ra ta la gran pa r t e del malessere 
sociale. 

Nono: immedia ta approvaz ione della 
legge sullo status degli ammin i s t r a to r i 
(non dobb iamo avere delle pruderie in 
questo senso !), già definita presso la I 
Commissione affari costituzionali . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Novelli, spero 
che il suo sia sol tanto u n decalogo in 
quan to ha esaur i to il suo t empo . 

DIEGO NOVELLI. Ho t e rmina to . 

Decimo: favorire l ' accorpamento dei 
c o m u n i senza a n n u l l a r n e l ' identità, a t t ra ­
verso incentivi f inanziar i e sostegni di di­
versa n a t u r a t endent i a raz ional izzare la 
spesa pubbl ica e a r ende re più efficienti 
ed efficaci i servizi alla persona . 

Colleghi, signor Presidente , si t ra t ta di 
provvediment i da va ra re subito ed en t ro 
t re mesi si possono già regis t rare r isul tat i 
positivi d a n d o u n a r isposta immedia ta n o n 
solo agli ammin i s t r a to r i locali (dal c o m u n e 
di Moncenis io a quello di Lampedusa ) m a 
sop ra t tu t to ai c i t tadini che vogliono vedere 
fatti concre t i anche perché di parole ne 
h a n n o sent i te t roppe (Applausi dei deputati 
dei gruppi della sinistra democratica-l'Ulivo 
e dei popolari e democratici-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Novelli, e le chiedo scusa per l ' in terru­
zione. 

È iscri t to a p a r l a r e l 'onorevole Stefani. 
Ne ha facoltà. Onorevole Stefani, lei ha a 
sua disposizione nove minut i . 

STEFANO STEFANI. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, nel l 'ampio dise­
gno t ra t teggiato dal Capo del Governo spi­
ragli di luce si a l t e rnano a zone d 'ombra . 
Mi l imi terò p e r t a n t o a so t toporre a que­
st 'Assemblea a lcune considerazioni su 
ques te o m b r e , con par t icolare r igua rdo 
alla piccola e media impresa , alla quale il 
Pres idente del Consiglio at t r ibuisce giusta­
m e n t e il ruo lo di volano nella creazione di 
nuovi posti di lavoro. 

Da s e m p r e la lega ha difeso le ragioni 
del piccolo e medio imprend i to re e del 
m o n d o del l 'ar t igianato, che r a p p r e s e n t a n o 
oggi in Italia la spina dorsale della nuova 
economia e la r isorsa migliore per affron­
t a r e le sfide che la globalizzazione dei 
merca t i impone . 

Recen temente , lo stesso Pres idente del 
Consiglio ha det to che il capi ta l ismo ita­
l iano è u n a casa con t roppe s tanze chiuse. 
La piccola e med ia impresa sono il gr imal­
dello migliore per apr i re quelle por te a 
lungo chiuse, per arieggiare e p o r t a r e 
nuova luce in quella casa. 

Il p r o g r a m m a del professor Prodi n o n 
sembra , a nos t ro avviso, cogliere ques ta 
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oppor tuni tà . L'at teggiamento p ruden te , 
talvolta remissivo del Governo verso a lcuni 
nodi s t ru t tura l i del nos t ro sistema s e m b r a 
confermare questa impressione; p reoccupa 
la cautela con cui il Presidente del Consi­
glio affronta le posizioni di rendi ta conso­
lidata a t to rno a centr i corporativi superga-
ranti t i , in aper to conflitto con la società 
i tal iana. 

I pa r ame t r i virtuosi di Maast r icht non 
sono solo i risultati combinat i di calcolo 
m a sot t intendono profonde ed incisive 
azioni e t rasformazioni p ropr io nella de­
s t ru t turaz ione dei centri corporat ivi che 
già oggi oppr imono la società i tal iana. 

Mi chiedo e vi chiedo se ve ramente r i -
teniate possibile il r ispetto del t r a t t a to di 
Maastr icht senza incidere p ro fondamen te 
nelle appa r t enenze corporat ive prote t te , 
p r ima fra tut te la casta burocra t ica . Se è 
vero che la casa del capital ismo i tal iano ha 
t roppe s tanze chiuse, è a l t re t tan to vero 
che le chiavi di alcune s tanze sono nelle 
man i di questo Stato e dei suoi appara t i , 
che sono cresciuti in un sistema se non di 
cooperazione a lmeno di non bell igeranza 
con il g rande capitale ai dann i dei ceti 
produtt ivi del paese. Questo sistema, con il 
corollario di incombenze e di oppress ioni 
varie, oggi è il principale e vero nemico 
della piccola e media impresa . Non d imen­
t ichiamo che la mediazione dello Stato 
nell 'economia compor ta costi e distorsioni 
che gravano su oltre il c inquanta per cento 
del p rodot to in te rno lordo. 

La commist ione tra m o n d o degli affari 
e palazzo nasce dal perverso r a p p o r t o t r a 
quest 'u l t imo e la casa chiusa del capital i­
smo italiano. Si t ra t ta di un r a p p o r t o che 
non è es t raneo - anzi ! - alla genesi e allo 
sviluppo di una corruzione diffusa ed 
estesa non solo nel m o n d o della politica. 
All'origine di tale anomal ia sta u n o dei 
principali problemi dell 'economia i tal iana, 
uno dei nodi strategici che investe la pic­
cola e media impresa, ovvero la scarsi tà 
del capitale di rischio, la sot tocapital izza­
zione dell ' impresa, la totale d ipendenza di 
questa dal f inanziamento bancar io . Chi ha 
avuto nelle man i le chiavi delle casseforti, 
del r i sparmio è stato ed è tutt 'oggi in 
grado di de te rminare il successo o il falli­

m e n t o di un ' impresa , i nd ipenden temen te 
dalla sua effettiva capaci tà di c rea re r ic­
chezza o di conquis tars i u n o spazio nel 
merca to . 

Il r ibasso dei tassi bancar i , la revisione 
del tasso di sconto sono semplici palliativi, 
se non si affronta il p rob lema della r i­
forma complessiva del s is tema banca r io 
i taliano, a l t ro grosso cen t ro di po te re cor­
porat ivo finora sfuggito ad ogni azione di 
r innovamento . 

La piccola e media impresa e anche il 
semplice ci t tadino sono costret t i a sot to­
s tare alle condizioni imposte da u n car­
tello che, nei fatti, de t e rmina u n merca to 
del credi to monopol is t ico e tu t t ' a l t ro che 
t r a spa ren te . Il costo del d e n a r o n o n è 
frutto so lamente delle manovre sui tassi: 
oggi sulla clientela ord inar ia , sul piccolo 
imprend i to re e sull 'ar t igiano gravano tut t i 
i costi dell 'inefficienza del s is tema credit i­
zio, un sis tema che si è svi luppato sotto 
l 'ombrello protet t ivo del Palazzo, u n si­
s tema che non conosce la concor renza . 

Se non si affronta la r i s t ru t tu raz ione 
del set tore del credito, non si po t rà seria­
men te do ta re l 'economia di u n a solida 
base . Al t re t tanto d o v r e m m o dire del mer ­
cato f inanziario e di quello borsist ico: an­
che qui è necessar ia un ' ope ra incisiva per 
favorire il f inanz iamento della piccola e 
media impresa , ga r an t endo pe rò anche i 
r i sparmia tor i , sopra t tu t to i piccoli r i spar ­
mia tor i che t roppo spesso a p iazza affari 
sono stati s ca r samente considera t i e, ta­
lora, mal t ra t ta t i . 

È, per esempio, impensabi le pa r l a r e di 
pr ivat izzazioni q u a n d o s a r a n n o le banche 
pubbl iche a sottoscrivere b u o n a pa r t e del 
capitale delle az iende di Sta to pr ivat izzate . 
La p r ima vera pr ivat izzazione è quella del 
s is tema bancar io , che necessi ta di u n a 
profonda revisione. 

Oggi i fronti sui qual i la nos t ra piccola 
e media impresa affronta la concor renza 
sono quelli della f inanza e della sburoc ra ­
t izzazione. È r ispet to ad essi che è oggi 
possibile conquis ta re g randi margin i di 
potenzial i tà . Se ve ramen te si c rede che la 
scommessa dello sviluppo passa a t t raverso 
la piccola e media impresa , lei, signor Pre­
sidente del Consiglio, deve affrontare 
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senza t en t ennamen t i questi due nodi gor­
diani . 

Colleghi, signor Presidente, mi avvio 
alla conclusione sos tenendo ancora u n a 
volta le ragioni della piccola e media im­
presa che nella lega no rd t rovano u n 
pun to di r i fer imento e di tutela . Voglio r i ­
cordare ad alcuni deputa t i che ques ta n o n 
è l 'assemblea della Confindustria, come 
pot rebbe s embra re dagli innumerevol i r i ­
chiami alla stessa ed al suo pres idente . 

Mi r ammar i co , signor Pres idente , di 
non aver senti to da lei a lcun accenno alla 
vitale r ivoluzione tecnologica che nel vol­
gere di pochi anni mu te r à non solo l ' im­
pianto economico ma anche il nos t ro 
m o d o di vivere. La tecnologia è il t e rzo 
fronte che la piccola e media impresa si 
t rovano d inanzi nella globalizzazione dei 
mercat i : la tecnologia e le sue innovazioni , 
che non possono essere retaggio esclusivo 
di pochi né, ancora peggio, essere cont ro l ­
late da sistemi monopolist ici che esclude­
rebbero le piccole imprese . Bisogna agevo­
lare l ' investimento nella tecnologia e nella 
r icerca. L'Italia investe in r icerca m e n o 
della metà dei paesi nostr i pr incipal i con­
corrent i e solo Pl ,2 per cento del p rodo t to 
in te rno viene, per tanto , investito in ques to 
r amo , men t r e il Giappone prevede di a r r i ­
vare en t ro la fine del secolo alla soglia del 
5 per cento ed oltre. Bisogna che quelli 
che nel suo p rogramma, signor Pres idente , 
sono ba r lumi di luce diventino squarc i che 
i l luminino le t roppe o m b r e del s is tema 
Italia. 

Cont ra r i amente a quan to pensa il P re ­
sidente di questa Assemblea, l 'unico m o d o 
per fare piena luce, per apr i re le s tanze 
chiuse non solo della casa del capi ta l i smo 
i tal iano è quello di giungere ad u n nuovo 
pa t to sociale, ad un nuovo con t ra t to che 
poggi le sue basi sul cit tadino, sul lavoro, 
sulla democraz ia diffusa; u n con t ra t to che 
a m m e t t a le oggettive diversità esistenti 
oggi in Italia t r a diverse aree, m a che con­
senta a queste di sviluppare le p ropr i e po­
tenzial i tà nella mass ima t r a spa renza e re ­
sponsabil i tà della classe dirigente. È u n a 
grande impresa quella che ci a t t ende ; a r ­
roccare il s istema su posizioni corpora t ive 

e su modell i anacronis t ic i non farebbe che 
aggravare la s i tuazione. 

Concludo, signor Presidente , con u n o di 
quelli che po t rebbe essere cons idera to u n 
mo t to per il piccolo e medio imprend i to re : 
s f rut t iamo u n a posizione di r ischio pe r 
farla d iventare u n invest imento. Facc iamo 
diventare u n vantaggio ciò che oggi è u n li­
mite , approf i t t iamo di ques ta s i tuazione 
pe r r i lanciare l ' intero paese a t t raverso 
l 'assemblea cost i tuente e la nasci ta di uno 
Sta to federale al quale la Padania , l ibera e 
ind ipendente , con t r ibu i rà con le sue mi­
gliori energie (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a r e l'o­
norevole Gerard in i . Ne ha facoltà. Faccio 
p resen te al collega che ha a disposizione 
dieci minut i . 

FRANCO GERARDINI. Signor Presi­
dente , signor Pres idente del Consiglio, 
onorevoli colleghi, le d ichiaraz ioni p ro ­
g rammat i che del Governo contengono 
un ' a t t enz ione nuova per i t emi ambienta l i . 
Il r i fer imento ai pr incipi espressi dalla co­
m u n i t à in te rnaz ionale a Rio de Jane i ro ed 
il po tenz iamen to del Ministero del l 'am­
biente sono mol to impor tan t i . Vi è la con­
sapevolezza di u n lavoro difficile da por ­
t a r e avanti , m a anche la forte volontà di 
fare del l ' ambiente un fat tore di sviluppo 
per il nos t ro paese; un 'occasione per u n 
nuovo sviluppo economico ed occupazio­
nale fondato su tutela, valorizzazione, 
fruizione delle r icchezze ambienta l i del 
nos t ro paese. 

Credo che si debba sopra t tu t to real iz­
zare u n obiettivo su cui si è discusso per 
tan t i anni : l 'ambiente come occasione di 
lavoro; si debba cioè passare da tes t imo­
n ianze o da sporadici esempi in ques to 
set tore, oggi definiti al ternativi , ad u n a 
vera e p ropr ia organici tà del l 'azione di go­
verno per rea l izzare u n nuovo model lo di 
sviluppo ecosostenibile, pe ra l t ro il solo in 
g rado di salvare il nos t ro paese e, aggiun­
gerei, il nos t ro p iane ta da catastrofi ecolo­
giche. 

Dobbiamo d u n q u e p u n t a r e su t re 
aspet t i se vogliamo vincere la scommessa 
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per un'I tal ia pulita, in cui le ragioni del­
l 'ambiente, del l 'economia e del lavoro p ro ­
cedano insieme: la legalità, la modern izza­
zione, la difesa del pa t r imon io ambienta le 
come fattore di sviluppo. In sintesi, si po­
t rebbe dire che l'Italia deve competere in 
Europa sullo sviluppo, u n a s t rada che, per 
esempio, la Germania ha già imboccato 
con significativi r isultat i . Ciò significa che 
la proposta contenuta nel l ibro bianco di 
Delors deve essere u n costante r i fer imento 
dell 'azione di governo se vogliamo posti di 
lavoro puliti, cioè occupazione t r ami te le 
politiche ambiental i , t r a le poche che par ­
lano di futuro. E questo Pa r l amen to ed il 
suo Governo, ol tre a lavorare per la solu­
zione dei problemi del presente , deve vin­
cere un 'a l t ra sfida, quella di p r o g r a m m a r e 
bene anche il futuro del paese, supe rando 
gli egoismi generazional i ed indicando cer­
tezze e speranze alle nuovissime genera­
zioni. 

Si t ra t ta di imboccare u n a s t rada radi ­
calmente nuova, che met ta in campo di­
versi s t rument i di politica economica fina­
lizzati alla p romozione dell ' innovazione 
tecnologica, alla soddisfazione di grandi 
bisogni collettivi finora la rgamente pena­
lizzati, a cominciare dal l 'ambiente , alla 
creazione di nuovi posti di lavoro. 

Una delle s t rade da pe rco r re re in que­
sto contesto è quella della fiscalità e, in 
modo part icolare, quella di t ipo ambien­
tale, nel senso che occorre passare da un 
sistema fiscale che colpisce prevalente­
mente il lavoro ed il capitale ad un al t ro 
che « internalizzi » una scarsità, quella 
delle risorse ambiental i . È necessario cioè 
un graduale passaggio da u ñ a tassazione 
modula ta p r io r i t a r i amente sulle persone e 
sui reddit i delle persone ad u n sistema tr i ­
butar io che colpisca preva lentemente le 
cose ed i consumi. Una tale azione è l'u­
nica che, per esempio, po t rebbe seria­
mente contr ibuire alla d iminuzione della 
quant i tà dei rifiuti prodot t i : è una sfida 
che in Italia non abb iamo ancora vinto. 

Quanto siano impor tan t i la legalità e la 
modernizzaz ione delle politiche ambien­
tali lo si può cons ta ta re in un compar to 
economico ambienta le cu l tu ra lmente t ra ­
scurato nel nos t ro paese, quello dei rifiuti. 

Nella XII legislatura abb iamo lavorato af­
finché tu t ta la p roblemat ica fosse affron­
ta ta con u n m i n i m o di organicità, m a n o n 
ci s iamo riusciti . Da una par te la re laz ione 
conclusiva p resen ta ta l ' i l m a r z o 1996 
dalla Commiss ione p a r l a m e n t a r e di in­
chiesta sul ciclo dei rifiuti e sulle attività 
illecite ad esso connesse, p res ieduta dal l 'o­
norevole Scalia, e, dall 'al tra, u n testo uni ­
ficato di diverse propos te di legge su 
n o r m e in ma te r i a di gestione di rifiuti, di 
cui ho avuto l 'onere e l 'onore di essere re ­
latore, r a p p r e s e n t a n o un concre to ed utile 
lavoro per avviare l ' intero set tore su u n 
p iano di legalità e modern izzaz ione . 

Ritengo che il nuovo minis t ro del l ' am­
biente debba r ipar t i re in questo c o m p a r t o 
ambien ta le dai pun t i di r i fer imento che ho 
qui r i ch i ama to t enendo conto del ruo lo del 
Pa r l amen to . La Commissione p a r l a m e n ­
ta re di inchiesta ha evidenziato la neces­
sità di a b b a n d o n a r e la politica del l 'emer­
genza e di t racc ia re u n a strategia di in ter­
venti che sca tur i scano dalla scientifica in­
dividuazione dei bisogni e dalla p r o g r a m ­
maz ione degli stessi. 

In tal m o d o è possibile avviare a solu­
zione anche l 'altro delicatissimo p r o b l e m a 
della p resenza degli interessi della cr imi­
nal i tà organizza ta nell'affaire rifiuti. Si 
t r a t t a di u n giro di migliaia di mil iardi , in 
par t ico la re per q u a n t o r iguarda gli smal t i ­
men t i illeciti di rifiuti tossico-nocivi in nu­
merose discar iche abusive la cui gestione è 
r iconducibi le a clan della cr iminal i tà orga­
nizzata . 

Es t i rpa re tali fenomeni significa n o n 
t an to difendere l 'ambiente q u a n t o tu te la re 
cent inaia di opera to r i economici onest i 
che in tale set tore h a n n o investito pe r il 
r i spet to delle n o r m e legislative e per es­
sere più competit ivi sul p iano tecnologico 
in u n m e r c a t o sempre più complesso e in 
cui va ape r t a una fase nuova nell 'affron-
ta re i p rob lemi del settore; una fase che 
realizzi, in u n paese in cui ogni ab i tan te 
p roduce 465 chili l ' anno di rifiuti (dati re ­
lativi a l l ' anno 1993), un salto tecnologico 
finalizzato a valor izzare le frazioni mer ­
ceologiche present i nei rifiuti sia in ter­
mini di riciclo di mate r ie che di r e cupe ro 
di energia. 
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Così avviene o r m a i da t e m p o nei paesi 
del l 'Europa più industr ia l izzata , dove la 
termouti l izzazione dei rifiuti con r ecupero 
energetico copre m e d i a m e n t e ol t re il 30 
per cento della p roduz ione di rifiuti, rag­
giungendo in alcuni paesi (in Svizzera e 
nei Paesi Bassi) valori super ior i . In questi 
stessi paesi le attività di raccol ta differen­
ziata fanno par te della cu l tu ra compor t a ­
mentale delle nuovissime generazioni , 
men t re in Italia cent inaia e cent inaia di 
comuni devono ancora at t ivarla . 

La modern izzaz ione del se t tore diventa 
quindi una necessità, se si vuole uscire 
dal l 'emergenza. Si può, con un ' accor ta po­
litica dei minister i in teressat i e delle re ­
gioni in sinergia con il c o m p a r t o indu­
striale, definire u n p iano di intervent i che 
gradualmente por t i l 'Italia a livelli europei , 
che incanali capitali privati e pubblici , i 
quali ult imi non sono anco ra del tu t to uti­
lizzati. La s t rada maes t r a è l ' individua­
zione di impiant i di te rmout i l izzaz ione 
con recupero di energia al servizio di si­
gnificativi bacini di p roduz ione inserit i or­
ganicamente in u n s is tema di gestione 
dove si realizzino le raccol te differenziate 
e le discariche divent ino così e lemento 
residuale. 

Alle maggiori difficoltà deve quindi 
corr ispondere maggiore capaci tà di p ro ­
grammazione e control lo e di supera­
mento di politiche aventi esclusivamente 
cara t tere di emergenza , a f fe rmando su 
scala nazionale un model lo di gestione dei 
rifiuti basato su un t ipo in tegra to . 

Ad un q u a d r o legislativo ca ren te e ri­
gido, occorre quindi far fronte e m a n a n d o 
no rme chiare e di agevole appl icazione, 
che siano all ineate e comple t ino il q u a d r o 
normat ivo comuni ta r io . Il s u p e r a m e n t o 
della penosa « econovela » delle sedici rei­
terazioni del decreto-legge sui residui r iu­
tilizzabili si impone come u n o dei pr imi 
obiettivi di questo Governo, pe r r ida re t ra ­
sparenza e cer tezza in tale se t tore . Biso­
gna però uscire dalla pa lude dei decret i 
rei terat i senza c rea re conseguenze - ma­
gari sul p iano penale — a mil ioni di opera­
tori del settore, dopo circa due anni e 
mezzo di efficacia delle a t tual i n o r m e , per 

recepire defini t ivamente e co r r e t t amen te 
le dirett ive comuni t a r i e nn . 91/156 e 9 1 / 
689, r i spe t t ivamente sui rifiuti e sui rifiuti 
pericolosi, i cui t e rmin i sono scaduti da 
t empo . 

L'Unione eu ropea ha pe ra l t ro avviato 
la messa in m o r a del nos t ro paese su que­
sti aspett i . Credo che il minis t ro Ronchi 
farebbe bene ad ascol tare p r ima il Par la­
men to sulle modal i tà di uscita da questa 
s i tuazione; u n P a r l a m e n t o che nella XII 
legislatura ha approva to u n apposi to or­
dine del g iorno in sede di discussione della 
legge comun i t a r i a del 1994, che cont iene 
una specifica delega al Governo su tali 
p rob lemat iche . 

E necessar io che en t ro l'8 luglio si a w i i 
u n q u a d r o normat ivo più cor re t to ed effi­
cace, magar i in tegra to con al t re no rme , 
come quella sull ' imballaggio e i rifiuti di 
imballaggio, re la t ivamente al quale il rece-
p imento della relativa dirett iva comuni ta ­
ria n. 94/62 è fissato en t ro il 30 giugno 
1996 ed il cui impa t to inf luenzerà gli stessi 
stili di vita dei consumator i . 

Anche in ques ta mate r ia vi è u n a ela­
boraz ione avanza ta del Pa r l amen to . Si 
rea l izzerebbe u n p r i m o e lemento di r i ­
forma organica della legislazione del set­
tore, p re ludio ad u n testo unico, per l'ela­
boraz ione del qua le vi sarà bisogno di 
maggior t e m p o per la sua predisposi­
zione. 

Con ques to mio breve intervento, ho 
voluto indicare a lcune soluzioni in u n set­
tore in cui è possibile c reare nuovi posti di 
lavoro puliti, a t t ivare invest imenti consi­
stenti, avviare poli t iche ambienta l i a l ter­
native ed avanzate , tu te la re e r i sana re 
l 'ambiente e tu te la re la salute dei ci t tadini 
con provvediment i legislativi concret i , che 
favoriscano legalità e modern izzaz ione . 
Non è utopia, tu t to ciò è possibile ! Biso­
gna che vi sia i nnanz i tu t to u n a forte con­
vinzione ed u n a g r a n d e capaci tà di ascolto 
che io spero — m a ne sono sicuro — che 
questo Governo p ra t i che rà da subi to . 

Alla luce di tali considerazioni , p r e a n ­
nunc io il mio voto favorevole alla fiducia 
al Governo (Applausi dei deputati del 
gruppo della sinistra democratica-VUlivo). 
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PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e l'o­
norevole D'Amico, al quale r icordo che di­
spone di ot to minut i . Ne ha facoltà. 

NATALE D'AMICO. Signor Pres idente 
della Camera, signor Presidente del Consi­
glio, onorevoli colleghe e colleghi, dopo la 
composizione del Governo, dopo le dichia­
razioni p rogrammat iche e dopo il d ibat t i to 
che si è svolto al Senato, noi deputa t i del 
g ruppo di r innovamento i tal iano vediamo 
p ienamente confermate le ragioni che ci 
indussero a s t ipulare con le forze coaliz­
zate nell'Ulivo quella al leanza per il go­
verno che oggi consente a lei, onorevole 
Prodi, di a ssumere la Pres idenza del Con­
siglio. S iamo d u n q u e del tu t to pront i ad 
ass icurare al suo Governo quella lealtà e 
quella col laborazione che ella ha chiesto a 
conclusione delle sue dichiarazioni p r o ­
grammat iche . Signor Presidente del Consi­
glio, è certo che noi tutt i non dobb iamo 
diment icare che il suo Governo p r e n d e av­
vio in un m o m e n t o per molti versi diffi­
cile. 

Ebbene, io credo che in ques to Par la­
men to e nello stesso Governo vi debba es­
sere la piena coscienza del fatto che nella 
vita delle nazioni, come in quella degli in­
dividui, vi è u n t empo per la p r u d e n z a ed 
un t empo per il coraggio. Questo che il no ­
s t ro paese vive è il t empo del coraggio. Co­
raggio r iguardo alla modifica delle istitu­
zioni, alla ridefinizione dei r appor t i t r a 
Stato, merca to e società civile ed alla m o ­
difica dei compor tament i della politica. 

Riguardo alla modifica della forma di 
Stato, ella ha indicato una sor ta di politica 
dei due tempi . Ci sembra un ' apprezzab i le 
esempio di real ismo. La sos te r remo lungo 
questa s t rada: sicuri che nel de t e rmina re 
quan to è possibile fare con gli s t rumen t i 
della legge ord inar ia e della delega legisla­
tiva, ella adot te rà il coraggio al quale ac­
cennavo pr ima; sicuri che la politica dei 
due tempi non vuole compor t a r e e non 
compor te rà l ' abbandono degli obiettivi più 
ambiziosi che è possibile raggiungere solo 
nei t empi più lunghi richiesti dalla modi ­
fica costi tuzionale. 

S iamo convinti - lo abb iamo scri t to nel 
nost ro p rog ramma elettorale - che per se­

lez ionare i p r o g r a m m i pubblici effettiva­
m e n t e necessari , pe r r i d u r r e gli sprechi ed 
os tacolare la corruz ione , il m o d o migliore 
consiste nel met te re i comuni e le regioni 
di fronte alle p ropr ie responsabi l i tà : più 
alte sono le spese e più elevate s a r a n n o le 
tasse da far pagare ai p rop r i con t r ibuen t i 
ed elettori . 

Lungo questa s t r ada t r ove ranno r i spo­
sta non solo le legittime aspi raz ioni delle 
zone del paese più sviluppate, m a anche le 
più genuine esigenze delle zone m e n o r ic­
che, p r ime t ra tu t te il nos t ro Mezzogiorno. 
Non c'è a l t ra s t r ada affinché, come ella 
stessa ha affermato, il sud possa r i t rovare 
la fiducia in sé stesso e possa fo rmare u n a 
classe politica nuova e responsabi le . 

Riguardo alla forma di governo s iamo 
come lei ben consapevoli del fatto che an­
che i regimi p a r l a m e n t a r i possono p ro ­
d u r r e Governi efficaci; ques to stesso paese 
lo ha sper imenta to nel l 'u l t imo a n n o . Tut­
tavia, r i m a n i a m o convinti che sia necessa­
rio r ivedere i modi di elezione del Capo 
dello Stato, del Capo del Governo, del Par ­
l amen to e i r appor t i t r a quest i o rgani dello 
Stato . A noi cont inua a s e m b r a r e che la 
mediaz ione raggiunta al m o m e n t o dell ' in­
car ico all 'onorevole Maccanico costi tuisca 
u n buon pun to di pa r t enza . 

L 'al t ro t e r r eno decisivo sul qua le si mi­
su re rà la capaci tà di ques to Governo e di 
ques to Pa r l amen to di da re r isposte con­
crete ed efficaci alle esigenze dei ci t tadini 
è connesso al governo del l ' economia. È a 
tut t i noto che il nos t ro paese ha già com­
piuto grandi passi lungo la s t r ada del r isa­
n a m e n t o f inanziario. Condividiamo piena­
m e n t e la cautela con la quale ella ha ac­
cenna to alla possibilità che, di f ronte ad 
u n a caduta dei tassi di in teresse par t ico­
l a rmen te p ronunc ia ta , l 'esecutivo possa — 
cito tes tua lmente - « va lu tare la possibilità 
di raggiungere obiettivi anco ra più ambi ­
ziosi di quelli annunc ia t i dal Governo che 
ci ha precedut i ». Da t roppe pa r t i si r e ­
clama, con una qua lche i r responsabi l i tà , 
u n a politica di « lacr ime e sangue »; noi r i ­
t en iamo, invece, che il paese debba recu­
p e r a r e la p ropr ia credibil i tà in te rnaz io ­
nale, p roseguendo lungo la s t r ada a n n u n ­
ciata, con vigore e serietà, m a senza r ico-
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minciare , come era avvenuto in passato, 
ad a n n u n c i a r e obiettivi realistici regolar­
men te sment i t i dalla real tà dei fatti. 

Ment re si tu te la dai rischi del rigore 
parolaio, allo stesso m o d o c red iamo che il 
Governo debba r iguardars i dai rischi di 
chi sembra aver individuato nella politica 
del cambio lo s t r u m e n t o pr incipe della 
lotta all ' inflazione. Se l 'esigenza di esten­
dere la politica di control lo dei reddi t i ai 
profitti è giusta, il r imedio rischia di es­
sere peggiore del male . In u n a m o d e r n a 
economia di me rca to nel lungo t e rmine i 
profitti delle imprese si control lano, in­
fatti, non a t t raverso la r ivalutazione del 
cambio, che r ischia di avere effetti per­
versi sulla base produt t iva e sull 'occupa­
zione, m a a t t raverso u n a politica che favo­
risca concor renza . Su questo fronte mol to 
il paese può e deve fare. 

In t roppi h a n n o visto nella costi tuzione 
del l 'autori tà ga ran te della concor renza del 
merca to la conclusione, anz iché l'avvio, del 
processo che deve c rea re anche nel nos t ro 
paese merca t i più liberi e più concor ren­
ziali. La pr ivat izzazione delle imprese di 
propr ie tà pubbl ica deve essere vista come 
una grande occasione in questa direzione. 
Metodi e tempi delle cessioni devono es­
sere funzionali a ques to obiettivo. La pr i ­
vat izzazione delle banche oggi possedute 
dalle fondazioni deve p rocedere con mol ta 
maggiore celerità di q u a n t o sia avvenuto 
finora, anche ra f forzando la cogenza dei 
te rmini fissati nella dirett iva e m a n a t a dal 
minis t ro del tesoro. 

La revisione della burocraz ia pubblica, 
la delegificazione, la redaz ione dei testi 
unici, non debbono avere solo una fun­
zione di raz ional izzaz ione delle n o r m e esi­
stenti, m a debbono prefiggersi lo scopo, 
ben più ambizioso, di r imuovere i t roppi 
vincoli che impediscono nel nos t ro paese il 
miglior funz ionamento dei meccanismi di 
merca to . 

S iamo del tu t to d 'accordo con lei, si­
gnor Pres idente del Consiglio, nel vedere il 
merca to concor renz ia le non come u n o 
stato di na tu ra , m a come una cost ruzione 
sociale, in fondo come il p rodo t to di un si­
s tema di regole; m a t r oppo spesso questo 
r ag ionamento è s ta to uti l izzato in Italia 

per i n t r o d u r r e regole che, anz iché favorire 
la rea l izzazione di u n m e r c a t o concor ren ­
ziale, fissavano ba r r i e re all ' ingresso, in­
s t au ravano privative di fatto, tu te lavano 
monopol i pubblici e privati . In quest i mec­
canismi si ann ida mol to del r i t a rdo com­
petitivo che il paese r ischia di a ccumu­
lare . 

Esiste l ' impellente necessità di smante l ­
lare le ba r r i e r e ant icompeti t ive che esi­
s tono anco ra in t ropp i campi . Occorre 
p romuove re la concor renza a vantaggio 
del benessere collettivo, dello sviluppo eco­
nomico, della stessa lotta all ' inflazione. 
S iamo consci del fatto che per mol to 
t e m p o ques te is tanze s ince ramente liberali 
sono r imas te nel nos t ro paese minor i ta r ie . 
S iamo convinti che oggi esse s iano invece 
divenute maggiori tar ie , non solo nel cen­
t r o - n o r d dello sviluppo diffuso e delle pic­
cole imprese , m a anche in u n Mezzogiorno 
che vuole r iscat tars i da u n a condiz ione di 
a r r e t r a t ezza e che ben sa che n o n po t rà 
farlo senza lo s t imolo e il confronto dei li­
beri merca t i competitivi. 

Signor Pres idente del Consiglio, onore ­
voli colleghi, il paese ha in t r ap reso un dif­
ficile c a m m i n o di t ras formazione della 
p ropr ia s t r u t t u r a ist i tuzionale ed econo­
mica. Noi di r i nnovamen to i tal iano s iamo 
convinti che ques to Governo disponga 
delle idee, delle donne e degli uomini , ne­
cessari pe r accelerare e guidare ques to 
cammino ; per ques to lo sos te r remo con 
lealtà. S iamo altresì convinti che il cam­
mino n o n sarà facile. Per ques to concludo, 
onorevole Prodi , f o rmulando a lei e anche 
a tut t i noi gli augur i affinché ins ieme pos­
s iamo compiere u n buon lavoro che si r i ­
veli di util i tà per l ' intero paese (Applausi 
dei deputati del gruppo di rinnovamento 
italiano). 

PRESIDENTE. È iscri t to a p a r l a r e l'o­
norevole Widmann , al qua le r i co rdo che 
ha ot to minu t i a sua disposizione. Ne ha 
facoltà. 

JOHANN GEORG WIDMANN. Signor 
Presidente , cari colleghe e colleghi, s ignor 
Pres idente del Consiglio, devo r iconoscere 
al Pres idente Prodi di aver da to al suo 
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discorso p rogrammat ico u n ' i m p r o n t a 
umana , un aspet to s incero e credibile. Ha 
lasciato in tendere che vuole ispirarsi alla 
filosofia kennediana; n o n chiedere cosa 
può dar t i il paese, m a chiedit i cosa puoi 
fare per il tuo paese. Sono altresì convinto 
che tutt i i component i del Governo ab­
biano una siffatta impostaz ione al t ruis ta . 
Nonostante ciò, debbo espor re qua lche 
specificazione che r i tengo necessar ia per 
comprenderc i meglio. 

Federal ismo significa sempl icemente 
dare alle regioni un ' ampia au tonomia legi­
slativa e amminis t ra t iva nel più vasto 
senso della sussidiarietà. Di conseguenza 
bisogna trasferire loro anche l ' au tonomia 
fiscale che deve diventare a l ternat iva al fi­
sco statale. Dalle au tonomie locali così 
configurate può par t i re un ' au ten t i ca soli­
dar ie tà verso le regioni più povere; u n a so­
lidarietà convinta e non imposta . 

Per sottolineare la fiducia nelle au tono­
mie locali bisogna abolire la figura del 
commissario di Governo come organo di 
controllo e di sorveglianza. 

"Le autonomie locali s a p r a n n o gestire al 
meglio le politiche occupazional i ; u n a ge­
stione intelligente delle competenze in ma­
teria ci ha consenti to di abbassa re il tasso 
di disoccupazione all'1,8 per cento . 

Per quan to r iguarda la politica fiscale, 
devono essere abolite tu t te le tasse che 
non contr ibuiscono in m a n i e r a significa­
tiva al gettito fiscale. Il fisco deve diven­
tare semplice, t r a spa ren te e senza scappa­
toie; la lotta all 'evasione fiscale deve diven­
ta re seria, giacché fino ad o ra si è avuta 
l ' impressione che nei vari Governi che si 
sono succeduti si e r ano nascost i i complici 
degli evasori. 

Come at to di giustizia bisogna abolire 
l'ICI sulla p r ima casa. Tante famiglie si co­
struiscono o si c o m p r a n o con i p ropr i r i­
sparmi la p r ima casa indebi tandos i pesan­
temente, e poi arr iva lo Sta to a tassare 
tale dirit to fondamentale , invece di soste­
ner lo con un cont r ibuto cospicuo. 

Occorre inoltre abol i re al più pres to la 
tassa SIAE, poiché essa impedisce tan te 
iniziative e soffoca molte attività di sussi­
diarietà delle associazioni di volontariato. 

Nel concepire il futuro asset to fiscale 
bisogna tener conto dei bisogni delle fami­

glie, va lor izzando in tal m o d o a p p u n t o il 
ruolo fondamenta le della famiglia nella 
società. 

La pa r t e del discorso dedicata allo 
Sta to sociale mer i t a il nos t ro apprezza ­
men to . Aggiungo, però , che p r ima di ogni 
c a m b i a m e n t o bisogna t rovare un me todo 
garant is ta affinché tut t i , p rop r io tutt i , pa­
ghino le tasse sul r edd i to vero e p ropr io . 
Solo così si possono stabil ire cri teri equi 
in base ai qual i usufrui re delle pres tazioni 
dello Sta to sociale. Senza l ' individuazione 
di tali cr i ter i si verifica l 'ingiustizia per cui 
chi non paga le tasse e i cont r ibut i sociali 
può fruire dello Sta to sociale, m e n t r e gli 
onesti ne r imangono esclusi. Lo stesso di­
casi per l 'eventuale in t roduz ione di ul te­
r ior i ticket nella sani tà . 

L 'amminis t raz ione statale deve essere 
r i formata p ro fondamente ; i d ipendent i 
pubblici devono render s i conto che sono 
una categoria di servitori dello Stato, cioè 
dei ci t tadini . Per raggiungere tale obiettivo 
occorre pr iva t izzare la dir igenza, investen­
dola della responsabi l i tà del funziona­
men to de l l ' amminis t raz ione statale. 

Voglio ci tare solo due bru t t i esempi di 
disfunzione: la divisione VI della direzione 
generale degli ospedal i del Ministero della 
sani tà non funziona e i ci t tadini vengono 
presi l e t te ra lmente in giro; il Ministero 
delle f inanze n o n r i sponde per ann i alle 
let tere ad esso inviate, nonos tan te le r ipe­
tute sollecitazioni. 

La legge n. 241 del 1990, cioè quella 
sulla t r a spa renza , in molt i casi è r imas ta 
let tera mor t a . Bisogna f inalmente indivi­
d u a r e le responsabi l i tà ed i motivi delle 
disfunzioni, t r a e n d o n e le dovute conse­
guenze. In tale contes to devo cr i t icare l 'as­
sedio a t tua to dalla polizia nella nos t ra 
provincia; vengono effettuati ogni giorno 
controll i molteplici su brevi t ra t te s t radal i 
e la nos t ra popolaz ione si sente assediata e 
persegui tata . 

Apprezz iamo le r i forme prospe t ta te 
per il se t tore scuola; il funz ionamento del­
l ' istituto scolastico, infatti, è base e garan­
zia per lo sviluppo del paese. 

Manca, tut tavia, u n a precisa strategia 
per far fronte a l l ' immigrazione. È giusto 



Atti Parlamentari - 196 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 29 MAGGIO 1996 

ed u m a n o essere solidali con i ci t tadini 
provenient i da paesi che si t rovano in u n a 
si tuazione di es t rema povertà . Questa soli­
dar ie tà incont ra però dei limiti; è quindi 
necessar io stabilire precisi cr i teri e n o r m e 
per il dir i t to al l ' immigrazione, m a sono so­
p ra t tu t t o gli immigrat i che devono a t te­
nersi alle leggi ed alle n o r m e di convi­
venza. 

Spero tan to nel l 'approvazione di u n a 
nuova legge sull 'obiezione di coscienza, 
che deve essere r iconosciuta come a l te rna­
tiva al servizio mili tare, ed il servizio civile 
deve essere favorito come u n a scuola per 
la vita. 

Lei, Presidente, ha inteso beniss imo 
cosa significa tu te lare le m i n o r a n z e lingui­
stiche. Questa tutela è possibile e fattibile 
a t t raverso un ' ampia autogest ione nel l 'am­
bito del p ropr io ter r i tor io . La cessione in­
fatti delle varie competenze trasferi te alla 
provincia au tonoma di Bolzano ha contr i ­
bui to in m o d o decisivo al l 'a t tuale s tato di 
benessere a favore di tut t i gli abi tant i della 
provincia stessa. 

Tan to di quello che lei in tende real iz­
zare nel futuro da noi è già real tà . Per 
questo motivo non capisco ta lune l amen­
tele, paure, astiosità e certe diffamazioni. 

Le prestazioni sociali offerte dallo 
Stato sono integrate in m o d o sostanziale 
per esempio nel set tore dell 'edilizia agevo­
lata. Registr iamo la p iena occupazione, 
che favorisce tutt i . Il bi l inguismo non è 
più solo un requisi to per accedere al p u b ­
blico impiego, ma viene r ichiesto anche 
dalle aziende private operan t i nel se t tore 
terz iar io . La proporz iona le etnica nel frat­
t e m p o viene r iconosciuta come un vantag­
gio anche per il g ruppo linguistico i tal iano. 
Se si registra una denatal i tà , il fenomeno 
non è cer to da a t t r ibui re alla cessione del­
l 'autonomia, che pe ra l t ro avviene sulla 
base di un preciso accordo di coalizione. 

Queste lamentele e paure , s t imolate ar­
t is t icamente da una cer ta classe politica, 
non sono utili al g ruppo linguistico ita­
liano, che non è affatto in pericolo, bensì 
alla sopravvivenza di scheletr i politici che 
non r iescono a staccarsi dal passa to e non 
sanno dars i lo scatto decisivo per in t ra­

p r ende re u n a s t r ada c o m u n e verso u n fu­
t u ro s empre più eu ropeo . 

Signor Pres idente , augu ro a lei ed a 
tu t to il Governo u n a lunga vita ed una 
m a n o felice nella gestione dell 'evoluzione 
prospe t ta ta . Segui remo con a t tenz ione l'a­
zione del Governo (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscri t ta a pa r l a re l'o­
norevole Pozza Tasca, alla quale r icordo 
che il t e m p o a sua disposizione è di nove 
minut i . Ne ha facoltà. 

ELISA POZZA TASCA. Onorevole Pre­
sidente, onorevoli colleghi, onorevole Pre­
sidente del Consiglio, nel l 'esporre le di­
chiaraz ioni p r o g r a m m a t i c h e del suo Go­
verno lei ci ha messo di fronte, con la 
f ranchezza che le è p ropr ia , tu t ta la p ro ­
blematici tà di cui il paese oggi è investito 
nella sua n o n facile fase di t rans iz ione 
possibile. Al t e m p o stesso, con ammirevole 
umiltà , m a con de te rminaz ione , ci ha indi­
cato le linee per u n a via d 'uscita o meglio 
ancora per u n s u p e r a m e n t o coraggiosa ed 
inedi to di u n a s i tuazione gravemente ag­
grovigliatasi negli ul t imi anni , che indub­
b iamen te r ichiede a tu t t i noi u n a vera e 
p ropr ia r igeneraz ione mora le ed intellet­
tuale . 

Un c o m u n e impegno democra t ico lega 
il suo Governo alla maggioranza che si ac­
cinge ad espr imer le fiducia; u n impegno 
che occor re r e n d e r e operat ivo nell 'azione 
pra t ica . 

A c i n q u a n t a n n i dalla nasci ta della Re­
pubblica, viene affidato a noi, alla coali­
zione delle forze democra t iche , che affon­
d a n o le radici delle loro cu l ture nell 'at to 
di nasci ta della Car ta costi tuzionale, il 
compi to di r innovare lo S ta to e da re vita 
ad un nuovo pa t to di fiducia t r a i ci t tadini 
e le c i t tadine di ques to g rande paese e le 
ist i tuzioni democra t i che . 

Signor Pres idente del Consiglio, s icura­
men te ci sa rà nel l 'agenda del suo Governo 
u n a scala di pr ior i tà dei vari interventi . 
Disponendo di poco t empo , mi soffermerò 
sulle is tanze del m o n d o che rappresen to , 
le qual i pe ra l t ro sono più vicine al mio 
sent ire . Anzi tu t to la famiglia, che in Italia 
cont inua a r i m a n e r e u n i m p o r t a n t e serba-



Atti Parlamentari - 197 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 29 MAGGIO 1996 

toio di solidarietà e di m u t u o aiuto, ma, 
pur t roppo , manca u n a politica di sostegno 
alle responsabil i tà familiari . E p p u r e è la 
società che usufruisce dei benefici der i ­
vanti dal fatto che la famiglia assolve pie­
namen te alle p ropr ie funzioni. Quando af­
fermiamo con espressioni forse re tor iche 
che la famiglia è u n a società na tura le , op­
pure la cellula fondamenta le dello Stato, 
facciamo r i fer imento alla funzione fonda­
mentale e tu t t ' a l t ro che re tor ica di forma­
zione dei cit tadini del domani . Se il si­
s tema familiare è sano, è la società in tera 
che ne beneficia. La famiglia è da sempre 
il luogo degli affetti e per questo anche il 
luogo della cura dei bambini , degli an­
ziani, dei malat i e degli handicappa t i ; se 
invece la famiglia versa in u n o s tato di di­
sagio e fatica a tener diet ro alle conse­
guenze dei m u t a m e n t i velocissimi delle 
nostre società, al lora ne deriva un au­
mento delle povertà e delle condizioni di 
rischio dei suoi membr i , con un a u m e n t o 
verticale dei costi sociali che tu t to ciò 
compor ta e con u n a caduta a l t re t tan to 
drast ica del nos t ro g rado di civiltà. 

Condividendo la sua affermazione sulla 
central i tà della famiglia r ispet to ad una 
molteplicità di scelte legislative e governa­
tive, r ibadisco che u n a efficace politica fa­
miliare non può che r isul tare dall 'att iva­
zione contestuale e combina ta di una plu­
ralità di s t rument i , dalle misure di soste­
gno economico ai servizi sociali, dalle poli­
tiche abitative alla flessibilità dei tempi di 
vita e di lavoro. 

Per quan to concerne specif icatamente 
le misure di sostegno economico, va r iba­
dito che queste devono essere selettive e 
mira te a ciò per evitare sprechi inutili e 
scongiurare l ' aumento di ineguaglianze. 
Tutti i servizi sociali a carico degli utent i e 
le misure di redis t r ibuzione del reddi to 
dovrebbero essere basat i sul cosiddetto 
quoziente familiare, p a r a m e t r o invano 
predicato dalla commiss ione sulla povertà 
dal 1985 in poi, che prevede che il reddi to 
complessivo familiare sia r appor ta to , se­
condo una scala di equivalenze, al n u m e r o 
delle persone da m a n t e n e r e . 

Lei, signor Pres idente del Consiglio, ha 
affermato che le politiche familiari sa­

r a n n o coord ina te da numeros i dicasteri ; 
bisogna pe rò evitare il r ischio di polit iche 
dispersive. Sarebbe auspicabile, per da re 
garanz ia al Pa r l amen to di u n a cos tante e 
cont inuat iva verifica su q u a n t o l 'esecutivo 
p r o p o n e nei vari dicasteri in t e m a di fami­
glie, la creazione di u n o s t r u m e n t o di r ac ­
cordo, di coo rd inamen to e di control lo 
quale po t rebbe essere una Commiss ione 
p a r l a m e n t a r e speciale sulla famiglia. Que­
sto Governo dovrà legi t t imare la famiglia 
come comuni tà in termedia , capace di in­
t e rconne t t e re in forma positiva da u n lato 
le scelte di vita dei suoi m e m b r i e dall 'al­
t ro l 'azione delle isti tuzioni pubbl iche . 

Attivare e responsabi l izzare la do­
m a n d a dei servizi, r appor t a r s i ai ci t tadini 
e alle famiglie non sol tanto come dest ina­
tar i o u tent i passivi, m a anche come at tor i 
o soggetti nella proget tazione dei servizi 
stessi, sono passaggi fondamental i ; coinvol­
gere l ' intero tessuto sociale comuni ta r io 
nel l ' individuazione dei bisogni è u n pas­
saggio necessar io per la sburocra t i zza ­
zione e la t ras formazione del welfare p u b ­
blico. 

In tale prospett iva, a s sume u n ruo lo r i ­
levantissimo l ' insieme delle iniziative r i ­
conducibil i al te rzo set tore o no profit, a 
cui si dà spesso una valenza res iduale per 
ciò che r iguarda la sussidiarietà di n a t u r a 
economica e di n a t u r a sociale legata ai 
servizi, m a che negli ul t imi ann i ha sup­
plito spesso ai vuoti, alle ca renze della po­
litica e de l l ' amminis t raz ione pubbl ica . 

Nelle scorse legislature la cooperaz ione 
sociale e il volontar ia to avevano r icevuto 
u n giusto e cor re t to r iconosc imento giuri­
dico. Questa legislatura dovrà legiferare in 
mer i to al l 'associazionismo. Pensi, ad esem­
pio, alle prò loco, soggetti sociali senza fini 
di lucro che con generosità, dis interesse e 
spir i to di sacrificio p res t ano la loro opera 
a favore di un ' in te ra comuni tà . Su tu t to il 
t e r r i to r io nazionale le prò loco p r o m u o ­
vono la tutela dei valori u m a n i e na tura l i , 
artistici e cul tural i m a in cambio delle 
loro pres taz ioni gratui te sono costret te a 
versare t r ibut i alla SIAE. 

In tal senso, t ra gli impegni più urgent i 
c'è quello di r i p rende re il c a m m i n o ini­
ziato con il disegno di legge del min is t ro 
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Fantozzi per da re u n o rd inamen to sul 
piano fiscale al t e rzo set tore, consentendo 
che, a t t raverso la leva fiscale, si possano 
creare sviluppo e qualificazione delle orga­
nizzazioni che al suo in te rno operano . 

La paro la d 'ord ine deve divenire r ico­
noscimento e valor izzazione di tu t te le ri­
sorse del sociale, senza pe rò penal izzare la 
loro generosa assunzione di responsabi­
lità. 

Un 'a l t ra i s tanza che sento il dovere di 
sollecitare è quella della scuola, scuola alla 
quale lei, signor Presidente , affida giusta­
mente il compi to al to di essere labora tor io 
di convivenza civica e sociale, un luogo — 
per usa re le sue espressioni - nel quale 
ciascuno i m p a r a a vivere insieme agli altri 
nel r i spet to delle regole. 

Lei g ius tamente ha no ta to che, se in u n 
paese la scuola non funziona bene, in esso 
non c'è futuro. La scuola i tal iana ha biso­
gno di molte cure, m a a t tende anche una 
parola chiara sul p rob lema del finanzia­
mento pubbl ico al set tore privato. Lei 
par la di l ibertà e di spazi comuni , ma non 
chiarisce in concre to qual i politiche di go­
verno r i ch iede ranno . Pur sot tol ineando il 
ruolo svolto dalla scuola pubblica nel no­
stro paese, non si deve altresì d iment icare 
il ruolo « valoriale » eserci ta to dalla scuola 
privata. Non si t r a t t a — occorre dirlo su­
bito — di r ivendicare privilegi per la scuola 
non statale; non si salva tale scuola se si 
pensa di r iaffermarla oggi cont ro la scuola 
statale. Scuola statale e non statale sono 
chiamate insieme a sostenere la battaglia 
per un r innovamen to nel nome del servi­
zio che e n t r a m b e r e n d o n o al dir i t to all'i­
s t ruzione, alla cul tura , nonché alla l ibertà 
di scelta dei giovani, delle famiglie e degli 
insegnanti . Attraverso un sistema ar t ico­
lato di convenzioni si dovrebbe garant i re 
la sopravvivenza di quegli istituti, come ad 
esempio le scuole ma te rne , che h a n n o 
contr ibui to per ann i al processo formativo 
ed educativo dei giovani. 

Mi pe rme t t a un 'u l t ima considerazione, 
onorevole Prodi . Lei ha r ich iamato la ne­
cessità di u n nuovo ruolo del nos t ro paese 
nella scena in ternazionale , m a non ha 

chiar i to qua le sa rà la politica di coopera­
zione i ta l iana nei confronti dei paesi terzi . 
Sono cent ina ia le organizzazioni non go­
vernat ive che o n o r a n o il ruolo del nos t ro 
paese nella cooperaz ione internazionale , le 
quali , facendo fronte ad oner i gravosi di 
o rganizzaz ione e di invest imento econo­
mico, a t t e n d o n o linee p rog rammat i che e 
col laboraz ione dal Governo. La coopera­
zione n o n è so l tanto g iur id icamente obbli­
gata, m a anche por ta t r i ce di effetti positivi 
per i paesi beneficiari . 

PRESIDENTE. La prego di concludere , 
onorevole Pozza Tasca. 

ELISA POZZA TASCA. Sto per conclu­
dere , signor Pres idente . 

Vorre i farle presente , onorevole Prodi , 
che lo scioglimento ant ic ipato delle Ca­
m e r e ha imped i to la prosecuzione dei la­
vori della Commiss ione di inchiesta sulla 
cooperaz ione con i paesi in via di sviluppo, 
che n o n è r iusci ta ad u l t imare i p ropr i la­
vori. Dopodoman i , 31 maggio, scade il ter­
mine u l t imo per la proroga dei lavori di 
tale Commiss ione , nel corso dei quali si è 
sot to l ineata più volte l ' impor tanza di isti­
tu i re u n a Commiss ione p e r m a n e n t e che 
formuli indir izzi al Governo in mer i to alla 
politica di cooperaz ione . In questo m o d o il 
dialogo t r a Governo e Pa r l amen to sa rebbe 
s u p p o r t a t o anche in te rmin i di control lo, 
la cui assenza in passato ha permesso la 
degeneraz ione della nos t ra politica di coo­
peraz ione . 

La cooperaz ione i taliana non deve m o ­
r i re . Non sono n o n evidenti le difficoltà, gli 
imped imen t i e la por ta ta della sfida che la 
rea l izzazione di questi obiettivi presen­
terà . Ma lei deve sapere che può con ta re 
sul nos t ro lavoro e sul nos t ro reale soste­
gno, sulle nos t re crit iche costrutt ive e sui 
nost r i suggeriment i . Buon lavoro, Presi­
den te (Applausi dei deputati dei gruppi di 
rinnovamento italiano, della sinistra demo­
cratica- l'Ulivo e dei popolari e democratici-
l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della 
discussione alla seduta di doman i . 



Atti Parlamentari - 199 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 29 MAGGIO 1996 

Per la risposta ad uno strumento del sin­
dacato ispettivo (ore 20,07). 

GIUSEPPE CALDERISI. Chiedo di par ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE CALDERISI. Presidente, 
vorrei sollecitare mol to brevemente la r i ­
sposta del Governo alla mia in terpel lanza 
n. 2-00007 sulla vicenda ist i tuzionale che 
r iguarda la regione Emilia Romagna a se­
guito della nomina del già pres idente della 
giunta regionale a minis t ro del Governo 
Prodi . 

Il consiglio regionale è convocato t ra 
pochi giorni e dovrà a s sumere de te rmina ­
zioni per le quali c redo sia utile, oppor ­
tuno e necessario che il Governo manifesti 
il p ropr io or ien tamento , visto che ha po­
teri che r iguardano il dest ino della legisla­
tu ra in Emilia Romagna e visto che si 
t ra t ta di una quest ione ist i tuzionale di 
grande rilevanza, sulla quale è in corso u n 
dibatt i to in tale regione t r a le forze di 
maggioranza. La quest ione di cui par lo r i­
guarda due concezioni, quella del par t i to -
Stato da un lato e quella del r i spet to delle 
istituzioni dall 'a l tro. Credo quindi che il 
Governo debba venire al più pres to in 
questa sede per espr imere i p ropr i or ien­
tament i sui quesiti posti nella mia inter­
pellanza. 

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi, la 
Presidenza interesserà il Governo. 

Sulla situazione politica in Albania dopo le 
recenti elezioni (ore 20,09). 

PRESIDENTE. Come già comunica to 
questa mat t ina dalla Presidenza, il r a p p r e ­
sentante del Governo, sot tosegretar io di 
Stato per gli affari esteri onorevole Piero 
F ranco Fassino, r ende rà alla Camera una 
p r ima informativa urgente sulla s i tuazione 
politica in Albania dopo le recent i ele­
zioni. 

Ha facoltà di pa r l a re il sot tosegretar io 
di Stato per gli affari esteri, onorevole 
Fassino. 

PIERO FRANCO FASSINO, Sottosegre­
tario di Stato per gli affari esteri. Le notizie 
a l la rmant i delle u l t ime ore , che tut t i i col­
leghi conoscono, h a n n o des ta to in tut te le 
forze politiche e in tu t t i i governi europei 
molta inquie tudine . Nelle g iorna te di ieri e 
di oggi ci s iamo attivati per raccogliere 
quan t i più e lement i conoscitivi che con­
sentissero sia di avere u n a più precisa co­
gnizione della vicenda in oggetto, sia di in­
dividuare il m o d o più o p p o r t u n o di agire 
per il più r ap ido r i t o rno alla normal i t à de­
mocra t ica in Albania . 

Il q u a d r o r isul ta , oggi, anco ra abba­
s tanza incer to e confuso. Non tut t i gli os­
servatori inviati da n u m e r o s i istituzioni, 
governi ed organizzazioni in ternazional i e 
part i t i h a n n o p resen ta to i loro rappor t i . 
Sono giunte per o ra a lcune p r ime infor­
mazioni sulla base delle qual i è possibile 
del ineare u n p r i m o q u a d r o , che and r à na­
tu ra lmen te prec isa to t enendo conto degli 
ul ter iori r appo r t i degli « osservator i ». 

I r appor t i p re l imina r i ed oral i degli 
« osservatori » dell 'OSCE — sostanzial­
men te confermat i , sia p u r e con una mi­
nore enfasi, dagli osservator i inviati dalle 
fondazioni del pa r t i to r epubb l i cano e del 
par t i to democra t i co amer i can i che h a n n o 
opera to in Albania a t t raverso le ONG — 
forniscono la conferma esplicita di irrego­
lari tà in molti seggi, di abusi e di casi di 
in t imidazione. Oggi pomeriggio a Vienna 
l'OSCE ha diffuso u n p r i m o comunica to 
che par la di « registri degli aventi dir i t to al 
voto, schede e dat i dello scrut in io al terat i 
di proposi to in più occasioni », di « un nu­
m e r o di votant i super io re al n u m e r o degli 
elettori in u n cer to n u m e r o di seggi », di 
« presenza di uomin i a r m a t i e di persone 
non meglio identificate che h a n n o avuto 
un evidente effetto di in t imidazione sugli 
elettori » sopra t tu t to in località più perife­
r iche del paese, e in vari casi di « presi­
denti di seggio che h a n n o assun to decisioni 
a rb i t ra r ie » e di « operaz ion i di spoglio av­
venute senza che fossero posti in essere 
tut t i gli s t rumen t i utili a ga ran t i r e l ' impar­
zialità dello scrut in io ». 

Sono queste le p r i m e informazioni , 
confermate e rafforzate da u n a serie di te­
s t imonianze oral i di a lcuni degli « osserva-
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tori » che si t rovavano sul campo . Ripeto 
tut tavia che solo domani l'OSCE — che ha 
fino ad o ra in ogni caso evitato di definire 
illegittime o non regolari le elezioni — esa­
mine rà i r appor t i definitivi dei p rop r i os­
servatori . Nella giornata di d o m a n i anche 
al t re isti tuzioni ed organizzazioni in te rna ­
zionali che h a n n o inviato p ropr ie delega­
zioni s a r a n n o in grado di offrire u n qua ­
d ro più preciso. 

Il nos t ro Governo si è at t ivato nelle 
giornate di ieri e di oggi a t t raverso il con­
t inuo conta t to con l 'ambasciata i tal iana a 
Ti rana e con i principali partner dell 'U­
nione europea . Oggi si è avuto anche un 
colloquio con l 'ambasciatore dell 'Albania 
in Italia, r i en t ra to nel nos t ro paese nel po­
meriggio. I dati di fatto in nos t ro possesso 
d imos t rano con tu t ta evidenza quello che i 
p r imi r appor t i degli « osservatori » h a n n o 
indicato. 

Già la campagna elettorale era s ta ta 
mol to tesa e si era registrato un c rescendo 
di tensioni m a n o a m a n o che ci si avvici­
nava al giorno delle elezioni. Domenica 26 
maggio, giorno di p r imo t u r n o elet torale, è 
s tata cara t te r izza ta da una vasta par tec i ­
pazione elettorale (fatto che deve essere 
t enu to in conto e va in ogni caso regis t ra to 
come positivo) e dal manifestarsi via via di 
una serie di episodi che h a n n o de te rmi ­
na to un crescendo di tensioni . Vi sono 
state i rregolari tà di varia na tu ra , qual i 
quelle già indicate. Perplessità ha poi su­
scitato la decisione del Pres idente Ber ishà 
di annunc ia re , ad un certo p u n t o della 
giornata , il p ro lungamento di due ore del­
l ' aper tura dei seggi, decisione che è ap ­
parsa discutibile sopra t tu t to visto il cl ima 
di tensione che si stava de t e rminando . Nel 
t a r d o pomeriggio della giornata di dome­
nica la s i tuazione è precipi tata con l 'an­
nuncio , da pa r t e dei principali par t i t i di 
opposizione, del loro r i t i ro dalla compet i ­
zione elet torale. Da quel m o m e n t o vi è 
s tato un cont inuo crescendo di tensione, 
con l 'annuncio , da par te del par t i to d e m o ­
cratico, della vittoria delle elezioni e la 
cor r i spondente forte denuncia , da pa r t e 
dei par t i t i di opposizione, di brogli genera­
lizzati e la conferma del loro r i t i ro dalla 
compet iz ione elettorale. 

In a lcune località vi sono stati anche 
scontr i fisici e manifes tazioni si sono 
svolte in tu t to il paese cu lminando , nella 
g iornata di ieri, nella manifes taz ione delle 
opposizioni , vietata dal Governo e repressa 
dalla polizia. Sempre nella g iorna ta di ieri 
si è verificato il fermo, sia p u r e sol tanto 
pe r a lcune ore, di u n cer to n u m e r o di dir i­
genti di p r imo p iano dei par t i t i di opposi­
zione. 

Nella g iornata di oggi la s i tuazione 
s e m b r a sia stata assai più ca lma. Conti­
nua , na tu ra lmen te , la pro tes ta da pa r t e 
delle forze di opposizione, tut tavia non si 
sono registrat i fatti che indichino un 'u l te ­
r iore escalation della tensione. Le agenzie 
di s t ampa h a n n o anche comunica to che vi 
è s ta to un mor to . Vi sono in te rpre taz ioni 
del tu t to difformi sulle cause di tale de­
cesso, che alcuni r i conducono al cl ima di 
tensione che si è de t e rmina to nella gior­
na t a di ieri ed altr i invece a t t r ibu iscono a 
d inamiche che nulla avrebbero a che fare 
con le vicende polit iche. In ogni caso, la si­
tuaz ione a p p a r e mol to p reoccupan te ed il 
Governo crede che sia necessar io u n atteg­
giamento, al t e m p o stesso, di « fermezza » 
e di « responsabi l i tà »: fermezza, pe rché 
n o n si può accet tare un ' involuzione au to ­
r i tar ia che possa in qualche m o d o com­
p rome t t e r e la t rans iz ione verso la d e m o ­
crazia che l 'Albania ha conosciuto in que­
sti anni ; responsabil i tà , pe rché a nessuno 
sfugge che l 'Albania è il paese dell 'est eu­
ropeo nel quale , per ragioni s tor iche e po­
litiche, la t rans iz ione è più delicata e diffi­
cile e, dunque , serve non t an to ergersi a 
giudici di quel processo polit ico ed elet to­
rale , q u a n t o piut tosto a c c o m p a g n a r e tale 
processo e po r re in essere tu t to q u a n t o è 
necessar io per garan t i re che l 'Albania, al 
pa r i degli al tr i paesi dei Balcani , possa co­
noscere una compiu ta t rans iz ione verso la 
democraz ia . 

L'obiettivo che ci si deve p o r r e - e che 
noi ci pon iamo - è quello di agire pe r un 
rap id iss imo r i to rno ad u n a condiz ione di 
no rmal i t à democra t ica ed a noi s embra 
che tale r i to rno possa verificarsi se ver­
r a n n o poste in essere, nelle p ross ime ore, 
t re misu re . La p r ima è ga r an t i r e u n a cor­
re t ta e l ibera dialettica democra t i ca nel 
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paese, il che può avvenire, da u n lato, se 
da par te delle au tor i tà di governo non si fa 
r icorso a metodi polizieschi e di repres ­
sione au tor i ta r ia e, dal l 'a l t ro, se le forze di 
opposizione r i nunc iano ad un atteggia­
mento di a b b a n d o n o e di rifiuto di qual­
siasi forma di par tec ipaz ione politica ed 
elettorale. La seconda misu ra deve essere 
diret ta ad ass icurare che il secondo tu rno 
delle elezioni d imost r i che l 'Albania è tor­
na ta ad una s i tuazione di vera normal i tà 
democrat ica . Il che significa por re in es­
sere, fin da oggi, tut t i gli s t rument i e i 
provvedimenti in g rado di garant i re un r i­
goroso svolgimento delle operazioni eletto­
rali, nel pieno r ispet to di tut t i i fondamen­
tali diritti democra t ic i e delle n o r m e che 
devono pres iedere ad un regolare procedi­
mento elet torale. La te rza misura è la più 
delicata ma, in ques to contesto, la più rile­
vante: l ' annul lamento e la r ipetizione delle 
elezioni in quei seggi in cui siano state 
identificate gravi e documenta te irregola­
rità. Dai contat t i che abb iamo avuto oggi 
con il nos t ro ambasc ia tore , r isul terebbe 
che il Governo a lbanese si predispone ad 
adot ta re misure in questa direzione. 

Il Governo ha da to is truzioni al nos t ro 
ambascia tore pe rché queste t re esigenze 
siano r appresen ta t e al governo albanese e 
a tut te le forze poli t iche albanesi . E il no­
stro ambasc ia tore le ha rappresen ta te oggi 
al presidente Ber isha e ai principali leader 
dei part i t i del l 'opposizione. Questo nos t ro 
o r ien tamento cor r i sponde pera l t ro a 
quello dei nostr i pr incipal i partner. Oggi il 
governo francese ha d i r ama to un comuni­
cato che, dopo aver manifesta to la stessa 
nostra inquie tudine e preoccupazione, r i­
badisce che l 'obiettivo è quello di agire per 
« un secondo t u r n o che sia esempio di nor ­
malità democra t ica »; il governo inglese ha 
r ibadito la necessità che siano poste in es­
sere tut te le misure necessarie « a salva­
guardare il p lura l i smo politico in Albania, 
fin dal secondo t u r n o ». La stessa OSCE, 
che s icuramente n o n ha r i sparmia to al­
cuna critica alle au tor i t à albanesi, sottoli­
neando tut te le i r regolar i tà che ho appena 
citato, ha oggi d ich ia ra to che « è essenziale 
per il futuro dell 'Albania che il secondo 

t u r n o si svolga in u n clima incontestabile 
di l iber tà e sereni tà ». 

A noi p a r e d u n q u e che questo sia l'o­
biettivo da persegui re in tali ore ed in que­
sto senso ci s i amo mossi, sia come Go­
verno i tal iano, sia come Presidenza dell 'U­
nione eu ropea . Ci pa re che ciò corr i ­
sponda a quel dupl ice cri terio che ho p re ­
ceden temen te r i ch iamato : agire, cioè, con 
fermezza e responsabi l i tà affinché q u a n t o 
è accadu to in quest i giorni non r a p p r e ­
senti una ba t t u t a di a r res to o di a r r e t r a ­
m e n t o nel p rocesso di t ransiz ione demo­
crat ica in Albania, m a solleciti semmai , 
p rop r io s u p e r a n d o le irregolari tà e le stor­
tu re che si sono manifestate , a rafforzare 
il processo e le t torale e democra t ico . 

Ci r i se rv iamo n a t u r a l m e n t e di dare , fin 
dai pross imi giorni, una più compiu ta in­
formazione al Pa r l amen to , sia in aula che 
in Commiss ione esteri, a l lo rquando que­
s t 'u l t ima sa rà costi tui ta. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Fassino. 

Avverto che, secondo prassi , per ques ta 
p r i m a informat iva fornita dal Governo 
d a r ò la paro la , ove ne facciano richiesta, 
ad u n o r a t o r e pe r gruppo, per non più di 
c inque minu t i c iascuno. 

Ha chiesto di pa r l a r e l 'onorevole Selva. 
Ne ha facoltà. 

GUSTAVO SELVA. Onorevole Presi­
dente, onorevoli colleghi, s i curamente non 
sfugge alla loro a t tenz ione che le elezioni 
di domenica scorsa non si svolgevano nel 
Regno Unito, culla della democraz ia par la ­
men ta r e , m a si svolgevano in Albania, u n 
paese che pe r q u a r a n t a n n i ha conosciuto 
la più feroce d i t t a tu ra comunis ta pa rago­
nabile forse soltanto a quella di Poi Pot. 

Sa rebbe qu ind i eccessivo, credo, anche 
da pa r t e nos t r a — libero Pa r l amen to de­
mocra t i co da c i n q u a n t a n n i - a n d a r e a 
t rovare , come si dice, il pelo nell 'uovo o 
anche qua lcosa di più: la trave nell 'occhio 
del vicino ! Nessuno esclude, credo a co­
minc ia re dagli osservator i dell 'OSCE, che 
s i cu ramen te vi s iano stati anche dei brogli, 
che qualcosa nel la disorganizzazione n o n 
abbia funzionato ; m a penso, onorevole 
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Fassino, che fare passare ques to come u n 
qualcosa che abbia comple tamen te capo­
volto il r isultato. . . Lei non l 'ha det to, m a 
dico che se si dovesse pensa re a u n qual ­
cosa che abbia capovolto il r isul tato, vor­
rebbe dire non cor r i spondere a ciò che 
n o r m a l m e n t e è avvenuto in quel paese . 

Non diment ico la mia professione di 
giornalista ed ho quindi fatto ciò che p ro ­
babi lmente alcuni miei colleghi dei gior­
nali non h a n n o fatto. Noi s iamo dei curiosi 
organi di informazione, che m a n d i a m o de­
gli inviati lon tano mille chi lometr i da noi 
per eventi diversi; non ho trovato, se non 
un solo quot idiano, che abbia m a n d a t o u n 
inviato in Albania, la quale dista dalle no­
stre coste sol tanto 70 miglia. Dunque , ciò 
che abb iamo letto sui giornali cor r i sponde 
probabi lmente a quan to ha det to l 'onore­
vole Buttiglione nel corso di u n a d ichiara­
zione: « Un'intelligente campagna di disin­
formazione condot ta da esponent i del pa r ­
tito comunis ta e del par t i to socialista fran­
cese, che h a n n o t rovato canal i giusti anche 
per en t ra re in Italia ». 

Io mi rallegro con l 'onorevole Fassino, 
il quale in una bi lanciata esposizione ha 
det to che bisogna aspe t ta re informazioni 
più precise (e, in m o d o par t icolare , sa rà 
interessante averne dagli onorevoli P ro ­
vera ed Evangelisti che h a n n o assistito allo 
svolgimento di queste elezioni). 

Anch'io ho par la to con l ' ambascia tore 
Foresti , il quale mi avrebbe det to di cer te 
perplessità circa la decisione del Presi­
dente Berisha di p ro lungare l ' aper tu ra dei 
seggi, di cui ci ha riferito l 'onorevole Fas­
sino. Per la verità, se ho ben capito, l 'am­
basciatore Forest i a me ha det to u n a cosa 
esa t tamente opposta e cioè che ques ta de­
cisione non è stata assunta il g iorno delle 
elezioni, ma p receden temen te e d u n q u e 
resa nota secondo canali regolamentar i . 
L 'ambasciator i Forest i dovrà, quindi , met ­
tersi d 'accordo con se stesso ! 

In relazione, poi, alle manifestazioni 
che secondo quan to ci riferisce il sottose­
gretar io Fassino si s a rebbe ro svolte in 
tu t to il paese, sempre l ' ambascia tore Fore ­
sti mi ha det to che esse avrebbero avuto 
luogo un icamente a T i rana e s a rebbe ro 
state solo due: una, alla quale h a n n o par ­

tecipato circa centomila persone, a soste­
gno del r i sul ta to che ha por ta to alla vitto­
ria il pa r t i to democra t ico , ed un 'a l t ra , alla 
quale h a n n o pa r tec ipa to t recento persone, 
di p ro tes ta con t ro quel r isul ta to . Sono dat i 
che vanno control la t i e spero lo s iano an­
che da pa r t e nos t ra . 

H o pa r tec ipa to insieme ad u n a delega­
zione del Congresso amer i cano alla e labo­
raz ione della car ta cost i tuzionale che poi, 
come sapete, n o n è s ta ta approvata ; dun ­
que, conosco u n po ' la politica, anche co­
st i tuzionale, di ques to paese e la sensa­
zione che ho raccol to è che alcuni brogli 
s i cu ramen te vi possono essere stati . 
Quan to poi alla manifes tazione r icorda ta 
dal sot tosegretar io Fassino, voglio dire an­
ch'io che si è t r a t t a to di u n a rissa avvenuta 
in u n bar : lo stesso ambasc ia tore Forest i 
ha prec isa to che sono eventi che pu r ­
t r oppo si verificano abbas tanza spesso an­
che con conseguenze morta l i . Si t r a t t a 
d u n q u e di c i rcos tanze che vanno accer­
ta te . 

Da pa r t e nos t ra — e concludo, signor 
Pres idente — io c redo sia doveroso seguire 
ques to processo di evoluzione democra t ica 
che, lo r ipeto, viene dopo la più d u r a dit­
t a t u r a comunis t a che sia stata conosciuta 
in E u r o p a . Quindi noi dobb iamo favorire 
tu t to q u a n t o va in tale direzione ed il P re ­
sidente Berisha, pe r q u a n t o anche perso­
na lmen te posso conoscere, è impegnato in 
ques ta d i rez ione. Non dobb iamo d u n q u e 
s t rumenta l i zza re , né in un senso né nel­
l 'altro, eventi che dobb iamo invece guar­
da re con g rande a t tenzione: ques to credo 
sia il nos t ro compi to , il dovere del nos t ro 
P a r l a m e n t o e del l 'Unione europea . 

Mi ral legro, infine, con il Pres idente 
della Camera — che sa che su ques to 
p u n t o vi è t r a noi u n totale accordo - per­
ché per la p r i m a volta da q u a n d o siedo in 
P a r l a m e n t o u n esponente del Governo è 
venuto a r i spondere immed ia t amen te ai 
p a r l a m e n t a r i . Mi auguro che ques to di­
venti u n o stile e che non si verifichi più il 
caso, capi ta to anche a me, che la r isposta 
a documen t i di s indacato ispettivo t a rd i 
anche un a n n o . 

Con quest i sen t iment i non mi d ich ia ro 
né soddisfat to né insoddisfat to. Aspetto il 
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supplemento di informazione con g rande 
sereni tà ed at tenzione, con la preghiera 
che non venga s t rumenta l izza to da nes­
suna pa r t e politica del nos t ro Pa r l amen to 
un r isul ta to che abb iamo interesse ad esa­
mina re nella sua completezza, na tu ra l ­
mente - voglio usare le espressioni del 
sot tosegretario Fassino — g u a r d a n d o con 
grande a t tenzione ma anche con g rande 
interesse a quello che accade nella vicina 
ed amica repubbl ica albanese (Applausi dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale e 
di forza Italia). 

PRESIDENTE. Onorevole Selva, la r in­
grazio per la sua cortesia. Devo pe rò dirle 
che il mer i to della risposta sollecita è del 
Governo, non del Presidente della Ca­
mera . 

Ha chiesto di par la re l 'onorevole La 
Malfa. Ne ha facoltà. 

GIORGIO LA MALFA. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, r ingrazio il r a p ­
presen tan te del Governo per la tempest iva 
informazione che ha reso al Pa r l amen to e 
per l 'equil ibrato giudizio politico che ha 
espresso sulla si tuazione venutasi a deter­
mina re dopo il p r imo tu rno delle elezioni 
in Albania. 

Le notizie che il Governo ci fornisce 
sullo svolgimento delle elezioni nel l 'amica 
repubbl ica di Albania non possono non in­
quietarci . Conosciamo bene le difficoltà 
nelle quali si d ibat tono i paesi dell 'est eu­
ropeo, la crisi economica che si è de te rmi ­
na ta dopo la caduta dei regimi, e per l'Al­
bania, che già aveva livelli bassissimi di 
vita, ques to ha avuto ed ha effetti deva­
stanti sul tessuto sociale. Sapp iamo anche 
che in queste condizioni non è facile go­
vernare democra t icamente . Ma tu t to que­
sto non può condur re - come mi sem­
brava cogliere dall ' intervento del collega 
Selva - a concludere che la democraz ia 
non possa essere prat icata in u n paese 
come l 'Albania. Se questi paesi h a n n o oggi 
supera to lo stadio della di t ta tura , debbono 
ass icurare ai cittadini la piena e comple ta 
espressione della loro libertà politica e di 
pensiero e l 'esercizio pieno dei loro diri t t i 
elettorali . 

Ecco perché , a nos t ro avviso, il Go­
ve rno i tal iano dovrà far p resente - come 
del res to è nei proposi t i che ha espresso — 
al governo della vicina repubbl ica a lbanese 
e, a t t raverso i canal i politici, al pa r t i to di 
maggioranza, cioè al par t i to democra t ico , 
che, in p r i m o luogo, i benefici di un avvici­
n a m e n t o al l 'Europa, il sostegno di p ro ­
g r a m m i come il Phare , i t ra t ta t i di associa­
zione e, in secondo luogo, l 'aiuto d i re t to 
che l'Italia può da re allo sviluppo della re ­
pubbl ica r ichiedono il r ispet to pieno dei 
diri t t i politici. 

Vorrei anche dire all 'onorevole Selva 
che io non sarei dell'avviso che si t ra t t i di 
u n complot to delle forze di opposizione 
pe r convincere i governi dell 'occidente a 
giudicare negat ivamente le elezioni. Il co­
mun ica to del governo francese e quello del 
governo inglese sono esa t tamente negli 
stessi t e rmin i del comunica to del Governo 
i ta l iano. 

Mi consenta, onorevole Fassino, di no­
tare , e di far osservare ai colleghi, che non 
vi è s ta to oggi u n comunica to del Consiglio 
europeo : evidentemente l ' Inghilterra, per 
effetto della sua prat ica , lo ha bloccato ed 
è u n o degli aspett i negativi della deplore­
vole s i tuazione che si è de t e rmina ta in Eu­
ropa che oggi n o n vi sia la voce dell 'Eu­
ropa nel suo insieme a pesare sulle deci­
sioni e le de te rminaz ion i del governo alba­
nese. 

Voglio anche aggiungere — rivolgen­
domi ancora all 'onorevole Selva — che ho 
avuto occasione di seguire mol to a t t en ta ­
m e n t e le elezioni che si sono svolte in que­
sti ann i in molti paesi dell 'est e di lavorare 
a s t re t to conta t to con gli osservatori del-
l 'OCSE e di al t re organizzazioni non go­
vernat ive e di par t i t i politici: essi svolgono 
la loro funzione con g rande scrupolo . La 
t endenza è, in u n cer to senso, di n o n no­
t a re quelle difficoltà elet torali o quelle im­
propr i e t à del processo elet torale che pos­
sano essere spiegate con la m a n c a n z a di 
p ra t ica democra t ica , con le condizioni di 
a r r e t r a t ezza cul tura le e così via. Nei r a p ­
por t i che abb iamo fatto per il P a r l a m e n t o 
eu ropeo e per l 'OCSE spesso a b b i a m o cer­
cato di tacere quelle difficoltà che pote­
vamo in te rp re ta re come derivanti dalla 
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novità della pra t ica elettorale democra t i ca . 
Quando TOCSE denuncia brogli o s i tua­
zioni di i rregolari tà è perché esse a p ­
pa iono di tale evidenza e di tale n a t u r a 
politica, non dovute ad u n r i t a rdo nella 
acquisizione dei principi democrat ic i , da 
r ende re inevitabile u n giudizio severo di 
queste associazioni. 

Concludo, onorevole Fassino, chie­
dendo al Governo di seguire con mol ta at­
tenzione la s i tuazione di un paese che si 
t rova in un ' a r ea a noi vicina ed in u n a 
zona geografica che già versa in condizioni 
difficilissime, se non disperate . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
l 'onorevole Brunet t i . Ne ha facoltà. 

MARIO BRUNETTI. Signor Pres idente , 
r ingraz io il sot tosegretario Fassino per le 
informazioni che ci ha fornito, pe rò devo 
dire con assoluta chiarezza che le indica­
zioni che ci vengono sono del tu t to insuffi­
cienti; anzi ci pa re inquie tante la p ropos ta 
che fa sulle iniziative future del Governo. 

Abbiamo fatto bene a po r re il p r o ­
blema degli avvenimenti in Albania e a di­
scuterne in questa sede perché si t r a t t a di 
una vicenda gravissima che ha visto lo 
svolgimento di elezioni-truffa in u n paese 
a noi vicino e, poi, la repressione, effet­
tua ta nella giornata di ieri, di una pacifica 
manifestazione organizzata per d i fendere 
la democraz ia ha evidenziato tu t ta la voca­
zione autor i ta r ia di quel governo. Il silen­
zio, la sot tovalutazione degli avvenimenti 
o, per dirla con u n te rmine m e n o elegante, 
un at teggiamento pilatesco concederebbe 
una giustificazione a Sali Berisha il quale , 
l a rgamente sconfitto nelle elezioni comu­
nali tenutes i qualche t empo fa e da to da 
tut t i gli osservatori per soccombente anche 
questa volta, si è at t r ibui to, con u n a truffa 
colossale a t tua ta a t t raverso il control lo dei 
seggi da par te di bande di terror is t i , u n a 
vittoria inesistente. 

Di fronte a questa situazione, che senso 
ha a n d a r e al secondo turno , come p r o p o n e 
il r app re sen t an t e del Governo.. . 

GUSTAVO SELVA. Quali e lement i ha 
per dire questo ? 

MARIO BRUNETTI. ... q u a n d o quas i il 
70 per cento dei seggi sono stati a t t r ibui t i 
con quest i metodi ? Sono convinto che è 
Sali Ber isha a chiedere u n a cope r tu ra in­
t e rnaz iona le per legalizzare tali elezioni. 
Ecco perché r i t en iamo i m p o r t a n t e assu­
m e r e un' iniziativa forte che consenta u n a 
r ipet iz ione delle elezioni sot to u n r igoroso 
control lo effettuato a livello eu ropeo . Del 
resto, i sette pr incipal i par t i t i del l 'opposi­
zione facenti capo a tu t te le t endenze poli­
t iche (da quelli appa r t enen t i a l l ' in te rna­
zionale socialista fino ai par t i t i locali) in­
d icano ch ia ramen te nei fatti che si sono 
verificati una sor ta di colpo di Sta to . 

Anche dalle scarse notizie fornite 
emergono t re quest ioni che, a mio pa re re , 
sono fuori discussione. La p r i m a r igua rda 
il cl ima di t e r rore , di repress ione , di a r r e ­
sti, di minacce ai candida t i del l 'opposi­
zione, di brogli general izzat i . Uno dei r a p ­
p resen tan t i dell 'OSCE ha d ich ia ra to di 
aver visto votare u n giovane a lmeno ot to 
volte nello stesso seggio e le stesse organiz­
zazioni non governative, anch 'esse di ogni 
t endenza , le più attive e present i in Alba­
nia, p reoccupa te per la stabili tà d e m o c r a ­
tica, fanno appello al Governo i ta l iano 
pe rché as suma una chiara posizione a fa­
vore del r ispet to della legalità e appoggi 
un ' iniziat iva europea t enden te ad u n a 
nuova reindizione nel paese delle aqui le 
delle elezioni politiche sotto control lo in­
te rnaz iona le . 

La seconda quest ione sta nella cer tezza 
del l 'avvenuta repress ione violenta, con re ­
pa r t i speciali mil i tari in asset to di gue r ra 
d u r a n t e la manifestazione di ieri . I leader 
dell 'opposizione, da Dokia a P l lumbi ad 
Arben Imami , a Paskal Milo e tu t t i gli al t r i 
sono stati violentemente picchiat i e molt i 
di essi sono ricorsi alle cure ospedal iere . 
Di tu t to ciò, Jean Francois Vallin, capo 
della missione degli osservator i dell 'U­
nione europea , ha fatto u n ' a s p r a denunc ia 
p r o p o n e n d o al Pa r l amen to eu ropeo u n 
r i e same de l l ' appar tenenza dell 'Albania al 
Consiglio d 'Europa, t an to più che Ber i sha 
e il suo governo, che è stato t an to sollecito 
a concedere il te r r i tor io a lbanese pe r l 'in­
stal lazione di basi amer icane , n o n ha a n ­
cora n e p p u r e ratificato la Convenzione eu-
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ropea sui diritt i uman i , come espressa­
mente richiesto dallo s ta tu to del Consiglio 
d 'Europa per tut t i gli Stati membr i , con­
travvenendo così ad ogni ass icurazione 
data. È evidente che in ques to m o m e n t o 
Berisha fa comodo e t rova forze in te rna­
zionali disposte a dargli credi to . Ma un'Al­
bania impoveri ta e che sta d iventando il 
luogo dove scor razzano b a n d e a rmate , 
dove si sta ut i l izzando u n s is tema di po­
tere t ra un ceto politico cor ro t to e la ma­
fia, dove il traffico delle a r m i verso i Bal­
cani è d i re t tamente control la to dalla cri­
minali tà organizzata deve costi tuire un 
elemento di g rande preoccupaz ione per 
tutt i . 

La terza quest ione che in tendevo sotto­
l ineare r iguarda la cer tezza della volontà 
di Berisha di t enere in carcere i dirigenti 
del par t i to di opposizione, p r i m o fra tut t i 
il leader del par t i to socialista Patos Nano, 
con accuse ta lmente ridicole che il Par la­
mento europeo e le organizzazioni inter­
nazionali lo cons iderano prigioniero poli­
tico. Siamo d u n q u e di fronte davvero ad 
un clima grave di t e r ro re nel quale alcuni 
picchiatori manovra t i t en t ano di piegare 
con la violenza l 'opposizione, d a n d o l'im­
magine concreta di u n a società au tor i ta r ia 
e repressiva. Signor Presidente , n o n vorrei 
r icorrere a forzati pa ragoni storici ma, 
certo, quei picchiatori ci r i ch i amano alla 
mente quelli di Mussolini negli anni 
venti. 

Credo che dobb iamo c o n d a n n a r e con 
molta forza tali episodi ed espr imere as­
sieme una solidarietà forte a coloro i quali 
in questo m o m e n t o sono sottoposti ad una 
così grave repress ione ed al popolo alba­
nese. 

Credo inoltre che da tale vicenda dob­
b iamo t r a r r e tut t i un a m m o n i m e n t o : at­
tenzione, perché il silenzio della ragione 
dell'oggi pot rebbe farci risvegliare doman i 
t rovando un piccolo mos t ro davant i all 'u­
scio di casa nos t ra (Applausi dei deputati 
del gruppo di rifondazione comunista-prò-
gressisti). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Evangelisti. Ne ha facoltà. 

FABIO EVANGELISTI. La r ingrazio, si­
gnor Pres idente , così come r ingrazio l 'ono­
revole Selva che ha voluto r i cordare all 'As­
semblea la mia p resenza in Albania in ve­
ste di osservatore , nelle giornate di sabato , 
domenica e lunedì scorsi . Alla luce di tale 
impegno, ce rcherò di po r t a re u n contr i ­
bu to alla r icos t ruz ione anche di u n mi ­
n imo di veri tà. 

Pu r c o m p r e n d e n d o la p r u d e n z a ed u n a 
cer ta difficoltà del Governo nel m o m e n t o 
a t tua le a r icos t ru i re , sulla base delle 
p r ime s o m m a r i e informazioni , l ' anda­
m e n t o di quei giorni, c redo che non si 
por t i u n con t r ibu to alla verità né q u a n d o 
— come fa l 'onorevole Selva — si afferma 
che non bisogna a n d a r e a cercare il pelo 
nell 'uovo, né q u a n d o si dipinge quel paese 
come la sede di u n nuovo te r ro re . In ve­
ri tà, r i tengo che vi debba essere lo spazio 
pe r tu t t i pe r svolgere u n a riflessione. 
Penso, pera l t ro , che n o n si possa non es­
sere p reoccupa t i q u a n d o gli osservatori 
del l 'Organizzazione per la s icurezza e la 
cooperaz ione in E u r o p a scrivono — oggi, a 
soli due giorni di d is tanza da u n a p r ima 
tes t imonianza sui fatti - che in quelle 
zone si sono verificate violazioni dei regi­
str i degli aventi d i r i t to al voto, violazioni 
delle schede e dei dat i dello scrut inio, che, 
in molt i casi, il n u m e r o dei voti ha supe­
r a to quel lo delle f irme e che vi e r ano per­
sone a r m a t e . A tu t to ciò si può aggiungere 
che alle undici del ma t t i no alcuni seggi 
e r a n o già chiusi, che in alcuni casi alle t re 
del pomeriggio e r a n o già noti i r isultat i in 
qua lche m o d o p roc lamat i e che n o n è vero 
q u a n t o ha poc 'anzi sos tenuto l 'onorevole 
Selva secondo il qua le i contenut i del de­
creto, che allungava di due ore le opera ­
zioni di voto, e r a n o stati decisi qualche 
giorno pr ima; si t ra t tava, infatti, di un de­
cre to r isalente alle undici della domenica 
ma t t i na q u a n d o le operaz ioni elettorali 
e r a n o in corso. 

Vi sono, quindi , davvero tut t i gli ele­
men t i per poter af fermare con preoccupa­
zione e senso di responsabi l i tà che quelle 
n o n sono state elezioni democra t iche , nelle 
qual i la t r a s p a r e n z a e la corre t tezza n o n 
sono state assolutamente al p r imo posto ! 
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Detto questo, c redo si imponga u n a r i ­
flessione sul da farsi, u n a riflessione im­
por tan te per il nos t ro paese, pe rché qua l ­
cosa di più vi è stato domenica nelle a t ten­
zioni rivolte all 'Italia. L'Italia, infatti, in 
questo m o m e n t o « pesa » per l 'Albania 
mol to di più di qualsiasi a l t ro paese, di 
qualsiasi organizzazione in te rnaz iona le , 
più della OSCE e più della stessa Unione 
europea, perché è a noi che g u a r d a n o ! La 
preoccupazione maggiore l 'ho avverti ta 
quando - forse, anche sulla base della de­
lusione per la s i tuazione che si andava de­
te r io rando - qua lcuno ha det to : « o ra 
aspettatevi una nuova onda t a di profughi, 
di esuli senza speranza » ! Siccome ques to 
rischio e questa p reoccupaz ione ci sono, 
dobb iamo essere attivi, d o b b i a m o assu­
m e r e noi, in p r ima pe r sona - lo dico al 
sottosegretario Fassino di cui, r ipeto , ap ­
prezzo la p rudenza e l 'equil ibrio — l'inizia­
tiva, che deve poi p u n t a r e al coinvolgi­
men to degli altri paesi e partner europe i 
r ispet to ai quali c redo non sia accet tabi le 
il pun to oggi t rovato. Certo, è auspicabi le 
una r ipresa della dialettica politica e lavo­
r i amo propr io in ques ta di rezione; m a 
come si può sostenere di a n d a r e al se­
condo t u rno q u a n d o il p r i m o è s ta to or­
mai così for temente c o m p r o m e s s o dalle ir­
regolarità e dalle scorre t tezze ? 

Può essere un pun to di mediaz ione , al­
l 'insegna della real politile, quel lo di annu l ­
lare le elezioni sol tanto nei seggi in cui vi è 
s tata una precisa contes tazione. Preferirei 
che vi fosse una chiara comunicaz ione , 
nell ' interesse dello stesso Berisha, se è così 
convinto del consenso di cui gode nel 
paese. Rifacciamo allora le elezioni, m a 
r ecupe rando una responsabi l i tà che in 
questo passaggio i paesi europe i n o n 
h a n n o avuto, quella cioè di governare il 
processo elettorale, così come si è stati in 
grado di fare in Palestina sol tanto qua lche 
mese fa, così come l 'Unione E u r o p e a è 
stata capace di fare in al tr i paesi . 

Concludo af fermando che la valuta­
zione oltre che s t re t t amente giuridica deve 
essere anche politica, per u n paese che 
vuole en t ra re a far pa r t e a p ieno ti tolo nel 
novero dei paesi europei . Allora, la r ep res ­
sione che abb iamo visto ieri, q u a n t o ab ­

b iamo appreso dalla s t a m p a — e gli inviati 
dei giornali, Selva, c 'e rano: c 'era l ' inviato 
de la Repubblica, de / / Sole-24 ore, de La 
Stampa, dell 'Ansa, c 'era l ' inviato i ta l iano 
della Associated press, vi e r a n o osservator i 
at tenti , r igorosi e scrupolosi - i nducono 
ad un 'u l t ima riflessione politica. Non sol­
t an to i comunis t i sotto le ment i t e spoglie 
di socialisti h a n n o con t ras t a to il r isul tato, 
lo h a n n o contes ta to anche i democr is t iani 
- lo dico all 'onorevole Butt igl ione - , quelli 
di a l leanza democra t ica , del pa r t i to dei di­
ri t t i umani , del pa r t i t o socia ldemocra t ico e 
del par t i to democra t i co della des t ra . Selva, 
tu conosci la s i tuazione, sai che ques ta è la 
verità. 

Ringrazio il Governo (Applausi dei de­
putati dei gruppi della sinistra democratica-
l'Ulivo e di rifondazione comunista-pro­
gressisti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Cornino. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Signor Presi­
dente, s iamo mol to bravi in ques to paese a 
cercare le pagliuzze in casa d 'al t r i d imen­
t icando le travi in casa nos t ra . At tend iamo 
ancora u n a r isposta sui p resun t i brogli 
elettorali di Tor ino e già ch ied iamo di in­
validare le elezioni in Albania, pe rché par ­
rebbe ci s iano state i r regolar i tà . Lo stesso 
pres idente della giunta regionale del Lazio, 
Badaloni c redo si chiami, non sa ancora se 
sia stato legi t t imamente eletto o meno , vi­
sto che si devono anco ra esper i re i con­
trolli. 

È ch iaro che il processo di democra t i z ­
zazione in Albania è mol to difficile e lento. 
Mi stupisco, tut tavia, delle d ichiaraz ioni 
dell 'onorevole Evangelisti pe rché le mie 
fonti di informazione sono di tu t t ' a l t ro 
t ipo. In ogni caso, d o b b i a m o r i co rda re an­
che chi è Sali Berisha. Egli è u n ex medico 
comunis ta or todosso che, ai t e m p i del dit­
ta tore Enver Hoxha, era no to pe r il suo in­
tegrale rigore marxis ta . È s ta to p r o m o t o r e 
t ra l 'altro, car i colleghi, e sa t t amen te u n 
a n n o fa nel p a r l a m e n t o albanese, del l 'ap­
provazione a maggioranza di u n a legge che 
dichiarava la pe rpe tua ineleggibilità di 
tut t i i dirigenti dell 'ex par t i to comunis ta a 
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qua lunque car ica pubblica. Quindi, non so 
scegliere t r a u n c o m p o r t a m e n t o più di t ta­
toriale di u n a pa r t e o di un 'a l t ra ; però , un 
paio di riflessioni, onorevole sottosegreta­
rio, le dobb iamo fare. Mi riferisco, innan­
zitutto, alla pessima figura che la nos t ra 
diplomazia fa in casi del genere. In tan to 
non dobb iamo diment icare che sol tanto 
una decina di giorni p r ima delle elezioni 
c'è s tata una visita ufficiale del nos t ro 
Capo dello Sta to in Albania. Mi chiedo se 
fosse il caso di organizzare , dieci giorni 
p r i m a delle elezioni, un viaggio d ip loma­
tico di quel genere. 

In secondo luogo, il nos t ro paese ha in­
vestito in Albania soldi con la cosiddetta 
operaz ione « Pellicano ». Se i r isultat i sono 
quelli sotto i nost r i occhi e se v e r r a n n o 
confermat i i p resunt i brogli, mi chiedo che 
interesse abbia l'Italia a proseguire nelle 
operaz ioni di peace keeping. 

Concludo con un 'u l t ima considera­
zione. I r appor t i i talo-albanesi si fondano 
anche su u n a gestione non sempre t raspa­
rente degli aiuti allo sviluppo; di ciò il Go­
verno dovrà farsi carico. Quindi, non pos­
s iamo chiedere a parole fermezza, r igore e 
t r a spa renza se poi dall 'a l tra pa r te non 
d iamo u n segnale forte e tangibile, ad 
esempio con u n a l imitazione degli aiuti, 
affinché il processo di democra t izzaz ione 
in Albania - che tutt i a t t end iamo - sia 
più rap ido ed efficace (Applausi dei depu­
tati del gruppo della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Guar ino . Ne ha facoltà. 

ANDREA GUARINO. Signor Presi­
dente, dalle informazioni di fonte OSCE e 
confermate dal Governo nella seduta 
odierna sembra che effettivamente in Al­
bania si s iano verificati episodi non com­
patibili con la legalità democra t ica . Sem­
bra non irrealist ico pa r l a re di r ischio di 
involuzione democra t ica . S e m b r a inol tre 
che le assicurazioni fornite da esponent i 
politici a lbanesi ad esponenti politici i ta­
liani non abb iano dato a lcuna pun tua le 
precisazione in ord ine ai singoli episodi 

denunc ia t i dai r appresen tan t i di control lo 
in te rnaz iona le . 

Alla luce di tali e lement i s e m b r e r e b b e 
eccessivamente semplicistica l ' in terpre ta -
zione, che t a luno vor rebbe d a r e delle p r o ­
teste, secondo la quale si t r a t t e r ebbe di 
u n a manifes tazione di volontà revanscis ta 
da pa r t e di forze ex comunis te che n o n ac­
ce t t e rebbero una p resun ta sconfitta elet to­
ra le . 

Se tali p r imi e lementi si confe rmassero 
ed il q u a d r o delle i r regolar i tà emergesse 
con chiarezza, ce r t amen te si verifiche­
r ebbe u n a s i tuazione politica p reoccu­
pan te , quas i - lo dico a n o m e del g ruppo 
di r i nnovamen to i tal iano — u n a s i tuazione 
di sconfitta. Si t r a t t e rebbe di una sconfitta 
innanz i tu t to per il popolo a lbanese , che 
vedrebbe compromesso il p rocesso di evo­
luzione democra t ica da poco avviato e così 
fa t icosamente conquis ta to; inol t re pe r gli 
al t r i paesi dell 'est europeo, i qual i po t r eb ­
be ro essere negat ivamente interessat i da 
u n a involuzione democra t ica della R e p u b ­
blica di Albania. Aggiungo che sa rebbe 
u n a s i tuazione di sconfitta polit ica pe r l'I­
tal ia e pe r l 'Unione europea che — come è 
no to - ha investito g ius tamente in t e rmin i 
n o n solo politici nel processo di svi luppo 
democra t i co dei paesi dell 'est eu ropeo . 

E s p r i m i a m o soddisfazione pe r il fatto 
che il Governo abbia seguito con a t ten­
zione e di concer to con i partner europe i 
la s i tuazione in Albania. Pera l t ro , sé do­
vessero essere accertate , ol tre ogni possibi­
lità di dubbio e al di là di quella frangia di 
i r regolar i tà elettorali p u r t r o p p o inevitabile 
nei paesi a democraz ia più recente , le ille­
galità denuncia te , il g ruppo di r innova­
m e n t o i tal iano chiederebbe u n forte impe­
gno del Governo anche presso i partner 
europe i affinché l 'esecutivo esercit i nella 
m a n i e r a più energica la p rop r i a au tor i t à 
mora le , politica e ist i tuzionale, in m o d o da 
r ip r i s t ina re nei tempi più brevi la legalità 
democra t i ca ed elet torale in Albania . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
l 'onorevole Buttiglione. Ne ha facoltà. 

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, il popolo a lba-
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nese si t rova impegna to in u n difficile p ro ­
cesso di t rans iz ione - come gius tamente è 
stato osservato - da u n a d i t t a tu ra comuni ­
sta, che è s ta ta p robab i lmen te la più san­
guinaria della storia del XX secolo, ad un 
regime democra t ico . 

Nel m o m e n t o in cui noi valut iamo 
quello che accade in Albania, non pos­
siamo d iment ica re ques ta p remessa fonda­
menta le ed indispensabi le . È u n a d i t t a tura 
che ha commesso u n vero e p ropr io geno­
cidio ai dann i del suo popolo . È u n a dit ta­
tu ra che ha po r t a to al d r a m m a t i c o falli­
mento economico il paese, che ha indot to 
migliaia di a lbanesi a ce rcare salvezza, at­
t raversando il canale di Ot ran to , sulle co­
ste i taliane. È una d i t t a tu ra che non ha ri­
sparmia to nessuno s t r u m e n t o per difen­
dersi. È una d i t t a tu ra che ha eserci tato 
forme di control lo capi l lare sulla popola­
zione, control lo che in p a r t e p e r m a n e an­
cora oggi. 

Fat ta ques ta p remessa — scusatemi la 
t roppo facile ba t tu ta , m a non r icordo che 
dai banchi da cui è venuta l 'accusa di ille­
galità di ques te elezioni sia venuto mai in 
passato un par t ico lare interesse per la de­
mocrazia a lbanese negli ann i in cui essa 
era oppressa dal regime comunis ta — 
credo che il Governo i ta l iano debba at te­
nersi alle d ichiaraz ioni degli osservatori 
dell 'OSCE. Che cosa d icono costoro ? Si 
guardano bene dal me t t e r e in dubbio la 
complessiva legalità del processo eletto­
rale. Notano che vi sono stati numeros i 
casi di i rregolari tà , numeros i , m a non tali 
da inficiare la sostanziale corre t tezza del 
processo elet torale. 

Mi pe rme t to di aggiungere che non è 
vero che gli exit poli p recedent i le elezioni 
dessero pe rden te la coalizione di governo. 
Al contrar io , e ra opinione diffusa che que­
sta coalizione fosse in g rado di o t tenere 
una maggioranza. È inol t re opinione dif­
fusa t ra gli osservatori che il r i t i ro dalle 
elezioni sia s tato causa to dalla sensazione 
di perder le e dalla volontà, a lmeno di al­
cuni settori dell 'opposizione, di c reare un 
clima di disordine e di gue r ra civile. 

Cosa si deve fare adesso ? A mio pa­
rere, più che le i r regolar i tà che h a n n o 
preceduto ed accompagna to il processo 

elet torale, sono p reoccupan t i le i rregola­
r i tà che s t anno die t ro al processo eletto­
rale o meglio che ne h a n n o accompagna to 
l 'ul t ima fase. Il r i t i ro, infatti, degli osserva­
tori o sc ru ta to r i delle diverse forze politi­
che nella fase dello spoglio è quello che 
più legitt ima il sospet to che si s iano verifi­
cati brogli elet toral i successivi, nel m o ­
m e n t o del conteggio dei voti. Vi sono stati 
anche brogli p re l iminar i , m a c redo che gli 
osservator i convengano nel n o n r i tenere 
quest i brogli tali da inficiare la qual i tà del 
r i sul ta to elet torale . 

Cosa d o b b i a m o chiedere noi ? Credo 
che d o v r e m m o chiedere, ins ieme con gli 
al t r i paesi europei , al governo a lbanese 
p r i m a di tu t to di r i p r ende re il dialogo con 
l 'opposizione per il cor re t to svolgimento 
del secondo t u r n o elet torale. Successiva­
men te di cons ide ra re l 'oppor tuni tà di a m ­
met te re al sudde t to t u r n o anche quei col­
legi nei qual i es is tano legittimi dubb i che 
nella fase p receden te o in quel la dello spo­
glio si sia de t e rmina t a u n a s i tuazione non 
chiara . In t e rzo luogo c redo che avrebbe 
u n effetto i m p o r t a n t e la r ichiesta di u n 
provvedimento di c lemenza . Non d iment i ­
ch iamo che quest i c o m p o r t a m e n t i sono 
anche legati al fatto che t re impor t an t i 
esponent i del passa to regime sono stati 
condanna t i a m o r t e da u n t r ibuna le , p r o ­
bab i lmente pe rché colpevoli dei rea t i loro 
addebi ta t i . Cred iamo che la pena di m o r t e 
debba essere band i t a dal suolo de l l 'Europa 
ed u n provvedimento di c lemenza nei loro 
confronti , o l ' annuncio di tale provvedi­
mento , q u a n d o fossero comple ta t i i gradi 
di giudizio, p robab i lmen te avrebbe u n ef­
fetto i m p o r t a n t e nel c rea re di nuovo u n 
clima di dialogo t ra le par t i poli t iche. 

Vorrei r i co rda re inol t re che l 'Albania 
in quest i ul t imi ann i ha compiu to impor ­
tant i passi avanti : la s i tuazione f inanziar ia 
è s ta ta a lmeno pa rz ia lmen te r i sana ta ; l'e­
conomia ha r icomincia to a funzionare ; i 
denar i che a b b i a m o speso pe r a iu t a re il 
popolo a lbanese non sono stat i bu t ta t i al 
vento. Dobb iamo proseguire nella nos t ra 
amichevole azione di sostegno dello svi­
luppo in Albania di un ' economia di m e r ­
cato competi t iva di avvic inamento al l 'Eu­
ropa con u n a g rande p reoccupaz ione pe r 
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il p ieno r ipris t ino di tu t te le garanz ie 
democra t iche . 

Infine, signor Presidente - se mi con­
sente ancora qualche secondo - n o n dob­
b iamo diment icare che se ci sono stati at t i 
di violenza da par te del par t i to al governo, 
esiste la presenza di personale della ex po ­
lizia politica che ha par tec ipa to alle m a n i ­
festazioni organizzandole e guidandole . 
Questo, ovviamente, non può sfuggire alla 
nos t ra at tenzione perché ha u n preoccu­
pante significato politico, nel m o m e n t o in 
cui in diversi paesi dell'est i par t i t i comu­
nisti si r iorganizzano in u n o spir i to che è 
nemico della democrazia ed ostile all 'occi­
dente (Applausi dei deputati dei gruppi del 
CCD-CDU e di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Niccolini. Ne ha facoltà. 

GUALBERTO NICCOLINI. Signor Pre­
sidente, r ingrazio il sot tosegretar io per la 
celerità con la quale ha voluto r i spondere 
alla nost ra d o m a n d a di informativa. Il 
p roblema è propr io che le informazioni 
sono ancora ta lmente poche e con t ras tan t i 
che t r a r r e un giudizio definitivo r isul ta 
rea lmente difficile. Qualcuno - come gli 
appar tenen t i al g ruppo di r i fondazione co­
munis ta - evidentemente possiede infor­
mazioni più complete di quan te ne ab ­
biano il Governo e le al t re forze politi­
che ! 

Ricordo soltanto, senza r ipe rcor re re la 
storia su cui si sono soffermati al tr i colle­
ghi, che in parecchi paesi dell 'est eu ropeo 
le p r ime e le seconde consultazioni eletto­
rali h a n n o avuto storie mol to cont ras ta te e 
sono state cara t ter izzate da vicende anche 
molto violente. Ricordo, en passantf all 'o­
norevole Fassino che le recent i elezioni in 
Croazia, per esempio, non sono state il 
mass imo della regolarità, al p u n t o che il 
comune di Zagabria non può ancora eleg­
gere il suo sindaco perché, avendo vinto il 
par t i to avversario di Tudjman, il presi ­
dente Tudjman stesso n o n pe rme t t e che si 
elegga il sindaco di Zagabria ! S iamo a 
questo punto nelle ex repubbl iche popolar i 
che evidentemente per en t r a r e nella de­
mocrazia diretta, nella democraz ia pa r t e ­

cipata e vissuta h a n n o bisogno di u n salto 
cul tura le che n o n si può fare né in un 
giorno né in u n mese . 

L'onorevole Fass ino ha pe rò r i corda to 
che vi è s ta ta u n a vasta par tec ipaz ione 
elet torale in Albania; ciò vuol di re che il 
sen t imento popo la re di par tec ipaz ione già 
esiste. Quindi, u n subs t ra to di inizio di 
educazione democra t i ca già si registra, no­
nos tan te la lunga storia del passa to . Fino 
all 'al tro ieri in Albania, se avevi la ba rba 
non ti davano il visto per e n t r a r e ! Se do­
vevi a n d a r e con la ba rca in Grecia, dovevi 
passare per le acque terr i tor ia l i i tal iane 
perché davant i all 'Albania n o n ti facevano 
navigare ! Sono fatti dell 'a l tro ieri e non di 
u n secolo fa ! 

Indubb iamen te , il m o m e n t o in cui le 
opposizioni h a n n o r i t i ra to i loro candidat i , 
i loro osservatori , i loro sc ru ta tor i dai 
seggi è s ta to il m o m e n t o del grosso colpo 
di disordine; quindi , forse è anche vera la 
tesi degli exit poli che li davano ta lmente 
perden t i che, alla fine ... muo ia Sansone 
con tut t i i Filistei ! 

E allora il Governo i ta l iano deve inter­
venire sì presso quel lo a lbanese per la r ia­
pe r tu r a del dialogo polit ico a l l ' in terno 
delle forze di quel paese, m a c redo che so­
p ra t tu t to bisognerà fare grosse pressioni 
sulle opposizioni affinché accet t ino di r i­
p r ende re il dialogo con il pa r t i to che in 
questo m o m e n t o ha vinto le elezioni. 

Credo che n o n si possa — a lmeno sulla 
base dei dat i al m o m e n t o a disposizione — 
non tener conto che la OSCE a m m e t t e 
ch i a ramen te le i rregolari tà , m a conferma 
la validità delle elezioni. Pe r t an to , a n d a r e 
a chiedere in ques to m o m e n t o il r i to rno 
alle u r n e mi s e m b r e r e b b e u n a forza tura , a 
m e n o che l 'OSCE nei pross imi giorni non 
fornisca e lementi comple t amen te diversi. 

E allora, bisogna a r r ivare al secondo 
t u r n o - come g ius tamente rilevava il no­
s t ro Governo con fermezza e responsabi ­
lità - per ce rcare di fare usci re l 'Albania 
q u a n t o p r ima da ques ta s i tuazione, che 
non è ancora involuzione au tor i ta r ia , ma 
che po t rebbe r a p p r e s e n t a r e u n freno nel 
c a m m i n o della democraz ia se l'Italia in 
par t icolare , m a anche tut t i gli al tr i paesi 
de l l 'Europa n o n le s a r a n n o vicini. 
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L'aiuto per a r r ivare alla democraz ia 
completa passa sopra t tu t to a t t raverso 
l 'aiuto economico, l 'aiuto cul turale , l 'aiuto 
di investimenti per far vivere ques ta gente 
nella sua t e r r a senza che sia costre t ta ad 
a t t r ave r sa re l 'Adriatico solo per u n tozzo 
di p a n e o pe r venire in Italia a vivere di 
droga, perché altro non possiamo offrire. 

Ringraz io l 'onorevole Fass ino e spero 
c o m u n q u e nei pross imi giorni di avere in­
formazioni più complete per u n a r isposta 
più adeguata . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e il 
sot tosegretar io Fass ino per una breve p re ­
cisazione. Ne ha facoltà. 

PIERO FRANCO FASSINO, Sottosegre­
tario di Stato per gli affari esteri. Ringrazio 
tutt i i colleghi intervenut i e ass icuro che il 
Governo t e r rà conto delle valutazioni che 
essi h a n n o sot toposto alla nos t ra a t ten­
zione. Vorrei sol tanto sot tol ineare due 
aspett i . Non mi pa re sia in dubbio che nel 
corso delle elezioni di cui si pa r la si s iano 
verificate numerose i rregolari tà . Le cose 
che l 'onorevole Evangelisti ha tes t imonia to 
come dire t to osservatore sul c a m p o si r i­
t rovano (di ques to fa fede il processo ver­
bale) nella mia r icost ruzione della vicenda. 
Tuttavia — lo dico ai colleghi che h a n n o 
ipot izzato un annu l l amen to totale delle 
elezioni — il p rob lema che si pone all 'Italia 
e a qualsiasi a l t ro paese o governo n o n è 
t an to quello di giudicare sempl icemente 
l ' andamento delle elezioni, q u a n t o quello 
di va lu tare quale sia la strategia politica 
più utile per de t e rmina re un consolida­
men to democra t ico ed evitare che si ap ­
profondiscano elementi di destabil izza­
zione, di crisi e d u n q u e di involuzione po­
litica au tor i ta r ia in Albania. Capisco le ra ­
gioni che inducono alcuni colleghi a soste­
nere che sa rebbe meglio r ipe tere in toto le 
elezioni; possono anche essere por ta t i a r ­
goment i a favore di ques ta posizione. Ma il 
p rob lema consiste nel va lu tare il g rado di 
rea l i smo politico e l'efficacia politica di 
una tale scelta. 

L ' impressione net ta che si può r icavare 
dalla s i tuazione od ie rna e da tut t i i p re ­

gressi di n a t u r a s torico-poli t ica r ich iamat i 
in molt i intervent i svolti in quest 'aula , è 
che sos tenere oggi l ' annu l l amen to totale 
delle elezioni in Albania avrebbe come 
unico effetto quel lo di d e t e r m i n a r e u n a to­
tale e comple ta des tabi l izzazione di tale 
paese, facendolo p rec ip i t a re sul l 'or lo della 
guer ra civile e p rovocando u n o s tato di 
tensione mol to più al to di quello, già 
grave, che ha conosciu to in quest i giorni. Il 
p rob lema, allora, n o n è sempl icemente 
quello di e sp r imere u n giudizio, m a di va­
lu ta re cosa sia più o p p o r t u n o al fine di 
conseguire l 'obiettivo p r io r i t a r io di non in­
t e r r o m p e r e una t r ans iz ione democra t ica 
(che, come sapp iamo, pe r le ragioni qui ri­
ch iamate n o n è semplice né l ineare in u n 
paese come l 'Albania) e sop ra t t u t t o di ga­
r an t i r e il r ipr is t ino, il p iù r a p i d a m e n t e 
possibile, di condizioni di no rma l i t à e di 
p iena legalità democra t i ca . È ques to l'o­
biettivo pr io r i t a r io che persegue il Go­
verno il quale , ben consapevole di tut t i i 
p rob lemi che si sono manifesta t i in questi 
giorni, ha espresso e r a p p r e s e n t a t o alle 
au tor i tà a lbanesi la p ropr i a inquie tudine e 
p reoccupaz ione per q u a n t o si è verificato 
(che non sot tovalut iamo) e, al t empo 
stesso, si pone l 'obiettivo di me t t e re in 
c a m p o tu t to ciò che in ques to m o m e n t o 
può consent i re di evitare u n a ul ter iore 
d r a m m a t i z z a z i o n e e può invece favorire 
u n r ap ido s u p e r a m e n t o di u n p u n t o di 
crisi che p u ò essere r ischioso per la demo­
crazia in Albania. 

Questo è il senso - e conc ludo - del bi­
nomio t r a fermezza e responsabi l i tà cui si 
ispira l 'azione del Governo, che ho r ichia­
m a t o nella mia esposizione iniziale e che 
o ra r ibadisco. Fe rmezza , pe rché la demo­
crazia è u n a sola nelle sue regole e nei 
suoi valori fondamenta l i , e come tale deve 
essere p i enamen te pra t icabi le in qualsiasi 
paese, q u a l u n q u e sia la sua s tor ia e il suo 
passato, e al t e m p o stesso responsabi l i tà , 
pe rché oggi si t r a t t a n o n sempl icemente di 
p r e n d e r e a t to di u n a s i tuazione di crisi, 
m a di favorire il s u p e r a m e n t o della stessa 
e r ip r i s t inare al più p res to u n a condizione 
di p iena tute la della legalità democra t i ca 
in Albania. 
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PRESIDENTE. Sono così esauri t i gli in­
terventi sulla informativa resa dal Go­
verno sulla situazione politica in Albania. 

Ordine del giorno della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di doman i . 

Giovedì 30 maggio 1996, alle 9: 

Seguito della discussione sulle comuni­
cazioni del Governo. 

La seduta termina alle 21,10. 

CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE DEGLI 
INTERVENTI DEI DEPUTATI FRAN­
CESCO FORMENTI E FRANCO FRAT-
TINI SULLE COMUNICAZIONI DEL 

GOVERNO. 

FRANCESCO FORMENTI. Diciamo che 
nell 'occasione del Giubileo il model lo n o n 
varia. Anzi ! Vista la vastità dei finanzia­
ment i sarà lo stesso Pres idente del Consi­
glio il supervisore del Giubileo, m e n t r e lo 
Stato come azionista maggiori tar io dell'A­
genzia per il Giubileo control lerà la ge­
stione operativa. 

Un bell 'inizio in senso federalista per il 
Governo ! 

Tra l 'altro esiste il serio pericolo di as­
sistere a nuovi conflitti di competenza , che 
t ra controllori , coordinator i , agenzie, com­
missioni e presidenti , r e n d e r a n n o farragi­
nosa l 'adozione di ogni decisione e compli­
cata la r icerca delle responsabil i tà . E i 
tempi f iniranno per sl i t tare i r r imediabi l ­
mente con soddisfazione di quan t i h a n n o 
interessi a r ende re necessar ie le p rocedure 
d 'urgenza, le misure s t raord inar ie , il r i ­
corso a contabil i tà speciali ed a t rat ta t ive 
private. Sper iamo che tu t to ciò non av­
venga, perché in questa danza di mil iardi 
per Roma, il no rd fa la pa r t e di quello che 
deve cont inuare a p r o d u r r e i finanzia­
menti . 

È vero che anche ad a l t re città sono 
stati p romess i provvediment i ad hoc e fi­
n a n z i a m e n t i s t r ao rd ina r i per il g rande 
evento religioso che senz 'a l t ro a u m e n t e r à 
il t u r i smo in tu t to il paese. Ma il fatto 
cer to è che, per adesso, si fa r i fe r imento a 
3 mila-3 mila 400 mil iardi e quest i per 
adesso vanno a Roma; come a R o m a 
vanno i 200 mil iardi a l l ' anno pe r la legge 
su R o m a capitale . In verità non si sa an ­
cora con esat tezza quan t i s iano i f inanzia­
men t i sbloccati con il decreto-legge n.225 
del 1996, t r a t t andos i di mu tu i quindicen­
nali a totale car ico dello Stato il cui p r e ­
ciso a m m o n t a r e ver rà definito al m o m e n t o 
della conclusione dei contrat t i , con r i ­
gua rdo ai tassi vigenti al m o m e n t o sul 
m e r c a t o f inanziar io . Di sicuro c'è che il 
concorso dello S ta to è par i a 100 mil iardi 
per il 1997 e a 540 mil iardi annu i a decor­
r e re dal 1998 per la du ra t a qu indicenna le 
dei mu tu i . 

L 'opposizione della lega a ques ta piog­
gia di mi l iardi su R o m a ha i suoi fondati 
motivi. Voglio qui precisare q u a n t o ab ­
b i a m o già affermato in mer i to . Noi n o n 
p r e t e n d i a m o la dis t r ibuzione dei f inanzia­
men t i su tu t to il te r r i tor io come ul t ima­
m e n t e è s ta to sos tenuto dai mass media. 
Noi r iconosc iamo al Giubileo la sua 
g rande valenza spir i tuale e cul tura le . Ri­
conosc iamo ce r t amen te l 'evento s tor ico 
come il più impor t an t e per l ' anno 2000. 
R i t en iamo pe rò impor t an t e va lu ta re le 
pr ior i tà emergent i su tu t to il te r r i tor io , r i ­
spe t ta re i diri t t i di tut t i i cit tadini, valoriz­
zare i luoghi mistici e di t rad iz ione cat to­
lica n o n solo di Roma, m a di tu t ta l 'Ita­
lia. 

Ricordo che la lega no rd è s ta ta sem­
p re con t ra r i a alle leggi speciali. Infatti, la 
legge speciale ha senso solo ed esclusiva­
m e n t e q u a n d o diventa la forma per di­
spo r r e di r isorse, con il fine di sopper i re 
all ' insufficienza dei fondi della comuni t à 
locale, nei casi di eventi non prevedibili 
come te r remot i , epidemie, eccetera. 

Nella nos t ra recente storia, a pa r t i r e 
dal passa to Giubileo (dimentico le Olim­
piadi del 1960), con le leggi speciali si è 
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sperpera to parecchio d e n a r o pubbl ico per 
eventi speciali come i giochi del Medi ter ra­
neo a Napoli, i mondia l i di calcio del 1990, 
le Colombiadi, i futuri giochi del Mediter­
r aneo a Bari, i mondia l i del Sestr iere, ec­
cetera. Salvo questi ul t imi due, in quan to 
in itinere, l 'unico r i cordo che oggi ha il cit­
tadino è che di speciale c'è s ta ta solo l'as­
senza di qualsiasi control lo della spesa e 
della sua quali tà. La faraonici tà inutile di 
certi interventi e l ' impossibilità economica 
del loro m a n t e n i m e n t o ha po r t a to oggi la 
comuni tà a va lu tare se r i amente l 'opportu­
nità della loro demoliz ione. 

Ricordo che il t e rmine Giubileo presso 
gli ant ichi ebrei r appresen tava il m o m e n t o 
con cadenza c inquan tenna le in cui si r i ­
met tevano i debit i e si l iberavano gli 
schiavi. Nella chiesa cattolica ha il signifi­
cato del m o m e n t o in cui il Pontefice con­
cede la remiss ione di tut t i i peccati a chi 
compie opere mer i tor ie . 

C'è da dire che la maggior pa r t e dei la­
vori p rog rammat i per R o m a non ha nulla 
a che vedere con la spir i tual i tà del Giubi­
leo e con l 'eventuale flusso in a u m e n t o di 
visitatori. È stata t rovata la forma per di­
ro t ta re in m o d o mi r a to fondi di tu t ta u n a 
comuni tà senza che a lcuno possa discutere 
se le pr ior i tà cons idera te s iano o m e n o le­
cite raffrontate ad a l t re real tà del te r r i to­
rio. Utilizzare u n g rande evento spir i tuale 
quale motivazione essenziale per queste 
pr ior i tà è socialmente deprecabi le . 

Tra l 'altro, va r i co rda to che a det ta del 
cardinale Ratzinger il nos t ro r i fer imento 
al l 'anno 2000 è e r r a to e ciò è dovuto ad u n 
calcolo sbagliato sulla nasci ta di Cristo, ef­
fettuato da Dionysius Exiguus, m o n a c o del 
quin to secolo. Probabi lmente , la real tà è 
che l 'anno 2000 è già t rascorso . 

A par te le incer tezze sul calendar io , r i­
m a n e comunque il fatto ma temat i co che 
l 'entrata al te rzo mil lennio con l 'anno 
2000 è pu ra fantasia, in q u a n t o solo allo 
scadere del 31 d icembre del 2000 en t re ­
r e m o nel nuovo mil lennio. G u a r d a caso a 
Giubileo finito ! 

Oggi, la ver i tà è che, l anguendo i f inan­
z iament i della legge pe r R o m a capitale, si 
coglie al volo l 'occasione del Giubileo per 
rea l izzare le ope re infras t ru t tura l i di cui 
la capi tale ha bisogno. Dalle met ropol i tane 
ai sottopassaggi, dalle tangenzial i alle fer­
rovie, dal po t enz i amen to del l 'aeroporto e 
dei servizi pubbl ic i alla manu tenz ione ur ­
bana . 

In ques to scenar io i tal iano che si va 
a p r e n d o sul Giubileo e considera ta la que­
st ione mer id iona le , il no rd dovrà ovvia­
men te c o n t i n u a r e ad essere penal izzato, 
perché , di s icuro, s tan te la crisi economica 
generale, n o n a r r i v e r a n n o mai i finanzia­
ment i per le in f ras t ru t tu re di cui il no rd 
ha urgen te bisogno. 

Infatti , nel p r o g r a m m a del Governo 
non ve n 'è c enno a lcuno . 

Al n o r d si cerca di d a r e il content ino di 
un falso federal ismo, di una p resun ta r i ­
forma is t i tuzionale che non convince in 
q u a n t o m a n c a di concre tezza sui t empi e 
sui modi di rea l izzazione . 

Noi della lega n o r d per l ' indipendenza 
della Padan ia s i amo convinti che il passag­
gio delle sole compe tenze amminis t ra t ive e 
contabil i dal lo S ta to centrale alle regioni 
non è sufficiente pe r r imuovere il blocco 
delle ope re pubbl iche al nord, per r i sanare 
i conti pubbl ic i e po r t a r e il paese fuori 
dalla crisi e nel la Comuni tà europea . Una 
simile operaz ione , che sa di regionalismo, 
in rea l tà a u m e n t a la pressione fiscale e 
alla fine si r i to rce con t ro gli stessi enti lo­
cali. Abb iamo l 'esempio l ampan te delle vi­
cende del l 'u l t imo disegno di legge collegato 
alla legge f inanziar ia pe r il 1996. 

Oggi il n o r d a t t ende una r i forma rad i ­
cale, u n a vera a u t o n o m i a per poter essere 
esso stesso pro tagonis ta dei suoi bisogni 
ter r i tor ia l i che si sos tanziano in infra­
s t ru t tu re , in servizi, in opere pubbl iche . 

FRANCO FRATTINI. Tut to questo 
compor t a u n a p rofonda r i forma del l 'appa­
ra to burocra t i co , ispirata al pr incipio della 
responsabi l i tà : i c i t tadini devono poter in­
dividuare, pe r c iascuna funzione, uno ed 
u n solo responsabi le dell 'azione ammin i -
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strativa, u n o ed u n solo responsabi le del­
l 'uso delle r isorse che essi affidano alla 
pubblica amminis t raz ione come t r ibut i : il 
controllo « democra t ico » dei cit tadini-elet­
tori sulla buona amminis t raz ione è d 'a l t ra 
par te il por ta to più nobile delle recent i r i­
forme dei sistemi elettorali per gli enti 
terr i torial i . 

Sempre più pressante d u n q u e si fa an­
zi tut to l 'esigenza di c reare u n r a p p o r t o di­
re t to t ra chi paga le imposte e chi stabili­
sce il livello di imposizione. E non d imen­
t icando di intervenire sulla legge n. 142 
del 1990 (riforma delle au tonomie locali) 
che individua t r ibut i da affidare ai comuni 
m a non è accompagnata dal l ' a t t r ibuzione 
di funzioni correlate . 

La quest ione federale è d u n q u e occa­
sione e s t rumen to pr incipale per r iorga­
nizzare lo Stato. Per governare ist i tuzioni 
t roppo diversificate, complesse e bu roc ra ­
tizzate sono necessarie ul ter ior i manovre : 
r idu r re i livelli gerarchici per impedi re 
che ci si a l lontani t roppo dai luoghi dove 
sono localizzate le persone e le compe­
tenze; rafforzare competenze e poter i 
delle s t ru t tu re alle quali le scelte vengono 
decentra te ; dist inguere in m o d o ch ia ro in­
dir izzo politico e competenze ammin i s t r a ­
tive, uno dei capisaldi disattesi della r i ­
forma del 1993 della pubblica ammin i s t r a ­
zione. 

La responsabil i tà delle spese, delle en­
t ra te e della quali tà dei servizi va d u n q u e 
suddivisa su più uni tà funzionali o te r r i to­
riali, r inforzandola con rigorosi vincoli di 
bilancio che escludano la coper tu ra delle 
perdi te da par te dello Stato . 

Il federalismo va d u n q u e in te rp re ta to 
anche come lotta alla burocraz ia centra l i -
stica, come s t rumento f inalmente capace, 
anche qui in Italia, di de t e rmina re un 
salto di quali tà nella cu l tura ammin i s t r a ­
tiva del paese. Si vede invece, solo per 
esempio e non è un buon segnale, vivo e 
presente nel suo Governo il Ministero 
delle r isorse agricole che gli i taliani ave­
vano fatto spar i re col re fe rendum, ed è 
lon tano il decen t ramen to di funzioni per 
tu r i smo e spettacolo. 

Le nos t re imprese , il m o t o r e del nos t ro 
sviluppo, non possono ra l len ta re la loro 
velocità a causa della lentezza del l 'appa­
r a to pubblico. Ma p r ima di tu t to i cit ta­
dini, la gente comune , tut t i noi s iamo umi ­
liati nella sfera dei dri t t i . E n o n c'è più 
t e m p o da pe rdere . 

Segmenti di popolo e di elet tori vo­
gliono sempre più esser p a d r o n i di se 
stessi di fronte a l l ' insopportabi le sp ropor ­
zione t ra alta press ione t r ibu ta r i a e pes­
s ima qual i tà dei servizi pubblici ; senso di 
impotenza verso u n a bu roc raz i a s tatale 
sclerotica; confronto quo t id iano con l'effi­
cienza di altri s is temi-paese. 

Il federalismo, è vero, pos tu la la preesi ­
s tenza di real tà poli t ico-statuali diverse e 
separa te che l ibe ramente dec idono di 
s t r ingere un pa t to e perc iò di federarsi ; 
noi pa r t i amo invece da u n o Sta to un i t a r io 
che dal suo in te rno deve scegliere di a r t i ­
colarsi l iberando spazi di a u t o n o m i a con­
tes tua lmente r iconosciute e definite. 

Per questo è necessar io raccogliere le 
p ropos te di nuova s ta tual i tà che proven­
gono o rma i dal n o r d come dal sud. 

Per costruire sul serio u n o Sta to delle 
au tonomie occorre p r i m a di t u t to r o m p e r e 
« ques to Stato », per federar le in u n ord i ­
n a m e n t o tan to diverso da r ich iedere lo 
s t r u m e n t o di un 'assemblea cost i tuente . E 
n o n si po t rà cambia re la forma dello S ta to 
senza met te r m a n o a quella del governo in 
senso presidenziale . 

Su ques ta idea di assemblea costi­
tuente , in questi giorni, non sono m a n c a t e 
le crit iche; anche in favore di u n a solu­
zione r i tenuta più agile - u n a Commis­
sione b icamerale — le cui prove, nelle p r e ­
cedenti esperienze p a r l a m e n t a r i , n o n 
fanno presagire nulla di b u o n o . Al con t ra ­
r io il r ischio fondato di a n d a r e incon t ro 
ad una nuova cocente delusione per tu t t i i 
s inceri r i formator i . 

Non si può, come è s e m b r a t o di co­
gliere nel p r o g r a m m a del suo Governo, 
avere incertezze o esitazioni: la fo rma di 
S ta to e di governo possono essere cam-
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biate, il paese lo chiede, con la ch iarezza 
di obiettivi e di p ropos te che il Polo ha 
r appresen ta to e non ce r t amente con limi­
tate e settoriali azioni che, den t ro le a m ­
minis t razioni pubbl iche gelose di conser­
vare i loro poteri , s a r a n n o colte con u n si­
gnificato per loro confortante , m a deva­
s tante per i ci t tadini: d ic iamo di voler 
cambia re tu t to pe rché nulla si modifichi 
davvero. 

SCHEMA DI MODIFICAZIONE DEL RE­
GOLAMENTO CITATO DAL DEPUTATO 
GIUSEPPE CALDERISI NEL CORSO DEL 
SUO INTERVENTO SULLE COMUNICA­

ZIONI DEL GOVERNO. 

Nella storia delle nos t re isti tuzioni il 
Pa r l amen to è s ta to il luogo dove più in­
tenso è s ta to lo scambio consociativo e più 
marca t a la confusione di ruoli t r a maggio­
r anza e opposizione. Il tut to, in omaggio 
ad una concezione della democraz ia intesa 
come r icerca della par tec ipaz ione più a m ­
pia possibile alle scelte e non come con­
flitto t ra posizioni cont rappos te . In tal 
senso è emblemat ico che, a tutt 'oggi, il r e ­
golamento n o n preveda dist inzione e addi ­
r i t tu ra non citi n e p p u r e i concetti di mag­
gioranza e opposiz ione. 

Occorre r is tabi l i re una corre t ta dialet­
tica t ra maggioranza e opposizione. Qui 
sta la chiave per risolvere la crisi del Par ­
lamento , u n a crisi di ruolo e quindi di 
funzionamento . Chi pensa alla crisi par la ­
m e n t a r e esclusivamente in te rmin i di effi­
cienza funzionale compie infatti un grave 
e r ro re di valutazione. 

Non è vero, infatti, che il Pa r l amen to 
abbia lavorato poco bensì male; n o n è 
esat to che abbia p rodo t to poche leggi m a 
al con t ra r io vi è s tato un sovraffollamento 
di p roduz ione legislativa per lo più di cat­
tiva qual i tà (la proliferazione della legisla­
zione part icolarist ica, f r ammenta ta e far­
raginosa) con la conseguente di la tazione 
della spesa pubbl ica e con la r i co r ren te 
violazione dell 'art icolo 81 della Costitu­
zione; non è vero che le lungaggini s iano 

dipese in m o d o prevalente dai t empi di di­
scussione, m a dal r a l l en tamen to impos to 
da spinte par t i t iche extraist i tuzionali ; così 
come le n o n decisioni sono derivate mol to 
spesso dalla m a n c a n z a di coesione in te rna 
alle maggioranze governative e dal l 'uso 
consociat ivo del Pa r l amen to . 

È la confusione di ruoli che non con­
sente al processo legislativo di real izzars i 
con la necessar ia speditezza ed efficacia 
così come sfumano in un ' indis t in ta a rea 
a n i m a t a dalla volontà di cogestione le fun­
zioni di control lo e di indir izzo (sia pe r la 
m a n c a n z a di adeguat i s t rument i sia per il 
cattivo uso di quelli esistenti). 

La r i forma del regolamento deve per­
t an to indir izzars i al cuore stesso del fun­
z i o n a m e n t o del Pa r l amen to . Anche in con­
seguenza del l 'adozione del nuovo sis tema 
ele t torale di t ipo maggiori tar io, occor re 
a b b a n d o n a r e ogni impostaz ione consocia­
tiva e d a r e a t tuaz ione ai pr incipi della de­
mocraz i a competi t iva con la dis t inzione 
dei ruoli : maggioranza e mino ranze , Go­
verno e opposizioni . 

A. Introduzione dei concetti di "maggio­
ranza" e "minoranza". 

Il r ego lamento del 1971 (pur con le di­
verse modifiche appor t a t e negli ul t imi 
anni) assegna il ruolo pr incipale di soggetti 
nella p r o g r a m m a z i o n e dei lavori par la ­
m e n t a r i ai gruppi p a r l a m e n t a r i secondo 
u n a visione della democraz ia p a r l a m e n ­
t a r e poggiata sulla cont ra t taz ione t r a tu t t i 
i soggett i-gruppi. 

La p ropos ta che viene avanzata in tende 
r iba l t a re ques ta impostaz ione assegnando 
il ruo lo pr incipale di soggetti alla maggio­
r a n z a e alle minoranze in q u a n t o tali, in­
dividuate sulla base della posizione 
espressa dai vari gruppi al m o m e n t o della 
fiducia al Governo. Si t r a t t a p e r t a n t o di 
u n a r i fo rma coerente con la logica della 
nuova legge elet torale di t ipo maggior i tar io 
(ma essa avrebbe po tu to essere rea l izza ta 
anche con il sistema elet torale p roporz io ­
nale) . 
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È bene sot tol ineare che non si met te 
affatto in discussione l 'esistenza e la di­
versa identi tà dei gruppi pa r l amen ta r i . Ciò 
che si p ropone è di collocare con chia­
rezza la funzione dei diversi g ruppi all 'in­
te rno del soggetto "maggioranza" e dei sog­
getti "minoranze" . 

Per tan to in o rd ine alla p r o g r a m m a ­
zione dei lavori, la maggioranza agisce 
come un 'ent i tà uni ta r ia e a ques to fine i 
gruppi che la compongono designano un 
"portavoce" sia in seno alla Conferenza dei 
capigruppo sia in seno agli uffici di presi­
denza delle Commissioni. 

B. La programmazione dei lavori parla­
mentari. 

La p rogrammaz ione dei lavori par la­
menta r i è il compito a t t raverso il quale si 
realizza in par t icolar m o d o la funzione 
uni tar ia della maggioranza . Il p r o g r a m m a 
e il calendario sono predispost i sulla base 
delle indicazioni del Governo e della mag­
gioranza ai quali è a t t r ibu i ta complessiva­
mente una quota prevalente dei t empi (ad 
esempio t re quar t i ) . 

Ai gruppi delle m i n o r a n z e vengono r i ­
servati appositi t empi (in base alla loro 
consistenza) per l 'esame e la votazione 
delle relative propos te (occorre probabi l ­
mente evitare che, a t t raverso pregiudiziali 
di meri to, la maggioranza impedisca il 
voto delle proposte delle minoranze ) . Le 
minoranze non dovrebbero più contra t ­
tare con la maggioranza l ' inser imento 
delle loro proposte . 

Una quota dei t empi viene garant i ta 
anche per le iniziative dei singoli deputa t i 
(deliberate dalla Conferenza dei capi­
gruppo o fatte p ropr ie da u n de te rmina to 
« quorum » di pa r l amenta r i ) . 

Questi princìpi valgono sia per l 'Assem­
blea che per le Commissioni . Per tan to : oc­
corre modificare l ' intero capo VI nel senso 
di prevedere che il p r o g r a m m a ed il calen­
dar io "sono predispost i sulla base delle in­
dicazioni del Governo e della maggio­
ranza"; in sede di Conferenza dei capi­

g ruppo la maggioranza espr ime una posi­
zione un i ta r ia a t t r averso il suo "porta­
voce"; il Pres idente funge da " interprete" 
della cor re t ta a t tuaz ione del regolamento 
con poter i decisori sulla de te rminaz ione 
dei t empi di discussione delle varie p ropo­
ste; per i provvediment i , sia della maggio­
r a n z a che delle m i n o r a n z e , per i quali sia 
s tata d ich ia ra ta l 'urgenza dall 'Assemblea, 
l 'adozione del con t ingen tamen to dei tempi 
può sca t ta re già in sede di p r ima calenda-
r izzazione dei provvediment i stessi; p ro ­
g r a m m a e ca lendar io sono comunicat i al­
l 'Assemblea dove sono consenti t i brevi in­
terventi (con le stesse modal i tà previste 
dal l 'a t tuale regolamento) ; la Conferenza 
dei cap igruppo funge a n c h e da organo di 
verifica del l ' a t tuazione dei "programmi" e 
dei "calendar i" p receden t i . 

C. La "questione di Governo". 

La definizione degli s t rumen t i di cui il 
Governo d ispone pe r la t r aduz ione legisla­
tiva del p rop r io indi r izzo r appresen ta u n 
e lemento di fondo di u n model lo maggiori­
tar io . Un Governo in balia di mutevoli 
equil ibri p a r l a m e n t a r i è infatti la p re ­
messa di ogni consociat ivismo. 

Pun to cent ra le è la disciplina sulla legi­
slazione di spesa. Occor re fornire al Go­
verno u n o s t r u m e n t o che gli consenta di 
gestire in m a n i e r a coeren te la p ropr ia li­
nea di f inanza pubbl ica , e quindi tu t ta la 
legislazione di spesa o quel la che compor t i 
(d i re t tamente o ind i re t t amente ) la r idu­
zione delle en t r a t e e che sia applicabile 
anche alla sessione di bi lancio. Uno s t ru­
men to che compor t i u n a ch iara e t r aspa­
ren te assunzione di responsabi l i tà . 

Si può prevedere la possibilità che il 
Governo ponga la "quest ione di governo" 
chiedendo u n diverso o rd ine di votazione 
del testo e dei relativi emendamen t i , pa r ­
tendo cioè da quel lo "accolto" e la cui ap ­
provazione p rec lude rebbe gli altri (come 
già oggi avviene pe r il documen to di p ro ­
g rammaz ione economico-f inanziar ia) ; la 
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"quest ione di governo" ver rebbe r iservata 
alla fase della discussione in Assemblea. 

D. / decreti-legge. 

L'abuso della decre taz ione d 'urgenza 
ha raggiunto, in par t ico la re con l 'ul t imo 
Governo, livelli parossistici . In a t tesa di 
una modifica costi tuzionale, come quella 
già del ineata dalla Commissione b icame­
rale, che limiti le mate r ie su cui è possibile 
ado t ta re decreti-legge (sicurezza naz io­
nale, calamità natural i , n o r m e finanziarie 
che devono en t ra re subito in vigore, rece­
zione e a t tuazione di atti normat iv i della 
CEE dalla cui manca t a a t tuaz ione possano 
der ivare responsabil i tà dello Stato), oc­
corre muoversi subito a livello regolamen­
ta re . L 'abuso della decre taz ione d 'urgenza 
deriva anche dalla m a n c a n z a di cer tezza 
del Governo sui t empi di discussione par ­
l amenta re delle p ropr ie iniziative. Ga ran ­
titi al Governo e alla maggioranza gli s t ru­
ment i p receden temente delineati , si pos­
sono adot ta re misure che por t ino ad u n a 
drast ica r iduzione dei decreti-legge. Le mi­
sure elencate di seguito vanno ado t ta te nel 
loro complesso. 

D. 1. Non emendabilità. 

a) Ipotesi mass ima: divieto assoluto 
di presentaz ione di emendamen t i ; ipotesi 
mol to rigida ma ce r t amen te anche più 
rigorosa; 

b) Ipotesi di l imitare l ' emendabi l i tà 
salvo che per soppr imere n o r m e di n o n 
immedia ta applicazione, di ca ra t t e re non 
specifico ed omogeneo e per la cope r tu ra 
degli oner i f inanziari . 

D. 2. Divieto di apposizione della fiducia. 

È necessario evitare che la non 
emendabi l i tà o la sua forte r iduzione , 
combina ta con l 'eventuale posizione della 
quest ione di fiducia, possa d e t e r m i n a r e 
una sorta di "progetto bl indato": occor re 
pe r tan to negare la possibilità di a p p o r r e la 
fiducia (prevedendo sempre il voto palese). 
Il Governo ver rebbe for temente scorag­

giato a p r e sen t a r e decreti-legge; esso deve 
sapere che il p rezzo del l ' inemendabi l i tà o 
della sua forte l imitazione è costituito dal 
r ischio di re iezione del decreto-legge; 

D. 3. Certezza della data di votazione. 

Allo scadere del t r en tes imo giorno 
successivo al l 'assegnazione (ventesimo in 
seconda le t tura) , l 'Assemblea deve comun­
que p rocedere al voto del decreto-legge 
quale che sia lo s ta to del suo esame da 
pa r t e delle Commissioni ; occor re pe r t an to 
prevedere u n s is tema a ghigliottina per il 
blocco degli e m e n d a m e n t i ; 

D. 4. Non reiter abilità. 
Con le mi su re d ianzi delineate, il 

p rob lema della re i te raz ione dei decret i-
legge, non dovrebbe, sos tanzia lmente , più 
esistere. R iguarde rebbe infatti solo i casi 
di decret i n o n votati per m a n c a n z a del nu­
m e r o legale. Appare del res to difficile defi­
nire il concet to di re i te raz ione e, di conse­
guenza, l 'organo compe ten te a d ichiarar lo . 
Agendo a livello di regolamento , si può 
prevedere u n a compe tenza del Pa r l amen to 
non per l ' inammissibi l i tà del disegno di 
legge di conversione m a per la sua impro ­
cedibilità. A ques to scopo si p u ò trasfor­
m a r e l 'articolo 96-bis del regolamento 
della Camera pe r u n giudizio sulla n a t u r a 
di re i te raz ione del decre to o di singole sue 
n o r m e o articoli; ve r rebbe d ich iara ta l'im-
procedibil i tà sulla base dell 'art icolo 72 del 
regolamento della Camera (che non con­
sente di assegnare progett i di legge che r i­
p r o d u c o n o sos tanz ia lmente il con tenu to di 
progett i respint i p r i m a di sei mesi). 

E. Uattività delle Commissioni. 

E. 1. Le Commissioni in sede legislativa. 

Un p u n t o fondamenta le della r i forma è 
senz 'a l t ro quel lo delle Commissioni in 
sede legislativa: u n unicum p ra t i camen te 
assoluto nel p a n o r a m a dei sistemi par la ­
m e n t a r i avanzat i (sono previste solo in 
Spagna e in Camerun ) e u n a specifica ere­
dità di quella C a m e r a dei fasci e delle cor-
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porazioni dove t rovarono un p r imo luogo 
di sper imentaz ione . Ad esse sono addebi ­
tabili due specifiche degenerazioni ca ra t te ­
ristica della p r ima Repubblica. In p r imo 
luogo h a n n o favorito un ' ipertrofica p rodu­
zione legislativa che ha dismesso i cara t ­
teri di general i tà e as t ra t tezza per r idurs i 
a composizione pun tua le di interessi mi­
crosettoriali e corporativi , incidendo così 
sulla crescita del disavanzo. Inol tre il mec­
canismo previsto dalla Costituzione, che 
prevede il consenso obbligatorio della mi­
noranza per at t ivare la sede legislativa, ha 
posto nelle man i dell 'opposizione una p re ­
ziosa merce di scambio. Nella prat ica isti­
tuzionale della p r i m a Repubblica, infatti, 
il veto della m i n o r a n z a ha compor ta to , 
nella quasi totali tà dei casi, l 'affossamento 
della proposta . Non è un caso se il tasso di 
convergenza del PCI-PDS con la maggio­
ranza negli ult imi quindici anni abbia rag­
giunto livelli incredibili (oltre il 95 per 
cento) p ropr io nelle Commissioni in sede 
legislativa. 

Per tanto , in a t tuaz ione di q u a n t o già 
previsto dalla Costituzione, è o p p o r t u n o 
in t rodur re precisi limiti regolamentar i alla 
possibilità delle Commissioni di ope ra re in 
tale sede: 

a) limiti di spesa: al di sopra di u n a 
cifra de te rmina ta non si dà luogo al p roce­
dimento in tale sede; 

b) limiti di mater ia : ad esempio tu t te 
le mater ie per cui è prevista la r ichiesta di 
voto segreto (ed eventualmente tu t te le 
leggi di spesa) non possono essere a p p r o ­
vate in Commissione. 

E. 2. Le Commissioni in sede redigente. 

È oppor tuno rafforzare l 'utilizzo di tale 
sede al fine di sgravare l 'aula dalla neces­
sità di lunghe sedute dedicate al l 'esame 
degli emendament i (vedere normat iva Se­
nato). 

E. 3. Abolizione dei comitati ristretti op­
pure forma di pubblicità sintetica per 
i loro lavori. 

Sia per motivi di " t rasparenza" del p ro­
cedimento , sia per la sua forte n a t u r a con­
sociativa, sa rebbe o p p o r t u n o soppr imere 
l 'ipotesi che le Commissioni , in ogni sede 
di lavoro, possano r icor re re al "comitato 
r i s t re t to" per p rocedere al l 'e laborazione 
del testo; r i m a r r e b b e quindi solo la proce­
d u r a del "testo base" e della discussione 
dei relativi emendamen t i . Per mit igare la 
rigidità di u n a p rocedu ra di Commissione 
che r i su l te rebbe sempre formalizzata , si 
può ipot izzare u n più ampio r icorso all'i­
s t i tuto del "coord inamento" che pe rme t t a 
di r i t o r n a r e su decisioni già prese nel 
corso del l 'esame. 

Se si r i t iene di non poter pe rco r re re 
ques ta s t r ada occorre , come min imo, p re ­
vedere u n a forma di pubblici tà sintetica 
(ad esempio u n processo verbale) delle 
r iun ioni del comi ta to r is t re t to . 

E. 4. Limitazione alla costituzione di Com­
missioni bicamerali. 

È necessar io e o p p o r t u n o modif icare il 
s is tema a t tua le r ispet to alla possibilità di 
cost i tuire Commissioni b icamera l i (e spe­
ciali). In quest i ann i si è a n d a t a f o rmando 
u n a specie di " terza Camera" costi tuita ap­
p u n t o dalle Commissioni b icamera l i di 
dubb ia legittimità cost i tuzionale o comun­
que con effetti dis torcent i su l l ' a rchi te t tura 
p a r l a m e n t a r e b icamera le . 

Di fronte a tale prassi si p r o p o n e che 
pe r l ' ist i tuzione di organi b icamera l i sia 
stabili ta la compe tenza della fonte par la ­
m e n t a r e (regolamento) con la conseguenza 
che la maggioranza r ichiesta pe r le deli­
bere sia la stessa necessar ia per le r i forme 
rego lamenta r i (la maggioranza assoluta 
della Camera) e s iano quindi impedi te le 
decisioni che p r e t endono di stabil ire per 
legge l 'organizzazione della Camera . In 
ogni caso occorre prevedere dei limiti di 
ma te r i a esc ludendo che le Commissioni bi­
camera l i possano avere competenze coin-
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cidenti con quelle isti tuzionali delle due 
Camere . 

F. Le Commissioni di inchiesta e le inda­
gine conoscitive disposte su richiesta di 
una minoranza qualificata. 

L'inchiesta p a r l a m e n t a r e prevista dal­
l 'articolo 82 della Costi tuzione è divenuta 
uno s t rumen to essenziale a t t raverso cui si 
esplica il po te re di control lo p ropr io del 
Pa r l amento . 

Si p ropone che l ' inchiesta pa r l amen­
tare , con l ' isti tuzione di Commissioni m o ­
nocameral i , possa essere disposta anche 
median te la sot toscrizione di u n ord ine del 
giorno da pa r t e di u n quorum l imitato di 
deputat i (due quint i) . Tale facoltà delle 
minoranze r iguarde rebbe questioni diret­
t amen te imputabi l i alla responsabi l i tà del 
Governo in carica. 

Con lo stesso quorum si può prevedere 
che le Commissioni pe rmanen t i dispon­
gano indagini conoscitive. 

G. Sindacato ispettivo. 

G. 1. Il "question Urne". 

Due-tre volte alla se t t imana per al­
meno 30-45 minut i , si deve svolgere u n a 
sessione di in terrogazioni a r isposta di­
retta, su a rgoment i di forte at tual i tà ed in­
teresse generale, da pa r t e del Pres idente 
del Consiglio o del minis t ro competente . 

Due volte su t re l 'a rgomento è scelto 
dalle m ino ranze . 

I tempi di d o m a n d a e r isposta devono 
essere brevissimi. 

G. 2. "Corsia preferenziale" per atti di sin­
dacato ispettivo urgenti presentati da 
gruppi e singoli deputati. 

Gruppi p a r l a m e n t a r i e singoli deputa t i 
indicano qual i dei loro atti ispettivi h a n n o 
pr ior i tà (sia pe r l 'Assemblea che per le 
Commissioni) affinché il Governo r i sponda 
en t ro un d e t e r m i n a t o t e rmine (salvo 

q u a n d o dichiar i mot ivandolo di n o n p o ­
ter lo fare). 

H. L'obbligatorietà della discussione delle 
mozioni di indirizzo. 

Nel l 'ambi to di u n raf forzamento delle 
p r o c e d u r e di indir izzo e controllo, si p r o ­
pone l 'obbligatorietà della discussione di 
mozioni , classico s t rumen to di indir izzo a 
disposizione di gruppi e deputa t i . Nel l ' am­
bito dei t emp i a t t r ibui t i per la p r o g r a m ­
maz ione dei lavori, le mozioni dei g ruppi e 
quelle dei deputa t i (sottoscritte da u n de­
t e r m i n a t o quorum) devono essere discusse 
nel t e r m i n e r ichiesto dai presenta tor i , p r o ­
rogabile, su r ichiesta del Governo, di n o n 
più di 30 giorni . Analogamente per le r iso­
luzioni in Commiss ione. 

I. Le proposte di legge di iniziativa popo­
lare. 

La sor te della quasi totali tà delle p r o ­
poste di legge di iniziativa popo la re è 
quel la di r i m a n e r e nei cassetti . Occorre 
p e r t a n t o prevedere una p rocedu ra di 
"presa in esame" della propos ta di legge 
popo la re (da pa r t e dell 'Assemblea) a p p r o ­
vata la qua le l 'esame segue u n iter de ter ­
mina to . 

Si p u ò inol t re prevedere che i p r o m o ­
tor i possano essere ascoltati dalla Com­
miss ione a cui la p ropos ta è assegnata . 

L. Regolamenti interni dei gruppi. 

Le modif iche regolamentar i p rospe t ta te 
r e n d o n o anco ra più necessar io ass icurare 
la t r a s p a r e n z a delle n o r m e che regolano la 
vita i n t e rna dei gruppi . Si p r o p o n e per ­
t an to che ogni g ruppo adot t i u n p r o p r i o 
rego lamento p revedendo che, qua lo ra n o n 
vi o t t emper i en t ro u n d e t e r m i n a t o t e rmine 
dalla sua ist i tuzione, il P res iden te della 
C a m e r a disponga la convocazione del 
g ruppo stesso affinché esso del iberi il p r o ­
pr io rego lamento in te rno . 
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Inoltre si prevede che i regolament i dei 
gruppi abbiano adeguata pubblici tà dispo­
nendo la loro pubbl icazione su u n appo­
sito bollettino della Camera . 

M. Ricorso alla Corte costituzionale. 

Con modifica cost i tuzionale po t rebbe 
essere consenti to che u n a m i n o r a n z a qua ­
lificata di deputat i o senator i (ad esempio 
un quinto dei m e m b r i della Camera o del 
Senato) possa r icor rere alla Corte costi tu­
zionale per un giudizio d i re t to di costi tu­
zionalità sulle leggi. Questa disposizione, 
r ichiesta da molti, si pres ta alla no ta obie­
zione di "scaricare" le tensioni poli t iche 
del Par lamento , sede na tura le , alla Corte 
costituzionale, organo sos tanzia lmente giu­
risdizionale. 

Si po t rebbe pe rò l imi tare il r icorso alla 
Corte cost i tuzionale con r i fer imento alle 
leggi statali che invadono compe tenze re ­
gionali e ai conflitti di compe tenza t ra 
leggi o rd inar ie e regolament i delegati. 

La facoltà di r i co r re re alla Corte costi­
tuzionale dovrebbe essere r iconosciuta an­
che alla Corte dei conti , in par t icolare con 
r i fer imento al r ispet to dei vincoli di cui al­
l 'articolo 81 della Cost i tuzione. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la composizione e la stampa 

dal Servizio Stenografia alle 23,15. 






